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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riproposti dal governo i decreti decaduti 

Fanfara tassa la salute 

La Confindustria preannuncia 
la disdetta dei patti sindacali 

Un’orgia di ticket, tagli alla previdenza, contenimento di alcune spese pubbliche nel decretone varato ieri 
dal Consiglio dei ministri - Introdotta la fiscalizzazione degli oneri sociali anche per i commercianti 


Un’economia 
fragile e una 
moneta debole 

di SILVANO ANDRIANI 


La tempesta monetaria, 
scoppiata in questi giorni, non 
potrà probabilmente essere 
considerata soltanto come 1* 
ennesima dello stesso tipo, de¬ 
stinata semplicemente a sboc¬ 
care, come in effetti sbocche¬ 
rà, in un nuovo aggiustamento 
delle parità monetarie. Essa 
nella misura in cui nasce da 
spostamenti sostanziali dell’e¬ 
quilibrio politico europeo, può 
essere il segnale di problemi 
di fondo destinati a durare nel 
tempo. Esiste certo un fatto 
oggettivo: la maggiore «forza» 
dell'economia tedesca misu¬ 
rabile attraverso la capacità 
di contenimento dell'inflazio¬ 
ne ed il ritorno ad un sostan¬ 
ziale attivo della bilancia dei 
pagamenti. Ma paradossal¬ 
mente quella maggiore forza 
era già il risultato delle politi¬ 
che della coalizione socialde¬ 
mocratico-liberale. Solo che il 
partito socialdemocratico ha 
pagato alla lunga l’effetto la¬ 
cerante, nella sua stessa base, 
della scelta di politiche di sta¬ 
bilizzazione che comportava¬ 
no il prezzo di un rigoroso con¬ 
tenimento dello sviluppo e di 
un forte aumento della disoc¬ 
cupazione. Di qui le difficoltà 
e le incertezze della SPD. La 
vittoria democristiana supera 
queste incertezze ed incastona 
le politiche di razionalizzazio¬ 
ne entro una logica di piena 
restaurazione capitalistica, 
facendo leva sull’illusione che 
questa restaurazione solleciti 
una ripresa degli investimenti 
e dell’occupazione. Lo stesso 
fenomeno che aiutò la Tha- 
tcher a vincere le elezioni ma 
non la disoccupazione, che è 
invece fortemente aumentata. 
Questo è il dato nuovo, che ha 
comportato un ulteriore raf¬ 
forzamento immediato del 
marco, e che probabilmente 
prefigura una tendenza dura¬ 
tura. 

Si potrebbero fare molte 
considerazioni su questi fatti a 
cominciare da una valutazio¬ 
ne della tesi, da molti sostenu¬ 
ta, del fallimento del reagani- 
smo e del liberismo: ma que¬ 
sto allargherebbe di molto il 
discorso. Importante invece è 
cominciare a valutare i possi¬ 
bili effetti di più lungo periodo 
sul sistema monetario di que¬ 
sto e di altri fatti La ripresa 
economica, che pare prenda 
l’abbrivio negli USA, fa emer¬ 
gere già grossi problemi: la 
tendenza all’aggravamento 
del defirit pubblico e, soprat¬ 
tutto. il riemergere di un so¬ 
stanzioso passivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti corrente. 
Situazione analoga si prospet¬ 
ta per la Gran Bretagna. Se 
queste tendenze rimarranno, 
allora si può prevedere che 
nel futuro il dollaro declinerà 
e si rafforzerà il marco. Fin¬ 
tantoché si era in una situazio¬ 
ne di rafforzamento del dolla¬ 
ro, l’effetto sull'economia eu¬ 
ropea era pesantissimo, in ter¬ 
mini di inflazione e deflazione. 
Tuttavia questa pressione dal¬ 
l’esterno sulle monete euro¬ 
pee produceva, tetto somma¬ 
to, anche un effetto di coesio¬ 
ne, che disgraziatamente mai 
i governi europei sono riusciti 
a tradurre in una politica co¬ 
mune verso il dollaro. Se nel 
futuro il marco tenderà a raf¬ 
forzarsi in permanente squili¬ 
brio con le altre monete euro¬ 
pee, è prevedibile un effetto di 
scardinamento sul sistema 
monetario europeo. E difficile 


sapere se è vero che in Fran¬ 
cia si sta ridiscutendo la pre¬ 
senza del franco nello SME. 
Sarebbe grave ed è certo au¬ 
spicabile che decisioni di 
sganciamento non vi fossero. 
Tuttavia non ci si può limitare 
a denunciare questo pericolo e 
ignorare come sempre più e- 
vidente e pesante appaia l'in¬ 
compiutezza del processo di u- 
nificazione monetaria euro¬ 
pea. Si sono stabilite regole e 
vincoli ma non si è prodotto 
alcun coordinamento delle po¬ 
litiche economiche e moneta¬ 
rie. E non si può ignorare l’ef¬ 
fetto destabilizzante che, in un 
siffatto sistema monetario, 
può avere l’ascesa al governo, 
nel paese più forte dell'Euro¬ 
pa, di una maggioranza cui 
manca non solo la capacità 
ma perfino la velleità di avere 
un ruolo di leadership. Essa 
pare che altro non sappia fare 
che additare la propria politi¬ 
ca restauratrice ad esempio 
per tutti e ciò non farà che ag¬ 
gravare le spinte nazionalisti¬ 
che. Rimane dunque più che 
mai aperto il problema di an¬ 
dare oltre l’attuale assetto 
dello SME, basato in sostanza 
sul ruolo di una moneta guida: 
il marco. 

Se consideriamo la situazio¬ 
ne deU'Italia, la particolare 
debolezza della lira dipende 
da problemi strutturali non ri¬ 
solti che si riflettono nei livelli 
dell'inflazione, del deficit di 
bilancia dei pagamenti, nella 
struttura del deficit pubblico. 
Anche in questa situazione ci 
pare giusto respingere l'idea 
di svalutazioni competitive, 
svalutazioni cioè usate come 
forme di concorrenza scorret¬ 
ta, che aggraverebbero la rin¬ 
corsa nazionalistica. I fatti di¬ 
mostrano che se il proposito di 
difendere la parità della lira è 
una cosa buona esso tuttavia è 
destinato a risultare velleita¬ 
rio se surroga la mancanza di 
politiche di sviluppo rivolte a 
rimuovere le cause strutturali 
della debolezza dell’economia 
italiana. 

Perciò, il problema che per 
l'Italia si pone è quello di una 
politica di sviluppo corredata 
da politiche dell’offerta, che 
partano dalla considerazione 
delle specifiche debolezze del¬ 
la struttura economica. Gene¬ 
riche politiche espansive non 
sarebbero certo adeguate. E- 
siste poi un problema che ri¬ 
guarda la sinistra europea. 
Ora che il rafforzarsi delle 
tendenze liberiste nel cuore 
dell'Europa minaccia un ag¬ 
gravamento dei problemi del¬ 
l'occupazione e un inaspri¬ 
mento della competizione fra 
Stati, ora più che mai, l’idea di 
un rilancio economico coordi¬ 
nato dei vari paesi europei 
può essere l’obiettivo delle si¬ 
nistre. L'idea attraverso la 
quale pensare sia possibile an¬ 
che un rilancio dell'unità eu¬ 
ropea. Se ne discuterà final¬ 
mente in un prossimo conve¬ 
gno a Parigi di rappresentanti 
di varie forze della sinistra. 

Non si tratta di contare 
quanti governi sono già oggi 
disponibili per una siffatta po¬ 
litica. Si tratta di sapere se 
queU'obiettivo, con le prospet¬ 
tive di ristrutturazione dell’e¬ 
conomia e di ridistribuzione 
delle ricchezze e del potere 
che comporta, può diventare 
un'idea forza sulla quale far 
convergere la sinistra e por¬ 
tarla sin d’ora a pesare sulle 
scelte europee. 


ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha assemblato in un 
unico decretone l tre decreti 
— tagli alla previdenza; con- 
tenlmento di alcune spese 
pubbliche; ticket sanitari — 
che Ieri sono decaduti per la 
mancata conversione In leg¬ 
ge entro 160 giorni prescritti 
dalla Costituzione. I tre 
provvedimenti erano con¬ 
nessi, come si sa, alla mano¬ 
vra finanziaria dei governo. 
Fanfanl non ce l’ha fatta a 
ottenere l’approvazione in 
tempo, e ha scelto la strada 
peggiore: la pura e semplice 
rlpresentazlone. 

La riunione dell’esecutivo 
si è protratta Ieri per oltre 
cinque ore. Il governo si è In¬ 
fatti dovuto occupare anche 
del nuovo conflitto esploso 
tra la giunta dell’ENI e Pa¬ 
lazzo Chigi (ne diamo conto 
in altra parte del giornale), e 
ha varato, inoltre l’ennesimo 
decreto per fiscalizzare la di¬ 
minuzione del prezzo del ga¬ 
solio. 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


Sciopero 
generale dei 
metallurgici 


ROMA — La Confindustria 
preannuncia la disdetta dell* 
intesa raggiunta il 22.gennaio 
sul costo del lavoro. E questo 
il senso di una dura e grave 
presa di posizione resa nota 
ieri sera dall'organismo pa¬ 
dronale. Le modifiche appor¬ 
tate in sede legislativa al de¬ 
creto-legge sul costo del lavo¬ 
ro che dava attuazione alle 
intese tra governo, imprendi¬ 
tori e sindacati, dice la Con¬ 
findustria, -/anno venire 
meno le ragioni per le quali 
le intese stesse erano state 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 


Lira ormai 
ai margini 
dello SME 


ROMA — La lira chiude una 
settimana di crisi col 3% cir¬ 
ca di deprezzamento sul 
marco. Se gli accordi non 
prevedessero per la lira una 
fascia di oscillazione allar¬ 
gata al 6%, contro 11 2,5% 
per le altre monete, sarebbe 
già uscita dal limiti ammessi 
per partecipare al Sistema 
monetarlo europeo. Quindi, 
si dice che la Banca d'Italia 
abbia •pilotato» il deprezza¬ 
mento della lira, evitando di 
spendere riserve, dando per 
scontato che si va ad un rial- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 


VOTATA LA FIDUCIA SUL DECRETO PER IL COSTO 

DEL LAVORO A PAG. 2 
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La protesta unitaria ha paralizzato il Perù 

Per lo sciopero a Lima 
4 i lavoratori uccisi 


LIMA — Quattro morti, decine di feriti alcu¬ 
ni dei quali assai gravi, duecentocinquar.ta 
arresti nella sola area urbana della capitale: 
queste le drammatiche cifre della repressio¬ 
ne con cui 11 go/emo di Belaunde ha cercato 
invano di stroncare lo sciopero generale pro¬ 
clamato dalle quattro confederazioni sinda¬ 
cai! contro la politica economica antipopola¬ 
re del governo. Sfidando la polizia e l’eserci¬ 
to, i lavoratori hanno risposto compatti all’ 
appello delle organizzazioni sindacali. E- 
duardo Castillo, segretario della Confedera¬ 
zione generale dei lavoratori (di sinistra), ha 
detto che la protesta ha letteralmente para¬ 
lizzato il paese, con astensioni dal lavoro che 
in molte regioni hanno raggiunto il cento per 
cento. 

•Si sono fermate le fabbriche, le industrie, i 
cantieri, i pubblici trasporti, gli esercizi com¬ 
merciali, le banche. Il governo — ha detto 


Castillo — deve meditare suH’ampiezza di 
questa protesta popolare che non è un capric¬ 
cio dei dirigenti sindacali ma un moto spon¬ 
taneo di tutti i cittadini». Il ministro del La¬ 
voro ha tentato di sostenere che lo sciopero è 
«sostanzialmente fallito» con astensioni «non 
superiori al 50 per cento»; la migliore smenti¬ 
ta è venuta dalle organizzazioni contadine le 
quali hanno comunicato alle centrali sinda¬ 
cali che nessun «carripesino* si è recato al la¬ 
voro. 

L’Intervento dei soldati e degli agenti con¬ 
tro gii scioperanti ha trasformato il centro di 
Lima in un campo di battaglia. Ieri mattina i 
trattori erano impegnati a sgomberare le 
strade della capitale dalle rudimentali barri¬ 
cate, Improvvisate dagli scioperanti per di¬ 
fendersi contro gli attacchi della polizia. 


NELLA FOTO 


- La rimozione di una barricata 


A Roma medici di tutto 
il mondo contro 
lo sterminio nucleare 


Uno straordinario clima di impegno civile e scientifico, oltre 
ad una presenza foltissima di giovani venuti da ogni parte, ha 
caratterizzato Ieri la prima giornata dell’incontro Internazio¬ 
nale «Medicina per la pace», all’Accademia del Lincei, a Ro¬ 
ma. All’iniziativa, dell’assessorato alla Cultura della Provin¬ 
cia di Roma, hanno preso parte due famosi cardiologi, uno 
sovietico e l’altro americano, Evghenlj Chazov e Bernard 
Lown, fondatori del movimento Intemazionale di medici per 
la prevenzione della guerra nucleare. Tra l’altro è stato diffu¬ 
so un appello per il disarmo nucleare, che si rivolge non solo 
ai governanti, ma a tutti gli uomini. Questa mattina, I parte¬ 
cipanti saranno ricevuti da Ferrini e dal cardinale Casaroli. 

A PAG. 3. LA GIORNATA DEI LAVORI E UN’IPOTESI DI ESPLOSIO¬ 
NE NUCLEARE IN UNA CITTA COME ROMA 
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Bernard Lown 


Indiziati per peculato tutti i consiglieri tranne Pertini 

L’intero Consiglio 
della magistratura nel 
mirino della Procura 

Critiche e reazioni all'iniziativa dei giudici romani - Per lo stesso reato emesse 24 
comunicazioni giudiziarie per i componenti delle giunte regionale e provinciale 


ROMA — La Procura di Roma scaglia un nuovo siluro contro 
11 Consiglio superiore della magistratura: Ieri mattina trenta- 
due componenti del CSM (tutti, tranne Pertini) si sono visti 
recapitare una comunicazione In cui si ipotizza il reato di 
peculato per presunti eccessi di spese voluttuarie e di rappre¬ 
sentanza che avrebbero caratterizzato negli ultimi anni la 
gestione dell’organo di autogoverno del giudici. È un’iniziati¬ 
va clamorosa che sembra destinata a reazioni e polemiche 
molto aspre e che nasce da queU’ormal famosa Interpellanza 
del radicale De Cataldo sulle «spese di caffè del CSM». 

Questa iniziativa della Procura e del suo capo Achille Gat¬ 
tucci, che sembra fatta apposta per mettere in difficoltà 11 
CSM appena uscito dal «caso» Vllalone, viene a galla nel gior¬ 
no In cut gli stessi uffici giudiziari concludono la prima parte 
di una maxi-inchiesta su altri presunti sperperi in enti pub¬ 
blici, enti locali e territoriali. Mentre venivano recapitate le 
comunicazioni giudiziarie al componenti del CSM altri 24 
analoghi provvedimenti raggiungevano presidenti e assesso¬ 
ri della gl unta regionale del Lazio (retta da un pentapartito) e 
della giunta provinciale di Roma (PCI-PSI-PSDI-PRI). L'ipo¬ 
tesi di reato sarebbe sempre la stessa: peculato per distrazio¬ 
ne. L'Indagine, riguarderebbe sempre le cosiddette spese di 
rappresentanza. Anche questa seconda, contestuale iniziati¬ 
va della Procura ha destato stupore e qualche perplessità: la 
notizia dell’emissione del provvedimenti, oiiretutto, è uscita 
con gran clamore ieri mattina prima che ne fossero informati 
gli stessi interessati. 

Fino a Ieri sera non risultavano altre comunicazioni giudi¬ 
ziarie oltre le 56 complessivamente Inviate a CSM, giunta 
regionale del Lazio e giunta provinciale di Roma: e anche 
questo è stato uno degli elementi che ha destato più di una 
perplessità dato che gli enti, su cui la Finanza e la Squadra 


(Segue in ultima) 


Bruno Miserendino 


Cosa si vuole? 


Le 54 comunicazioni giu¬ 
diziarie emesse dalla procu¬ 
ra romana all'Indirizzo di al¬ 
trettanti membri di organi¬ 
smi collegiali elettivi per 
quello che Ironicamente è 
già stato definito 11 * reato del 
cappuccino », sollecitano al¬ 
cune (prime) considerazioni. 
La prima riguarda l’aspetto 
più vistoso: rimpllcazlone 
della quasi totalità del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. C'è poco da sottiliz¬ 
zare: la comunicazione giu¬ 
diziaria proietta su questo 
alto organismo un sospetto. 
Sì, tutti sanno che la comu¬ 
nicazione è poco più di nien¬ 
te agli effetti giuridici, ma 
Intanto questo messaggio 
pubblico è stato lanciato e II 
sospetto diffuso. Questo a- 
spetto, già delicato quando 
coinvolge un singolo e priva¬ 
to cittadino, diventa grave 
quando si tratti di collegi 1- 


stltuzlonall. Nessuno, è ov¬ 
vio, può essere considerato al 
di sopra della legge. Afa pro¬ 
prio per questo occorre agire 
In ragione di lesioni effettive 
e significative della corret¬ 
tezza. Se si dovesse sollevare 
polvere e concludere poi nel 
nulla. Il risultato sarebbe di 
confondere nella gente lo 
sdegno verso la vera Immo¬ 
ralità con la sfiducia verso le 
rappresentanze democrati¬ 
che. D’altro canto tutti sono 
a conoscenza delle tensioni 
esistenti fra alcuni ambienti 
(e personaggi) della procura 
romana e II CSM. 

Infine c’è la curiosa circo¬ 
stanza per cui su 40 enti pub¬ 
blici sottoposti a Indagine, 
sono risultati sospetti di «di¬ 
stra zlone» solo 11 CSM, la 
giunta laziale e quella pro¬ 
vinciale di Noma. E chi sa, 
poi, perché di tutto questo si 
è dato pubblica notizia pro¬ 
prio In questi giorni? 


Sviluppi deirinchiesta mentre si parla di nuovi arresti 

I magistrati sul caso torinese: 
«Abbiamo raccolto prove chiare» 

A confronto Io Zampini, imputato-accusatore, e Nanni Biffi Gentili, fratello del vicesin- 
daco - Particolari sulla consegna di una tangente - I tre arrestati respingono le accuse 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sembra desti¬ 
nato a durare Io stillicidio de¬ 
gli arresti nell'inchiesta sugli 
appalti truccati. Ieri sera, do¬ 
po una giornata «tranquilla», 
e corsa insistente la voce che i 
carabinieri si preparavano a 
eseguire due nuovi ordini di 
cattura, conseguenza di un 
ulteriore sviluppo delle inda¬ 
gini e forse legati all’interro¬ 
gatorio parallelo, ma condot¬ 
to in stanze diverse, del fac¬ 
cendiere Adriano Zampini e 
di Nanni Biffi Gentili, 1 espo¬ 
nente socialista fratello del 
vicesindaco dimissionario. 
L’interrogatorio è andato s- 
vanti fino a notte inoltrata. 
Di quando in quando, i due 
personaggi che sembrano a- 
vere un ruolo centrale nell'in¬ 
chiesta torinese venivano 
messi a confronto. 

Lo Zampini, ormai piena¬ 
mente investito della parte di 
imputato-accusatore, avreb¬ 
be sollecitato il Biffi Gentili a 
ricordare che, a suo tempo, 
gli aveva parlato di un episo¬ 
dio piuttosto comprometten¬ 
te: fawenùto versamento di 
un paio di milioni al «Picco¬ 
lissimo», cioè Massimo Locri, 
segretario dell’assessore re¬ 
gionale Simonelli, arrestato 
mercoledì Di fronte sgli in¬ 
certi dinieghi dell’ex amico. 
Io Zampini avrebbe incalza¬ 
to: « Ti ricordi almeno che ti 
ho doto prima 20 e poi altri 


40 milioni per Simonelli ?». 

Ancora una risposta nega¬ 
tiva. E allora lo Zampini, spa¬ 
zientito ma deciso, avrebbe 
rammentato che, in quell'oc¬ 
casione, il Nanni Biffi Gentili 
indossava un giaccone verde 
di tipo militare e che avrebbe 
infilato il pacchetto coi milio¬ 
ni « nella tasca che sta sotto 
quella dove tieni la pistola *. 
Ora, sembra che un giaccone 
di quella foggi 3 faccia davve¬ 
ro parte del guardaroba del 
dirigente socialista e la cosa 
naturalmente potrebbe ren¬ 
dere più credibili le dichiara¬ 
zioni dello Zampini. Il quale 
viene descritto come un uo¬ 
mo preciso, quasi pignolo, 
che registrava traffici e «bu¬ 
starelle», con tanto di nome e 
telefono dei destinatari. 
Quando la memoria non Io 
soccorre, il «consulente d’af¬ 
fari» chiede di consultare le 
sue agendine: pare che dall’e¬ 
same di questa sorta di «libro 
degli illeciti» sia risultato che 
le tangenti variavano dal 5 
aU’8 per cento, e l’altro gior¬ 
no, lo Zampini, accompagna¬ 
to dai carabinieri, è andato a 
prendere un’altra di queste 
agende che aveva «dimenti¬ 
cato» in qualche scrivania dei 
cuoi uffici. 

Ma a che punto è l’indagi- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 


Domani sull'Unità 



La sinistra europea dopo 
i! voto in RFT e Francia 


Interviste, articoli, contributi di 
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Sylos Labini 


Nell'interno 


Prima linea, 
chiesti 14 
ergastoli 
a Firenze 


Quattordici ergastoli sono 
staU chiesti dal pubblico mi¬ 
nistero per I terroristi di Pri¬ 
ma linea accusati di aver 
partecipato al sanguinoso 
assalto al carcere delle «Mu¬ 
rate». Pene ridotte sono state 
sollecitate per 1 «pentiti». Con 
la requisitoria del Pm il pro¬ 
cesso di Firenze a oltre ot¬ 
tanta imputati si avvia verso 
la conclusione. A PAG. 5 


Fogar parte 
per il polo 
(con tanti 
sponsor) 


Dovrebbe avere Inizio questa 
mattina 11 tentativo di Am¬ 
brogio Fogar (ex navigatore 
solitario) di raggiungere il 
polo Nord, dopo aver percor¬ 
so 800 chilometri sul ghiac¬ 
cio. L’italiano (che In questa 
impresa è sponsorlzzatlssi- 
mo) ha anche un concorren¬ 
te, l’alpinista Inglese David 
Hempleman Adams, che si è 
avviato con qualche giorno 
di anticipo. Non mancano le 
perplessità. A PAG. 6 


Proposta 
vietnamita 
per la 
Cambogia 


n ministro degli Esteri dei 
Vietnam, Nguyen Co Tach, 
ha annunciato a New Delhi, 
al vertice del non allineati, 
che Hanoi è disponibile a col¬ 
loqui sulla Cambogia con I 
paesi della regione anche in 
assenza del leader di Phnom 
Penh, Heng Samrin. Nguyen 
Co Tach ha anche precisato 
che la proposta accoglie un 
suggerimento della Malay¬ 
sia. A PAG. 7 


Già rischia 
di saltare 
Vaccordo sul 
gas algerino 

L'accordo su! gasdotto alge¬ 
rino, raggiunto dopo lun¬ 
ghissime trattative, rischia 
adesso di saltare. La SNAM 
fnfatu si rifiuta di firmare 1' 
intesa in polemica con il go¬ 
verno. In particolare, la so¬ 
cietà di stato emanazione 
deil’ENI subordina la firma 
airarrivo del 540 miliardi di 
integrazione del governo. 
Reviglio è stato convocavo 
da Fanfanl. A PAG. S 
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l’Unità 


A colloquio sullo scandalo con un gruppo di operai della Fiat 



SABATO 
12 MARZO 1983 


Il decreto approvato ieri alla Camera 


Così ne discutono in fabbrica costo dei lavoro: 

Molta amarezza per l’inchiesta torinese passa col 
«ma alle mani pulite noi non rinunciamo» voto di fiducia 

«No, non è vero affatto che i partiti sono tutti uguali» - «La questione morale non è soltanto un problema di efficienza. Voglio che chi Nuovamente impedita la discussione in aula - Denunciate dai comu- 
mi rappresenta sia onesto» - «Fare chiarezza e cambiare quello che occorre cambiare» - «Le giunte di sinistra sono una realtà» nlsti le contraddizioni nel testo - Pasticcio delle pensioni baby 


Precisazione 
per La Ganga 
e Martelli 


Il vicesegretario socialista 
Claudio Martelli con 11 re¬ 
sponsabile nazionale del PSI 
per gli enti locali, Giusi La 
Ganga, nella vicenda di To¬ 
rino sono Incorsi In un gros¬ 
solano Infortunio che de¬ 
nuncia come si possa perde¬ 
re la testa, cadendo magari 
In qualche trabocchetto teso 
da chi ormai fin troppo chia¬ 
ramente cerca di sollevare 11 
polverone e pescare nel tor¬ 
bido, I due autorevoli espo¬ 
nenti del PSI hanno pubbli¬ 
camente accusato il sindaco 
di Torino di essere stato a co¬ 
noscenza del fatti sin dal no¬ 
vembre 1982, quando avreb¬ 
be Indirizzato l’ing. De Leo 
(rappresentante dell’lnter- 
graf) alla Procura della Re¬ 
pubblica. Come mal, si do¬ 
mandano Martelli e La Gan¬ 
ga, il sindaco ha consentito 
che atcunl atti amministra¬ 
tivi venissero approvati suc¬ 
cessivamente in dicembre 
senza Intervenire? 

A parte 11 fatto che 11 com¬ 
pagno Novelli nella seduta di 
martedì ha dichiarato In 
Consiglio comunale che tali 
atti sono formalmente inec¬ 
cepibili, c’è però un dato 
sfuggito al due dirigenti so¬ 
cialisti, il dato è questo ed è 
incontestabile: l’ing. De Leo 
è stato Invitato dal sindaco a 
rivolgersi alla magistratura 
dopo il 20 gennaio 1983, cioè 
dopo e non prima delle deli- 
bere. Martelli da Roma pote¬ 
va non essere informato, ma 
La Ganga a Torino è di casa, 
e poteva fare accertare quan¬ 
do venne presentata la de¬ 
nuncia o no? Infine chi ha 
avuto Interesse ad anticipare 
la data della denuncia e per 
quali scopi, portandola da 
gennaio a novembre? La vi¬ 
cenda di Torino è grave di 
per sé, non ha bisogno di «e- 
scamotage» o di diversivi: 
prima di abbandonarsi a cer¬ 
te considerazioni, l dirigenti 
nazionali del Partito sociali¬ 
sta dovrebbero andare più 
cauti. 


MILANO — Nessuna comu¬ 
nicazione giudiziaria è stata 
finora emessa nell’ambito 
dell’inchiesta sulle affittanze 
del Comune a partiti, orga¬ 
nizzazioni sociali, associa¬ 
zioni. circoli. La precisazione 
ufficiale è stata fornita Ieri 
mattina dalla Procura della 
Repubblica di Milano In ri¬ 
sposta alle enfatizzazioni di 
una parte della stampa che. 
In via ufficiosa, sono state 
deplorate come .allarmisti¬ 
che». Escluso anche nel mo¬ 
do più secco che 11 sindaco 
Tognoll sla stato sentito nel¬ 
l’ambito dell'Inchiesta. 

Mentre al Palazzo di Giu¬ 
stizia fioccavano le smentite 
a Palazzo Marino il sindaco 
Carlo Tognoll. Il vtcesindaco 
Elio Quercioll e l'assessore al 
demanio e patrimonio, il so¬ 
cialista Giuliano Banfi tene¬ 
vano una conferenza stam- 
pa. 

Escludendo gli alloggi di 
edilizia popolare, li Comune 
complessivamente dispone 
di oltre 3.500 «unità immobi¬ 
liari» gestite dall’assessorato 
al demanio. Di queste ultime 
una quarantina sono affitta¬ 
te a partiti e 65 ad enti, asso- 
dazioni. circoli, organizza¬ 
zioni le più diverse. 

L'Inchiesta era Iniziata il 3 
dicembre dopo la presenta¬ 
zione di un esposto-denun¬ 
cia di Mirella Bersanl Calie¬ 
ri. consigliere comunale del 
PLI (e in conflitto col suo 
stesso partito, che a suo tem¬ 
po la sospese e la escluse dal¬ 
le commissioni consiliari) 
col quote si accusava 11 Co¬ 
mune di percepire fitti ecces¬ 
sivamente bassi, quasi a con¬ 
figurare una forma di finan¬ 
ziamento occulto al partiti. 

Dell’esposto di Mirella 
Bersanl Calieri sulle sedi co¬ 
munali affittate al partiti 
tutti l giornali parlarono. 
Era noto del resto sta a Pa¬ 
lazzo Marino che al Palazzo 
di Giustizia che il giudice 1- 
struttore stava indagando. 
Si aspettavano, anzi, da un 
giorno airaltro, le conclusio¬ 
ni dell’Inchiesta. 

Nessunissima novità 
quindi dal fronte giudiziario. 
Del resto vale la pena di ri¬ 
cordare che dopo 1 primi ac¬ 
certamenti, successivamen¬ 
te alla presentazione dell’e¬ 
sposto, non erano emersi ele¬ 
menti penalmente rilevanti e 
U pubblico ministero aveva 


Nostro servizio 
TORINO — Sezione del PCI 
•Guido Rossa», quella che 
raggruppa I comunisti della 
Fiat Mlraflori. La vicenda 
delle tangenti pesa come un 
macigno. Accorrere di gior¬ 
nalisti che Interpellano Intel¬ 
lettuali e politici. Giusto, ma 
la città colpita dallo scanda¬ 
lo è fatta anche, c come, di 
operai, di cassintegrati, di 
disoccupati. Donato Resta, 
Giuseppe Caroppoll, Dino 
Orru, Renzo Melotto, Vitto¬ 
rio Slmoninl, Giovanni D’O- 
nofrio, D’Angelo e altri che 
arrivano alla spicciolata. So¬ 
no operai della Mlraflori che 
hanno ancora sulla pelle 1 se¬ 
gni della lotta dei trentacln- 
que giorni, che hanno scio¬ 
perato, qualche cassintegra¬ 
to In esilio da ormai due anni 
e mezzo. E adesso c’è questo 
scandalo, amministratori 
pubblici accusati o arrestati. 
La prima domanda suona 
retorica, è come una libera¬ 
zione: «Ma noi comunisti 
dobbiamo fare le giunte a 
qualunque costo?». 

Cosa dicono In fabbrica e 
fuori? Il rischio del qualun¬ 
quismo è grosso. «Stamatti¬ 
na in panetteria dicevano: 
"Non tl puoi fidare di nessu¬ 
no, gira e rigira sono tutti u- 
guall". Tutti uguali un cor¬ 
no!». Un sussulto di legittimo 
orgoglio di partito. «Da noi 
quelli che sbagliano li but¬ 
tiamo fuori. Gli altri il fanno 
ministri». Ma li fondo è ri¬ 
sentito, amaro. 

Un pensionato che incon¬ 
tro tutte le mattine con «l’U¬ 
nità» in tasca mi ha preso da 
parte e preoccupato mi ha 
chiesto; «Ma cosa succede 
compagno?». 

Ragionamenti più pacati. 
«Noi abbiamo vinto nel *75 e 
nell’80 su alcune parole d’or¬ 
dine ben precise: mani puli¬ 
te, partecipazione, stabilità 
delle giunte. Vedremo coma 
va a finire, e mi auguro che 
finisca bene, almeno per noi, 
ma non c’è dubbio che qual¬ 
cosa si è incrinato. La parte¬ 
cipazione non può ridursi al¬ 
le assemblee di quartiere, de¬ 
ve consistere In qualcosa di 

f ilù Incisivo; per la stabilità 
n questi ultimi tempi 1 socia¬ 
listi ci hanno costretto a pas¬ 
sare da una verifica all’altra. 
Questa è la realtà con cui bi¬ 
sogna fare i conti». 

«Per fortuna abbiamo un 


sindaco come Novelli, che 
tutti stimano». «Sì, è vero, e 
meno male che è così. Ma 
non basta un dio per salvare 
una chiesa». 

Un Intervento brutale: «Fi¬ 
no a che punto cediamo al 
socialisti pur di mantenere 
In piedi le giunte?». 

Ma non sono solo socialisti 
ad essere inquisiti. «È vero. 
Abbiamo sempre detto che 
nel nostro partito chi sbaglia 
paga. Se qualcuno ha sba¬ 
gliato, quando ne saremo si¬ 
curi, daremo qualche esem¬ 
plo». 

«Bisogna stare attenti a 
non farci Invischiare nel gio¬ 
co di chi sfrutta casi Indivi¬ 
duali per gettare discredito 
su tutto e su tutti». 

«La questione morale, se¬ 
condo me, è Importante In 
sé, In quanto tale. MI spiego 
meglio. Non sono d’accordo 
con chi dice che la questione 
morale è innanzi tutto un 
problema di efficienza, di 
buon funzionamento delle 1- 
stltuzionl. No, non mi accon¬ 
tento dell’efficienza. Voglio 
che chi mi rappresenta non 
rubi. C'è anche chi dice che 
noi comunisti facciamo del 
moralismo, antistorico in 
una società come questa, che 
noi non saremmo moderni 
con l’agitare la questione 
morale, che saremmo addi¬ 
rittura paleolitici. Non sono 
per niente d’accordo e quan¬ 
to sta succedendo purtroppo 
lo conferma. La questione 
morale, lo ripeto, è Impor¬ 
tante In sé e per sé, per tutti». 

Non so se 11 giovane com¬ 
pagno che parlava con pas¬ 
sione abbia Ietto uno del 
commenti di Giorgio Bocca 
dedicati al nostro XVI Con¬ 
gresso, quello in cui oppone¬ 
va al discorsi «fatti dal piane¬ 
ta Andromeda» un «sano 
pragmatismo». Pragmati¬ 
smo, modernismo, penso, 
partiti che abbandonano, co¬ 
me vecchie e superate, le tra¬ 
dizionali strutture (come 
questa sezione) che, bene o 
male, assicurano partecipa¬ 
zione e controllo per diventa¬ 
re sempre più club, zone di 
opinione. Sento questo gio¬ 
vane compagno e penso che, 
al di là delle singole respon¬ 
sabilità da accertare, dietro 
questi Inquietanti fenomeni 
ci sia un rapido e allarmante 
fenomeno di «americanlzza- 
zione» al più basso livello, 11 
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Lasciano gli incarichi di partito 
i compagni Quagliotti e Revelii 

TORINO — Le posizioni assunte ieri dalla maggioranza in Con¬ 
siglio regionale, e cioè la proposta di una nuova giunta che 
dovrebbe essere presentata entro quindici giorni, non sono desti¬ 
nate a produrre un semplice rimpasto, ma — come si fa notare 
da parte della segreteria regionale del PCI — un rinnovamento 
profondo sul terreno strutturale e programmatico, che faccia i 
conti con i gravi problemi emersi dell’inchiesta in corso. È evi¬ 
dente quindi che si passerà attraverso le dimissioni delta giunta 
e una sua riedizione, su basi nuove. La segreteria regionale del 
PCI, ieri, ha accolto la remissione degli incarichi di partito (ca¬ 
pogruppo alla Regione e membro della segreteria regionale) del 
compagno Franco Revelli. È stata pure accolta la richiesta del 
compagno Giancarlo Quagliotti di rimettere gli incarichi di vi¬ 
cesegretario regionale e membro della segreteria. La segretaria 
conferma la fiducia che emerga rapidamente l’estraneità dei 
due compagni ai fatti loro addebitati. 


•business» che costituisce la 
forza motrice e sostituisce 1* 
idea, l’utopia, il programma. 
Nella saletta della sezione si 
susseguono le parole, con¬ 
versazioni, non interventi. 
Accanto ad una comprensi¬ 
bile amarezza c’è rabbia, la 
volontà di non arrendersi, di 
rimettere In discussione tut¬ 
to quello che deve essere rtdl- 
scusso. 

Sono opinioni che trovano 
conferma In altri operai del¬ 
la Fiat Mlraflori. Alberto 
Daffara, del consiglio del de¬ 
legati della carrozzeria, dice: 
«Gli scandali non erano 
sconvolgenti con il sistema 
di potere de. In certa misura 
la gente si era abituata. Poi, 
quando 11 malgoverno ha su¬ 
perato 11 livello di guardia, 
c’è stato II voto rosso del "75 e 
del *76. E da quel voto sono 
venute aspettative nuove che 


gli avvenimenti di questi 
giorni possono deludere, 
provocando una caduta del¬ 
l’immagine di un potere che 
in questi otto anni ha bene 
operato. Che cosa fare? At¬ 
tenti a non mollare perché 
c’è anche un’altra aspettati¬ 
va, specie nel nostri confron¬ 
ti: chi sbaglia paga. Possia¬ 
mo rilanciare l’immagine del 
partito e delle giunte, abbia¬ 
mo ampie possibilità di recu¬ 
pero se cambiamo quello che 
c'è da cambiare. Se invece si 
mettesse 11 coperchio alla 
pentola, allora si che sarebbe 
il trionfo del qualunquismo. 
E per cambiare, questa è la 
mia opinione personale, bi¬ 
sogna far dimettere le giun¬ 
te. Così si chiudono i varchi 
alle speculazioni». 

«Siamo amareggiati per il 
coinvolgimento di nostri 
compagni», dice Michele 


Precisazione ufficiale da parte della Procura della Repubblica 

Nessuna «comunicazione» contro 
gli amministratori milanesi 

Conferenza stampa di Tognoli, Quercioli e Banfi - «La promozione della vita culturale e 
sociale non può essere scambiata con presunti favoritismi» - Contratti degli anni 50 e 60 



MILANO — Una veduta di Palazzo Marino (sutia destra) in piazza dalla Scala 


trasferito gli atU all’Ufficio l- 
struzlone con la proposta di 
archiviare il caso. 

Ieri mattina il sindaco 
Cario Tognoll ha voluto sot¬ 
tolinearlo: Il fenomeno dell’ 
assegnazione di sedi a partiti 
e ad associazioni a Milano 
«non è né drammatico, né 
macroscopico». Alcuni con¬ 
tratti, peraltro, risalgono a- 
gll anni 50 e 60 e alcuni addi¬ 
rittura a prima. La tradizio¬ 
ne di garantire alla ricca vita 
associativa cittadina gli spa¬ 
zi necessari è antica. E si ri¬ 
corda che la prima sede delia 
Camera del lavoro alla fine 
dell’ulUmo secolo venne 
concessa dal Comune al Ca¬ 
stello Sforzesco. L'assessore 
Banfi ha precisato a sua vol¬ 


ta che dall’80 ad oggi ha fir¬ 
mato appena undici nuovi 
contratti d'affitto a fronte 
delle 300-400 richieste che 
ancora giacciono sulla sua 
scrivania. Insomma, anche il 
Comune, vive la «fame» di ca¬ 
se e il piu delle volte non è In 
grado di soddisfare le esigen¬ 
ze di aggregazione che Mila¬ 
no continuamente esprime. 
Pagano poco 1 paniti per l'af¬ 
fitto delle sedi? La risposta è 
sì — spiegano gli ammini¬ 
stratori di Palazzo Marino — 
ma bisogna evitare di cadere 
nella trappola dello scanda¬ 
lismo. La verità è che la stra¬ 
grande maggioranza dei 
contratti proprio perché ri¬ 
salgono a molti anni fa nac¬ 
quero in un regime di fitti 


bloccati. Con l’esplodere del¬ 
l’inflazione la forbice tra fitti 
di mercato e fitti comunali 
finì inevitabilmente per al¬ 
largarsi. Ma d’altra parte il 
Comune per adeguare l ca¬ 
noni deve rispettare I vincoli 
della legge che stabilisce au¬ 
menti graduali. «L’applica¬ 
zione Integrale dell’equo ca¬ 
none ha comportato soprat¬ 
tutto per la residenza — ha 
sottolineato Banfi — una la¬ 
boriosa attività di rilevazio¬ 
ne del patrimonio, superile! 
convenzionali, stato di con¬ 
servazione, vetustà, etc, che 
ne hanno obbiettivamente 
ritardato l’applicazione. Tale 
rilevazione è Incominciata 
nei primi mesi dell’fll e si è 
realizzata In circa un anno». 


E ha aggiunto: «Per quanto 
riguarda 1 nuovi contratti ed 
1 rinnovi di quelli scaduti, 
sempre con riferimento agli 
usi diversi dali’abttazione 
(per le abitazioni ci sono nor¬ 
me vincolanti della legge sul¬ 
l’equo canone) ramministra- 
rione municipale dopo una 
analisi attenta, tenendo con¬ 
to della situazione di merca¬ 
to, ha provveduto all’ade¬ 
guamento dei canoni in rela¬ 
zione alla localizzazione ed 
al settore di attività». 

L’assessore Banfi ha con¬ 
cluso affermando che 11 Co¬ 
mune «si sforza di regola¬ 
mentare In modo organico 
tutte le complesse attività 
presenti negli stabili comu¬ 
nali» prevedendo «anche 11- 


Plnto, delegato di reparto de¬ 
gli enti centrali della Mira- 
fiori. «La gente è sorpresa 
perché abituata agli scandali 
degli altri, non a quelli che, a 
torto o ragione, chiamano In 
causa 1 nostri. Bisogna stare 
attenti, respingere 11 tentati¬ 
vo di mettere tutti nel muc¬ 
chio. Bisogna anche stare at¬ 
tenti a non governare co¬ 
munque. SI sente dire, anche 
da parte di nostri compagni, 
che il tale amministratore ha 
le mani in pasta. Lo si dice, lo 
si ripete e si continua come 
se niente fosse. Secondo me 
ci vuole un dibattito franco 
nelle sezioni, bisogna rldi- 
scutere i programmi e gli uo¬ 
mini a cui affidarli». 

Per Vincenzo Vaslle, dele¬ 
gato di reparto della Plnin 
Farina, «non è la politica che 
è sporca, ma ci sono solo uo¬ 
mini che sbagliano. È vero 
però», aggiunge, che alcuni 
partiti sono molto condizio¬ 
nati da fenomeni negativi, 
come quelli del clientelismo. 
Non c’e bisogno di azzerare 
niente: bisogna fare chiarez¬ 
za e cambiare quello che è 
necessario modificare. Le 
giunte di sinistra sono una 
realtà politica». 

Per Giuseppe Malo, diri¬ 
gente sindacalista di Colle¬ 
gno, e Giuseppe Anfuso, de¬ 
legato di reparto della Plnin 
Farina, entrambi socialisti, 
ncn sono in causa né 1 partiti 
né le istituzioni, ma solo de¬ 
gli uomini che dovranno es¬ 
sere giudicati in base alle 
prove. «Ho visto quello che 
sta succedendo a Milano», di¬ 
ce Anfuso, «e non vorrei che 
si trattasse di un attacco ge¬ 
neralizzato alle giunte di si¬ 
nistra, di un tentativo di far 
credere che esse sono uguali 
a quelle di centro-sinistra. 
Per questo la magistratura 
deve fare il suo dovere, ma 
farlo presto». 

Può esserci questo attacco. 
Può esserci la tentazione da 
parte di qualcuno di dimo¬ 
strare che oggi In Italia tutto 
è marcio e che solo la magi¬ 
stratura fa pulizia. Ma è fuo¬ 
ri dubbio, da quello che ha 
detto questo piccolissimo 
campione di operai, che la 
strada da Imboccare per pa¬ 
rare tutti gli attacchi è quel¬ 
la, maestra, di ristabilire la 
fiducia tra governanti e go¬ 
vernati. 

Ennio Elana 


velli di canoni che sono ri¬ 
dotti e perciò accessibili per 
varie forme di aggregazione 
ed associazione della vita 
culturale e sociale che l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
sempre ritenuto suo dovere 
incoraggiare e agevolare nel 
limiti del consentito e del 
possibile, per assicurare al 
cittadini le condizioni di li¬ 
bertà (di associazione, di ma¬ 
nifestazione del pensiero, 
etc.) che la Costituzione pre¬ 
vede e garantisce». 

Quanto ad alcune situa¬ 
zioni di morosità tl sindaco 
Tognoll ha tenuto a precisa¬ 
re che In questi casi, come 
sempre, il Comune è interve¬ 
nuto sollecitando gli arretra¬ 
ti (si è arrivati, nel passato, 
anche allo sfratto) e che i 
partiti morosi «stanno prov¬ 
vedendo in modo accelerato 
a saldare l debtti». 

Per quanto riguarda le se¬ 
di in affitto al PCI il segreta¬ 
rio cittadino, Stefano Righi 
Riva, ha rilasciato ter! una 
dichiarazione con la quale ri¬ 
badisce quanto già detto al 
momento della presentazio¬ 
ne dell’interpellanza e cioè 
che «i comunisti pagano al 
Comune affitti proporziona¬ 
ti allo stato degli stabili che 
sono spesso scantinati, gara¬ 
ge e luoghi. In genere, ina¬ 
datti ad abitazione civile, ri- 
sistemati e riattati con il la¬ 
voro volontario degli Iscritti; 
pagano inoltre ovunque le 
spese generali e quelle di ri- 
scaldamento». Righi Riva 
conclude affermando che 
«comunque presso la federa¬ 
zione è disponibile per ogni 
stabile affittato la descrizio¬ 
ne delle sue caratteristiche, 
l’elenco delle spese e del ca¬ 
noni di affitto: in base a que¬ 
sti dati possiamo affermare 
che non siamo ospiti morosi 
o privilegiati». 

Cosa succederà ora? Solo 
quando 11 giudice Istruttore 
Ghittl avrà esaminato la do¬ 
cumentazione fornita dal 
Comune e dalla Guardia di 
finanza e l’avrà trasmessa 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca quesVultlma deciderà se 
mantener* la scelta di archi¬ 
viare l’esposto come Infon¬ 
dato oppure se aprire for¬ 
malmente un'Inchiesta pe¬ 
nale. 


ROMA — Proprio mentre ri¬ 
proponeva in un unico maxl- 
provvedlmento l tre decreti 
che non era riuscito a far 
convertire in legge entro l 
termini costituzionali, 11 go¬ 
verno Fanfanl consumava 
ieri alla Camera un altro ge¬ 
sto di «arroganza» nei con¬ 
fronti del Parlamento: 11 ri¬ 
corso — per la quinta volta 
In due mesi — al voto di fidu¬ 
cia per far passare stavolta le 
misure sul costo del lavoro, 
con 11 solito metodo del testo 
non modificabile. 

Un gesto di sfida e insieme 
di profonda debolezza. DI sfi¬ 
da, perché la apposizione 
della fiducia ha impedito un 
corretto confronto parla¬ 
mentare, bloccando la vota¬ 
zione di qualsiasi emenda¬ 
mento migliorativo del de¬ 
creto. E soprattutto di debo¬ 
lezza, perchè solo con l’ap¬ 
pello nominale il governo è 
riuscito a rabberciare una 
maggioranza ancora profon¬ 
damente divisa sull’affare 
delle pensioni-baby, come 
del resto ha confermato di lì 
poco l’analisi e il confronto 
degli scrutini!. 

Da questo duplice aspetto 
negativo dell’indecorosa ma¬ 
novra governativa, il voto 
contrario dei comunisti alla 
richiesta di fiducia (che è 
passata poi con 316 voti con¬ 
tro 214, e 5 astenuti) motiva¬ 
to dalia compagna Erias Be- 
lardl, la quale ha sottolinea¬ 
to come stavolta Fanfanl 
non avesse neanche l’alibi di 
un numero eccessivo e stru¬ 
mentale di emendamenti da 


«scavalcare» appunto con la 
ghigliottina della fiducia. I- 
dentlca la motivazione del 
•no» espresso dal repubblica¬ 
ni, che non hanno perso l’oc¬ 
casione per sottolineare nuo¬ 
vamente 11 loro dissenso dal 
comportamento del governo. 

E puntualmente, di lì a 
qualche istante, il voto — 
stavolta segreto — sulla con¬ 
versione in legge del decreto 
confermava l’esistenza del 
dissensi nella maggioranza 
quadripartita: 1 favorevoli 
scendevano a 273 con un calo 
di ben 43 voti rispetto allo 
scrutinio palese sulla fidu¬ 
cia, calo solo in parte giu¬ 
stificabile con un più ridotto 
numero del votanti scesi da 
535 a 502. 

Nel merito del provvedi¬ 
mento, 1 comunisti hanno 
pronunciato un voto di a- 
stenslone (lo stesso hanno 
fatto i repubblicani) che sot¬ 
tolineava una serie di con¬ 
traddizioni, di merito e di 
metodo, che cl sono nel de¬ 
creto. Ne ha parlato la stessa 
Belardi, partendo proprio 
dal carattere immodlficabiie 
del provvedimento. Vero è 
che esso traduce in legge — 
anche migliorandoli, per la 
battaglia condotta In com¬ 
missione dai comunisti — 
alcuni altri significativi pun¬ 
ti dell’accordo triangolare: la 
proroga della fiscalizzazione, 
l’aumento modulato degli 
assegni familiari, ecc. Ma è 
anche vero che dal decreto 
restan fuori altri punti-car¬ 
dine dell’intesa (come quello 
sulle procedure di avvia¬ 


mento); e che In esso è stato 
Introdotto anche 11 pasticcia¬ 
to compromesso sul pensio¬ 
namento anticipato del di¬ 
pendenti pubblici, che rap¬ 
presenta una clamorosa 
smentita alla conclamata 
volontà de di rigore e mora¬ 
lizzazione nella spesa pub¬ 
blica. 

Sulle Ingiustizie che co¬ 
stellano 11 decreto votato Ieri 
e che stamane viene tra¬ 
smesso al Senato per la defi¬ 
nitiva approvazione, aveva¬ 
no parlato 1 compagni Novel¬ 
lo Pananti, Pietro Ichlno e 
Francesco Zoppettl In sede di 
Illustrazione degli emenda¬ 
menti non più sottoponlblli a 
voto. Citiamo le piu signifi¬ 
cative. Il beneficio della 
maggiorazione degli assegni 
familiari valido solo per 1 fi¬ 
gli al di sotto del 18 anni, e 
non anche per 1 maggiorenni 
a carico. La questione delle 
frazioni di punto degli incre¬ 
menti di scala mobile: le di¬ 
chiarazioni del ministro del 
Lavoro Scotti, favorevole al¬ 
l’interpretazione data dal 
sindacati, non hanno valore 
giuridico; bisogna affermare 
nero su bianco che le frazioni 
restano nell’indice e concor¬ 
rono a determinare I nuovi 
valori per 1 trimestri succes¬ 
sivi. L’indennità di licenzia¬ 
mento per dipendenti di co¬ 
muni, ospedali ecc.: senza un 
minimo di 15 anni di anzia¬ 
nità non ne hanno diritto, ed 
è invece necessario ristabili¬ 
re criteri di giustizia ed equi¬ 
tà. 

Giorgio Frasca Polare 


Banchieri polemici 
con Merloni su 
svalutazione e 
costo del denaro 

Registriamo il parere di autorevoli perso* 
naggi della finanza * Difesa della lira 



Guido Rossi 


Michel* Urbano 


Dal nostro inviato 

RIMINI — «Se Merloni ha detto certe cose le 
pensava e pensava di poterle dire. Io non credo 
di poterle pensare ». Così il prof. Gian Guido 
Sacchi Morsiani, presidente delle Casse di ri¬ 
sparmio della CEE ha risposto ad una nostra 
domanda sull’inopinata e pericolosa interferenza 
del presidente della Confindustria sulle sorti del¬ 
la lira. « L’intervento di Merloni mi è parso stra¬ 
no — ha aggiunto il prof. Guido Rossi, ex presi¬ 
dente della Consob — sia perchè non è nelle tue 
prerogative disquisire intorno al valore della li¬ 
ra, sia perché i mercati valutari sono attraversa¬ 
ti da tempeste pericolose che richiedono a tutti 
prudenza «. In realtà, ieri Merloni ha rilasciato 
una dichiarazione che fa una parziale marcia 
indietro. •La svalutazione — ha detto — non è il 
nostro obiettivo ». Ma resta la dichiarazione uffi¬ 
ciale fatta l’altro ieri. 

A Rimini si riuniscono per due giorni numero¬ 
si banchieri italiani, sindaci delle Casse di Ri¬ 
sparmio e delle Banche del Monte, esperti, per 
discutere sulla «funzione dei sindaci nelle Casse 
di Risparmio e nelle Banche del Monte italio- 
ne». In tempi tranquilli sarebbe stato opportuno 
restituire ai nostri lettori il senso di un dibattito 
che concerne le funzioni di controllo non solo 
delle Casse di Risparmio, ma che riguarda il 
complesso della struttura bancaria e societaria 
in genere. Ci troviamo tuttavia in una temperie 
attraversata da grandi sommovimenti, all’estero 
e in Italia, sui versanti del costo del denaro e 
della parità delle divise. Per questo, su tali argo¬ 
menti, abbiamo ritenuto utile ascoltare e ripor¬ 
tare le opinioni di banchieri ed esperti ragguar¬ 
devoli. Alcuni, come Felice Gianani, direttore 
generale dell'ABI. hanno addirittura preferito 
non parlare di tali questioni «perché concerno¬ 
no Cautorità monetaria, che merita tutta la no¬ 
stra fiducia. Le banche si muovono in un’ottica 
che non ha niente a che vedere con svalutazio¬ 
ni ». Altri, come Camillo Ferrari, presidente dell’ 
ACCRI, ci hanno detto che -una svalutazione 
della lira esiste già nei fatti, ma non so se verrà 
registrata: indubbiamente iniamo una situa¬ 
zione difficile per l'enorme differenziale di in¬ 
flazione esistente fra il nostro Paese e le altre 
nazioni della CEE, ma penso che ogni decisione 
sui cambi sarà rinviata-. 

Il prof. Guido Rossi ritiene che »siamo lontani 
da una svalutazione, perchè se non la fanno i 
belgi (che si trovano in acque monetarie ben più 
tempestose delle nostre aWintemo dello SME) 
non mi pere i tempi siano maturi per nei; gli 
attuali sussulti monetari, tra l’altro, non dipen¬ 
dono da ragioni solo nostre ». 

I banchieri non hanno mostrato di apprezzare 
molto neppure la polemica di Vittorio Merloni 
sul costo ael denaro. -Si sta celebrando Vanni- 
versarlo di Guicciardini — ha commentato uno 
degli esponenti delle Casse di Risparmio — e 
troppi hanno la tendenza a vedere e privilegiare 
soltanto il proprio "particulnre” interesse». A 
questo prop’wito ci sarebbe tuttavia da osservare 
eoe gli «gnomi del credito» non hanno certamente 
mai avuto bisogno di anniversari per celebrare i 
fasti del proprio tornaconto, in Italia e all’estero. 
Riguardo alle richieste perentorie di Merlimi (ma 
in verità non solo sue e non immotivate) per una 
riduzione del costo del denaro, i banchieri ri¬ 
spondono prudentemente. Da una parte dicono: 
•Ma, vedremo, mercoledì prossimo si riunisce 


l’ABl. Non aspettatevi comunque indicazioni 
precise per un abbassamento e non contate su 
una riduzione consistente del "prime rate”-. 
Reagiscono poi con irruenza nei confronti della 
Confindustria. -È la polemica di sempre — è 
Camillo Ferrari che parla — mi sembrava si fosse 
giunti a maggiore serenità, invece constato nuo¬ 
vamente l’emergere di posizioni pregiudiziali. 
Cosi non si affrontano i problemi concreti, si 
ragiona da tifosi di un derby tra Milan e Inter-, 
Articolate le argomentazioni di Felice Giana¬ 
ni: -So che il costo del denaro è una componente 
dell'indice di salute di una società. Noi abbiamo 
un quadro generale segnato da ombre, siamo in 
una spirale da cui occorre uscire tutti assieme. I 
protagonisti della vita economica del Paese (go¬ 
verno e Parlamento in primo luogo) devono ri¬ 
durre l'enorme fabbisogno di cassa del tesoro e, 
nell'ambito della spesa pubblica, premiare gli 
investimenti produttivi. Le banche non sono 
strumenti di politica economica e sarebbe illuso¬ 
rio e pericoloso avere un "prime rate" che non 
rappresenti la realtà-. 

Ma scenderà rapidamente il tasso di interesse 
per le imprese e la clientela bancaria? Pare di si. 
ma di poco e ancora non si sa quando. Forse dopo 
la riunione deli’ABI altre banche seguiranno l'e¬ 
sempio della Banca Nazionale del Lavoro, che ha 
portato il *prime rate- al 19.50*c- -Non si pud 
scaricare la responsabilità del costo del denaro 
— sostiene Sacchi Morsiani — sulle banche. La 
Confindustria dice che le banche guadagnano 
troppo 1 Che hanno costi troppo alti per la loro 
inefficienza ? Che non sono competitive ? Queste 
asserzioni sono contraddittorie e false. Noi ab¬ 
biamo realizzato grandi innovazioni, incremen¬ 
tato la nostra efficienza e non siamo certo indie- 


Italia: •Come rispondere alla Confindustria) Sì 
certo, è indubitabile che tl livello del cesto del 
denaro i elevato. Ma le ragioni ci sono: il grado 
di espansione della spesa pubblica, che assegna 
valore residuale al finanziamento delle atticità 
produttive; la forbice strettissima tra tasso uffi¬ 
ciale di sconto (18 ft) e "prime rate" 
(19,50-20 1 ); l’esigenza di remunerare il rispar¬ 
mio bancario tenendo conto che il Tesoro lo re¬ 
munera coi BOT in termini reali, più deWinfla¬ 
zione. Non sono ragioni di poco momento. Il 
risparmio in Italia i motivo di vento, siamo se¬ 
condi solo al Giappone nel mondo, e non si può 
abbassare il costo del denaro per fini egoistici, 
magari validi, dimenticando però i risparmiato- 
ri*. 

Insomma, le polemiche sul costo del denaro 
aembano destinate a riaccendersi. Dai banchieri 
convenuti a Rimini non si traggono auspici per 
una riduzione sensibile. Si paria di una • riduzio¬ 
ne contenuta, delTordine dello0,50-0,75-, anche 
•e tanti dirigenti degli istituti di credito cantano 
dolci serenate per Mandire industriali, politici e 
opinione pubblica, sull’aria suadente: -E nostro 
interesse avere un apparato produttivo efficien¬ 
te e solido, ì nostri interessi coincidono con quel¬ 
li delle imprese, la banca non trae profitto dalla 
stagnazione dello sviluppo*. Ma non e con sere¬ 
nate e blandizie che si promuove la ripresa dello 
sviluppo e dell'occupazjone. 

Antonio M*r*u 
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Si è aperto a Roma Rincontro internazionale «Medicina per la pace » 


Si teme per le sorti del franco 


Disarmo, appello agli uomini Domani 13 Francia 


ROMA — «Caro Evphcmj, no 
Rii ultimi quattro anni è inarre¬ 
stabilmente aumentata In min 
ansia per l’intensificata corsa al 
riarmo termonucleare... C’e ci¬ 
gni probabilità che le armi ter¬ 
monucleari vengano usate pri¬ 
ma dello fine del secolo. I medi¬ 
ci, purtroppo, finora sono rima¬ 
sti silenziosi.. ». .Caro Bernard, 
la tua lettera tocca un proble¬ 
ma di estrema importanza. Gli 
scienziati, e i medici soprattut¬ 
to, sono in grado tu valutare 
con maggior cura rispetto ad o- 
gni altro la minaccia creata dal¬ 
la corsa al riarmo...». 

Se ieri mattina ha potuto 
prendere avvio, a Roma, uno 
straordinario incontro interna¬ 
zionale di medici per la preven¬ 
zione della guerra nucleare — 
tre giorni sotto il segno di «Me¬ 
dicina per la pace., cui la Pro¬ 
vincia e il suo assessorato alla 
Cultura hanno dedicato per 
quindici mesi un tenace e intel¬ 
ligente lavoro organizzativo — 
è principalmente perché, con 
quello scambio epistolare, due 
medici famosi, l’uno russo e 1’ 
altro americano, seppero evita¬ 
re, quattro anni fa, una «banca¬ 
rotta morale» del silenzio. La 
chiamarono proprio così: ban¬ 
carotta; e tra i reciproci impe¬ 
gni che si scambiarono, ci fu 
quello, in primo luogo, di risve¬ 
gliare l’opinione pubblica delle 
due superpotenze. Con l’inizia¬ 
tiva di Evghenij Chazov, diret¬ 
tore del Centro nazionale di ri¬ 
cerca cardiologica dell’Accade¬ 
mia delle scienze mediche dell’ 


«Inutile la nostra scienza 
in un conflitto nucleare» 

Straordinaria partecipazione all’iniziativa promossa dalla Provincia - Interventi di Chazov 
e Lown, fondatori del movimento - Filmato giapponese rievoca lo spettro di Hiroshima 


URSS, e di Bernard Lown, pro¬ 
fessore ad Harvard e numero 
uno mondiale nel campo delle 
aritmie cardiache gravi (ha in¬ 
trodotto, tra l’altro, il defibril¬ 
latore e ha costituto la prima 
unità coronarica), potrà nasce¬ 
re forse una stagione di speran¬ 
ze. E’ la forza che spinge qua¬ 
rantamila aderenti al movi¬ 
mento per la prevenzione della 
guerra nucleare (IPPNW, se¬ 
condo la sigla inglese), in una 
trentina di paesi di tutto il 
mondo; è l’impegno a discutere 
e a far conoscere la verità, come 
è stato nel giugno dell’anno 
scorso, quando la televisione 
sovietica diede n Lown, a Cha¬ 
zov e ad altri quattro medici 
russi e americani, l’opportunità 
di parlare, durante una lunga 
trasmissione, ad oltre cento mi¬ 
lioni di spettatori. 

Ora, il segno di una speranza 
si è affacciato anche da noi. Ie¬ 
ri, all’Accademia dei Lincei, in 
un’aula stracolma soprattutto 
di giovani, oltre che di scienzia¬ 


ti, di medici e di ricercatori ve¬ 
nuti da ogni parte, il sindaco 
Vetere, il presidente dell’Acca¬ 
demia, Giuseppe Montalenti, il 
presidente della Federazione 
degli ordini dei medici, Eolo 
Parodi, il presidente della Pro¬ 
vincia, Gian Roberto Lovari, il 
vicepresidente Angiolo Marro¬ 
ni e l’assessore alla Cultura, Li¬ 
na Ciuffini; tutti quanti, in¬ 
somma, hanno salutato Lown e 
Chazov che, con la loro presen¬ 
za qui, hanno dato l’inizio mi¬ 
gliore all'associazione italiana 
•Medicina per la pace», aderen¬ 
te all’IPPNW, che sarà presie¬ 
duta dal premio Nobel Daniele 
Bovet. 

Nell’aprire i lavori dell'in¬ 
contro, Lown e Chazov hanno 
riaffermato che uni pianifi¬ 
cazione medica per una guerra 
nucleare suscita nei medici un 
profondo problema morale, 
perché nessun livello di pianifi¬ 
cazione può ridurre in modo ac¬ 
cettabile la mortalità e i tor¬ 


menti umani. La sola efficace 
risposta sanitaria alla minaccia 
della guerra nucleare — hanno 
detto — è la sua prevenzione. 
D'altra parte, come potrebbe 
essere diversamente, se si con¬ 
sidera, secondo una stima del 
tutto scientifica e non a sfondo 
terrori stico, che in seguito all’ 
uso, sull’Europa, di mille bom¬ 
be da un megatone (solo una 
frazione di tutte le armi nuclea¬ 
ri esistenti), le prime perdite 
ammonterebbero approssima¬ 
tivamente a 170 milioni di mor¬ 
ti e 150 milioni di feriti, su una 
popolazione di 670 milioni di 
persone? E poi: perché, si è 
chiesto Lown, ci si interroga su¬ 
gli scenari di una guerra possì¬ 
bile, e non su quando potrebbe 
finire una guerra nucleare, una 
volta che fosse iniziata? La ri¬ 
sposta, purtroppo, è questa: 
non basterebbe un carico ini¬ 
ziale, sia pure enorme, di lutti e 
di distruzioni, perché una guer¬ 
ra nucleare, ormai innescata, a¬ 


vrebbe termine solo con l’ulti¬ 
ma bomba a disposizione. La 
verità, ha detto Lown, è che se 
non sappiamo porci questo ge¬ 
nere di domande, è perché sia¬ 
mo vittime di una vecchia men¬ 
talità c di una sorta di strozza¬ 
tura intellettuale, secondo le 
quali una guerra nucleare altro 
non è che un conflitto conven¬ 
zionale ingigantito. 

Eppure, per smentire tesi del 
genere, basterebbe che ci si des¬ 
se cura di far conoscere (perché 
non lo fa la RAI-TV?) un filma¬ 
to giapponese, proiettato ieri 
mattina ai Lincei, sulle conse¬ 
guenze che provocò quella «pic¬ 
cola» bomba sganciata su Hiro¬ 
shima, il 6 agosto del 1945. L’ 
inferno di quelle immagini 
(strappate solo di recente agli 
archivi americani attraverso 
una «colletta» popolare, cui 
hanno partecipato, metro per 
metro di pellicola, migliaia di 
giapponesi) ha avuto un com¬ 
mentatore d’eccezione, nella 


persona dell’ematologo Take- 
shi Ohkita, dell’università di 
Hiroshima, che da vent’anni 
studia e cura i poveri sopravvis¬ 
suti all’esplosione di quasi qua¬ 
ranta anni fa. 

Nel pomeriggio, il comitato 
scientifico che ha dato vita all’ 
associazione italiana di medici, 
affiliata all’lPPNW, ha dato 
lettura di un .Appello per la pa¬ 
ce», che sarà presentato questa 
mattina alla Federazione degli 
ordini dei medici. In esso si af¬ 
ferma, tra l’altro, che la medici¬ 
na, in caso di guerra nucleare, 
«subirebbe la più terribile de¬ 
gradazione, quella di essere 
fondamentalmente chiamata 
con i suoi superstiti al miserabi¬ 
le compito dell'eutanasìa». Per 
questo, il mondo medico rivol¬ 
ge il suo appello per il disarmo 
nucleare alle forze politiche, e- 
conomiche e militari di tutti i 
paesi; ma allo stesso tempo 
«sente oggi anche il dovere di 
rivolgersi direttamente a tutti 
gli uomini, a qualsiasi naziona¬ 
lità e credo politico o religioso 
appartengano, affinché, presa 
coscienza dell’estrema gravità 
del pericolo che incombe su 
tutti, facciano sentire alta la lo¬ 
ro voce». 

Stamane, i .medici della pa¬ 
ce» saranno ricevuti in Vatica¬ 
no dal segretario di Stato, car¬ 
dinale Agostino Casaroli, e al 
Quirinale dal presidente San¬ 
dro Pertini. 

Giancarlo Angeloni 


Obiettivo il Colosseo, così Tipotesi raccontata dal professor 
Alberto Malliani - Distruzione immediata ed effetti a distanza 


ROMA — Dice la profezia: «Finché ci sarà il Co¬ 
losseo ci sarà Roma, quando cadrà il Colosseo 
finirà anche Roma. Ma quando Roma cadrà, fini¬ 
rà anche il mondo ». Scenario d'orrore, immagine 
sinistramente suggestiva, questa ipotesi di un or¬ 
digno nucleare, un megaton, misura misteriosa 
ed enorme, che cade sulla capitale, proprio sugli 
orgogliosi ruderi dell’anfiteatro, può servire a da¬ 
re un'idea, a far capire a molti, distratti o suppo¬ 
nenti, che l’orrore delle prefigurazioni è dietro 
l’angolo, almeno nelle sue potenzialità. 

Alberto Malliani, patologo dell'università di 
Milano, ha suggerito, esposto, quantificato que¬ 
sta ipotesi nel suo intervento al convegno di •me¬ 
dicina perla pace». A metà strada tra la relazione 
medica e l’apologo fantascientifico, ecco il rac¬ 
conto. 

Da 366 metri di altezza, •ground zero>, punto 
zero l’arena del Colosseo, esplode una bomba da 
un megaton Un megaton è un milione di tonnel¬ 
late di TNTa 366 metri di altezza. Raggio calco¬ 
lato di quattro chilometri, onda d’urto di almeno 
ottantatré chilogrammi per centimetro quadra¬ 
to, l'ordigno è * abbastanza• potente da provocare 
il novantotto per cento di morti, d due percento 
di feriti. Nel primo cerchio, quello, appunto, di 
quattro chilometri, ci sono ottocentomila resi¬ 
denti, ma gli abitanti reali, i passanti casuali, 
sono certamente molti di più. Man mano che ci 
allontaniamo dal Colosseo, un altro raggio, altri 
sei chilometri e mezzo, i morti diventano il cin¬ 
quanta per cento, » feriti il quaranta per cento. 


Nell'area di questo secondo cerchio vivono un 
milione e centomila persone. 

Andiamo ancora avanti, terzo raggio dodici 
chilometri, muore il cinque percento della popo¬ 
lazione, il quarantacinque per cento è ferito, ven¬ 
gono coinvolti almeno trecentomila residenti. Ul¬ 
timo cerchio della bomba, il quarto, un raggio di 
ventuno chilometri, seicentomila abitanti, resta 
ferito il venticinque per cento, ustioni almeno di 
secondo grado. E siamo solo all’inizio, a quel che 
accade subito dopo l'esplosione. 

Afa il racconto continua, incontriamo un altro 
termine nel vocabolario dell’orrore: •fall-out ». 
Ricaduta, effetto ritardato, conta poco intender¬ 
si sulla parola, vediamo che succede. CU effetti 
hanno un nome, vanno dai mille ai centocin¬ 
quanta •radst, alla prima cifra, che significa zona 
ai transizione fra sopravvivenza impossibile e 
improbabile, danno del sistema nervoso centrale, 
letargo, convulsioni, coma, febbre e dolori intol¬ 
lerabili, bisogna scendere alia cifra più bassa di 
radiazioni, 150 rads appunto, per garantirsi una 
dose di probabile sopravvivenza. Pure, il midollo 
osseo sarebbe colpito irrimediabilmente, e, non si 
scampa dai terribili rads, al cittadino romano 
investito da anche solo dieci di essi verrebbe pre¬ 
sentato il tragico conto a distanza, con tumori di 
vario tipo, o nascita di figli deformi. 

Intanto, Roma è distrutta, e, non certo solo nel 
nome della profezia, ma perché una guerra nu¬ 
cleare limitata è impossibile, il moneto è subito 
distrutto, né medici né medicine, né arsenali né 
fabbriche, niente di tutto questo servirebbe più. 
Ipotesi, scenario d’orrore per Roma, questa pro¬ 



posta da Malliani. Ma gli scienziati del- 
l’tlnternationalphysichian for thè prevention of 
nuclear war» sono anche più bravi. Possono im¬ 
maginare scenari più vasti, gli stessi preparati 
dagli strateghi di guerra. Basta metterli in atto 
per un attimo. 

Vediamo: ipotesi europea, circa mille bombe 
tutte assieme, come quella che nel racconto di 
Malliani ha colpito il nostro Colosseo. Novantot¬ 
to milioni di europei investiti dall'onda d’urto, 
poi il « fall-out » radioattivo, effetti immediati e a 
distanza. Nessuna speranza per i 146 milioni di 
feriti. Chi li curerebbe? Solo racconti, pure, sullo 
sfondo una realtà c’è: quell’Hiroshima, che noi 


Manifestavano davanti alla base dei Cniise in costruzione 


Mano pesante sui pacifisti 
A Comiso quindici arresti 

Sono tredici donne straniere, rappresentanti dei movimenti europei e 
due giovani siciliani - Proteste nell’isola - Interpellanze alla Camera 


Nostro servizio 
COMISO — La base dei missili 
Cruise si deve fare a tutti i co¬ 
sti. ogni dissenso va combattu¬ 
to duramente. Quasi seguendo 
questo tipo di direttive, decine 
di poliziotti e carabinieri si so¬ 
no presentati ieri mattina da¬ 
vanti ai cancelli dell’aeroporto 
Maglìocco di Comiso per bloc¬ 
care una manifestazione pacifi¬ 
sta: 13 donne sono state arre¬ 
state per blocco stradale e ma¬ 
nifestazione non autorizzata, 
due giovani per oltraggi a pub¬ 
blico ufficiale. L'altro ieri mat¬ 
tina altre 40 persone erano sta¬ 
te denunciate a piede libero. In 
tutti e due i casi i manifestanti 
si erano sdraiati a terra per im¬ 
pedire l’ingresso nell’aeroporto 
dei camion della ditta incarica¬ 
ta di realizzare la rete fognaria, 
l’acquedotto e le palazzine per i 
militari che verranno ospitati 
nella futura base. Un’iniziativa 
non violenta condotta da sole 
donne, tutte straniere tranne 
una, Anna Luisa Labate di Fi¬ 
renze. C’erano le ragazze del 
campo intemazionale di 
Greenham Common, quelle 
dell’ex campo di Soestelberg in 
Olanda e noi numerose tede¬ 
sche, irlandesi, danesi. 

In serata le tende del campo 
intemazionale della pace che o- 


spita alcune decine di giovani 
pacifisti provenienti da tutto il 
mondo, sono state smontate e 
le suppellettili date alle fiam¬ 
me. Un comportamento ingiu¬ 
stificabile da parte delle forze 
dell’ordine, duramente con¬ 
dannato da! PCI, dal Comitato 
unitario per la pace ed il disar¬ 
mo di Comiso, dalla federazio¬ 
ne siciliana deile Chiese evan¬ 
geliche. I due uomini accusati 
di oltraggio assistevano in di¬ 
sparte alia scena dell’arresto e, 
mentre poliziotti e carabinieri 
caricavano le donne sul cellula¬ 
re hanno protestato vivace¬ 
mente. Ne è nato un violento 
diverbio al culmine del quale 
anche i due ragazzi, della pro¬ 
vincia di Messina sono stati ar¬ 
restati. 

La prima tappa del cellulare 
è stata il commissariato di poli¬ 
zia di Comiso dove i pacifisti 
sono stati interrogati dal preto¬ 
re Occhipinti; poi sono stati 
trasferiti al carcere di Ragusa 
davanti al quale ieri sera si è 
radunato un folto gruppo di 
giovani per chiedere la libera¬ 
zione degli arrestati Che si fos¬ 
se deciso di usare la maniera 
forte nei confronti del movi¬ 
mento pacifista lo si era già ca¬ 
pito da qualche settimana: pri¬ 
ma, l’arresto dì un giovane 


francese accusato di spionaggio 
per aver disegnato su un foglio 
di carta una pianta molto som¬ 
maria dell'aeroporto Maglioc- 
co, poi la massiccia presenza di 
poliziotti e carabinieri alla ma¬ 
nifestazione dell’8 marzo quan¬ 
do centinaia di donne hanno 
marciato pacificamente per le 
vie del paese. 11 giorno successi¬ 
vo c’è stato un sit-in davanti ai 
cancelli deU’aeropono e la poli¬ 
zia era intervenuta in forze: al¬ 
cuni dimostranti erano rimasti 
contusi, una ragazza, Sonia 
Furger, aveva riportato la frat¬ 
tura di un braccio e adesso si 
trova anche lei rinchiusa nel 
carcere di Ragusa. 

Il segretario regionale sicilia¬ 
no del PCI, Luigi Colajanni ha 
inviato un telegramma di soli¬ 
darietà agli arrestati. Stamane 
una delegazione di dirigenti e 
parlamentari nazionali e regio¬ 
nali del PCI si recherà dalle au¬ 
torità di polizia e della magi¬ 
stratura per reclamare ta scar¬ 
cerazione dei pacifisti. Ieri alla 
Camera è stata presentata un* 
interpellanza del PCI (primo 
firmatario il compagno Napoli¬ 
tano) e nel corso della seduta la 
compagna on. Bonari ha solle¬ 
citato il governo a rispondere 
sui gravi fatti il più presto pos¬ 
sibile. 


s» 



Chiuso 
il campo 
della pace 
a Greenham 
Common 


alle urne in un 
clima di tensione 

La destra punta sull’allarmisino - Defferre: lascio il governo 
se non vincerò a Marsiglia - Delors: la moneta tiene duro 


Se la bomba cade su una città come Roma 

Scenario fantastico per 
un terrore «possibile» 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L’appuntamento 
è per domani e la campagna 
elettorale per il secondo turno 
delle municipali francesi si è 
chiusa ieri sera in un clima di 
tensione che è pari alla porta¬ 
ta del voto: impedire che il 
successo riportato dalla de¬ 
stra domenica si allarghi dalle 
sedici città di oltre 30 mila a- 
bitanti già acquisite all’obiet¬ 
tivo di 40. 

L’appello del primo mini¬ 
stro Mauroy alla «coesione» 
dei francesi contro «gli eccessi 
che possono minacciare la no¬ 
stra comunità» non ha certo 
temperato la aggressività di 
una destra che non si è priva¬ 
ta di nulla per dare al riflusso 
subito dalla sinistra domenica 
scorsa il senso dell’inizio della 
sua fine di cui parlano oggi 
tutti i suoi leaaers. Scalata 
verbale certo (anche se gli at¬ 
tentati abortiti a Marsiglia so¬ 
no là a dimostrare qualche co¬ 
sa di ben più preoccupante), 
centrata sulla sobillazione di 
tutte le «paure». Paura econo¬ 
mica, parlando di «fallimento» 
della sinistra, paura sociale, 
ventilando un ribasso drasti¬ 
co del potere d’acquisto, pau¬ 
ra dell’altro, in particolare 
delio straniero, esacerbando il 
tema della «insicurezza» che 
ha alimentato i vecchi mali 
della xenofobia e del razzismo 
contro gli immigrati in tutti i 
grandi centri della Francia. E 
essenzialmente su tutte que¬ 
ste «paure» che la destra conta 
per ottenere domani quei ri¬ 
sultati che potrebbe trasfor¬ 
mare, come chiede Chirac, «la 
sconfitta della sinistra di do¬ 
menica in un disastro». 

In gioco ci sono poste molto 
importanti. Marsiglia, dove la 
sconfitta del ministro degli 
Interni Defferre avrebbe un 
significato politico assai serio. 
Il vecchio leader socialista ha 
già detto che se sarà sconfitto 
domani si dimetterà dal go¬ 
verno. E che faranno allora i 
ministri Chevenementi Her- 
vé, Beregovoi e Delors qualo¬ 
ra andassero male i ballottag¬ 
gi difficili che dovranno af¬ 
frontare rispettivamente a 
Belfort, Rennes, Nevers e Cli- 
chy? Nelle file socialiste e co¬ 
muniste non si drammatizza, 
ma certo è che ogni sconfitta 
di un ministro aggraverebbe 
le conseguenze politiche del 
secondo turno. 

A partire da lunedì matti¬ 
na, Mitterrand, che fino ad 
ora è rimasto silenzioso e qua¬ 


si al di sopra della mischia, 
dovrà rispondere su almeno 
tre questioni: quale primo mi¬ 
nistro (se Mauroy è veramen¬ 
te in discussione), quale go¬ 
verno, quale politica. Più una 
supplementare, non certo me¬ 
no importante. Che fare col 
franco, che in maniera non in¬ 
nocente si è visto ancora ieri 
colpito dalla speculazione sui 
mercati dei cambi costringen¬ 
do la Banca centrale di Fran¬ 
cia a svenarsi ancora un po’ 


Berlinguer 
incontra 
Hu Qi Li 
e Giocondo Diaz 


ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del PCI, ha incontrato ieri, 
assieme ai compagni Gian 
Carlo Pajetta, Paolo Bufalini e 
Antonio Rubbi, una delegazio¬ 
ne del Partito comunista cine¬ 
se guidata da Hu Qi LI, della 
segreteria del CC del PCC, e 
composta dai compagni Qian 
LI Ben, viceresponsabile del 
Dipartimento relazioni con P 
estero e Wan Lin-Jin, vice re¬ 
sponsabile della Sezioni esteri. 

Durante il cordiale collo¬ 
quio sono stati presi in esame ì 
risultati del recente XVI Con¬ 
gresso del PCI e del XII Con¬ 
gresso del PC cinese e sono sta¬ 
ti affrontati alcuni tra i mag¬ 
giori problemi della situazione 
internazionale^ Da entrambe 
le parti si è ribadita la volontà 
di sviluppare oltre i costruttivi 
rapporti tra il PCI e il PCC. 

11 compagno Enrico Berlin¬ 
guer si è incontrato ieri presso 
la Direzione del PCI, col com¬ 
pagno Giocondo Diaz, segreta¬ 
rio del Partito comunista bra¬ 
siliano. Precedentemente il 
compagno Diaz si era incon¬ 
trato con i compagni Gian 
Cario Pajetta, Antonio Rubbi 
e Claudio Bernabucci. Duran¬ 
te i cordiali colloqui si t proce¬ 
duto ad uno scambio di infor¬ 
mazioni sulla situazione nei 
rispettivi paesL Da entrambe 
le parti è stata espr e ssa la vo¬ 
lontà di sviluppare ulterior¬ 
mente i rapporti tra il PCI e il 
PCB. 


dopo aver fatto fronte agli at¬ 
tacchi degli ultimi dieci giorni 
nella misura di 8 o 9 miliardi. 
Le prime due questioni di¬ 
penderanno certamente dalla 
terza. E quest’ultima dall’an¬ 
damento del voto. Anche se u- 
n’eventuale correzione favo¬ 
revole rispetto a domenica 
scorsa non esimerà il governo 
dal dover tener conto di que¬ 
gli «insegnamenti* che Mau¬ 
roy ha detto ieri a Lille di ave¬ 
re tratto. «Nessun cambia¬ 
mento radicale della politica 
seguita fino ad oggi — ha det¬ 
to — la sinistra applicherà il 
suo programma. La corsa si fa 
fino al 1986». 

In queste ore comunque la 
questione del franco è quella 
che pesa di più. Il ministro 
dell’Economia Delors ha par¬ 
lato di «buona tenuta del fran¬ 
co» e di necessità essenzial¬ 
mente di «rivalutare il marco». 
È convinto che di questo si di¬ 
scuterà tra il 21 e il 22 marzo 
a« Consiglio europeo e che 
quindi fino allora il franco 
«terrà duro». Ma ha lanciato 
due interrogativi che- potreb¬ 
bero condizionare l'intera po¬ 
litica francese. «Vogliamo 
continuare a coesistere con 
una Germania un po’ incerta 
sul piano politico e su quello 
sociale? Crediamo che il tan¬ 
dem franco-tedesco sia la ba¬ 
se di un rilancio dell’Europa? 
Io lo credo, ma ciascuno deve 
fare il proprio dovere». E se¬ 
condo Delors per Bonn si 
tratta ora di rivalutare il mar¬ 
co. Per la Francia si trattereb¬ 
be di proseguire nel «rigore» 
pesandolo, come egli dice, con 
«una bilancia da farmacista, 
perché bisogna chiedere ad o- 
gnuno il proprio sforzo». Ma 
«il miglior tecnico del mondo 
— riconosce Delors — non 
approderà a nulla se non ha 
l’appoggio del più gran nume¬ 
ro dei francesi». E allora fiori¬ 
scono le ipotesi, più o meno 
ispirate di politologi e diretto¬ 
ri di giornali che si sa hanno 
frequentazioni assai vicine al¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca, sulla strategia che avrebbe 
in mente Mitterrand. «Radi- 
calizzare» più a fondo per re¬ 
cuperare gli scontenti di sini¬ 
stra o «graduare» meglio gli 
sforzi in modo da far si che 
altri si sentano a loro agio? D 
dibattito, se questi saranno 
veramente i suoi termini, è 
fermo qui. 

Franco Fabiani 


tanto poco conosciamo, quel maleficio che tren- 
tasette anni dopo colpisce ancora, quel fungo 
che, qualcuno lo dice con macabro, imbecille or¬ 
goglio, è ormai solo un’arma rudimentale. 

Così, ha ragione Malliani, bisogna raccontare, 
suggerire scenari che, presto molto presto, susci¬ 
tino in noi un sentimento come la fame, la sete, 
un istinto primordiale contro gli ordigni nucleari, 
un istinto di vita e di libertà. Dice Afalliani, dan¬ 
do corpo, ancora, solo per una frase, all’ipotesi: 
•Non e questione che sarà difficile sopravvivere , 
è che non avrà importanza sopravvivere ». E non e 
una profezia. 

Maria Giovanna Maglie 


Decisioni dell’assemblea dei deputati comunisti 


Sui Savoia il PCI chiede 
coerenza costituzionale 


LONDRA — In piena sintonia con gii arresti delle pacifiste a 
Comiso, la magistratura britannica ha ordinato la chiusura del 
«campo della pace» delle donne di Greenham Common — il luogo 
scelto per lirista Razione dei Cruise — che, al pari di Co miao, è 
diventato in questi mesi meta di incontri e marce femminili, con 
nutrite delegazioni di tutta Europa. 

Le donne inglesi avevano installato il loro campo da vari mesi, 
prima ancora che il governo della signora Thatcher annunciasse 
ufficialmente la scelta della località. Nel corso di questi mesi ave¬ 
vano organizzato grandi manifestazioni di massa e garantito una 
presenza permanente grazie ad un organizzato sistema dì turni. AI 
momento dell’intimazione di scioglimento del campo le donne pre¬ 
senti sono 113. Diciamo sono perché hanno dichiarato di voler 
«disobbedire» all’ordine del magistrato. Ter cui di ora in ora si 
attende un intervento della polizia 

NELLA FOTO; bocche rmbaveqUaie. meni legete, 1 pe cJfiati pro¬ 
testano dopo le chiusure del campo 


ROMA — No alla proposta 
Bozzi-Mammì di abolire le 
norme costituzionali che 
vietano l’ingresso e il sog¬ 
giorno in Italia a membri c 
discendenti dì casa Savoia e 
negano loro l’elettorato at¬ 
tivo e passivo; disponibilità 
invece ad esaminare altre 
eventuali proposte di revi¬ 
sione costituzionale «alle 
quali possano conseguire, 
una volta osservate le pro¬ 
cedure e 1 tempi previsti 
dalla Costituzione, delibe¬ 
razioni del Parlamento per 
legge ordinaria volte a con¬ 
sentire 11 rientro in Italia 
dell’x re», cioè solamente di 
Umberto. 

Questa è la posizione con 
la quale il Pel affronterà 
martedì sera alla Camera il 
dibattito su una questione 
che è venuta via via aggro¬ 
vigliandosi per strumentali 
forzature e per Inammissi¬ 
bili tentativi, anche proprio 
del governo, di aggirare la 
Costituzione. Tale posizio¬ 
ne viene illustrata in un do¬ 
cumento del gruppo parla¬ 
mentare diffuso Ieri ad Illu¬ 
strazione delle conclusioni 
di una assemblea del depu¬ 
tati comunisti. 

Il documento rileva anzi¬ 
tutto che, quando la propo¬ 
sta Bozzi-Mammì venne di¬ 
scussa in commissione Af¬ 
fari Costituzionali, i comu¬ 
nisti non si opposero alla ri¬ 
cerca di una soluzione che 
assumesse il significato di 
un atto di fiducia nella sal¬ 
dezza delle istituzioni re¬ 
pubblicarie e di un gèsto u- 
manitario, «senza oscurare 
o attenuare In alcun modo 
il giudlzto sulle responsabi¬ 
lità storiche di casa Savoia 
per l’avvento del fascismo e 
per la catastrofe In cui ITU- 


No alla 
proposta 
di abolire 
le norme 
riguardanti 
l’ex famiglia 
regnante 
Disponibilità 
per il solo 
rientro 
di Umberto 


Ila fuprecipitata». Il grup- ' 
po PCI si risenrò peraltro di 
definire il proprio atteggia¬ 
mento al momento del di¬ 
battito in aula e in rapporto 
agli sviluppi della situazio¬ 
ne. 

Nelle settimane successi- 


Martedì 

seduta congiunta 
di CC e CCC 

ROMA — Il Comitato Con tro¬ 
ia • la Commissione Centrale 
di Controlio sono co nvocati in 
seduta co ngi unte per martedì 
1S marzo eMe ore 16,30 per 
esaminare e d e l i be r a re suda 
proposte che l'apposita coro- 
m tse i o ne formulerà per fd»- 
rione deg6 organismi « B ri ga n ti 
e per gH incarichi di lavoro. 


ve, però, 1 termini della que¬ 
stione sono stati stravolti 
da una scomposta gara tra 
diversi partiti o esponenti 
politici rivolta a strumenta¬ 
lizzare in chiave elettorali¬ 
stica i sentimenti di una 
parte dell’opinione pubbli¬ 
ca. Da questa gara è scatu¬ 
rita persino l’inaudita ipo¬ 
tesi, illustrata l’altra sera 
alla Camera dal ministro 
della Giustizia, di violare le 
norme che la Costituzione 
rigidamente prescrive per 
ogni rev isione costituziona¬ 
le. «Nello stesso tempo— ri¬ 
leva ancora il documento 
— non solo non è venuta 
dal rappresentanti della fa¬ 
miglia Savoia alcuna di¬ 
chiarazione chiara e Impe¬ 
gnativa di riconoscimento 
della Repubblica che ripa¬ 
rasse agli inammissibili at¬ 
teggiamenti di negazione 
della legittimità del risulta¬ 
to del referendum assunti 
nel passato; ma sono ansi 
venute manifestazioni di e- 
sibizionismo legittimistico, 
deplorevoli e gravi nono¬ 
stante il loro grottesco vel¬ 
leitarismo». 

Da qui la richiesta di una 
severa censura nel confron¬ 
ti del ministro Darida («per 
il solo fatto di aver prospet¬ 
tato l’ipotesi di aggirare la 
procedura di revisione co¬ 
stituzionale»), l’annuncio 
dell’opposizione all’attuale 
testo della proposta Boari- 
Mammì, e fa dichiarazione 
di disponibilità alla ricerca 
di altre soluzioni sempre ri¬ 
spettose delle procedure co¬ 
stituzionali, che consenta¬ 
no unicamente la soluzione 
di un problema umano. 
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l’Unità - DIBATTITI 


" SABATO 
12 MARZO 1983 


Istituzioni oggi 

La rappresentanza 
ha perso colpi 
Che cosa cambiare? 


II documento del Centro per la 
riforma delio Stato •sul termini at¬ 
tua Il della questione Istituzionale * 
riapre II dibattito sulla condizione 
delle Istituzioni. Lo riapre, perché II 
dibattito era praticamente chiuso. 
Le grandi riforme sono svanite nel 
nulla. E quelle che erano urgenze 
sono diventate ritardi. A questo 
punto è giusto rilanciare 11 tema, 
leggendolo In modo diverso da co¬ 
me si fa di solito, non Isolandolo dal 
resto, ma ricollegandolo al resto. 
C’è Intreccio Infatti, e non separa¬ 
zione, tra questione Istituzionale, 
questione sociale e questione politi¬ 
ca. Tutte le vicende recenti, le lotte 
egli accordi, I partiti egli enti, Par¬ 
lamento e governo, rimettono In 
campo la questione Istituzionale 
come questione generale. 

Giusto ricollegare, ma giusto an¬ 
che andare a fondo nello specifico 
del problemi. È urgente comunque 
avanzare con le proposte. Mi pare 
di cogliere anche un mutamento, 
una svolta, nel contenuti oggettivi 
della questione. Se è vero che è fal¬ 
lita l’Iniziativa della governabilità, 
che 11 nuovo corso socialista aveva 
Imposto al sistema politico, allora 
cade con essa 11 senso della propo¬ 


sta Istituzionale che ne discendeva. 
Il senso era che prioritario dovesse 
essere un processo di razionalizza¬ 
zione del vertice governativo, e In 
genere un processo che restituisse 
autorità e autonomia all’esecutivo. 
Efficacia, efficienza, durata del go¬ 
verni; rapidità nella elaborazione c 
nella trasmissione delle decisioni: 
questo nodo di problemi è tutt’altro 
che sciolto. Non basterà, per scio¬ 
glierlo, una buona legge sulla Pre¬ 
sidenza' del Consiglio. SI ripresen- 
torà In grande e In a van tl quando si 
tratterà non semplicemente di ri¬ 
solvere contraddizioni ma di orga¬ 
nizzare Interventi nel cambiamen¬ 
to. Adesso, sul momento. Il proble¬ 
ma sembra ridimensionato. L’ab- 
blamo visto. Un governo che decide 
uno scontri tra le parti sociali può 
essere un governo qualunque, nella 
persona di un qualunque ministro. 
Per durare basta mediare. Un « go¬ 
verno che governai è quello che si 
attiene al dettato della costituzione 
materiale. 

Si sposta intanto il centro dei 
problemi. DI fronte al •malessere i- 
stltuzlonalei, di fronte cioè alle dif¬ 
ficoltà di funzionamento delle isti¬ 
tuzioni a tutti 1 livelli e alla critica 


di massa che le colpisce, la diagnosi 
fin qui corretta dello schieramento 
riformatore è stata di questo tipo: 11 
mutamento sociale è andato più a- 
vantl del mutamento politico. Que¬ 
sta teoria del ritardo Istituzionale 
non è più sufficiente: perché ha co¬ 
me conseguenza un pacchetto di 
proposte di semplice adeguamento 
delle Istituzioni. E comincia a suo¬ 
nare falsa: perché dà un'immagine 
semplificata, tutta progressiva, del 
mutamento sociale e dà un’Idea di 
Immobilizzo Istituzionale che di 
fatto non c’è stato. 

Il problema di oggi è quello di ap¬ 
prontare canali, anche Istituziona¬ 
li, di scorrimento per I processi di 
una consapevole trasformazione. 
Una sinistra di governo non può a- 
vere solo problemi di efficienza nel¬ 
la gestione, a meno di non farsi su¬ 
balterna alle logiche di un sistema 
di potere da utilizzare cosi com'è. 
Deve avere problemi di efficacia, di 
produttività, di Incisività nell’azio¬ 
ne di cambiamento portata sulle 
cose, sul rapporti, sugli equilibri, 
sulle logiche appunto, tutte cose 
che vanno aggredite, modificate. In 
alcuni casi ribaltate. 

Il campo delle riforme Istituzio¬ 
nali è un campo privilegiato dell'I¬ 
niziativa politica. A partire da qui, 
ma con una forte capacità espansi¬ 
va verso l’esterno, nel campo più 
generale del rapporto sociale, mo¬ 
dernizzazione e trasformazione de¬ 
vono marciare insieme. Nella dia¬ 
lettica tra questi due termini, tra 
questi due ambiti, non è escluso che 
si possa ritrovare una divisione, 
questa volta utile, di funzioni speci¬ 
fiche tra le forze organizzate della 
sinistra politica. C’è comunque qui 
qualcosa su cui riflettere e qualcosa 
da cercare. Insieme. 

Il nodo che emerge con prepoten¬ 
za, a questo punto, è veramente II 
nodo della rappresentanza. Nella I- 
stituzione In quanto tale, In parti¬ 


colare In quella elettiva, si è verifi¬ 
ca fa una caduta verticale di forza 
rappresentativa: chi ha espresso un 
mandato non riconosce scria legit¬ 
timità a chi si sente In possesso di 
una delega, e questo dovunque, dal¬ 
la fabbrica alla scuola, dal quartie¬ 
re al Comune c fra paese c Parla¬ 
mento. Non slamo ancora al ritiro 
della fiducia, ma slamo già al di là 
della semplice lontananza del citta¬ 
dino dal potere: è una specie di fase 
Intermedia In cui viene avanti, co¬ 
me umore collettivo, un senso di o- 
pacltà, di Indecifrabilità, di Inutili¬ 
tà e qualche volta addirittura di 
danno del funzionamento dell’isti¬ 
tuzione rispetto all’interesse del po¬ 
polo. C'è solo un altro luogo che 
raccoglie con pari Intensità I colpi 
di frusta dell'ironia popolare: c il 
livello dell’amministrazione, l’atto 
esecutivo di un servizio dovuto, che 
diventa ogni volta la più faticosa 
delle conquiste. Rappresentanza e 
amministrazione: dirci che sono 
questi I veri luoghi Istituzionali cri¬ 
tici. Qui andrebbe concentrato II 
carico delle proposte di riforma. 

Il documento del CRS fa un’af¬ 
fermazione Importante quando 
chiede «una profonda riforma del 
Parlamento ». Le singole innovazio¬ 
ni richieste, compresa la soluzione 
monocamerale, sono tutte da di¬ 
scutere. Ma è chiaro che è lì il cuore 
di tutte le altre riforme. Il Parla¬ 
mento è, qui da noi, l'immagine 
riassuntiva di tutto il terreno Isti¬ 
tuzionale. La volontà Costituziona¬ 
le, espressa anche attraverso 11 si¬ 
stema elettivo proporzionale, era 
che esso fosse al meglio specchio 
del paese. Questa volontà ha perso 
negli ultimi anni molti colpi. E II 
Parlamento è diventato luogo di o- 
mologazione del partiti, di tutti I 
partiti, al pericoloso concetto di 
classe politica. Il senso comune 
guarda spesso li quando pensa all’ 
esercizio del potere. E li è difficile 


cogliere le diversità tra le forze po¬ 
litiche; viene avanti piuttosto una 
medesima appartenenza di corpo, 
che sempre più risulta Impossibile 
da sopportare per una grande forza 
trasformatrlce. Non è questione di 
neocorporallsmo, cioè di una rap¬ 
presentanza passiva degli Interessi, 
né di un sovraccarico di leglflcazlo- 
ne, né di una sottostlma del con¬ 
trollo. Questi problemi cl sono, ma 
vanno aggrediti a partire dalla 
messa In campo di un blocco di pro¬ 
posta Istituzionale e di lotta politi¬ 
ca per un altro Parlamento. Ecco 
una sicura priorità da riconoscere e 
da praticare. 

Slamo con questo al centro dell'I¬ 
niziativa per l'alternativa. Nel due 
sensi: che occorre pensare un futu¬ 
ro del sistema politico, per quando 
Il cambiamento dovrà Incidere sul¬ 
la resistenza della realtà; e che oc¬ 
corre aggregare consensi e farli 
passare attraverso istituzioni per 
preparare le condizioni del cambia¬ 
mento. Non preoccupiamoci troppo 
della coerenza logica tra questi due 
tempi: o cl metteremo seduti ad a- 
spettare che scocchi l'ora dell'alter¬ 
nativa. in tempi diversi si tratta di 
rispondere a domande diverse. 
Questo vale anche per le proposte 
Istituzionali, che non sono solo un 
terreno dove si producono e si con¬ 
sumano Idee strategiche, sono nel¬ 
lo stesso tempo un campo dove si 
modificano, si spostano, fin da a- 
desso I rapporti politici. Il cammi¬ 
no delle riforme deve andare nel 
senso sicuro di •un’estensione del 
potere popolare ». Il progetto dell’al¬ 
ternativa, l’obiettivo del 51%, por¬ 
tano questo processo. Ma nel frat¬ 
tempo, rischiando anche sull’esi¬ 
genza analoga di un certo avversa¬ 
rio, non sara il caso di cominciare a 
sporcarsi le mani con qualche ri¬ 
flessione sulla legge elettorale? 

Mario Tronti 


PRIMO PIANO 


Il teorico della svolta economica in Cina 



Un'immagine della 
campagna cinese. Il 
nuovo corso economico 
tende a dare respiro 
all'agricoltura e a ridurre 
la «forbice» tra i redditi 
dei contadini e quelli 
nell'industria. 


Bollato come «il più 
grande revisionista», 
in carcere durante 
la rivoluzione culturale, 
prima della morte 
a febbraio è stato 
definito «comunista modello» 
L’oggettività della legge 
del valore anche in una 
società socialista. Le ragioni 
dei ritardi in agricoltura 


Sun Yefang, l'economista 
«senza paura deU'inferno» 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Ecco uno che 
non ha paura di discendere 
nell’Inferno», hanno detto di 
lui nel commemorarlo. Sun 
Yefang aveva avuto il corag¬ 
gio di dire quel che per lui era 
la verità anche quando era 
sgradita e scomoda. Anche 
quando gli era costata sette 
anni di galera, dal maggio 
1968 aU’aprile 1975. Carcere 
duro, dove aveva ottenuto «Il 
Capitale» da rileggere solo do¬ 
po la caduta di Lìn Piao, dove 
i 22 capitoli, il milione di ca¬ 
ratteri cinesi del suo libro 
composto in detenzione aveva 
dovuto «scrìverseli* nella me¬ 
moria, dove carta e penna l’a¬ 
veva ottenuta solo per scrive¬ 
re un memoriale di autoaccu¬ 
sa, che spaventò tanto i suoi 
carcerieri da costringerli a 
seppellirlo in una cassaforte. 

Già prima deirarresto, Sun 
Yefang era stato bollato come 
«Q piò grande revisionista nel 
campo dell'econoinia» e sotto¬ 
posto a 39 riunioni di «criti¬ 
ca». Uscito dal carcere alla 
vigilia della caduta dei «quat¬ 
tro». aveva dichiarato che non 
cambiava la propria volontà, 
le proprie opinioni, il proprio 
mestiere. Ora viene conside¬ 
rato il padre teorico della ri¬ 
forma economica che si va 
sperimentando in Cina. Il pre¬ 
mier Zhao Ztyang ha ricono¬ 
sciuto che sulla sua elabora¬ 
zione i fondata gran parte 
della linea della relazione 
presentata lo scorso dicem¬ 
bre all'Assemblea del popolo. 
E prima che si spegnesse a 75 
anni, il 22 febbraio, per un 
cancro al fegato, ha avuto la 
soddisfazione di essere onora¬ 
to come «comunista modello» 
dall’organinatione del PCC 
presso l'Accademia delle 
scienze sociali 

L’accento da lui messo sul 
profitto per valutare il rendi¬ 
mento economico dell’impre¬ 
sa nel quadro del piano socia¬ 
lista gli era valso, negli anni 
69, la definizione con intento 


spregiativo di «Liberman ci¬ 
nese» (in riferimento all’eco- 
nomista sovietico che in que¬ 
gli anni aveva fatto delle pro¬ 
poste riformatrici. Ma le veri¬ 
tà che, come economista, Sun 
aveva tenuto a difendere, e a 
coà alto prezzo, vanno assai 
oltre la rivendicazione del cri¬ 
terio del profitto d’impresa, 
dell’efficienza economica e 
delle condizioni tecnicamente 
«ottimali» per la pianifi¬ 
cazione socialista. 

Sul piano teorico gli avver¬ 
sari contro cui si batte sono lo 
Stalin dei «problemi economi¬ 
ci del socialismo in URSS» e il 
Mao del «grande balzo in a- 
vanti». Il suo cavallo di batta¬ 
glia è l’oggettività della legge 
del valore anche in una socie¬ 
tà socialista. E la posta, in de¬ 
finitiva, è la ricerca di un mo¬ 
dello di economia socialista 
diverso da quello staliniano su 
cui si era fondato Io sviluppo 
in URSS e dalla applicazione 
che ne era stata fatta alla Ci¬ 
na negli anni 50 e 60. 

Sia il modello staliniano 
che quelle maoista, secondo 
Sun Yefang. sono caratteriz¬ 
zati dall’aecantonamento del¬ 
la legge marxiana del valore 
e dal tentativo di fare le cose 
«qualsiasi ne sia il costo», an¬ 
ziché far affidamento sul 
«calcolo economico e sulla 
produttività del lavoro», cioè 
sul conseguimento del «massi¬ 
mo risultato economico con la 
minima spesa di lavoro». 

«A noi interessa il valore d’ 
uso, non il valore in sé», ri¬ 
spondevano sul finire degli 
anni 50 a Sun Yefang quando 
esprimeva dubbi sulla razio¬ 
nalità del mettersi a produrre 
acciaio in centinaia di mi¬ 
gliaia di piccoli altiforni im¬ 
provvisati nei cortili delle 
fabbriche e delle Comuni. I 
fallimenti di allora e quelli 
successivi furono appunto do¬ 
vuti, come scrive m uno dei 
suoi ultimi saggi, «al prestare 
attenzione solo ai risultati, 
ma non ai costi, all'atteggia¬ 


mento che si esprime nelle 
parole d’ordine “non rispar¬ 
miare né lavoro né denaro” e 
“non pensare ai profitti e alle 
perdite"». 

Altra conseguenza dell’ac- 
cantonamenlo staliniano del¬ 
la legge del valore è il fondare 
su «valori ineguali» lo scam¬ 
bio tra prodotti industriali e 
prodotti agricoli. È questa, in 
sostanza, la base su cui si è 
fondata l'«accumulazione so¬ 
cialista» sia in URSS che in 
Cina. Per Sun Yefang non vi è 
dubbio che la «forbice» creata 
tra prezzi agricoli e prezzi dei 
prodotti industriali, col tene¬ 
re artificialmente bassi i 
prezzi d’acquisto dei cereali 
da parte dello Stato, è «una 
forma mascherata di appro¬ 


priazione dai contadini di fon¬ 
di per la costruzione». E che 
da qui, in ultima analisi, na¬ 
scono i problemi storici dell’ 
agricoltura nei maggiori pae¬ 
si socialisti 

Terza conseguenza dell’ac¬ 
cantonamento della legge del 
valore sono gli squilibri che 
vengono a crearsi tra diversi 
settori e diverse aree geogra¬ 
fiche. «Nel Jiangsu meridio¬ 
nale — spiega Sun, per esem¬ 
plificare questo concetto — si 
e sviluppata l'industria legge¬ 
ra, mentre a nord e a sud del 
fiume Huai si produce carbo¬ 
ne. Ma i prezzi dei prodotti 
dell’industria leggera e quelli 
del carbone non sooo allo stes¬ 
so valore: i primi sono alti e i 
secondi bassi. Come è possibi¬ 


le mantenere rapporti econo¬ 
mici equilibrati in situazioni 
del genere?». La sua risposta 
mette l’enfasi non solo su un 
ritorno alla legge del valore, 
ma soprattutto su un nuovo e- 
quilibrio tra piano e mercato, 
e su un piano che non si fondi 
sul puro «equilibrio tecnico» 
tra prodotti, risorse, energia. 

Ttitto questo non riguarda 
solo la teoria economica, la 
•tecnica» della pianificazione 
e i sistemi di «calcolo» dell’ 
impresa socialista. Mette in 
discussione qualcosa di assai 
più profondo. Il «tributo» ri¬ 
chiesto ai contadini su cui Sta¬ 
lin aveva fondato l’industria¬ 
lizzazione accelerata e Mao il 
«grande balzo», rispondeva a 
esigenze storicamente deter¬ 
minate: far presto nel costrui¬ 
re l'industria pesante sociali¬ 
sta «in un solo paese» in previ¬ 
sione della guerra. 

La Cina ormai non conside¬ 
ra più la propria economia 
condizionata al prepararsi ad 
una guerra «inevitabile» e 
«imminente», ma punta alla 
«costr uz ione di un ambiate 
internazionale pacifico» in cui 
sperimentare strade per uno 
sviluppo diverso e più equili¬ 
brato. In direzione di quel che 
già negli anni *50 aveva intui¬ 
to Sun Yefang, vanno le scelte 
di oggi volte a dare respiro 
all’agricoltura, ridurre la 
«forbice» tra i redditi dei con¬ 
tadini e quelli nell’industria, 
quelle che ampliano gli spazi 
di un mercato non più incom¬ 
patibile col piano socialista, 
le riforme bidenti a spezzare 
la «pentola di ferro» egualita¬ 
ria che faceva a pugni con 1’ 
efficienza economica. E in 
questa direzione va l’enfasi 
sul rinnovamento tecnologico 
del tessuto industriale esi¬ 
stente e su una crescita globa¬ 
le ed equilibrata della produt¬ 
tività anziché su grandi pro¬ 
getti — spesso rivelatisi a- 
stratti — di allargamento e- 
stensivo: temi quoti so cui si 
erano concentrati gli ultimi 
interventi di Sun Yefang, fino 
a qualche mese prima della 
morte. 

In un articolo pubblicato lo 
scorso novembre sul «Quoti¬ 
diano del Popolo», Sun affron¬ 
ta, tra rallro, il problema del 
come mai, sia in Unione So¬ 
vietica, sia in Cina, il ritmo 
dello sviluppo, inizialmente 
straordinariamente elevato, 
abbia poi avuto la tendenza a 


ridimensionarsi anziché ac¬ 
crescersi 

Sun, che come economista 
si era formato all’Università 
Sun Yat Sen di Mosca negli 
anni 20, si guarda bene dal fa¬ 
re di tutto un fascio e premet¬ 
te che le «condizioni storiche 
sono diverse nei due paesi». 
Poi ricorda che le cause sono 
molteplici Ma tra le cause ci¬ 
ta come importante il fatto 
che «i sistemi economici e fi¬ 
nanziari hanno soffocato l’in¬ 
novazione tecnica e la tra¬ 
sformazione delle imprese e- 
sistenti». Abituato a dire co¬ 
munque la verità, non nascon¬ 
de che nei paesi capitalistici 
invece, nel lungo periodo sto¬ 
rico, scienza e tecnologia, e 
quindi crescita del valore del 
prodotto industriale, hanno a- 
vuto una tendenza ascenden¬ 
te. 

Nel campo specifico dell’in¬ 
dustria, l’obietivo che pone è 
quindi di finirla col «riprodur¬ 
re impianti antichi» e «conge¬ 
lare il progresso tecnico». Ma 
più in generale finisce per 
porre la questione delicatissi¬ 
ma della capacità delle socie¬ 
tà dei paesi dove si sta co¬ 
struendo il socialismo, di a- 
prirsi ad un altro ritmo di in¬ 
novamento. Da economista, le 
soe osservazioni coprono un 
campo precisa Ma è fin trop¬ 
po evidente che le implicazio¬ 
ni di processi di rinnovamento 
coà profondi e accelerati co¬ 
me quelli prospettati in eco¬ 
nomia, presuppongono «capa¬ 
cità di innovamento» su un ar¬ 
co assai più vasto di temi 

La ricerca comunque conti¬ 
nua. Ed è tutt’altro che solo 
accademica. «Si diffondano i 
punti di vista giusti — ha 
scritto Sun nel suo testamato 
— si critichino quelli sbaglia¬ 
ti». C’è naturalmente dii pen¬ 
sa che Sun Yefang si sia spinto 
un po’ troppo avanti Altri cri¬ 
ticano il fatto che non dedica 
spazio agli «incentivi» che do¬ 
vrebbero fungere da motore 
dell'efficienza economica. E 
nella pratica, prima ancora 
della teoria, l’autonomia delle 
imprese, la riforma dei siste¬ 
mi di gestione, il ruolo dei tec¬ 
nici solleva l’intero comples¬ 
so arco dei rapporti tra disci¬ 
plina e motivazione, efficien¬ 
za e giustizia, mercato e de¬ 
mocrazia. Senza paura di 
■scendere neUlafemo». 

Siegmund Ginzberg 


Tali e Quali dì chìòpporì 



LETTERE 

ALL’UNITA’ 


Se fosse giunta in tempo 
era una lettera 
da pubblicare l’Otto marzo 

Cara Unità. 

ricordo che la prima domanda che mi rivol¬ 
geva il prete quando, adolescente, mi confes¬ 
savo era se avevo commesso -alti impuri ». 
Risento ancora l'intonazione della sua voce. 

Era proprio quel tono sommesso di voce, 
allusivo e complice insieme, che mi faceva 
sentire «colpevole e sporca • e mi faceva sem¬ 
pre, timidamente, rispondere che no. non ave¬ 
vo commesso -atti impuri». anche se non ave¬ 
vo allora ia minima idea di cosa volesse dire! 

Se risalgo alla mia giovinezza, mi accorgo 
di essermi sempre sentita in colpa. Era colpa 
mia se mettevo su il seno, se dondolavo le 
anche, era colpa mia se indugiavo davanti allo 
specchio e se, sempre per colpa mia. non face¬ 
vo educazione fisica a scuola una volta al me¬ 
se. 

Ho vissuto con disagio la mia condizione di 
ragazza prima e di donna poi. ho sempre in¬ 
contrato qualche mano o qualche ginocchio 
sulla mia strada... In silenzio, senza chiassa¬ 
te. cambiavo di posto al cinema: sempre senza 
darlo a vedere mi spostavo un poco più in là 
sull'autobus, giocando sempre la parte che mi 
era stata insegnata di ragazza per bene che 
sopporta. 

-L'uomo è cacciatore e la donna è la sua 
preda: puoi giocare a rimpiattino con lui ma 
poi, alla fine, devi lasciarti prendere!». Que¬ 
sto gioco dette parti, stabilito non so bene da 
chi e non so ancora perchè (o forse sì...?!) non 
mi è mai piaciuto; avrei voluto, qualche volta 
almeno, invertirle, uscire dai canoni, rincorre¬ 
re invece di scappare: ma l'ambiente in cui 
vivevo non me lo permetteva e di voltare pagi¬ 
na avevo paura perchè, per opprimente che 
fosse e ipocrita, rappresentava per me l'unica 
sicurezza. Questa paura, motti anni più tardi, 
sarebbe stata chiamata molto intelligente¬ 
mente «paura di volare ». 

Non ho spiccato il volo e come tante ragaz¬ 
ze della mia generazione, educate da Liala e 
Delly, aspettavo il principe azzurro sul caval¬ 
lo bianco. È arrivato il mio principe, ma non 
cavalcava un cavallo bianco e non mi ha con¬ 
dotta nel suo castello . Però non era un cac¬ 
ciatore c fin dall'inizio non mi sono sentita 
preda 

Ricordo la difficoltà dei primi rapporti, la 
mia fatica nel lasciarmi andare... la sua enor¬ 
me comprensione. -Se ti ama ti deve rispetta¬ 
re». »Se vuole sfogarsi lo faccia con le putta¬ 
ne». -L'importante è arrivare vergine all'alta¬ 
re-; questo era il mio bagaglio di principi e 
insegnamenti! Fu con amore che lui mi aiutò a 
capire; e con rispetto di me. dei miei problemi, 
che mi volle bene. 

È stato molto importante per me. la chiave 
di volta dell'-incasinalo puzzle» che era la 
mia vita a quei tempi. Cominciai a mettere 
ordine ai miei pensieri, a chiamare col proprio 
nome le sensazioni e a non temere il giudizio 
della gente. Smisi di dire le cose cose che mi 
dicevano di dire e smisi di fare le cose che mi 
dicevano di fare. Fu l'inizio della mia presa di 
coscienza e della ricerca di una mia identità. 

Quando rimasi incinta, desiderai ardente¬ 
mente una bambina, forse inconsciamente per 
rinascere con lei e riprendermi quei pezzi di 
vita sprecati a vergognarmi. Ho cercato di 
parlarle sempre di tutto, di farle vivere tran¬ 
quillamente il suo sesso: e oggi che ha quat¬ 
tordici anni guardo con soddisfazione il suo 
convivere giorno dopo giorno col proprio cor¬ 
po. senza falsi pudori e ancor più gioisco 
quando scopro in lei l’assoluta mancanza del 
concetto di • commettere atti impuri». Iniziare 
così serenamente la sua vita di donna, senza 
cacciatori nè prede, mi pare un ottimo punto 
di partenza; anche se tornando dal cinema 
l'altro giorno mi ha detto: -Mamma, possibile 
che non possa guardare un film in pace? Ho 
dovuto cambiare posto tre volle, per via di un 
tizio che... ». 

LELLA BORSARI 
(Modena) 


«... e' ridono 
dell’abito che porti» 

Caro direttore. 

come interpretare i tanti bei discorsi di Re¬ 
pubblica sulla necessità di cambiamento o 
sulla sfortuna di non avere una sinistra unita, 
se poi istiga alla rissa quando qualcosa di 
concreto avviene, come il vostro congresso in 
un clima di massima serietà e correttezza? 

Ho assistito ai vostri lavori in qualità di 
invitato e non ho notato niente di quel burle¬ 
sco che Gianpaolo Pansa ha raccontato nei 
suoi servizi. Scrive molto bene, certo! Gaio e 
colorato, perchennò? Ma è anche evidente che 
il congresso a cui racconta di aver assistito se 
l'era precostituito nella testa. 

Il vostro congresso ha meritato la più gran¬ 
de attenzione. In tempi tanto diffìcili e cupi 
non era affatto scontato sperarci. E non è la 
prima volta che certa -intellighenzia» manca 
agli appuntamenti ai quali si dichiara così 
disponibile. Al momento opportuno fìngono 
sempre di star lì per caso e di non conoscerti, 
minimizzando il tuo impegno e ridono dell’ci¬ 
bilo che porti. 

GIULIANO BAVILA 
(Scgrate - Milano) 

Quei compensi irrisori 
suscitano perplessità 
e legittimano sospetti 

Caro direttore; 

la funzione svolta dai componenti delle 
Commissioni tributarie di solito è erronea¬ 
mente sottovalutata, o addirittura ignorata 
dalla stampa e dalTopinione pubblica. 

Non molti, infatti, sanno che questi giudici 
amministrano fa giustizia tributaria in nome 
del popolo italiano e che ad essi compete il 
potere-dovere di giudicare della legittimità 
degli atti emessi dall'Amministrazione finan¬ 
ziaria ed anche di imporre, direttamente o 
indirettamente, prestazioni di carattere patri¬ 
moniale. 

Conseguentemente, gli irrisori compensi 
previsti per i componenti delle Commissioni 
tributarie (poche migliaia di lire, a! lordo del¬ 
le ritenute fiscali, per ogni ricorso!) — peral¬ 
tro corrisposti quasi sempre con molto ritardo 
— non possono non destare perplessità e 
preoccupazioni di varia natura. 

Senza adeguati compensi per coloro che 
svolgono importanti funzioni di interesse pub¬ 
blico non potrà esservi, salvo qualche rara 
eccezione, ni efficienza ni preparazione ma 
solo inefficienza, superficialità e. talvolta, an¬ 
che corruzione. 

Compensi irrisori, inoltre, legittimano il so¬ 
spetto che almeno alcuni dei componenti delle 
Commissioni tributarie possano considerare 
il loro incarico un potere da esercitare per uno 
scopo diverso da qvel'o per il quale i stato 
loro attribuito e. in genere, per un proprio 
tornaconto. 

Se si vuole una giustizia tributaria miglio¬ 
re, se non si vogliono più decisioni emesse in 


modo sbrigativo e prive, spesso, di sufficiente 
motivazione, occorre che i compensi per i 
componenti delle Commissioni tributarie ven¬ 
gano congruamente aumentati e corrisposti 
senza ritardo. 

Trattasi di provvedimenti che rientrano nel¬ 
la competenza del ministro delle Finanze e del 
ministro del Tesoro, ma sarebbe dovere di tul¬ 
li coloro che vogliono una giustizia tributarla 
più rapida ed efficiente chiedere che tali prov¬ 
vedimenti vengano presi 

doli MARIO PISC1TELLO 
(Verbania Pallanza - Novara) 


I tre Oceani 

Cara Unità. 

durante il \eniennio fascista si raccontava 
la seguente storiella■ il quadrumviro Balbo 
(quello che a Parma non era riuscito a passare 
le barricate deI compagno Picelli). compiuta 
la trasvolata atlantica fu decorato da Musso¬ 
lini con una medaglia d'oro 

L’allora principe ereditario (l'attuale Um¬ 
berto di Savoia) spinto dall'invidia andò da 
Mussolini a reclamare una medaglia anche 
per sè. 

Mussolini rispose di non vederne il motivo: 
a Balbo era stata data perchè aveva fatto l’A¬ 
tlantico Al che Umberto rispose: -lo faccio il 
Pacifico! Mio padre fa l'Indiano!». 

Fuor dallo scherzo, più tardi gli fu dato il 
comando del Fronte occidentale per aggredire 
la Francia 

C C. 

(Genova) 


Slittata 

Caro direttore. 

avevo appena finito di leggere «Femmes» di 
Philippe Sollers quando sull'U nità ho trovato 
la bella recensione di Letizia Paolozzi. Nel 
congratularmi con il giornale per la tempesti¬ 
vità e l'opportunità dell'articolo (temevo che 
per parlare di un libro che in questi giorni fa 
scafpore in Francia e altrove si sarebbe dovuto 
aspettare l'uscita della traduzione italiana), 
mi sembra opportuno che venga evidenziato 
con maggiore chiarezza il segno politico com¬ 
plessivo dell'operazione di Sollers. 

Il maoista deI '68 assimila oggi l'antisemi¬ 
tismo all'opposizione all'espansionismo Sio¬ 
nista, finendo per giustificare Sharon: scopre 
le virtù del cattolicesimo tradizionalista, e - 
sente da peccati razionalisti; non lesina frec¬ 
ciate alla nuova Francia governata dalle sini¬ 
stre... 

Mi sembra che la misoginia dell'intellet¬ 
tuale parigino sia frutto della sua slittata a 
destra e che dietro il gioco provocatorio di 
«Femmes» vi sia tanta nostalgia per l’ ancien 
régime. II cambiamento non è — ahimè! —. 
un’operazione indolore. 

ENZO BARNABÀ 
(Diano Castello - Imperia) 

Leggere con passione 
e qualche dibattito 

Cari compagni. 

ho lettogli scrìtti contenuti nello * speciale» 
dell'Unità per rendere omaggio a Marx e mi 
compiaccio per la vostra buona iniziativa 
L’Unità dovrebbe farne seguire altre su perso¬ 
naggi come Lenin. Gramsci. Togliatti ed altri, 
in modo che siano meglio conosciuti. 

Per me capire Marx inizialmente aveva ri¬ 
chiesto un grande sforzo, anche perchè man¬ 
cavo di una elementare cultura. Poi la passio¬ 
ne con la quale mi dedicavo ad imparare ha 
fatto divenire quelle letture dilettevoli. Certa¬ 
mente. se ciò fosse accompagnato da dibattiti 
esplicativi con la partecipazione di uomini di 
cultura, questo favorirebbe l’apprendimento. 

SIRO TERRENI 
(Spicchio - Firenze) 

Silenzio sul friulano 

Caro direttore. 

durante l'ultimo Congresso della Federa¬ 
zione di Udine, il compagno on. Baracetti è 
intervenuto nel dibattito congressuale parlan¬ 
do in lingua friulana. Le sue argomentazioni 
in favore dell'autonomia del Friuli, seppur 
discutibili, non hanno trovato alcun riscontro 
sul nostro giornale. Infatti per conoscere l'o¬ 
pinione del nostro compagno, abbiamo dovuto 
rivolgerci alla stampa locale, che ha trattalo 
l'argomento con pura finalità speculativa. Se 
è vero che nel nostro partito qualsiasi discus¬ 
sione viene accettata, è anche giusto far cono¬ 
scere ai nostri compagni quanto detto durante 
i dibattiti 

Che l’esposizione fatta dal compagno Bara¬ 
cetti possa non essere riuscita simpatica a cer¬ 
ti compagni, nulla toglie al fallo che la stessa 
debba essere discussa e vagliata nell'ambito 
del partito. 

// silenzio verrebbe interpretato solo come 
debolezza, anziché costituire una base profi¬ 
cua alla chiarificazione e superamento dialet¬ 
tico. 

UMBERTO BRESSAN 
(Fara d’Isonzo - Gonna) 


Cent’anni 

Cara Unità. 

desidero far giungere il mio saluto e i miei 
auguri più affettuosi alla compagna Virginia 
Bertagnolli vedova Collegati, ora degente al- 
Tospedale di Gallarate per una frattura a! 
femore, che il giorno II marzo ha compiuto 
cento anni. 

Una cera compagna che ho conosciuta nelle 
carceri di S. Vittore neI 1944. Con lei erano 
state arrestate le figlie Una e Libera (moglie 
di Bruno Venturini, eroe e martire delta Resi¬ 
stenza). 

In queiroccasione il suo compleanno passò 
sotto silenzio Oggi credo di interpretare il 
desiderio di tutte le compagne e i compagni 
che t'hanno conosciuta in quel periodo, amata 
e apprezzata per il suo coraggio, per la sereni¬ 
tà ette ce la faceva considerare un po' la mam¬ 
ma di tutti, esprimendo f augurio che la sua 
fibra eccezionalmente forte te faccia presto 
superare le condizioni attuali. 

MARIA MONTUORO 
(Milano) 


L’aiuto necessario 

Cara Unità. 

sono il segretario della Sezione PCI di un 
piccolo paese deiralto Maceratese, nel quale 
stiamo per affrontare la campagna elettorale 
amministrativa; e purtroppo dobbiamo fare i 
conti con difficolta organizzative e finanzia¬ 
rie. Tra le altre cose di una, in modo partico¬ 
lare, sentiamo la necessità: un ciclostile. 

Considerato che non possiamo comperarlo, 
rivolgiamo un appello alle Sezioni più •ric¬ 
che» affinchè ci aiutino a risolvere questo pro¬ 
blema. 

Il recapito per eventuali comunicazioni è al 
mio indirizzo: piazzale Della Vittoria. 9 - 
62022 Castelraimondo (MC) - Telefono 
(073/) 41406. 

ALESSANDRO SANTALUCIA 
(Castelraimondo - Macerata) 
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Duro colpo al traffico di filippine 
Pagavano 2000 dollari per fare 
le colf in Italia. Nove arresti 


MILANO — Dietro lauto compenso — 2000 dol¬ 
lari — gli organizzatori si incaricavano di tra¬ 
sferire per via aerea dalle Filippine in Italia 
decine e decine di giovani, soprattutto donne, 
in cerca di lavoro. 

L'ignobile «traffico delle braccia» ha subito 
però un duro colpo. Fra Milano, Roma, Reggio 
Calabria e Parigi sono state arrestate nove per¬ 
sone tutte accusate di intermediazione abusiva 
di lavoro, frode in emigrazione, associazione 
per delinquere c concorso in truffa. Per ora so¬ 
no stati resi noti solo sei nomi: cinque di filippi¬ 
ni c uno di una italiana. Laura Erika Melone, 
considerata la «mente» del traffico e arrestata a 
Roma. Uno dei filippini è stato arrestato a Mila¬ 
no, nel Duomo, dove non pregava, ma riscuote¬ 
va dalle ragazze, collocate come lavoratrici do¬ 
mestiche, la «taglia» stabilita. L’uomo arrestato 
a Parigi è stato preso mentre stava per partire 
per Manila con 90 milioni in tasca. 

Il meccanismo attraverso il quale sono afflui¬ 
ti in Italia almeno 300 giovani, attratte dal mi¬ 
raggio di un lavoro facile e remunerativo, era 
questo. Le ragazze versavano agli organizzatori 
circa 2000 dollari (un’enormità se si pensa che 
to stipendio medio di un filippino si aggira sui 
70 dollari al mese). Ricevevano in cambio un 


biglietto aereo per Francoforte e un altro bi¬ 
glietto (fasullo) di ritorno nel caso «non si fosse¬ 
ro trovate bene» in Italia. 

Una volta a Francoforte le ragazze venivano 
prelevate da un accompagnatore che si incari¬ 
cava di condurle in Italia in treno: destinazio¬ 
ne: Genova, Milano, Torino, Bologna, Reggio 
Calabria, Roma. Qui erano sistemate come col¬ 
laboratrici domestiche. Appena «collocate» i 
trafficanti ricevevano dai «datori di lavoro», fe¬ 
licissimi di acquistare manodopera a buon 
prezzo e senza dover pagare nessuna previden¬ 
za, data la clandestinità, altri due milioni per 
ogni lavoratore. Le indagini hanno subito una 
svolta decisiva a Milano, la scorsa settimana, 
quando dopo una lunga serie di controlli sui 
«treni della speranza», la polizia è riuscita a 
individuare ed arrestare tre ragazze filippine le 
quali disponevano di due recapiti telefonici e di 
un'abitazione in Corso Lodi: era il centro di 
raccolta dove la polizia ha trovato altre 15 gio¬ 
vani filippine. 

A questo punto è stato facile per polizia e 
carabinieri, in accordo con l'Interpol, far scat¬ 
tare le manette intorno ai trafficanti di «brac¬ 
cia» a Roma, a Gioia Tauro, in altre città e, 
come si è detto, anche a Parigi. Si calcola che 
i’-opcrazione» abbia reso agli «operatori» centi¬ 
naia di milioni. 



Inaugurato a S. Pietro a Patierno, alla presenza del sindaco 
Valenzi, il primo lotto previsto dal piano di ricostruzione 


Na|>oli: 
il primo 
palazzo 

NAPOLI — La prima bandie¬ 
ra della ricostruzione napole¬ 
tana sventola da ieri mattina 
a S. Pietro a Patierno. Qui, alla 
periferia nord della città, il tri¬ 
colore è stato issato sul rustico 
di uno degli edifici previsti dal 
piano dei ventimila alloggi, 
come è consuetudine quando 
un cantiere edile consegna 
nelle mani dei rifinitori un 
palazzo. Si tratta dì 5G appar¬ 
tamenti, ciascuno di tre came¬ 
re e accessori, per un totale di 
90 metri quadri, che potranno 
essere abitati a partire dal lu¬ 
glio prossimo. 

Maurizio Valenzi — sinda- 
cocommissario — ha presie¬ 
duto alla cerimonia e, nel suo 
breve discorso agli operai, si è 
augurato che il lavoro della ri- 
corruzione non venga inter¬ 
rotto dalla crisi comunale. 

Anche negli altri cantieri 
della città i lavori procedono 
con lo stesso ritmo eia gente si 
prepara a partecipare al ban¬ 
do di assegnazione. Già sono 
oltre 130 mila le domande pre¬ 
sentate. 


Riforma dell’editoria ancora 
senza copertura finanziaria; 
mancano almeno 162 miliardi 


ROMA-» La riforma dell'editoria rischia tutto¬ 
ra di affondare per la mancanza di copertura 
finanziaria; in sostanza non ci sono i soldi ne¬ 
cessari a coprirne i costi, a cominciare, ovvia¬ 
mente, dai contributi previsti per i giornali. 
Una ulteriore conferma dì questa gravissima 
circostanza, che chiama direttamente in causa 
le responsabilità del governo, è venuta dalle 
dichiarazioni rese ieri dai dirigenti della Fede¬ 
razione degli editori e dcH’Entc cellulosa e car¬ 
ta, ascoltati dalia commissione Industria dei 
Senato che sta conducendo una indagine cono¬ 
scitiva sul mercato e la produzione di carta. 

Gli editori hanno rinnovato le loro accuse 
all’Ente Cellulosa per non aver rispettato la 
norma di legge che obbliga l’istituto ad asse¬ 
gnare i fondi di cui dispone in via prioritaria ai 
giornali. Infatti, oltre 100 miliardi sono stati 
dirottati dall’Ente ad altri fini (il finanziamen¬ 
to dì alcune società collegate, istituite illegal¬ 
mente) provocando un ricorso degli editori al 
TAR del Lazio. A noi — ha detto davanti alla 
commissione il presidente degli editori, Gio- 
vannini — può anche interessare poco come 
funziona l’Ente Cellulosa; ci preoccupa che i 
fondi previsti dalla legge a favore dei giornali 
non sono stati ne assegnati ne erogati. 

Il direttore generale della Federarono editori 
dottor Sortino, ha contestato, a sua volta, alcu¬ 


ne affermazioni dei dirigenti dell'Ente Cellulo¬ 
sa: il deficit dell'Istituto non deriva tanto dai 
pagamenti correnti (gli stipendi del personale, 
ad esempio) ma dai rapporti con le società pri¬ 
vate che l’Ente ha creato al di fuori delle sue 
competenze. Il presidente deH’Ente cellulosa, il 
de Di Meo, si è difeso respingendo i rilievi degli 
editori (reiterati, in parte, anche dal garante 
della legge per l'editoria, professor Sincpoli) c 
lanciando una grave accusa alla presidenza del 
Consiglio che sino ad ora non avrebbe saputo 
fare neanche una valutazione attendibile del 
costo della legge. Il mio ente — ha sostenuto Di 
Meo — non e disponibile a fare da ufficiale 

f iagatore. Secondo sue proiezioni la legge per 
'editoria costerebbe nel solo triennio 1981-’83 
circa 195 miliardi mentre lo Stato ne versereb¬ 
be soltanto 180. A carico dell’Elite ne rimarreb¬ 
bero 315; ma noi — ha detto Di Meo — potrem¬ 
mo disporre soltanto di 153 miliardi. 

Le denunce e gli ammonimenti risultano, 
dunque, confermati appieno: la riforma dell’e¬ 
ditoria rischia il fallimento se il governo non sì 
deciderà a fare per intero, bene e subito la sua 
parte. Quanto all’Ente Cellulosa è riemersa la 
necessità dì porre fine a un regime di confusio¬ 
ne e illegalità. In qualche misura ieri se ne è 
mostrato consapevole Io stesso Di Meo, presi¬ 
dente da pochi mesi, quando ha accennato all’i¬ 
potesi di sopprimere le società affiliate. 


Dopo la morte di una ragazza gravemente ferita in un incidente stradale 


Blocco totale nell’isola dì Precida 

Dura protesta perché non c’è ospedale 

Maria Grazia Esposito, studentessa delle Magistrali, caduta dal motorino dopo uno scontro, non ha potuto ricevere le cure urgenti 
Trasportata a Napoli è deceduta per il molto tempo perduto - Assemblee di protesta e sciopero - Delegazione in prefettura 


Rognoni: bloccare 
i beni dei rapiti 

PADOVA — II ministro degli Interni Virginio Rognoni, accompa¬ 
gnato dal capo della polizia Coronas e dai generali Valditara c 
Chiari, ha presieduto ieri, nella prefettura di Padova, la riunione 
del Comitato regionale dell’ordine e dclln sicurezza pubblica. Nel 
corso dell’incontro è stata prestata particolare attenzione, nel qua¬ 
dro di una più incisiva prevenzione e repressione della criminalità 
organizzata, ai sequestri di persona, alle rapine e al traffico di 
stupefacenti. A proposito dei sequestri il ministro ha detto che 
«riferirà» al presidente del Consiglio e al ministro della Giustizia 
quello che ha definito come un suo «convincimento»: l'opportunità 
cioè di formalizzare per legge la cosiddetta «linea dura», che consi¬ 
ste nel blocco dei beni delle famiglie dei rapiti. «E uno studio che 
abbiamo in corso», ha detto il ministro Rognoni. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutti gli abitanti dell’isola di Precida sono scesi al 
porto ieri per attendere l’arrivo del traghetto »Cuma» che, da Na¬ 
poli, trasportava la 6alma di Maria Grazia Esposito, 18 anni, stu¬ 
dentessa dell’Istituto magistrale decedutaper mancanza di soccor¬ 
si in seguito ad un incidente stradale. Quando il traghetto ha 
gettato l'ancora c’è stata grande emozione e tensione. Una folla 
enorme ha accompagnato ti feretro sino alla chiesa di Santa Maria 
della Pietà già traboccante di gente. 

La morte della giovane isolana (era rimasta gravemente ferita 
mercoledì scorso quando, alla guida del proprio motorino, si era 
scontrata con una moto di grossa cilindrata condotta da un coeta¬ 
neo) è stato lo spunto per una clamorosa protesta degli abitanti. 
Maria Grazia Esposito non ha potuto essere assistita perché a 
Precida manca un’efficiente struttura ospedaliera: era stata tra¬ 
sportata a Napoli ma il tempo perduto è stato fatale. 

Gli abitanti hanno denunciato l’assenza nell’isola di un adegua¬ 
to servizio sanitario. Per due giorni è stato bloccata lo scalo marit¬ 
timo: nessun traghetto è potuto partire o attraccare, non sono 
arrivati così i rifornimenti di pane, latte, medicinali, giornali. 

Nella mattinata di ieri è salpato soltanto il traghetto «Curila» che 
andava a Napoli a prelevare la salma della sventurata ragazza. A 
bordo c’erano i familiari, i membri del comitati» di agitazione ed il 


sindaco, convocato in prefettura. Alla partenza c’è stato qualche 
momento di tensione quando un centinaio di persone sono riuscite 
a montare a bordo perché s’era sparsa la voce che, una volta a 
Napoli, le autorità avrebbero fatto imbarcare un contingente di 
polizia per rinforzare il presidio dell’isola. 

Cortei e proteste sono ripresi anche ieri, dopo che nella serata di 
giovedì c’erano stati tafferugli con i carabinieri e tre dimostranti 
erano rimasti feriti. 11 comitato permanente «per la salute a Preci¬ 
da», nato in poche ore nel clima delle prime manifestazioni, aveva 
incontrato la giunta comunale DC-PSI per porre le richieste, e ieri 
l’assemblea popolare ha chiesto le dimissioni della giunta comuna¬ 
le. É un comitato sorto in tutta fretta, sull’onda dell’emozione. Vi 
fanno parte alcuni marittimi, un medico, un fabbro, un gruppo 
della lega per l’ambiente. Le richieste, ribadite ieri in un comuni¬ 
cato e alla riunione convocata in prefettura, riguardano alcune 
semplici, quanto essenziali misure di sicurezza: presenza stabile a 
Precida di una motovedetta veloce della capitaneria, invio di un’ 
altra ambulanza attrezzata come ospedale mobile. 

La riunione in prefettura si è conclusa con alcune decisioni 
immediate. È stato disposto, per esempio, l’invio di una motove¬ 
detta della Finanza, in attesa che sia completata la interminabile 
revisione della motovedetta della capitaneria in servizio a Precida. 

Franco De Arcangeli» 


L’esito del confronto con Pellicani davanti alla commissione parlamentare 

Carboni lavorava per raccogliere 
l’eredità di Gelli e della 


ROMA — Qualcuno, un po’ 
sbrigativamente, l’ha già bat¬ 
tezza «P3»; altri fi limitano a 
parlare di una «nuova organiz¬ 
zazione», di cui Flavio Carboni 
sarebbe stato uno degli espo¬ 
nenti di punta, soprattutto nel 
ruolo di dispensatore di miliar¬ 
di generosamente attinti dalle 
casse di Roberto Calvi. È que¬ 
sta la novità di maggiore rilievo 
maturata dopo il confronto 
Carboni-Pellicani, protrattosi 
giovedì sera fino alla mezzanot¬ 
te al cospetto della commissio¬ 
ne P2. L’inedito .giro» di amici¬ 
zie e cointeressenze sarebbe na¬ 
to dalle ceneri della loggia dì 
Gelli, messa in crisi dalla lati¬ 
tanza del suo venerabile mae¬ 
stro e dalla pubblicità data ai 
suoi affari e ai suoi uomini. De¬ 
nominatore comune, filo di 
continuità tra le due organizza¬ 
zioni, un nome noto, ma non in 
grado di confermare né smenti¬ 
re: Roberto Calvi, l’ex presi¬ 
dente del Banco Ambrosiano, 
morto impiccato nel giugno 
scorso a Londra. 

Il segretario della commis¬ 


sione parlamentare, ('indipen¬ 
dente di sinistra Rizzo, ha det¬ 
to che Carboni avrebbe rivesti¬ 
to i semplici panni di interme¬ 
diario tra Calvi e i suoi benefi¬ 
dati. Dunque avrebbe avuto 
ragione Pellicani nel sostenere, 
come ha sempre fatto, che il 
flusso di miliardi che gli passa¬ 
va sotto il naso cominciava dal 
banchiere per finire a Carboni; 
quest’ultimo, invece, si è sem¬ 
pre dato arie da gran signore, 
sostenendo il contrario. «Non 
hai mai avuto i preziosi neces¬ 
sari per finanziare Calvi», ha 
detto serafico e perentorio Pel¬ 
licani a Carboni nel corso del 
confronto. E le parziali ammis¬ 
sioni, le titubanze, l'imbarazzo 


del trafficone sardo sono sem¬ 
brate dargli ragione. 

Adesso, dopo il confronto, si 
delinea un quadro piuttosto fo¬ 
sco, destinato ad inguaiare più 
di un personaggio in vista. Ar¬ 
mando Corona, esponente re- 
pubblicano, gran capo masso¬ 
ne, l’uomo che si presentò su 
giornali, tv e rotocalchi come il 
«volto nuovo e pulito* della 
massoneria italiana del dopo- 
Gelli. ha seri motivi per preoc¬ 
cuparsi. Un'agenzia, ieri, spe¬ 
cificava rifre e date dei suoi 
rapporti finanziari con Carbo¬ 
ni: per la campagna elettorale 
del gran maestro sarebbero sta¬ 
ti elargiti, secondo Pellicani, 50 
milioni il 21 gennaio dello scor¬ 


so anno, 80 il 4 febbraio, 50 il 4 
marzo, ancora 50 milioni l’8 
marzo e, dulcis in fundo, 100 
milioni tondi il 3 maggio. A 
completare il tutto, un regalino 
di 10 milioni al figlio di Corona 
per il suo matrimonio. Carboni 
non ha respinto in blocco le af¬ 
fermazioni del suo ex segreta¬ 
rio: ho fatto il regalo al figlio di 
Corona, avrebbe detto, e poi gli 
ho dato 50 milioni, per l’inizia¬ 
tiva della Cagliari-Calcio e per 
una tv privata, ma nulla di più. 
Registrazioni in possesso della 
commissione, però, provereb¬ 
bero il contrario. Pellicani, 
dunque, non s’è inventato tutto 
di sana pianta, come da più 
parti si tenta di accreditare. 


«P2» 

Ma da chi era costituita que¬ 
sta «nuova organizzazione»? 
Carboni, in una telefonata (re¬ 
gistrata) dello scorso^ anno, la 
definì «dieci volte più potente 
della stessa DC». Ma giovedì, 
nel corso del confronto, ha mi¬ 
nimizzato: sì trattava di un 
gruppo di «amici», che com¬ 
prendeva Corona, l’editore Ca¬ 
racciolo, l’esperto economico 
Binettì, monsignor Hilary, gli 
onorevoli Pisanu e Rojch, am¬ 
bedue de. Difficile, in questo 
impasto di nomi, distinguere 
tra «soci fondatori* e semplici 
comparse, ma il tìpico intreccio 
tra affari, politica e poteri oc¬ 
culti appare ancora una volta 
confermato. 


•Black out» invece sull’ulti¬ 
mo viaggio di Roberto Calvi; 
com’è noto, si svolse sotto la re¬ 
gìa, o almeno la piena parteci¬ 
pazione, di Flavio Carboni, in 
perenne contatto con Pellicani, 
accompagnatore del banchiere 
milanese da Roma a TYieste. 
Probabilmente la commissione 
dovrà risentire i due. Pellicani 
afferma da sempre di essere 
stato ingannato, di non aver ca¬ 
pito fino ali’ultimo che si trat¬ 
tava di una fuga e non di un 
semplice viaggio d’affari. Car¬ 
boni invece, a quanto sembra, è 
stato molto reticente, sia su 
Calvi che sull’attentato al suo 
vice, Roberto Rosone. E venuto 
dunque a mancare, per ora, 1’ 
aggancio tra il Carboni cinico e 
spregiudicato affarista e il Car- 
boniboss di malavita, come ap¬ 
pare dall'inchiesta condotta a 
Roma dal giudice Imposimato. 
Nulla è trapelato, infatti, sui 
rapporti con Diotallevi, Abbru¬ 
ciati e altri delinquenti in «affa¬ 
ri» con Carboni. 

La commissione tornerà a 
riunirsi la prossima settimana 
per stabilire come procedere 
nei lavori e negli interrogatori. 



Sergio Segìo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quattordici erga¬ 
stoli per l’assalto alle Murate in 
cui fu ucciso l’agente di polizia 
Fausto Dionisi; pene comples¬ 
sive per 740 anni per gli altri 70 
imputati. Così ha chiesto il 
Pubblico ministero per i terro¬ 
risti dei gruppo di fuoco tosca¬ 
no di Prima linea. Nell’aula- 
bunker, costruita nel giardino 
del carcere femminile di Santa 
Verdiana, il Pubblico ministero 
Gabriele Chelazzi ha concluso 
la sua lunga requisitoria. Nes¬ 
sun commento o reazione da 
parte degli «irriducibili». 

Condanne a vita, secondo il 
Pm, per Sergio Segio, Nicola 
Solimano. Fiorinda Petrella, 
Corrado Marcetti (indicati co¬ 
me organizzatori dell’assalto). 
Bruno Laronga, Gianni Maggi, 
Sonia Benedetti. Susanna Ron¬ 
coni. Franco Coda (componenti 
dei due «commandi» che entra¬ 
rono in azione: Coda avrebbe 
ucciso materialmente l'agente 
Dionisi) e infine Giorgio Per- 
nazza. Raffaele Iemulo, Franco 
Iannotta e Renato Bandoli (i 
detenuti che avrebbero dovuto 
fuggire dalle Murate). 

Per i «pentiti» Gianni Cama- 
gni, Giuseppe Crippa (facevano 
parte di uno dei «eommandi») e 
Marco Donat Cattin (indicato 
come l’organizzatore dell’azio¬ 
ne) il rappresentante della 
pubblica accusa ha chiesto la 
condanna rispettivamente a 8, 
10 e II anni ai reclusione. 

Nel caso di Camagni il Pub¬ 
blico ministero Chelazzi ha in¬ 
vocato l’applicazione del secon¬ 
do comma dell’articolo 3 della 
legge, sostenendo che il suo 
contributo alla ricostruzione 
dell’assalto alle Murate del 20 
gennaio 1978 era stato «eccezio¬ 
nale*. Ugualmente «ecceziona¬ 
le» è stato definito il contributo 
alle indagini di Michele Viscar- 
di, accusato in questo processo 
di detenzione di armi aa guer¬ 
ra, tentata febbicazione di 
bombe a mano e di una rapina 
in provincia di Pisa, che ai pri- 


Requisitoria contro Prima linea 


L’assalto alle 
Murate: chiesti 


14 ergastoli 

Al processo di Firenze il Pubblico ministe¬ 
ro sollecita altre condanne per 740 anni 


mi del dicembre 1980 aveva 
portato allo smantellamento 
del .nuovo gruppo di fuoco fio¬ 
rentino» di PI e aU’arTesto, fra 
gli altri, di Susanna Ronconi. 
Per Viscardi il dottor Chelazzi 
ha chiesto 3 anni di reclusione. 

Per gli imputati Vitaliano 
Gaglianese, Maria Pia Tornasi, 
Rocco Damone, Antonio Affa¬ 
ticato, Aurora Mazzei, Alberti¬ 
na Seta, il Pubblico ministero 
ha chiesto che la Corte dichiari 
la non punibilità. In relazione a 
«pentiti» e «dissociati» il dottor 
Chelazzi ha sostenuto la neces¬ 
sità di concedere i benefici pre¬ 
visti dalla legge chiedendo sen¬ 
sibili riduzioni di pena. Per Fa¬ 
brizio Giovannini e Stefania 
Faini il Pm ha chiesto 10 anni 
anziché 17. 

Quanto agli altri imputati, il 
Pubblico ministero, che ha de¬ 
finito le sue richieste «consape¬ 
volmente pesanti», ha chiesto la 
condanna di Gabriella Argen¬ 
tiero e Salvatore Palmieri (in¬ 
dicati come componenti del 
» «commando sede» fiorentino di 
PI) a 30 anni di reclusione, di 
Giancarlo Scotoni a 24 anni, di 


Marco Solimano e Carlo Tal ini 
a 22 anni, di Miki3 Mavropou- 
los e Lucio Catania a 21 anni. 
Maria Pia Cavallo, Liviana To¬ 
si, Fernando Cesaroni e Bruno 
Russo a 20 anni, Lucia Ntcco- 
lai. Marco Fagiano e Felice Ma- 
resca a 18 anni, Francesco D’ 
Ursi a 17 anni di reclusione. 

Per i «pentiti» Franco De Ro¬ 
sa e Umberto Mazzola il Pm ha 
chiesto rispettivamente tre e 
uattro anni di reclusione. Il 
ottor Chelazzi ha concluso la 
sua requisitoria chiedendo la 
condanna per gli altri «pentiti» 
fiorentini alle seguenti pene: 6 
anni per Fedrico Missen, 2 an¬ 
ni e 8 mesi per Aldo Piva e 
Massimo Luotto. 2 anni e 6 me¬ 
si per Stefano Arena e Sergio 
Canzi, 3 anni e 2 mesi per Ga¬ 
briele Migani. Infine e stata 
chiesta l’assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove di Quinto D’ 
Amico e Caterina Greco, impu¬ 
tati di partecipazione a banda 
armata. 

Il processo riprenderà lunedì 
con gli interventi dei primi di¬ 
fensori. Entro la fine di aprile è 
prevista la sentenza. 

Giorgio Sgherri 


Assolto il maestro di Trento: 
il «fumetto» non era osceno 


TRENTO — Un applauso del folto pubblico presente ha accolto la 
sentenza Ietta dal giudice Carlo Ancona, secondo la quale «il fatto 
non costituisce reato*. Erano bastati pochi minuti di camera di 
Consiglio, così come brevissimo era stato il dibattimento nel quale 
Io stesso Pubblico Ministero aveva chiesto l’assoluzione: la grotte¬ 
sca vicenda che ha visto protagonista il maestro Carlo Tamanini si 
è così conclusa come logica pretendeva. Assurda peraltro era stata 
fin dall’inizio: per un fumetto dal titolo «Romanzo d'amore* ideato 
(7 anni fa) da due scolare di quinta elementare in una scuola di 
Mezzolombardo e poi esposto nell’aula assieme ai disegni di altri 
scolari, l’insegnante trentino era stato rinviato a giudizio con l’im¬ 
putazione di avere indotto le ragazze a produrre un fumetto osce¬ 
no. 

A muovere la magistratura era stato l'incredibile intervento del 
direttore didattico. 


Il milanese Fogar e l’inglese Hempleman-Adams in marcia verso il Polo Nord 


Ma stavolta 


Questa volta tutta la nostra 
simpatia va all'orso bianco. 
Cerchiamo di immaginarci la 
scena. Un eroe senza macchia 
(ma altri lo definiscono un sv- 
xenturiero) si sta cimentando 
con i ghiacci eterni del Polo 
Nord per raggiungere l’estremo 
capo del mondo. Non ha paura 
della solitudine , del freddo fino 
a SO gradi sotto zero. Teme so¬ 
prattutto gli orsi polari. Per di¬ 
fenderà si è portato dietro un 
fucile e una pistola. Ma cosa 
ancor più sorprendente, come 
se già queste armi non bastas¬ 
sero, ha con sé anche una trom¬ 
ba d’auto. Gliela hanno consi¬ 
gliata gli eschimesi. L’orso po¬ 
iane è abituato al silenzio tota¬ 
le. coai se si permetterà di avvi¬ 
cinarsi al nostro eroe lui gli da¬ 
rà una beila strombettata affin¬ 
ché gli lasci via libera. 

La povera bestia (è il caso di 
dirlo) se ne scapperà magari 
con i tìmpani rotti, rimarrà sor¬ 
da per tutta la vita. Afa tanto 
che bisogno ha un orso polare 
di avere un buon udito? Disoli¬ 
to al Polo Nord non si fanno 
concerti rock. 

Il nostro eroe proseguirà fino 
al suo «sogno», fino al Polo 
Nord. Ma la sua avventura non 
è finita. Potrebbe non arrivare 
per primo al traguardo. Potreb¬ 
be cioè trovarvi comodo e sedu¬ 
to da alcune ore un altro bal¬ 
danzoso giovanotto che si è 


messo in testa di batterlo fino 
M’ultimo ghiacciolo. Insomma, 
uno va nell'Artico, si fa 800chi¬ 
lometri a piedi e poi non ha 
neanche la soddisfazione di ar¬ 
rivare per prima, o magari gli 
capita di rimanere sperduto su 
un lastrone di ghiaccio stacca¬ 
tosi improvvisamente dal resto 
della banchisa. 

Quanto raccontato sta real¬ 
mente accadendo. Il proiagoni- 
sta dell’avventura polare è (l'a¬ 
vrete ben capito!) Ambrogio 
Fogar. il quarantunenne mila¬ 
nese amante delle più incredi¬ 
bili e chiacchierate imprese per 
cielo, mare e ferra. L'altro (il 
secondo incomodo, il cacciatore 
di primati) è un alpinista ingle¬ 
se, tal David Hempleman-A¬ 
dams, che ha il vantaggio di es¬ 
sere già partito, ma da solo e 
senza cane. E si, perché in tutta 
la vicenda c’è di mezzo anche 
un cane. Per carità un animale 
addestrato, preparatissimo e 
dotato da madre natura di un 
folto pelo. Certo non è un bar- 
bona no da salotto. E poi se gli 
dovesse succedere qualcosa, lo 
andrebbero a prendere nel giro 
di un'ora per portarlo dal più 
vicino veterinario. 

Dunque l'impresa ha tutte le 
garanzie di akurena. È stata 
anche già «venduta» in esclusi¬ 
va mondiale al TGI. Ci saranno 
ponti radio e collegamenti con 
il monde -.osiddetto civile. Un 


tifiamo per l’orso bianco 



Ambrogio Fogar con la moglie 


Molti sponsor 
sostengono 
l’italiano che 
dorrebbe 
partire oggi 
La strana storia 
di una tromba 
per assordare il 
plantigrado 
Intanto l’altro 
concorrente 
è già in riaggio 
Gara all’ultimo 
ghiacciolo 
L’impresa 
acquistata 
in esclusiva 
dal TG1 


bip-bip collocato sulla slitta di 
Fogar (una perfezione della 
tecnica, una slitta super l eggera 
al titanio come le biciclette da 
corsa con aopra un quintale di 
viveri liofilizzati) verrà captato 
da un satellite ogni 107 minuti 
esatti. Così si potrà tempre sa¬ 
pere la posizione del nostro e- 
roe. In caso di smarrimento, en¬ 
tro tre are scatteranno!sistemi 
di allarme per il recupero. Un 
po’come succede con gli astro¬ 
nauti nello spazio. 

Non solo. Fogar è dotato di 
una piccola radio con la quale ai 
metterà a parlare con gli aerei 
di linea olandesi che velano so¬ 
pra di lui quattro volte la setti¬ 
mana. Con questo sistema co¬ 
municherà le sue impressioni 
che verranno trasformate in ar¬ 
ticolo giornalistico per gli avidi 
lettori delì’awentura. 

Ma come vivrà Fogar duran¬ 
te > due mesi di permanenza 
sulla banchisa polare? La sua 
giornata non durerà 24 ore ma 
(per una sua personale comodi¬ 
tà) solo 16 ore: otto ore di lavo¬ 
ro e otto ore di sonno nella ten¬ 
dina rossa in goretez, materiale 
traspirante, all’ultima moda. 
Fogar indosserà una tuta speri¬ 
mentale ad alto potere di coi¬ 
bentazione e molto legger*- fi 
poi indumentr esterni degli e- 
schi mesi fatti di pelle di cari- 
bou. Ottimi per proteggersi dal 


freddo e soprattutto dal vento. 
E cosa mangerà? Cibi liofilizza¬ 
ti e precotti per un totale di 
4.015 calorie nell’arco delle 16 
ore. 

Insomma tutto concorre alla 
buona riuscito dell’impresa. 
Soprattutto le sponsorizzazio¬ 
ni. Fogar pianterà al Polo an¬ 
che una bandiera intemaziona¬ 
le perla pace e se tornerà vinci¬ 
tore v enderà 500 buste con 
francobollo souvenir da demi- 
veni per la ricerca del cancro. 
Ditto bene dunque. Intanto 
però, inglese a parte, c’è stato 
un inghippo. L’aereo che dove¬ 
va trasportare il nostro da Re¬ 
golate Bay, in Canada, fino a 
Capo Columbia, in Groenlan¬ 
dia, ha avuto dei guai tecnici 

La partenza per l’impresa è 
stata rinviata di 48 ore e do¬ 
vrebbe avvenire proprio oggi, 
bHzzard permettendo. E intan¬ 
to l'altro avanza. Lentamente, 
ma avanza. 

Riuscirà l'impavido Fogar a 
raggiungerlo e a superarlo? 
Riusciranno a trovare se stessi 
il hro limite, la loro gloria? 
Non sappiamo e in fondo, sin¬ 
ceramente, ci interessa poco. 
Noi, l’abbiamo detto, speriamo 
che un orso (magari con il pa- 
raorecchi) li faccia scappare 
tutù' e due. Di corsa. 

Renato Garavaglia 

PB.-È di questi giorni la no¬ 
tizia (poco rilevante rispetto 
a queste Impresa) che venti 
scienziati sovietici sono ri¬ 
masti per 227 giorni senza 
luce e senza adeguato riscal¬ 
damento alla stazione antar¬ 
tica di •Vostok» a 1.410 km. 
dal mare e a 3.488 metri di 
altezza. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano O 22 

Verona o 8 

Trieste 7 9 

Venezie B 7 

totano 2 17 

Torino 3 19 

Cmieo 0 18 

Genove IO 13 

B o l og n e 2 17 

Firenze —1 17 

Fiee 2 15 

Ancone 1 12 

Pe ru gi e 4 12 

Pescara 1 14 

L'Aquta 2 17 

Rome a 3 14 

Reme F. 3 14 

Campo*. 5 15 

«ori 4 13 

NbpoB 3 15 

Potenza 3 15 

S M leucs 8 14 

Reggio C. np np 

Mattata 9 16 

Palermo IO 15 

Catania 3 17 

Alghero 8 15 

CegEari 10 13 



SITUAZIONE; Non vi sono varienti notevol i de segnala re per quanto 
riguarda la odierna vi ce nda dal tempo, in quanto la situazione meteoro¬ 
logica auKltsEe è sempre regolata deBa presenza tfi una vasta aree di 
atta pressione atmosferica. La persistenza defle alta pressioni in questa 
stagione in ItsBa e sul bacino Mediterraneo è ver am e n te sorprendente. 
H. TEMPO IN ITAli#: SuPe regioni settentrioneB e qua le cent ra i condi¬ 
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarsa artrvrt» nuvolo, 
ss s ampia zone di sereno, le condizion i di afte pressione favoriscono le 
formazione e la persistenze dee* nebbie suda pianura pedane speda sul 
sartore centro ori en tal a a anche tube ve nat a minori sppenninlcfta. SuBs 
altra regioni Ustione condurmi di tempo varieWa con attentante di 
a nnu volam en ti e s ch ia rit e. rettMti nuvolo s e aeri piò freq u e n te sulle 
ragioni del basso sdriatico e qesRs foniche a cause di un m odes to co nvo- 
gde m s nto di arie fredde e In ste bBe. La temperature sarge notevoB varis- 

rtonl. 
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Urgente rifinanziare la legge 

Orvieto attende 
subito i fondi 
per la sua Rupe 

Denuncia del sindaco e dell’assessore al 
territorio della Regione - Presentati i conti 


ORVIETO — Per la Rupe di 
Orvieto non c’è più tempo da 
perdere. Il sindaco, compa¬ 
gno Franco Barbabella, e 1' 
assessore regionale all’As¬ 
setto del territorio, compa¬ 
gno Paolo Menlchettl, Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, sono stati espliciti: 
•O viene approvato con una 
procedura d’urgenza 11 dise¬ 
gno di legge presentata già 
nel luglio 1981 dal parlamen¬ 
tari umbri, che stabilisce un 
finanziamento pluriennale 
per II consolidamento .del 
masso tufaceo, sul quale la 
città si adagia, oppure 11 ri¬ 
schio è quello di vanificare 
gli Importanti Interventi fin 
qui effettuati». 

Mentre una lunga crepa 
corre per un centinaio di me¬ 
tri alle pendici della Rupe, 
fermandosi a poca distanza 
da alcune abitazioni, e deci¬ 
ne di cavità presentano 
preoccupanti lesioni (sono 
solo gli ultimi effetti prodotti 
dal movimento franoso) 2 
miliardi e 291 milioni sono la 
cifra che resta nelle mani del 
Comune e della Regione del¬ 
l’Umbria per risanare Orvie¬ 
to. Se la legge 230 (quella per 
11 consolidamento di Orvieto 
e Todi) non verrà rlflnanzla- 
ta 11 rischio è che 1 lavori si 
blocchino. E, Intanto, c’è l’e¬ 
mergenza alla quale far 
fronte. »Del 6 miliardi, stan¬ 
ziati dalla legge finanziarla 
dell'82,3 miliardi e 508 milio¬ 
ni — ha annunciato 11 sinda¬ 
co — vengono Impegnati per 
lavori In corso di esecuzione. 
Restano perciò 2 miliardi e 
291 milioni per gli Interventi 
da effettuare». 

In altre zone della città, In¬ 
tanto, oltre a quelle Interes¬ 
sate dal recenti smottamen¬ 
ti, occorre intervenire celer¬ 


mente. «Va completato 
quanto prima — ha ribadito 
Il sindaco — Il consolida¬ 
mento di una parete di tufo 
nella zona di S. Paolo, sotto¬ 
stante a una grotta che mi¬ 
naccia di crollare. Servono 
per questo 563 milioni; altri 
178 si rendono necessari per 
completare l'intervento In 
corso a Porta Romana, uno 
degli accessi principali In cit¬ 
tà, dove nel 1980 un muro 
crollò». 

Settecentoquarantuno mi¬ 
lioni è, dunque, la cifra com¬ 
plessiva da destinare per 1 la¬ 
vori necessari a risolvere 
queste due Importanti que¬ 
stioni. Ma il meccanismo di 
revisione prezzi, che è arri¬ 
vato alle stelle, su questa 
somma Incide al 90%, por¬ 
tandosi via, dunque, ben 700 
milioni. Altro Intervento ur¬ 
gente deve essere fatto nella 
zona della Confalonlera. 

A conti fatti, il compagno 
Barbarella ha ieri annuncia¬ 
to, che per arginare 11 movi¬ 
mento franoso In queste tre 


zone occorrono circa 3 mi¬ 
liardi. Una cifra, quindi, su¬ 
periore a quella rimasta a di¬ 
sposizione. 

CI sono poi le nuove emer¬ 
genze: gli smottamenti al 
Fosso della Civetta e sotto S. 
Bernardino a 100 metri (In li¬ 
nea d'aria) dal Duomo. 

•I fondi fin qui assegnati 
dalla legge 230 — ha detto 11 
compagno Menlchettl — so¬ 
no stati Impiegati con gran¬ 
de tempestività ed efficienza. 
Tant’è che risultati altamen¬ 
te positivi si sono raggiunti 
nelle località dove è stato fi¬ 
nora possibile intervenire». 
•Oggi però rischiamo — ha 
detto preoccupato Menlchet- 
tl — di veder vanificati gli ef¬ 
fetti positivi ottenuti: la cifra 
che resta a disposizione (2 
miliardi circa) non è suffi¬ 
ciente a far fronte alle priori¬ 
tà che si era detto di finan¬ 
ziare; non cl sono soldi per 
completare 11 programma 
approvato, né per far fronte 
alle nuove emergenze». 

Paola SacchI 


Venezia: eletto quasi all’unanimità 


Paolo Portoghesi 
nuovo presidente 
della Biennale 

Succede a Galasso - La posizione dei co¬ 
munisti - Il voto ad uno studioso di fama 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Tutto secondo le previsioni della vigilia: it pro¬ 
fessor Paolo Portoghesi è 11 nuovo presidente della Biennale 
di Venezia. Lo ha eletto un voto quasi unanime (una sola 
astensione, quella del rappresentante del personale dell’Ente 
e una scheda bianca) del nuovo Consiglio al amministrazione 
al termine della prima seduta di questa legislatura appena 
Iniziata. 

Il nome di Portoghesi era stato Indicato poche ore prima 
dal responsabili culturali dei partiti della maggioranza di 
governo che lo hanno preferito all'altro candidato socialista, 
Cesare De Michells, presentato «alla pari» con Portoghesi del¬ 
la direzione del PSI. 

Portoghesi succede cosi al professor Giuseppe Galasso, re¬ 
pubblicano, che ha retto l’Ente nell’ultimo quadriennio e 
giunge alla poltrona presidenziale sostenuto da un consenso 
che, nella storia della Biennale, è cosa davvero nuova. 

SI è arrivati al voto dopo poche ore di dibattito Iniziato In 
ritardo per alcune perplessità avvertite In casa DC al momen¬ 
to di entrare nella saletta di Ca’ Giustiniani. Portoghesi è 
nato a Roma nel 1931, si è laureato in Architettura nel 1957. 
Dal *61 In poi ha Insegnato In diverse università ed è autore di 
numerosi testi di storia dell’architettura; nei quattro anni 
trascorsi ha governato il settore architettura, appunto, della 
Biennale. L’astensione del rappresentante del personale Da¬ 
rlo Ventlmiglla, socialista, era stata In qualche modo annun¬ 
ciata da una mozione approvata nella mattinata dalla assem¬ 
blea dei dipendenti dell'Ente In cui si esprimeva rammarico 
per 11 fatto che «questo quadriennio sla stato preceduto da 
una fase preliminare In cui sono prevalse deteriori logiche 
lottizzataci nella più completa assenza di un qualsiasi dibat¬ 
tito culturale». Portoghesi ha espresso soddisfazione per il 
ritmo con cui In questi ultimi giorni si è proceduto al rinnovo 
delle nomine. 


Toni (op 


Continua l’inchiesta giudiziaria 


Pescara, nuovi 
mandati 
di cattura? 


Atteso invano dal magistrato l’assessore 
PSI implicato nello scandalo delle tangenti 


PESCARA — L’hanno aspet¬ 
tato anche Ieri fino a tardi. 
Ma Francesco Ricci, sociali¬ 
sta, assessore comunale al 
commercio, con un pesante 
ordine di cattura per Interes¬ 
se privato in atti d'ufficio e 
falso Ideologico sulle spalle, 
è ancora In fuga fuori dall’I¬ 
talia. Sono In molti ad atten¬ 
dere Il suo rimpatrio. Innan¬ 
zitutto c’è 11 giudice Istrutto¬ 
re Carlo Scarselli per «tor¬ 
chiarlo» sulla malversazione 
di cui si è reso protagonista 
nella USL di Pescara. 

Ma subito dopo c’è quel 
gruppetto di quattro persone 
— due repubblicani e due so¬ 
cialisti — che assieme al pre¬ 
sidente della USL Giuseppe 
D’Ingecco, In carcere già da 
quattro giorni, votò per la de¬ 
libera, la sanatoria cioè che 
fece passare per patrimonio 
reale dell’ospedale di Pesca¬ 
ra attrezzature, del valore di 
un miliardo di lire, che erano 
semplicemente In ^rova, con 
cui di fattosi compì la truffa. 

I quattro consiglieri stan¬ 
no, come ben si intuisce, sul¬ 
le spine. 11 magistrato prima 
di incriminarli formalmente 


attende per l’appunto di In¬ 
terrogare Francesco Ricci, 
Ma In città si dà ormai per 
scontato che slamo alla vigl¬ 
ila di altri clamorosi sviluppi 
dell’Inchiesta giudiziaria. È 
chiaro che Scarselli non po¬ 
trà aspettare più di tanto che 
il fondatore delle due società 
•Medicai Instrument» e «Me¬ 
dicai Hospital» che sono al 
centro di tutta la buriana, si 
presenti spontaneamente 
per costituirsi e al massimi 
lunedì o martedì dovrebbe 
far partire dal palazzo di 
Giustizia nuovi provvedi¬ 
menti. 

Sono in molti tuttavia a 
Pescara a sostenere che, al¬ 
meno per 11 momento, Ricci 
non tornerà. Ma quale stra¬ 
da abbia preso dal Kenla 
nessuno naturalmente sa 
dirlo. Ad attendere 11 suo 
rientro è anche 11 professor 
Guido Calvi Incaricato dalla 
famiglia di assumere la sua 
difesa. Ma il noto legale ro¬ 
mano ha detto a chiare lette¬ 
re che la condizione necessa¬ 
ria per 11 suo patrocinio è che 
11 Ricci si costituisca Imme¬ 
diatamente. 


L’INA a Roma sfratta 
una famiglia con sei figli 

ROMA — Un caso assurdo. L’INA, l’Istituto nazionale di assi¬ 
curazione che, per legge, dovrebbe assegnare le case disponi¬ 
bili agli sfrattati, ha preteso — e purtroppo, gli è stato conces¬ 
so — l’Intervento della forza pubblica per cacciare da un 
alloggio di sua proprietà una famiglia, quella del dott. Gian¬ 
carlo Monti, composta dal coniugi e sei figli. La settimana 
scorsa lo sfratto era stato rinviato perché la signora Monti 
aveva minacciato di gettarsi dal cornicione dello stabile. Ieri 
l’esecuzione è stata immediata. In assenza del marito, un 
medico fuori casa per motivi professionali, la moglie malata 
di cuore ed in preda a choc, è stata messa alla porta di peso, 
assieme al figli. Come mal l’INA, un ente di diritto pubblico è 
ricorsa a tanto? La risposta la attendiamo dai ministri della 
Giustizia e del LL.PP. che stanno preparando un decreto per 
la graduazione degli sfratti e misure per Imporre agli Istituti 
previdenziali e assicurativi di mettere a disposizione degli 
sfrattati, non 11 30%, come attualmente, ma 11 50% degli al¬ 
loggi. L’INA va In direzione contrarla. Sfratta. Ma per dare la 
casa a chi? 

Agnelli operato al cuore 
in USA (inserito un by-pass) 

ROMA — Delicata operazione chirurgica, ma perfettamente 
riuscita, l’altro Ieri a New York per l’avv. Gianni Agnelli, 
sottoposto a by-pass aorto-coronarico. Le condizioni di salu¬ 
te del presidente della Fiat sono state definite soddisfacenti 
dal medici statunitensi che ne hanno previsto addirittura 11 
rientro In Italia entro due settimane. L’Intervento cardiaco 
era già stato stabilito un anno fa quando Agnelli fu colto da 
malore a Torino mentre si trovava in compagnia di Giampie¬ 
ro Bonlpertl. presidente della Juventus. 

Costruttore edile ucciso 
a Palermo da due killers 

PALERMO — Il costruttore edile Salvatore Pollara, di 46 
anni, la cui impresa sta realizzando il restauro della monu¬ 
mentale Cattedrale di Palermo, è stato assassinato Ieri sera 
in via Montuoro. L’Imprenditore viaggiava a bordo di una 
Renault guidata da un amico che lo stava accompagnando a 
casa quando la vettura è stata bloccata da due killers che 
hanno fatto fuoco ripetutamente. Salvatore Pollara è morto 
sul colpo. Il conducente della vettura è rimasto ferito. Il fra¬ 
tello del costruttore, quattro anni fa era stato fatto sparire col 
sistema della «lupara bianca». 

«Pista bulgara»: smentita 
UIL in difesa di Rotundo 


Campagna per prevenire 
il cancro alla mammella 


ROMA — Una vasta campagna di educazio¬ 
ne sanitaria per l’autoesame del seno, che ha 
per slogan «La tua salute nelle tue mani», è 
stata promossa dalla Lega italiana per la lot¬ 
ta contro 1 tumori. Una Iniziativa importante 
ed anche originale purché punta Innanzitut¬ 
to sulla partecipazione attiva delle donne, 
ma nello stesso tempo non facile nel raggiun¬ 
gimento di concreti risultati perché si scon¬ 
tra con ostacoli di natura psicologica (da par¬ 
te delle donne), limiti culturali (medici) e or¬ 
ganizzativi (servizi sanitari). 

Intanto la campagna — ha precisato 11 
prof. Leonardo Santi, presidente della Lega 
— sarà inizialmente sviluppata In tredici cit¬ 
tà campione, nelle quali si presume di poter 
trovare una certa rispondenza: Torino, Mila¬ 
no. Mantova, Udine, Genova, Bologna, Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Bari, Foggia, Cagliari, 
Palermo, con l'intendimento di estenderla 
poi su tutto 11 territorio. 

I dati di partenza del programma sono es¬ 
senzialmente due: l’alto tasso di mortalità 
per cancro alla mammella e nello stesso tem¬ 
po l’acquisizione scientifica del fatto che è 
l’unico tumore per 11 quale è possibile una 
forte riduzione della mortalità mediante la 
diagnosi precoce (a New York in cinque anni, 
a seguito di un programma di screening ba¬ 
sato sull’esame clinico e la mammografia su 
donne oltre 1 40-50 anni la riduzione è stata 
del 30%). 


Per conciliare la gravità del problema del 
cancro mammario con le difficoltà organiz¬ 
zative e finanziarie di programmi prevenzio¬ 
ne di massa, la Lega na preso in considera¬ 
zione due possibilità: l'Identificazione di 
gruppi ad alto rischio (donne dopo 145 anni, 
mentre si registra un rallentamento nel pe¬ 
riodo della menopausa; gravidanze dopo 1 35 
anni; prolungamento del ciclo mestruale; 
stretta parentela con donne colpite da can¬ 
cro. anche se il maggior rischio — è stato 
precisato — non significa affatto che queste 
donne saranno colpite dalla malattia); Inol¬ 
tre adozione di metodiche di pre-screening 
da parte delle donne medesime. 

Su questa seconda possibilità, che compor¬ 
ta una limitata spesa e che stimola la parteci¬ 
pazione attiva delle donne, punta immedia¬ 
tamente la campagna della Lega attraverso 
la diffusione di materiale Informativo sulle 
tecniche per l’autoesame del seno, la forma¬ 
zione di piccoli gruppi di volontarie, la orga¬ 
nizzazione di corsi di aggiornamento per 1 
medici di famiglia e le ostetriche delle USL 
cui è affidato il compito essenziale Insegnare 
le tecniche appropriate di autoesame, anche 
per evitare allarmismi Ingiustificati. Un pro¬ 
gramma, come si vede, di vasto respiro e che, 
oltretutto, dovrà fare 1 conti con uno sbarra¬ 
mento odioso: Il ticket. Infatti anche per gli 
eventuali esami di laboratorio a scopo pre¬ 
ventivo 11 governo ha Imposto la «tassa sulla 
salute». Una tassa che anche questa campa¬ 
gna deve contribuire a far abolire. 


Sindacati: capitali freschi 
oppure la Rizzoli fallisce 


MILANO — Per i sindacati la 
Rizzoli è ad un bivio. Il deficit 
di gestione accumulato l’anno 
scorso ha già mangiato tutto il 
capitale sociale del gruppo. Se 
non si interviene per tempo il 
fallimento non potrà essere evi¬ 
tato. Sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti si sono sempre 
pronunciati contro questa e- 
ventualità poiché il fallimento 
non garantirebbe né i diritti dei 
creditori né quelli dei lavorato¬ 
ri ed aprirebbe la strada alla 
«svendita, delle proprietà del 
gruppo, comprese — natural¬ 
mente — le testate più ambite. 

I sindacati chiedono quindi 
che il capitale sociale della Riz¬ 
zoli venga reintegrato e che a 
farlo sia in primo luogo la Cen¬ 
trale, la finanziaria del Nuovo 
Banco Ambrosiano, oggi pro¬ 
prietaria del 40Se delle azioni 
del gruppo; altri istituti banca¬ 
ri creditori della Rizzoli po¬ 
trebbero a loro volta trasforma¬ 
re il loro credito in azioni, in 
titoli di proprietà. 

La proposta sindacale è stata 
illustrata ai giornalisti ieri dai 
dirigenti nazionali delia Fede¬ 


razione unitaria dei lavoratori 
dell’informazione e dello spet¬ 
tacolo (erano presenti i segreta¬ 
ri nazionali Colzi, Epifanì, 
Giampietro, Surrenti, Palom¬ 
bo) e della Federazione della 
stampa al termine della riunio¬ 
ne dei comitati di redazione e 
dei consigli di fabbrica. Sergio 
Borei, segretario della FNSI, a 
nome dei sindacati, l’ha così ar¬ 
gomentata: «Siamo arrivati ad 
un passaggio difficile. Contro 
75 miliardi di capitale, la Rizzo¬ 
li ha accumulato nell’82110 mi¬ 
liardi di perdite. L'unica solu¬ 
zione per portare il gruppo fuo¬ 
ri dalla crisi e evitare il falli¬ 
mento è la ricapitalizzazione. 
C’è un problema finanziario da 
risolvere e c'è un problema di 
nuovi investimenti da realizza¬ 
re per risanare il gruppo. I mez¬ 
zi necessari per rispondere a 
queste due esigenze difficil¬ 
mente possono essere trovati 
solo nel mondo imprenditoria¬ 
le. Per questo chiediamo che 
per risanare la situazione fi¬ 
nanziaria intervengano le ban¬ 
che e, naturalmente, in primo 
luogo la Centrale». 

Questa soluzione, secondo le 
organizzazioni sindacali, non 


contrasterebbe né con le nonne 
della legge sull’editoria che vie¬ 
ta nuovi interventi delle azien¬ 
de pubbliche nel settore della 
carta stampata (e nel pool di 
banche che hanno rilevato il 
Nuovo Ambrosiano e controlla¬ 
no quindi la Centrale ci sono 
anche banche pubbliche) né 
con le disposizioni della Banca 
d’Italia che vieta la partecipa¬ 
zione degli istituti di credito al¬ 
ia proprietà di aziende editoria¬ 
li. 

«L’intervento di ricapitaliz¬ 
zazione che chiediamo alla 
Centrale — ha spiegato Borei 
— non corrisponde all’ac- 
quisizione di nuove partecipa¬ 
zioni azionarie, poiché la finan¬ 
ziaria è già presente nella Riz¬ 
zoli. La disposizione della Ban¬ 
ca d’Italia può essere rispettata 
facendo sì che l’azienda edito¬ 
riale controllata dalle banche 
venga affidata per la gestione 
ad un’altra società, come è av¬ 
venuto nel caso del Banco di 
Napoli e del “Mattino”». 

«Se si vuole uscire dalla at¬ 
tuale situazione — ha detto, 
sempre nel corso della confe¬ 


renza stampa. Colzi, segretario 
generale dei poligrafici Cgil — 
bisogna congelare i debiti, per¬ 
ché non ci sono imprenditori 
che possano assumersi oneri di 
tale portata. Trasformando i 
crediti o parte dei crediti in a- 
zioni è possibile risolvere il pro¬ 
blema finanziario del gruppo. 
La gestione dell’azienda do¬ 
vrebbe poi essere affidata ad al¬ 
tra società che garantisca l’af¬ 
flusso dei finanziamenti neces¬ 
sari per gli investimenti». 

I sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti hanno già chie¬ 
sto al presidente della Regione 
Lombardia, il de Guzzetti, di 
farsi promotore di incontri con 
la Centrale Finanziaria e con 
gli imprenditori disponibili ad 
entrare nella gestione della 
Rizzoli e attualmente rappre¬ 
sentati da una società, «Studio 
3», nata presso la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro e su iniziativa 
della stessa Centrale. Fra i no¬ 
mi fatti in questa ennesima 
cordata di imprenditori inte¬ 
ressati al «Corriere» e alla Riz¬ 
zoli ci sono quelli di Merloni, 
Falck e Arvedi. 

Sul versante dell’inchiesta 
giudiziaria aperta dalla magi¬ 
stratura per u «buco» di 29 mi¬ 
liardi trovato nei bilanci della 
Rizzoli poche le novità; Angelo 
Rizzoli verrà nuovamente in¬ 
terrogato lunedì nel carcere di 
Como. Per Bruno Tassan Din 
non è stata ancora fissata la da- 
ta del nuovo interrogatorio. 


ROMA — L’ex segretario generale della UIL-esterl Giuseppe 
Rotundo «non ha mal effettuato servizio di corriere diploma¬ 
tico, salvo una sola volta a Vienna e Bucarest nel 1969 o 1970. 
Rotundo non ha mal messo piede in vita sua né in Polonia né 
In altri paesi dell’Est salvo In Romania per il viaggio di cui si 
è detto». Questa la «ferma smentita» con la quale la UIL-esterl 
ha risposto Ieri alle notizie su un presunto coinvolgimento di 
Rotundo — oggi cancelliere principale presso 11 consolato 
generale di San Francisco — nella «pista bulgara». La UIL- 
esterl ha precisato anche che 1 rapporti di Rotundo con Scric¬ 
ciolo sono stati occasionali. 

Camera, espulso per tre giorni 
il deputato missino Rubinacci 

ROMA — Espulso per tre giorni dall’aula di Montecitorio II 
deputato missino Giuseppe Rubinacci che l’altra sera aveva 
pesantemente Insultato il presidente di turno della Camera, 
Luigi Preti, dandogli del deflcente. Quella di Rubinacci era 
stata una provocazione a freddo, del tutto ingiustificata. 
Tanto che i suoi stessi colleghi di partito avevano sentito la 
necessità di formulare scuse per l’incidente. Il deputato mis¬ 
sino era stato subito cacciato dall’aula. Poi, ieri mattina, 11 
caso è stato discusso dall’ufficio di presidenza della Camera 
che ha pronunciato nei confronti di Rubinacci una formale 
censura con l’interdizione di partecipare ai lavori parlamen¬ 
tari da lunedì prossimo e per tre giorni. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: A. Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi, Copertino (LE); N. 
Canetti, Catania; R. Pollini, Grosseto Sez, Boschi; S. Potetti, 
Schio (VI); L. Violante. Firenze. 

DOMANI: A. Minucci, Siena; B. Bracci-Torsi, Cannale (LE); G. 
Tedesco. S. Benedetto del Tronto; W. Veltroni, Rome Ponte 
Miivio. 
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UNA VERA GAMMA PER TUTTI I DESIDERI. 


Con la nuova Horizon il lavoro è .. quasi una vacanza* 

Per molte buone ragioni, comode e concrete. I 5 posti e le 5 
porte su tutte le versioni. Le poltrone ben disegnate e l'as¬ 
setto di guida totalmente regolabile, a misura d uomo. Il ca¬ 
pace bagagliaio, propno come lo hai sempre desiderato, con 
il formidabile accesso della quinta porta Horizon. 

E tutto questo non e che un assaggio: scoprirai molto di piu 
dal tjo Concessionario Peugeot Talbot. Se pnma di sceglie¬ 
re un'auto guardi lontano, mira aH’Honzon: 7 versioni, benzi¬ 
na da 1100 a 1600 cc, Diesel 1900 cc. Cambio a 4 o 5 marce 


A partire da L. 7.654.000 

IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P S A. Finanziaria It. SpA. 

42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. 

Peugeot Talbot' una forza in tutta Italia. 350 Concessionari. 
1000 Centri di Assistenza. 5000 uomini al servizio della Tal¬ 
bot Horizon 


aiHORIZON 

PRIMA IN ECONOMIA 
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CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA 
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NON ALLINEATI 


Continuano gli sforzi per superare conflitti e tensioni 


Un passo avanti per la Cambogia 


Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Il vertice del 
non-allineamcnto durerà un 
giorno di più. L’ultima ses¬ 
sione si svolgerà stamane e 
vedrà l’approvazione de! do¬ 
cumento politico, le cui for¬ 
mulazioni hanno richiesto 
un supplemento di sforzi af¬ 
finché alla rlaffermazlone 
del principi irrinunciabili — 
l'autodecisione e II rifiuto 
dell’intervento militare e- 
sterno — possa accompa¬ 
gnarsi l'iniziativa politico- 
diplomatica per la ‘itauida- 
zione dei conflitti in alto nel 
Medio Oriente, nel Golfo, in 
Indocina c in Afghanistan c 
dei focolai di guerra centro- 
americani. 

In questa direzione si è at¬ 
tivamente operato anche 
nelle ultime ore, con risultati 
che, se non sono spettacolari, 
portano in ogni caso una 
schiarita dclrorizzonte in¬ 
ternazionale. 

In una conferenza stampa 
convocata al centro stampa 
del Vygian Bhavan nel tardo 
pomeriggio, il ministro degli 
esteri vietnamita, Nguyen 
Co Thach, ha detto che I col¬ 
loqui dei giorni scorsi tra 
Pham Van Dong e i primi 
ministri indonesiano e male¬ 
se •hanno fatto brillare una 
piccola luce in fondo al tun¬ 
nel» per quanto riguarda I 
rapporti tra il Vietnam e i 
cinoue paesi della » ASEAN • 
(Indonesia, Malaysia, Singa¬ 
pore, Thailandia e Filippi¬ 
ne), compromessi dalla di¬ 
sputa sulla Cambogia, e 
quindi. Implicitamente, an¬ 
che per un eventuale soluzio¬ 
ne ai tale problema. »Ilo vo¬ 
luto accogliere — ha aggiun¬ 
to — un suggerimento del 
mio buon amico il ministro 
degli esteri della Malaysia 
per del colloqui da tenersi tl 
più presto possibile ». 

Il fatto nuovo che emerge 
dalle dichiarazioni di 
Nguyen Co Thach è che il 
Vietnam c disponibile a col¬ 
loqui con i paesi del- 
F‘ASEAN » anche in assenza 
del contestato governo di 
Heng Samrln. Il tema dei 


Non necessaria 
la presenza 
di Heng Samrin 
Compromesso 
per Iran-Irak 
Recepita 
la carta di Fez 


L'aula dove 
si tengono le sedute 
del vertice dei 
non allineati 


Hanoi disponibile 
subito a colloqui 


lìeagan sono criticati come 
•inadeguatb, senza che a tale 
giudizio si accompagni una 
critica per l'Egitto, che, come 
la delegazione interessata ha 
fatto notare, ha contratto un 
impegno Internazionale non 
rlnncgabllc. Il ritiro degli i- 
sracliani dal Libano c il pie¬ 
no recupero della sovranità 
di questo paese, con la par¬ 
tenza anche dei combattenti 
palestinesi e dei siriani, resta 
condizione perché tl processo 
di pace si avvìi. 

L’appello del vertice per la 
liquidazione della guerra tra 
Iran c Irak si inserisce negli 
spazi creati dalla pressione 
diplomatica che la maggio¬ 
ranza del presenti ha eserci¬ 
tato sulle parti, sottolinean¬ 
do sta l’inutilità del massa¬ 
cro, sta tl pericolo che quel 
focolaio di guerra si estenda 
e apra nuove porte all'inge¬ 
renza delle due superpoten¬ 
ze. Non è ancora noto attra¬ 
verso quale formulazione il 
documento politico rispon¬ 
derà all’esigenza di •identifi¬ 
care la parte che ha attacca¬ 
to», posta dall’Iran. 

Per l’Afghanistan, come 
ià riferito, l'iniziativa è net- 


colloqui dovrebbe essere tla 
cooperazionc nel sud-est a- 
slatico» e ognuna delle parti 
potrebbe sollevare t proble¬ 
mi che te Interessano: dun¬ 
que, anche la Cambogia. Lo 
stesso Nguyen Co Thach a- 
veva detto al mattino a un 
giornalista indiano che le di¬ 
scussioni potrebbero essere 
•passi preliminari » per una 
composizione della disputa 
sulla Cambogia. 

Il ministro vietnamita ha 
posto l'accento sul fatto che 
il governo di Heng Samrin 
•esiste, cosi come c esistito il 
Vietnam per trentaetnque 
anni, a prescindere dai rico¬ 
noscimenti» c controlla il 
territorio cambogiano, men¬ 
tre il governo sostenuto dai 
paesi della •ASEAN» si trova 
in territorio thailandese. A 
partire da questo dato di fat¬ 
to, •! paesi d’Indocina posso¬ 
no sedersi alto stesso tavolo 


su un piano di eguaglianza », 
anche in assenza di Heng 
Samrin e Hanoi è pronta a 
farlo «ai più presto » senza 
pregiudizio della sovranità 
di Phnom Penh. 

A chi gli chiedeva se si 
tratti di una proposta nuova, 
Nguyen Co Thach ha rispo¬ 
sto: •Giudicatela come vole¬ 
te ». E ha ricordato che Hanoi 
ha ripetutamente prospetta¬ 
to una conferenza sul sud¬ 
est asiatico con la partecipa¬ 
zione •del paesi d'Indocina, 
dell”'ASEAN", deWIndla, 
degli Stati Uniti, dcll'URSS, 
delta Cina , della Gran Breta¬ 
gna e della Francia ». Come si 
può notare l’espressione 
•paesi d’Indocina » lascia nel 
vago il problema della rap¬ 
presentanza cambogiana, 
oggetto della disputa. Secon¬ 
do Nguyen Co Thach, il dia¬ 
logo cino-sovìetlco non è de¬ 
stinato a Influenzare la si¬ 


tuazione — anche se »può 
creare un clima migliore-, 
perché «sarà sempre Hanoi a 
decidere la sua politica ». 

Per il Medio Oriente, il da¬ 
to politico rilevante è l’as¬ 
sunzione in proprio, da parte 
del vertice, della piattaforma 
di Fez dei paesi arabi e dell’ 
OLP. La causa del popolo pa¬ 
lestinese, compresa fa riven¬ 
dicazione di uno stato in Ci- 
sgiordanla e a Gaza, con Ge¬ 
rusalemme come capitale, 
diventa cosi la causa dell’in¬ 
tero movimento. L'OLP è in¬ 
dicata come unico e legitti¬ 
mo rappresentante del popo¬ 
lo palestinese, quali che sia¬ 
no le vie attraverso le quali te 
sue rivendicazioni possono 
essere portate avanti, nel 
quadro del riconoscimento 
del diritto di tutti gli stati 
della regione a vivere in pa¬ 
ce. Tanto la piattaforma di 
Camp David quanto II plano 


già 
le n 


<c mani del segretario gene¬ 
rale deiì’ONU e del suo rap¬ 
presentante speciale, Cordo- 
vez. I contatti in margine al 
vertice hanno fatto tuttavia 
emergere una più marcata 
disponibilità del Pakistan, 
confermata dall'intervento 
del generale Zia. 

Il vertice ha rivolto la sua 
attenzione anche ai pericoli 
che la politica di Reagan fa 
pesare sull’America centrale 
e sui quali hanno insìstito 
con larga convergenza i pae¬ 
si latino-americani, presenti 
in misura sempre piu ampia 
nel movimento. Tutti, e con 
particolare forza il rappre¬ 
sentante del Messico che in¬ 
sieme al Venezuela ha lo sta¬ 
tus di osservatore, hanno re¬ 
spinto te pressioni e le Inge¬ 
renze USA, affermando il di¬ 
ritto dei popoli dell’emisfero 
a disporre di toro stessi, e 
hanno indicato come via ob¬ 
bligata il •dialogo ». 

Ennio Polito 


ISRAELE 


Estremisti ebraici volevano occupare le due maggiori moschee 


Gerusalemme: poteva essere strage 

La polizia ha catturato 43 elementi armati, fra cui alcuni soldati, mentre si stavano dirigendo verso le mo¬ 
schee di Omar e Al Aqsa - Sono seguaci del rabbino Kahane - Dura condanna da parte del sindaco Kollek 


TEL AVIV — Estremisti israeliani 
appartenenti alla cosiddetta .Lega dì 
difesa ebraica» (organizzazione poli¬ 
tico-terroristica diretta dal rabbino 
Meir Kahane) hanno tentato la scor¬ 
sa notte di occupare, armati, le mo¬ 
schee dì Omar e di Al Aqsa, nella cit¬ 
tà vecchia di Gerusalemme. Si tratta 
di uno dai luoghi più venerati dell’I¬ 
slam: se l’occupazione fosse stata 
portata a termine, alla vigilia delle 
preghiere del venerdì, ne sarebbe po¬ 
tuto scaturire un bagno di sangue. 
Fortunatamente l’impresa terrori¬ 
stica è stata sventata dalla polizia e 
dai servizi di sicurezza israeliani, che 
hanno catturato 43 estremisti arma¬ 
ti proprio mentre si dirigevano verso 
le due moschee. Fra gli arrestati vi 
sono anche alcuni soldati in borghe¬ 
se, nonché Israele Ariel, esponente 
della «Lega» ed ex-rabbino di Yamit, 
nel Sinai occupato, dove ha condotto 
la campagna di boicottaggio contro 


la restituzione di queiia località all’ 
Egitto (restituzione avvenuta, come 
è noto, nell’aprile 1982). 

Non è la prima volta che le mo¬ 
schee di Omar e di Al Aqsa vengono 
fatte segno di episodi di intolleranza 
e di fanatismo antimusulmano e an- 
tiarabo. La moschea di Al Aqsa fu 
gravemente danneggiata nell'agosto 
1969 da un incendio doloso, ufficial¬ 
mente attribuito ad uno squilibrato; 
l’ll aprile dell’anno scorso, in occa¬ 
sione della Pasqua, un altro «squili¬ 
brato» (che però prestava servizio 
nell’esercito ed era in uniforme e ar¬ 
mato del suo fucile automatico di 
dotazione) aprì il fuoco nella mo¬ 
schea dì Omar causando la morte di 
due persone e il ferimento di nume¬ 
rose altre. In seguito a quest’ultimo 
attentato, si ebbero a Gerusalemme 
est vivaci manifestazioni di protesta 
della popolazione palestinese, contro 
cui intervennero le forze di sicurezza 


causando altre decine di feriti. 

Giovedì notte le forze di sicurezza, 
essendo venute a conoscenza della 
progettata occupazione delle due 
moschee, hanno steso Intorno alla 
zona un fitto cordone isolandola 
completamente ed hanno cosi potuto 
catturare gli estremisti. Questi, a 
quanto si è appreso, intendevano ri¬ 
vendicare la «ebraicltà» del luogo do¬ 
ve si trovano le due moschee, sul 
quale si ritiene sorgesse l'antico tem¬ 
pio ebraico di Gerusalemme distrut¬ 
to dall’imperatore romano Tito nel 
70 d.C. 

L’atto di violenza è stato duramen¬ 
te stigmatizzato dal sindaco di Geru¬ 
salemme, Teddy Kollek, il quale ha 
detto che .1 recenti eventi sottolinea¬ 
no la necessità di porre fine ai tenta¬ 
tivi di organizzarsi di gruppi estre¬ 
misti». In proposito è da rilevare che 
è pendente davanti allacommìssione 


legislativa della Knesseth (parla¬ 
mento) una mozione per la messa 
fuori legge del movimento del rabbi¬ 
no Kahane. A questo provvedimento 
si è però detto contrario il ministro 
degli Interni Yosef Burg sostenendo 
che «organizzazioni politiche non 
possono essere dichiarate illegali» e 
trascurando così fi fatto che la Lega_ 
di Kahane si sia già macchiata di al-' 
tri sanguinosi attentati, in Israele e 
fuori di Israele e anche negli Stati 
Uniti. Sarebbero stati fra l’altro 1 se¬ 
guaci di Kahane a lanciare fi mese 
scorso a Gerusalemme una bomba 
contro i manifestanti di «Pace subi¬ 
to» che chiedevamo U destituzione di 
Sharon; l’attentato provocò un mor¬ 
to c una decina di feriti, fra i quali il 
figlio dello stesso ministro Burg che 
è militante di «Pace subito». II mini¬ 
stro ha espresso «profonda insoddi¬ 
sfazione» per la presenza di militari 
fra gli estremisti arrestati. 


SALVADOR 


Reagan insiste 
Nuovi massicci 
aiuti militari 

«Per sconfiggere la guerriglia» - L’esercito 
salvadoregno addestrato in Honduras? 


WASHINGTON - In una 
improvvisata conferenza 
stampa, Reagan ha insistito 
nel suo proposito di aumenta¬ 
re gli aiuti alla giunta di go¬ 
verno del Salvador, sostenen¬ 
do che gli Stati Uniti hanno 
l’*obbligo» di contribuire alla 
sconfitta della guerriglia. La 
politica «di aiuti» al Salvador, 
ha detto il presidente difen¬ 
dendo la proposta presentata 
al congresso di aumentare a 
110 milioni di dollari l’assi¬ 
stenza militare alla giunta — 
continuerà finché i guerriglie- 
ri non avranno «abbandonato 
la lotta armata per addivenire 
a una soluzione politica» (cioè, 
in termini più espliciti, finché 
non si saranno arresi al gover¬ 
no). 

Reagan non ha potuto na¬ 
scondere le critiche che il suo 
interventismo ha suscitato 
negli stessi Stati Uniti. «Non 
capisco perché vi sia tonta op¬ 
posizione», ha detto; ed ha da¬ 
to ancora una volta l’assicura¬ 
zione che non ci sarà nessun 
intervento di forze combat¬ 
tenti americane nel paese 
centro-americano. Non ha pe¬ 
rò smentito un aumento dei 
consiglieri militari, incaricati 

— secondo il suo eufemismo 

— di fornire alle forze armate 
della giunta «l’addestramento 
fondamentale per svolgere il 
loro compito». Di che compito 
si tratti, Io dimostrano le tra¬ 
giche notizie quotidiane di as¬ 
sassina e di stragi che vengo¬ 
no dal Salvador. 


Ma sempre in tema di «ad¬ 
destramento» dei militari del¬ 
la giunta salvadoregna, un'al¬ 
tra grave notizia è stata diffu¬ 
sa da fonti del Pentagono, le 
quali hanno riferito che gli 
Stati Uniti sono alla ricerca di 
una località dell’America cen¬ 
trale, l'Honduras come proba¬ 
bile ma non sicura scelta, do¬ 
ve poter compiere l’addestra¬ 
mento. Le fonti del Pentago¬ 
no hanno aggiunto che un li¬ 
mitato numero di soldati sarà 
addestrato a Fort Bragg, nel 
Nord Carolina, ed una parte 
anche a Panama. 

I piani del Pentagono pre¬ 
vedono la formazione di 14 
battaglioni di fanteria, uno 
per ogni provincia del Salva¬ 
dor, per poter «liberare» le zo¬ 
ne occupate dalle forze dei 
guerriglieri. Per raggiungere 

10 scopo il Pentagono punta 
alla formazione di piccole uni¬ 
tà tattiche di 320 uomini, 
chiamati «cazadores» («caccia¬ 
tori») motorizzati ed appog¬ 
giati anche da elicotteri. 

Tecniche simili, riporta il 
«Washington Post», sono state 
usate in Vietnam con risultati 
contrastanti. Funzionari della 
difesa controbattono però che 

11 Salvador non ha le dimen¬ 
sioni del paese asiatico e che 
perciò rappresenta un obietti¬ 
vo «più facile da conquistare». 

L’addestramento dovrebbe 
essere finanziato con una par¬ 
te dei 110 milioni di doilari in 
aiuti militari ed economici, 
chiesti da Reagan al Congres¬ 
so. 


POLONIA 


Prospettate da 
Walesa azioni 
«di protesta» 

Lo ha detto a una TV americana riferen¬ 
dosi agli arresti e ai processi in corso 


VARSAVIA — In una inter¬ 
vista rilasciata mercoledì al¬ 
la rete televisiva americana 
CBS, 11 presidente del dlsclol- 
to sindacato Ìndipendente 
«Solldarnosc», Lech Walesa, 
ha preannunclato una «linea 
più dura», ventilando la pos¬ 
sibilità di ricorrere a scioperi 
ed azioni di protesta per op¬ 
porsi agli arresti e al processi 
In corso. Walesa ha rilascia¬ 
to l’intervista dopo avere as¬ 
sistito alla prima udienza del 
processo contro Anna Wa- 
lentynowicz, attivista di So- 
lidarnosc al cantieri «Lenin». 
•Non è possibile discutere — 
ha detto Walesa — quando 


Brevi 


delle persone si fanno arre¬ 
stare. Non abbiamo armi per 
sparare ma abbiamo a dispo¬ 
sizione azioni di protesta, 
scioperi della fame, scioperi 
veri e propri. Non parlo na¬ 
turalmente — ha aggiunto 
— di scioperi che rovinano 1* 
economia, ma di proteste pa¬ 
lesi». 

Ieri tuttavia, avvicinato 
dal giornalisti, Walesa si è 
mostrato piuttosto reticente 
sulle dichiarazioni rese alla 
CBS mercoledì; e richiesto se 
intende mettersi alla testa di 
proteste organizzate ha det¬ 
to: «Non voglio rispondere a 
questa domanda». 


Un «fatto personale» la fuga di Nkomo 

HARARE — La 2APU (il partito dì opposizione nello Zimbabwe) ha preso le 
distanze da Nkomo: la sua fuga all'estero — ha detto il vicepresidente del 
partito — A stata una «decisione personale». 

Argentina: Palozzi partito per l'Italia 

BUENOS AIRES — Giuseppe Palozzi. che si era rifugiato aTambasciata d’Italia 
a Buenos Aires, è partito ieri sera per l'Italia, via Rio Do Janeiro. Palozzi. 
direttore della rivista «Quorum», sequestrata dalle autorità argentine per la terza 
volta nel g»o di pochi mesi, si è recato all'aeroporto accompagnato dall'amba¬ 
sciatore d’Italia. Sergio Kociancich. 

Morto l'ambasciatore turco a Belgrado 

BELGRADO — L'ambasciatore turco Galip Bafcar. ^avemenie ferito mercoledì 
da terroristi armoni, è morto ieri. 

Insediato il governo laburista in Australia 

SYDNEY — Ha prestato ieri giuramento il governo labonsta del primo ministro 
Hawke. vincitore delle recenti elezioni. Il governo fronteggerà la crisi «aprendo» 
al mondo de.Toconomia e degli affari. 

Processo per il tentato assassinio di Nyerere 

DAR ES SALAAM — È iniziato il processo contro 29 persone, fra cui 3 alti 
ufficiati e l'aiutante del presidente, per aver tentato di uccidere Nyerere. 








UNIONE SOVIETICA 


Morto a Mosca MacLean 
spia atomica inglese 


Donald MacLean 

Nel 1951 
era fuggito 
dall’Inghilterra 
dopo aver 
rivelato ai 
sovietici molti 
segreti sulla 
fabbricazione 
della bomba 


MOSCA — È morto a Mosca 
Donald MacLean, la super- 
spia Inglese che passò all’ 
URSS preziosi segreti sulla 
bomba atomica. 

Ex diplomatico Inglese a 
Washington, poi segretario 
della commissione anglo-a¬ 
mericana per la politica co¬ 
mune sullo sviluppo delle ar¬ 
mi atomiche, MacLean fuggì 
a Mosca nel 1951 dopo che 
una inchiesta era stata aper¬ 
ta sul suo conto dal contro- 
spionaggio inglese- Con lui 
fuggì un’altra spia atomica 
inglese, Burgess. Parecchi 
anni dopo, nel 1963, li rag¬ 
giunse una terza famosissi¬ 
ma spia, Philby, fi capo del 
controspionaggio inglese 
che era sempre stato in con¬ 
tatto con loro. 


La notizia della morte di 
MacLean — a quanto pare 
per cancro — è stata data 
dall’istituto sovietico per le 
relazioni Intemazionali e l’e¬ 
conomia mondiale presso il 
quale lavorava. 

La salma è stata breve¬ 
mente esposta Ieri all’istitu¬ 
to, poi traslata al monastero 
di Donskoy dove è stata cre¬ 
mata. Nel corso di una breve 
cerimonia davanti alla bara 
scoperta una donna aveva 
invitato i presenti ad osser¬ 
vare un minuto di silenzio 
«in onore del cittadino sovie¬ 
tico Donald MacLean». Ac¬ 
canto al feretro era un cusci¬ 
no rosso con le numerose de¬ 
corazioni di cui il governo 
sovietico lo aveva insignito 


in questi anni. 

La moglie di MacLean, 
Melinda, di nazionalità ame¬ 
ricana, lo aveva raggiunto a 
Mosca dopo 11 suo volontario 
esilio. Ma alcuni anni fa — 
dopo avere avuto una rela¬ 
zione con Philby dal 1967 al 
1970 — lo aveva lasciato per 
tornare negli Stati UnitL Dal 
matrimonio erano nati tre fi¬ 
gli, Fergus, Donald e Melin¬ 
da, cresciuti a Mosca ma poi 
autorizzati ad emigrare In 
Occidente. Burgess era mor¬ 
to a Mosca nel 1963, a quanto 
pare per alcolismo. L’unico 
superstite a Mosca del famo¬ 
so terzetto di spie inglesi è 
ora Philby. A quanto pare, 
sarebbe ora un alto funzio¬ 
narlo dei servizi segreti so¬ 
vietici. 


USA 


Reagan «si annette» 
il fondale marino 
per duecento miglia 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Ronald Reagan ha 
proclamato una -zona eco¬ 
nomica esclusiva» di 200 mi¬ 
glia intorno alle coste degli 
Stati Uniti, allo scopo di assi¬ 
curare fi controllo da parte 
di Washington delle risorse 
minerarie che vi si trovano. 
La decisione unilaterale del 
presidente USA permetterà 
agli Stati Uniti di applicare 
la loro giurisdizione sui fon¬ 
dali marini (risorse minera¬ 
rie ed energetiche) e sulla pe¬ 
sca nella zona esclusiva. 

«Del depositi recentemen¬ 
te scoperti in questi fondali 
— ha detto 11 presidente nel¬ 
la dichiarazione scritta con 
cui ha annunciato fi provve¬ 
dimento — potrebbero costi¬ 
tuire una fonte importante 
di minerali strategici». 

Nel documento si ricorda 
anche che Reagan si era ri¬ 
fiutato di firmare — nel lu¬ 
glio scorso — la convenzione 
sul diritto del mare alla riu¬ 
nione di Giamaica, perché 
conteneva disposizioni «con¬ 
trarle agli Interessi dei paesi 
Industrializzati». La conven¬ 
zione è stata firmata da 120 
paesi, e la sua attuazione sa¬ 
rà discussa prossimamente 
dal paesi firmatari nel corso 
di una nuova riunione in 
Giamaica. 

Negli ambienti di Washin¬ 
gton, comunque, si ha co¬ 


scienza che la decisione uni¬ 
laterale dì Reagan «rischia di 
essere accolta molto male da 
diversi paesi, particolarmen¬ 
te alla vigilia della riunione 
di Kingston (Giamaica), per 
la firma del trattato dell’O- 
NU sul diritto del mare». Così 
ha detto un alto esponente 
del dipartimento di Stato, 
che ha chiesto di non essere 
identificato, sostenendo che 
la decisione americana vuole 
dimostrare che gli USA sono 
in grado di applicare la loro 
giurisdizione su una zona e- 
conomica anche senza fir¬ 
mare la convenzione dell’O¬ 
NU. «Nonostante l’opposizio¬ 
ne espressa da diversi paesi, 
in particolare del Terzo 
mondo, alla proclamazione 
di una zona esclusiva abbia¬ 
mo deciso che questa era la 
via migliore per proteggere i 
nostri interessi economici e 
strategici», ha aggiunto l’e¬ 
sperto. 

Dopo aver sottolineato che 
la decisione non è in alcun 
modo In contrasto con il di¬ 
ritto intemazionale, ha poi 
precisato che la «zona esclu¬ 
siva» riguarda solo i diritti di 
sfruttamento del fondo ma¬ 
rino, e non incide sui diritti 
di navigazione o di pesca. Il 
provvedimento Inoltre — ha 
concluso fi funzionario — è 
simile a quelli già attuati da 
altri 56 paesi. 


GUATEMALA 


Ucciso un funzionario 
americano. Il governo 
USA ora protesta 


WASHINGTON — II gover¬ 
no americano sembra avere 
ora qualche dubbio sul gover¬ 
no del generale Rios Mona 
del Guatemala, che all’inizio 
di quest’anno aveva segnalato 
all'opinione pubblica per i 
suoi progressi nel campo del 
rispetto dei diritti umani. Do¬ 
po l'assassinio di Patririo Or- 
tiz, un funzionario americano, 
e di tre altri suoi compagni da 
parte delle forze di sicurezza 
guatemalteche, il Diparti¬ 
mento di Stato ha chiesto 
«spiegazioni» e ha espresso 
«grave preoccupazione» al go¬ 
verno del generale Rtos 


Montt, chiedendo nelle stesso 
tempo che i responsabili della 
uccisione dei quattro vengano 
puniti. 

Il funzionario in questione, 
di nazionalità guatemalteca, 
era un dirigente locale delì’ 
Ente americano per gli aiuti 
allo sviluppo intemazionale 
(AID). Scomparso lo scorso 
anno insieme a tre altri colla¬ 
boratori dell’AlD era stato in 
realtà arrestato — lo afferma¬ 
no fonti autorevoli a Washin¬ 
gton — dalle forze dì sicurez¬ 
za del Guatemala. Dopo l’ar¬ 
resto i quattro sono stati ucci¬ 
si «mentre tentavano dì fuggi- 


Efrain Rics Montt 

re», una formula ben nota per 
nascondere le esecuzioni som¬ 
marie. 

A quanto si è appreso, Pa- 
tricio Ortiz era impegnato in 
programmi di aiuto alle popo¬ 
lazioni ìndios del Guatemala 
contro le quali il governo di 
Rios Montt sta attuando una 
sistematica azione di genoci¬ 
dio. Secondo un portavoce del 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano, Washington ha anche 
chiesto garanzie al governo 
guatemalteco per la tutela del 
personale direttamente o in¬ 
direttamente impiegato dagli 
Stati Uniti. 


CILE 


Arrestata la moglie 
di Ector Cuevas 

ROMA — Gli agenti della dittatura cilena hanno 
arrestato nei giorni scorsi e rinchiuso in una loca¬ 
lità sconosciuta Claudina Curia, moglie del sin¬ 
dacalista Ector Cuevas, e i suoi tre figli. L’arresto 
i avvenuto mentre Claudina Garcia e i suoi figli, 
davanti al palazzo del governo cileno a Santiago, 
chiedevano pacificamente che fosse cocaentìto il 
ritomo in Cile di Ector Cuevas^ presidente della 
Federazione dei lavoratori delle costruzioni, e- 
spulso arbitrariamente dal Paese nel novembre 
scorso. 

La notizia dell’arresto i stata diffusa da Anto¬ 
nio Lesi, esponente deU’amigrazione cilena in I- 
talia. 


BOLIVIA 


Denunciato golpe contro 
il governo Suazo 

LA PAZ — Una cospirazione mirante a rovescia¬ 
re il presidente boliviano Heman Siles Zuazo su 
istigazione della confederazione degli imprendi- 
ton privati boliviani e con l’appoggio di elementi 
dell opposizione parlamentare, è stata denuncia¬ 
ta ieri a La Paz dal vice ministro degli Interni 
Gustavo Sanchez. Questi ha precisato che il com¬ 
plotto è stato sventato e che ad esso facevano 
capo una trentina di organizzazioni padronali lo¬ 
cali legate a multinazionali straniere. Gli obietti¬ 
vi di questo complotto sono annunciati in un 
documento segreto: vi si prevede la destituzione 
del presidente Siles Zuazo, l’allontanamento dal 
potere del partito comunista. 


EST-OVEST 


Saranno licenziati 
18 negoziatori USA 
«Vogliono l’accordo» 


NEW YORK — Il capo della 
delegazione USA ai negoziati di 
Ginevra per la riduzione delle 
armi strategiche, Edward Ro- 
wny, ha compilato una sorta di 
lista nera di suoi collaboratori 
da licenziare «perché vogliono fi 
raggiungimento di un accordo 
ad ogni costo». La notizia, pub¬ 
blicata dal quotidiano «Balti¬ 
more News American», è stata 
confermata ieri dal diparti¬ 
mento di stato. L’elenco delle 
«colombe» da licenziare è stato 
compilato da Rowny all’inìzio 
dell’anno, per segnalare all'am- 
ministrinone quei funzionari «i 
cui punti di vista sul disarmo 
sono discutibili». Tra questi 
spiccano gTossi nomi, fra l’altro 
quelli di tre fra i principali diri¬ 
genti addetti ai negoziati: Ja¬ 
mes Goodby, rappresentante 
del dipartimento ai stato nel 
gruppo dei negoziatori. Jack 
Mendelsohn, rappresentante 
dell’«Arms control and disar- 
mement agency», del prof. Ja¬ 
mes George, capo delio stesso 
ente. La Casa Bianca ha reagito 
con molta irritazione alla pub¬ 
blicazione dell'elenco, che con¬ 
terebbe 18 nomi. La cacciata in 
massa dei negoziatori che in¬ 
tendono perseguire l’accordo, 
infatti, sarebbe un chiaro segno 
di ulteriore irrigidimento delle 
posizioni negoziali americane. 

Sempre in lenta di arma¬ 
menti, la commissione per le 
forze armate della Camera dei 


rappresentanti degli USA ha a- 
scoltato ieri il generale Bernard 
Rogers, comandarne in capo 
delle forze NATO in Europa, 
che ha approfittato dell’occa¬ 
sione per perorare fi rafforza¬ 
mento delle forze convenziona¬ 
li sul vecchio continente, secon¬ 
do la sua tesi, che dà la priorità, 
appunto, alle forze convenzio¬ 
nali rispetto a quelle nucleari. 
Per rafforzare la sua richiesta, 
Rogers ha sostenuto, in implici¬ 
ta polemica con Reagan, che 
«una guerra nucleare nell’Euro¬ 
pa occidentale finirà con l’am¬ 
pliarsi in ano scontro strategi¬ 
co, e ritengo che la guerra si e- 
stenderà presto». Reagan al 
contrario, ha sostenuto in pas¬ 
sato la tesi della «guerra limita¬ 
ta», affermando che una guerra 
nucleare nel vecchio continente 
non si estenderebbe necessaria¬ 
mente agli USA. 

Rogers ha comunque dato 
una mano an'amroinistrazione, 
polemizzando con il recente vo¬ 
to della commissione della Ca¬ 
mera a favore del congelamen¬ 
to degli armamenti nucleari e 
chiedendo Io stanziamento dei 
«Cruise» e dei «Pershing» in Eu¬ 
ropa. 

Sempre ieri infine, il mini¬ 
stro degli esteri italiano Colom¬ 
bo ha riferito a Fanfani, prima 
dell'inizio della seduta dei Con¬ 
siglio dei ministri, sui risultati 
del suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti. 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Amministrazione intende provvedere airaffidamento in a p pa lt o 
dei seguenti Lavori: 

1) I.T.I S. «ARMELLINI» « Roma - lavori d> sistematone e ristrutturato¬ 
ne di alcuni kx.A. Importo a base d asta tre 80 OOO OOO cS cu tra 
9.100 OOO non soggette a ribasso. Iscrizione aS'A N C. cat. 2 per Iva 
75 000 OOO. 

2) Istituto Tecnico Agrario «G GARIBALDI» - Lavori risma tur azione da» 
fabbrcati fatiscenti «Podere Lazio» e «Vecchia Stalla» per reno e» 
novo t* sei aTogrp per «Spendenti detr Azienda Agricola. Importo a basa 
cTasta Ire 393 OOO OOO di cu» Ire 33.000 OOO nco soggert» a rilas¬ 
so IscnzK i» aS A N C. cat. 2 per t»e 750.000.000 

Le licitazioni svarino esperite con * metodo t* gara previsto da*"ari. 1 tett. 
D) deBa legge 2 2.1973. n. 14 con esclusione ci offerta m aumento. 

Le Imprese, regolarmente iscritte aff A N C. per le categorie e fià imp uti 
sopra specificati, che «tendono parteepare alle suddette Votazioni privata, 
dovranno far pervenre. entro 10 (<Sea) grami daCa data di p uti t Ac ura n i 
del presente avviso, apposite domande, in carta legale, per ogvì singola 
gai. al seguente «drizzo: «Ammavstrazrane Provavoale di Roma • ftpero- 
zrane Pjtnmoroo - SEZIONE LAVORI - Via IV Novembre n. 119/a - 00167 
- Roma». 

Le suddette robuste di «vtto non vncotano r Am mm.t r a zione. 


L’ASSESSORE AL PATRIMONIO 
(Adhano Petrocchi) 


IL PRESIDENTE 
tdr. Gran Roberto Inai) 


COMUNE DI 

S. DEMETRIO NE' VESTINI 

PROVINCIA DI AQUILA 

COSTRUZIONE IMPIANTO DISTRIBUZIONE GAS METANO 

S< rende noto che questo Comune procederà a*~ appalto dei lavori «6 
costruzione deBa rete ubane di desti trazione dei gas metano, metter ne 
hotaerane privata da esperrsi col sistema di cu aia tenera b) data 
legge 2/2/1973. n. 14 sur importo base di L. 31.748.000 soggetto 
esclusivamente a ritasso. 

— iscrizione a!TA.N.C.. categoria 10 c (e* 11 a); 

— curriculum sul'attività svolta neirultimo triennio; 

— càchtararone di non esclusone di cu aR’art. 27 dela legge 
3/1/1978 n. 1; 

— dratajranone di cfcsponbAtà e capacità alla g es t i on e e manuten¬ 
zione de*'impunto per i periodo di avviamento nonché ad stnw» 
i personale tecnico comunale che verrà addetto al servizio. 

La nchesta dì «vtto non macole rAmmrvrstrazione comunale. 

IL S'NDACO 

(Or. Gaudenzio Leonarcàs) 
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Adesso rischia di saltare 
l'accordo sul gas algerino 

La Snam non firmerà l’intesa sino a quando non arriveranno dal governo i 540 miliardi 
di integrazione • Divisioni nel Consiglio dei ministri - Fanfani convoca Reviglio 


Forti riduzioni 
del petrolio: 
no dell'Arabia 


Il governo vuol tagliare 
200.000 lire ai portuali 
Lunedì scali bloccati 


ROMA — Per l’ennesima 
volta si minacciano altri ri¬ 
tardi, e quando tutto sem¬ 
brava ormai fatto con l’arri¬ 
vo del gas algerino PENI e la 
SNAM hanno posto condi¬ 
zioni alla firma definitiva del 
contratto con l’Algeria, pre¬ 
vista per 11 16 marzo. In so¬ 
stanza , non fidandosi dell’ 
Impegno del governo, pure 
autorevolmente e solenne¬ 
mente confermato, la SNAM 
non apporrà la sua firma sul 
documento concordato tra I- 
talla e Algeria se non sarà 
stato portato a compimento 
l’Iter parlamentare del pro¬ 
getto di legge governativo 
per 11 pagamento alla SNAM 
stessa di 540 miliardi di lire 
In tre anni come prevista «In¬ 
tegrazione» per l’acquisto del 
gas algerino. I dirigenti dell’ 
ente pubblico dicono di fatto 
al governo: se non rendete e- 


secutlvo subito (come, è af- 
far vostro) il provvedimento 
per 11 pagamento, noi non 
firmiamo. 

La richiesta dell’ENI e del¬ 
la SNAM ha Ieri gettato un 
certo scompiglio a Palazzo 
Chigi dove si dava ormai per 
scontato 11 superamento di 
resistenze occulte o palesi, 
che si erano tenacemente 
manifestate all'Interno stes¬ 
so della maggioranza gover¬ 
nativa. alla conclusione po¬ 
sitiva di un accordo che di¬ 
versifica le fonti energetiche 
del nostro paese e offre nuo¬ 
ve prospettive all’industria 1- 
tallana, specie nel Mezzo¬ 
giorno. Il presidente del Con¬ 
siglio Fanfani ha Ieri consul¬ 
tato a Palazzo Chigi 11 mini¬ 
stro del Tesoro Gorla e 11 go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia Ciampi. E subito dopo ha 
ricevuto 11 presidente dell’E- 


NI, il prof. Revlgllo. Il collo¬ 
quio è durato 45 minuti e al 
suo termine Reviglio stesso 
ha detto ai giornalisti che lo 
attendevano di aver Infor¬ 
malo Fanfani delle decisioni 
adottate 11 giorno prima dal¬ 
la giunta dell’ENI. «Il gover¬ 
no ha 11 problema — ha detto 
Revlgllo — di fare In modo 
che l’Integrazione del prezzo 
per la fornitura di gas algeri¬ 
no venga resa esecutiva. Non 
si tratta di un problema poli¬ 
tico, ma di un problema giu¬ 
ridico». 

In precedenza, della que¬ 
stione si era discusso al Con¬ 
siglio del ministri, a quanto 
pare In termini piuttosto vi¬ 
vaci. I ministri socialisti Ca- 
prla e De Mlchells hanno fat¬ 
to sapere che il governo ha 
discusso se sia opportuno o 
meno ricorrere a un decreto 


legge per rendere fin d’ora e- 
secutlvo 11 provvedimento, 
ma che «nessuna decisione è 
stata presa». SI ricorderà che 
era stato proprio 11 ministro 
De Mlchells a polemizzare 
recentemente con l dirigenti 
dell'ENI contestando loro il 
diritto di dettare 1 modi In 
cui il governo realizza l suol 
impegni. 

A rinfocolare le polemiche 
è Intanto giunta Ieri una 
nuova dichiarazione del re¬ 
sponsabile economico del 
PLI, Mino Caffarena, che già 
In passato aveva espresso 
critiche e riserve sul contrat¬ 
to. Caffarena ha detto che 11 
fatto che esso non possa es¬ 
sere firmato prima di una 
decisione del Parlamento of¬ 
fre ora spazio a un «doveroso 
ripensamento». 

Giorgio Migiiardi 


Decolla la trattativa 
per gli Enti locali 


ROMA — Anche la trattati¬ 
va per il nuovo contratto del 
dipendenti degli enti locali 
può considerarsi, dopo quel¬ 
la per 11 parastato, sbloccata. 
Ieri il governo, assieme al 
componenti la delegazione 
pubblica (comuni, regioni e 
province), ha consegnato al¬ 
le organizzazioni sindacali le 
controproposte alla piatta¬ 
forma contrattuale. Su di¬ 
versi punti c'è insoddisfazio¬ 
ne nel sindacato, ma nel 
complesso il documento del¬ 
la controparte è giudicato 
una base sufficiente per en¬ 
trare nel vivo della contrat¬ 


tazione, possibilmente a par¬ 
tire dal prossimo incontro 
già fissato per il 22 marzo. 

Nelle proposte del governo 
1 miglioramenti economici 
partirebbero dal gennaio di 
quest’anno, mentre la validi¬ 
tà giuridica del contratto Ini¬ 
zierebbe con il gennaio ’82. 
L'incremento medio, nell’ul¬ 


tima fase del contratto (gen¬ 
naio *85), degli stipendi è di 
120 mila lire mensili. L’in¬ 
quadramento secondo le 
proposte del governo do¬ 
vrebbe essere fissato in undi¬ 
ci livelli, gli ultimi due riser¬ 
vati alla dirigenza. Per i diri¬ 
genti delle Regioni è previsto 
il livello di coordinatore diri¬ 


genziale con l'attribuzione di 
una particolare indennità. Il 
documento del governo pre¬ 
vede anche l’introduzione. In 
via sperimentale, del part-ti¬ 
me. 

Ieri c’e stato anche un 
nuovo incontra per il con¬ 
tratto del parastatali. Ha a- 
vuto carattere Interlocuto¬ 
rio. I sindacati hanno espres¬ 
so il loro giudizio sulle pro¬ 
poste del governo e chiesto 
chiarimenti sui punti consi¬ 
derati ambigui e contraddit¬ 
tori. Il governo risponderà 
nell’Incontro di martedì 
prossimo. 
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L'OPEC 


I 


nel 1973 nel 1382 



della produzione mondiale di petrolio 


LONDRA — È bastato un commento della Britlsh Petroleum 
— «Cosi non regge» — a gettare lo sgomento nella riunione 
dell’Organizzazione del paesi esportatori che credeva di avere 
trovato un buon accordo fissando un nuovo prezzo di 29 dol¬ 
lari per barile di petrolio dell’Arabia Saudita e lasciando a 30 
dollari 11 prezzo nigeriano. Non regge perché a quel prezzo la 
richiesta resterà, a parere di molti, inferiori anche alla offerta 
di 17,5 milioni di barili al giorno decisa dall’OPEC. 

Tuttavia ieri si è continuato a discutere su come dividersi 
quei 17,5 milioni di barili. Gli iraniani chiedono, non senza 
logica, che la produzione dell’Arabia Saudita venga ridotta 
nella proporzione della loro quando raggiunse 11 massimo di 
6 milioni di barili-giorno. Quindi, se la quota iraniana viene 
fissata a 2,2-2,4 milioni di barili vorrà dire che quella dell’A¬ 
rabia Saudita deve scendere a 4-4,5 milioni di barili. Ciò com¬ 
porta una riduzione del 20% negli investimenti programmati 
dall’Arabia Saudita e una forte riduzione nelle eccedenze fi¬ 
nanziarle con cui viene finanziata la guerra dell’Irak con 
l’Iran. 

La divisione delle quote comporta altre frizioni incidentali: 
il Venezuela non può accettare di scendere da 1,8 a 1,6 milioni 
di barili-giorno senza accrescere il panico delle banche inter¬ 
nazionali creditrici. Alla Nigeria una quota di soli 1,3 milioni 
di barili — contro uno standard di 1,8-1,9 del passato — 
comporta gravi restrizioni agli scambi con l’estero. 

Il GATT, facendo il bilancio degli scambi mondiali nell’82, 
notachel’ÓPECha vendutoli 18% di petrolio in meno;! paesi 
non-OPEC hanno venduto il 3% in più e continuano ad au¬ 
mentare la loro quota. Gli scambi mondiali si sono ridotti 
complessivamente del 5%. 


ROMA — Per la seconda vol¬ 
ta, in poco più di una setti¬ 
mana, Il Consiglio del mini¬ 
stri ha respingo 11 disegno di 
legge elaborato dal ministro 
della Marina mercantile Di 
Glesl relativo all’esodo age¬ 
volato di circa cinquemila 
lavoratori portuali. «E un at¬ 
to grave contro tutte le forze 
produttive che operano nel 
porti», denuncia un comuni¬ 
cato della Federazione tra¬ 
sporti Cgll, Clsl e UU. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali, con¬ 
temporaneamente, confer¬ 
mano un nuovo blocco di 24 
ore dei porti per lunedi pros¬ 
simo e 11 già programmato 
sciopero, sempre dì 24 ore, di 
giovedì 17, non escludendo 11 
ricorso ad una azione «più 
pesante ed articolata per pie¬ 
gare l’inerzia del governo». 

Ma vediamo come sono 
andate ieri le cose in Consi¬ 
glio del ministri. Il ministro 
della Marina mercantile, ac¬ 
cettando anche alcune ri¬ 
chieste del suol colleghl, ha 
ottenuto l’assenso su una 
parte del provvedimento le¬ 
gislativo, quella relativa alle 
modalità di attuazione dell’ 
esodo. Lo scontro è Invece 
avvenuto sul «salario garan¬ 
tito» del portuali. Nella pro¬ 
posta DI Glesl, sulla quale c’è 
il consenso del sindacati, si 
prevede che 11 salarlo garan¬ 
tito del lavoratori dei porti 
venga ridotto del venti per 
cento ma solo relativamente 
ad alcune voci. In sostanza 
— ha detto DI Glesl al gior¬ 
nalisti — la riduzione reale 
del salarlo del portuali sa¬ 


rebbe dell’ordine di 50-60 mi¬ 
la lire mensili. 

Una parte del ministri 
chiede Invece che il 20 per 
cento venga tolto su tutti gli 
elementi che figurano in bu¬ 
sta paga, scala mobile com- 

rcsa. Ciò comporterebbe — 

sempre DI Glesl a dirlo -*- 
un taglio reale delle retribu¬ 
zioni di almeno 200.000 lire 
mensili. 

È una richiesta che 11 mi¬ 
nistro di Glesl ha dichiarato 
di non voler accettare. Forse 
martedì avrà un Incontro 
con Fanfani. Poi ripresente¬ 
rà — ha assicurato — il dise¬ 
gno di legge al Consiglio del 
ministri. Lo metterà al voti 

— ha detto — di modo che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Lo fara? In o- 
gnl caso le organizzazioni 
sindacali hanno replicato 
subito che «non accetteranno 
alcuna modifica di sostanza 
al disegno di legge cosi come 
è stato discusso con il mini¬ 
stro DI Glesl». Se il governo 

— aggiunge la Federazione 
trasporti — «avesse Intenzio¬ 
ne di peggiorare II provvedi¬ 
mento» sappia che «troverà 11 
sindacato determinato ad 
Impedirne l’approvazione». 

Insomma ancora una vol¬ 
ta, pur di fronte ad una si¬ 
tuazione drammatica che ri¬ 
schia di diventare Ingover¬ 
nabile, l’esecutivo ha scelto 
la via peggiore, quella di cer¬ 
care di penalizzare I lavora¬ 
tori, senza Invece provvedere 
ad avviare quelle misure — 
sollecitate da anni da sinda¬ 
cati e forze politiche di sini¬ 


stra — di riorganizzazione e 
di rilancio della portualità i- 
tali&na. Ha prevalso ancora 
quella che 11 sindacato defi¬ 
nisce la logica degli «Interes¬ 
si particolari». 

Tutto questo avviene pro¬ 
prio nel momento in cui an¬ 
che a Strasburgo sembra si 
sla imboccata la strada di un 
maggiore impegno per 11 ri¬ 
lancio di tutta la portualità 
europea con l’approvazione, 
Ieri, della risoluzione presen¬ 
tata al Parlamento europeo 
dal compagno Angelo Caros- 
slno, vice presidente della 
commissione Trasporti. In- 
somma rischiamo di arriva¬ 
re in gravissimo ritardo an¬ 
che al non facile appunta¬ 
mento europeo. 

Quella che sta per iniziare 
sarà una settimana molto 
difficile anche per il traspor¬ 
to aereo. Sono infatti confer¬ 
mati gli scioperi del control¬ 
lori di volo, confederali e au¬ 
tonoma per il 15,11 22 e il 24 
marzo. Il 25 marzo, poi, scen¬ 
deranno in sciopero 1 dipen¬ 
denti di Civllavla 11 che com¬ 
porterà la paralisi del traffi¬ 
co aereo. 

Una schiarita, invece, per 
l’autotrasporto merci. Le or¬ 
ganizzazioni padronali han¬ 
no, infatti, accettato di ri¬ 
prendere le trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro scaduto da 15 mesi. I 
sindacati come gesto di 
«buona volontà» hanno so¬ 
speso gli scioperi program¬ 
mati a partire da lunedì. 

Ilio Gioffredi 


Nuovi gravi segnali per 


In Italia 
a gennaio 
bilancia 
a -2617 
miliardi 

ROMA — Il 1983 è cominciato 
male per il commercio con l'e¬ 
stero deU'Italia: in gennaio, in¬ 
fatti, le importazioni italiane 
hanno superato le esportazioni 
di ben 2 mila e 617 miliardi di 
lire: mille miliardi in piu rispet¬ 
to olio stesso mese del 19«2 e 
quasi 1.500 miliardi in più ri¬ 
spetto al dicembre scorso. Lo 
ha reso noto l’ISTAT, sulla ba¬ 
se di dati ancora provvisori. 
Complessivamente, le importa- 
rioni in gennaio hanno raggiun¬ 
to quota 11.357 miliardi contro 
gli 8 mila e 740 miliardi delle 
esportazioni. 

Il saldo negativo di 26H mi¬ 
liardi del mese di gennaio è sta¬ 
to determinato dal passivo di 


4.028 miliardi dei prodotti e- 
nergetici, di 839 miliardi dei 
prodotti per l’alimentazione e 
di 307 miliardi dei prodotti chi¬ 
mici, e da un attivo di 2.557 mi¬ 
liardi per le altre merci. Il saldo 
passivo di 1.616 miliardi regi¬ 
strato nel gennaio 1982 era sta¬ 
to determinato da un passivo di 
2.508 miliardi per i prodotti e- 
nergetici e da un attivo di 892 
miliardi per le altre merci. 11 va¬ 
lore delle importazioni nello 
scorso gennaio ha comunque 
registrato un incremento del 
22,6 per cento rispetto al gen¬ 
naio 82, mentre il valore delle 
esportazioni ha fatto segnare 
un aumento del 14.2 per cento. 

II sensibile saldo negativo 
che ai registra nel gennaio scor¬ 
so per ì prodotti energetici è in 
parte imputabile al ritardato 
arrivo allaSTAT di documenti 
doganali relativi a scambi com¬ 
merciali effettuati negli ultimi 
mesi dell'82. Per i prodotti del¬ 
l'alimentazione, il deficit è sta¬ 
to determinato non tanto da 
aumenti nelle importazioni, 
quanto da flessioni delle espor¬ 
tazioni. Saldi positivi di note¬ 
vole consistenza si sono regi¬ 
strati peri prodotti tessili e del¬ 
l’abbigliamento 11152 miliardi) 
e per ì prodotti meccanici (1232 
miliardi) a conferma del trend 
evolutivo positivo di questi 
prodotti. 


Calata 
del 2% 
nell’82 la 
produzione 
mondiale 

GINEVRA — Il volume del 
commercio mondiale è dimi¬ 
nuito di circa il 2 per cento nel 
1982 ritornando così pratica¬ 
mente allo stesso livello del 
1979. Lo afferma un’analisi 
pubblicata a Ginevra dall’Ac¬ 
cordo generale sulle tariffe do¬ 
ganali e il commercio (GATT). 
Solo il commercio dei prodotti 
agricoli ha registrato un lieve 
incremento (uno per cento) in 
volume mentre un declino del¬ 
l’uno per cento si è avuto per i 
prodotti manufatti e del 7 per 
cento dei prodotti minerari. 

La produzione mondiale di 
petrolio — rileva il GATT — 
ha subito una flessione di circa 


il 5 per cento nel 1982. Ed ir. 
volume essa è caduta del 18 per 
cento per i paesi deH'Organiz- 
zazione degli esportatori ai pe¬ 
trolio (OPEC) mentre è au¬ 
mentata del tre per cento per 
quelli che non ne fanno parte. 
Per i prezzi del petrolio, nel 
1982 si è registrata una diminu¬ 
zione di circa il 5 per cento all’ 
esportazione. Per quanto ri¬ 
guarda i paesi industrializzati, 
fl GATT indica nello 0,5 per 
cento la riduzione del prodotto 
interno lordo nel 1982, dopo 
una crescita media vicina all u- 
no per cento nei due anni pre¬ 
cedenti. Una decelerazione del¬ 
l’inflazione, che è passata dal 
13per cento del 1980 al 10,5 del 
1981 all’8 nel 1982, ed una asce¬ 
sa della disoccupazione, con un 
tasso medio vicino al 9 per cen¬ 
to. completano il quadro. 

In Polonia, la produzione è 
scesa del 13 per cento nel 1981 e 
dell'8 nel 1982. Per l'Unione 
Sovietica si ritiene che l’au¬ 
mento della produzione sia sta¬ 
to praticamente dello stesso Ii- 
vellodel 1981, circa il 3 per cen¬ 
to. In Cina, le importazioni so¬ 
no scese del 12 per cento, con¬ 
tro un aumento del 3,5 per cen¬ 
to delle esportazioni. L’ecce¬ 
denza delle esportazioni è cosi 
aumentata a circa 4,6 miliardi 
di dollari. 


l'economia 


Ma ci sono 
anche 
timidi 
sintomi 
di ripresa 

ROMA — Alcuni indicatori in¬ 
dustriali segnalerebbero una 
certa ripresa economica. Si 
tratta dei dati produttivi dell’o- 
lio combustibile di carta e car¬ 
toni (utilizzati per gli imballag¬ 
gi dei prodotti industriali) e di 
altre materie prime. 

OLIO COMBUSTIBILE: 
nel primo bimestre si è regi¬ 
strato un aumento del 5% sul 
corrispondente periodo dell’82. 
Nel gennaio di quest’anno si 
era invece verificata una con¬ 
trazione nel consumo di olio 
combustibile pari allo 0,7%. 
Tuttavia l’analisi dell’incre¬ 
mento accertato nel bimestre 


modera {'entusiasmo: la cresci¬ 
ta del 5% risulta infatti dalla 
media fra le variazioni percen¬ 
tuali relative all’andamento dei 
consumi dell’industria 

(— 2,5%) dell’industria ter¬ 
moelettrica (+12.8%) e per ri 
scaldamento (—9,1%). 

CARTA: crisi e sovrapponi 
di tensioni intemazionali (dalla 
mezzanotte è entrata in vigore 
una legge europea antidumping 
per frenare le importazioni di 
materie prime USA) rendono 
l’indicatore incerto. Si diatin- 
gue (da parte dell’Assoearta e 
dell’Assocartone) fra segni di 
ripresa che «timidamente si 
manifestano» e bilanci delle a- 
ziende che per diverse concause 
vedono aumentare i loro coati. 

MATERIE PRIME: c’è una 
sensibile crescita dei prezzi sul 
mercato USA che prelude, o ac¬ 
compagna, quella della doman¬ 
da. I rottami di ferro registrano 
aumenti dei prezzi del 20%, su¬ 
periori a quelli di altre materie 
ai base come rame, metalli e 
gomma. In particolare la gom¬ 
ma è passata da 553.8 sterline 
alla tonnellata del gennaio alle 
657.4 sterline del febbraio, alle 
676 della prima decade di mar¬ 
zo. Lo stagno da 7.688 sterline 
la tonnellata a 8.508e 8A00 nel¬ 
la prima decade di marzo. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
11/3 

10/3 

Ddlero USA 

1429 

14274150 

OoDero canadese 

1166.600 

1166 

Merco tedesco 

598,500 

597.150 

Fiorino olandese 

540.960 

S39.630 

Franco belga 

30.381 

30.347 

Franco francese 

206.610 

207.915 

Sterline inglese 

2149.250 

2159.950 

Sterlina irlandese 

1976 

1979.750 

Corona danese 

165.765 

165.535 

Corona norvegese 

199.310 

199.625 

Corone svedese 

192,085 

191.685 

Franco svizzero 

696.240 

695.855 

Scellino austriaco 

85.032 

85 

E scudo portoghese 

15.275 

15.150 

Pesete spagnola 

10.822 

10.836 

Ven giapponese 

6.025 

6.027 

ECU 

1353.500 

1354.300 


Lo SCAU si scioglie? Il governo tergiversa 


ROMA — Sette mesi or sono 1 gruppi comunista e democri¬ 
stiano del Senato presentarono ai ministro del Lavoro due 
Interpellanze per sapere quale fosse 11 parere del governo 
sulla sorte dello SCAU (Servizio Contributi Unificati In Agri¬ 
coltura) e sul fatto che un ente, indicato tra quelli da scioglie¬ 
re come inutile, avesse addirittura bandito un concorso per 
seicento posti. Ebbene, il governo, nella persona del sottose¬ 
gretario Leccisi, solo Ieri si è presentato a rispondere a Palaz¬ 
zo Madama. E lo ha fatto proprio nel momento in cui le prove 
del discutibile concorso sono già iniziate, malgrado proprio 
dal ministero del Lavoro fosse venuto nei giorni scorsi allo 
SCAU 11 consiglio a soprassedere al concorso. 

Il governo se ;’è cavata affermando che gli atti del concorso 
non sono di competenza del ministero, ma del consiglio di 


amministrazione dell’ente. I senatori Antonio Cazzato (PCI), 
e Carlo Grazioli (DCL gli hanno quindi ricordato come 1 dica¬ 
steri del Lavoro e del Tesoro abbiano compiti specifici nel 
controllo dei detti concorst 


Sulla 


questione p! 
ecciti ha dett 


SCAU, Leccisi ha di 


iù generale delio scioglimento dello 
io che porterebbe a un insostenibile t 


gravio di lavoro per 1TNPS. Sosa non vera, perché all'Istituto 
di previdenza si potrebbe tranquillamente trasferire Io stesso 
personale dello SCAU. 

Non solo I comunisti si sono detti largamente Insoddisfatti 
delle risposte del sottosegretario, ma k> stesso senatore Gra¬ 
zioli ha invitato il governo a rivedere prontamente la sua 
posizione. 


n. c. 


Ma chi è che non rispetta gli impegni? 


Il ministro della Funzione pubblica. Schietroma, ci ha inviato una 
******* di replica alfintmcU di Aldo Giunti, apparsa suU’L’nità 
oel 4 marzo. Pubblichiamo di seguito la lettera del ministro e la 
risposta del segretario generale della Funzione pubblica CgiL 

Giunti sa, almeno quanto me, come la durezza deirattuale situa¬ 
zione economico-finanziaria del Paese è stata esaminata e verifi¬ 
cata. appunto in relazione alle sopraddette vertenze, in ben quat¬ 
tro vertici: il primo a Palazzo Chigi il 18 dicembre 1983; il secondo 
a Palazzo Vìdoni il 22 aprile 1932; 0 terzo ugualmente a Palazzo 
Vìdoni ii 21 dicembre 1982; l’ultimo al Ministero del Lavoro con¬ 
cluso, fl 22 gennaio 1983, con un accordo sul costo del lavoro, che, 
come già si sapeva, avrebbe avuto certamente influenza determi¬ 
nante anche sui contratti de) pubblico impiego. 

Solo da questa ultima dato, dunque, è stato possibile pensare 
alla effettiva conclusione dei negoziati in coreo. Basta ricordare 
quelle parti deU’accordo Scotti aecondo le quali sia per il settore 
pubblico che per quello privato, i contratti che si stanno rinnovan¬ 
do acadranno nel giugno del 1985 (sei mesi posticipati) ed i miglio¬ 
ramenti saranno scaglionati con effetto dal 1* gennaio 1983 al 1* 
gennaio 1985. Il che tra l’altro significa che resta indenne per ovvie 
regioni di bilancio tutto l’anno 1982 e impegnato per l’ultima rata, 
la più consistente, il bilancio del 1985. 

E evidente altresì che il complesso dei negoziati obbedisce anche 
all’indirizzo della perequazione tra i quindici comparti (troppi), 
nei quali ai articola fl pubblico impiege, oltre che al principio della 
perequinone all’interno di ciascuno di essi. Si tratta di aspetti 
aostanziali per i quali la parola decisiva sta al Ministero del Tesoro. 

Delle trattative, attivate a seguito della presentazione della 
piattaforme, sono in fase avanzata, perché da tutti riconosciute più 
arganti, quella concernenti fl personale sanitario ed i dipendenti 


del Parastato. Quanto alla vertenza del comparto Sanità, fl cui 
contratto a seguito della sigla da parte della Federazione Unitaria 
può considerarsi definito per la parte economica fl 2 febbraio (a ' 
dieci giorni, quindi, dal 22 gennaio 1983), sono ben note le vicissi¬ 
tudini in seguito alle posizioni delle Organizzazioni Mediche. Si 
tratta del primo contratto unico nazionale che come è noto deve 
allineare personale con cinque diversi tipi di retribuzioni e prove¬ 
niente da cinque ordinamenti diversi, nonché perequare i medici 
rispetto al settore convenzionato. Oltre i 1250 miliardi inizialmen¬ 
te stanziati, sono state necessarie somme aggiuntive, da erogare 
però come costo di riforma e non come spesa di contrattazione. 

Anche fl comparto del Parastato presenta un’evidente spere¬ 
quazione nei confronti degli altri comparti. Ed è questa la ragione 
per cui pure essendo pronto fl documento di parte pubblica in ogni 
altra parte, si è rinviato fl confronto della settimana scorsa perché 
esso possa essere completato anche sotto l’aspetto economico. 

È bene chiarire infine, per compiutezza di informazione, che 
nella conduzione dei negoziati fl Ministro per la Funzione Pubblica 
coordina le trattative, presiedendo la delegazione di parte pubbli¬ 
ca, la cui composizione risulta particolarmente complessa. Per 
esempio, per fl contratto della Sanità sono presenti sei Ministri, 
nonché Assessori delle Regioni e rappresentanti dell’Associazione 
dei Comuni, nonché delle Comunità Montane; per il Parastato, 
oltre i Ministri, partecipano ai lavori anche i Presidenti degli enti 
pubblici, ciascuno portatore delle peculiarità che caratterizzano 
l’ente cui i preposto. Ni possiamo dimenticare che ci muoviamo in 
uno spazio piuttosto ristretto, determinato dai vincoli derivanti 
dai tassi di inflaziona programmata e dall’entità del disavanzo 
pubblico che deve essere contenuto in limiti compatibili con la 
ripresa economica del Psese. E quindi indispensabile procedere da 
parte dì tutti nella direzione di un positivo incontro di volontà che 


agevoli anche una prospettiva di equilibrio del settore pubblico 
con quello privato. 


Il ministro sa, almeno quanto me, che i •vertici • elencati hanno 
avuto conclusioni regolarmente disattese a partire da quello del 
18 dicembre ’81, sia per la materia contrattuale cera e propria, 
che per una serie di impegni fcontrollo dei flussi di spesa, materia 
previdenziale e di fine lavoro) generali assunti. 

Il ministro ricorderà, ad esempio, che il sen. Spadolini presen¬ 
tando il programma del suo secondo governo si impegnava — era 
ragosto ’82 — a chiudere rapidamente i contratti del settore 
pubblico intendendo, il governo stesso, collocarsi come esempio e 
stimolo a tutte le parti sociali. È un fatto che solo dopo rintesa 
generale del 22 gennaio si è insilata una più concreta fase di 
approccio ai rinnovi contrattuali. Ciò dimostra che non si i voluto 
isolare la Confindustria nel suo oUramismo. Oggi le difficoltà 
della trattativa, per tutti i contralti del settore, stanno ne ir inca¬ 
pacità delTinsieme delle controparti pubbliche ad esprimere una 
linea capace di respingere pressioni corporative e suggestioni 
clientelari. Cosi è stato per il contratto della sanità che è costato 
non qualcosa in più, ma il doppio: e non come costo per la riforma 
ma, semmai, come è dimostrato dalTultima invenzione governati¬ 
va sul •ruolo medico » per inceppare ulteriormente il processo di 
riforma 

Infine i vero che il ministro per la Furinone pubblica presiede 
le delegazioni di parte pubblica. Ma non ha avuto, nella pratica e 
nonostante il nostro sostegno, alcun potere decisionale e di reale 
direzione. Di volta in volta hanno prevalso le esigenze — funzio¬ 
nali, clientelari. elettorali — dei pezzi di controparte interessati. 
Ci auguriamo che con la legge quadro che diventa operante le cose 
portano cambiare. 

Aldo Giunti 


La Finanziaria prevede 
meno fondi per il Sud 
e gli investimenti 

Approvata ieri dalla commissione Bilancio della Camera 
Solo 2300 miliardi alle PPSS - De Michelis ne chiede¬ 
va 3000 - Il PCI ha proposto un aumento del FIO 


ROMA — L’ennesimo irrigidi¬ 
mento del governo ha impedito 
che l’ipotesi di un ulteriore in¬ 
cremento degli stanziamenti 
del Fondo investimenti e occu¬ 
pazione (FIO) — proposta dal 
PCI e sulla cui esigenza aveva¬ 
no convenuto i socialisti e una 
parta dei democristiani — fosso 
seriamente discussa dalla com¬ 
missione Bilancio della Camera 
in sede di approvazione della 
legge finanziaria, ieri pomerig¬ 
gio. Il rifiuto di qualsiasi mo¬ 
difica, anche minima, nella en¬ 
tità degli stanziamenti, ha in¬ 
fatti reso impossibile, nella 
mattinata, la preannunciata 
riunione del comitato ristretto 
nella quale dovevano essere e- 
saminate le diverse proposte. 

Aperta con questo gravissi¬ 
mo handicap, la seduta del po¬ 
meriggio della commissione Bi¬ 
lancio, ha irrigidito le posizioni 
a ancora una volta, a colpi di 
maggioranza, fl quadripartito 
ha respinto tutti gli emenda¬ 
menti dei deputati comunisti 
ed ha approvato le limitatissi¬ 
me proposte del governo eoo la 
introduzione di modifiche pro¬ 
poste dall’esecutivo, e che sano 
del tutto marginali (cento mi¬ 
liardi in meno al fondo indiviso 
per le opere pubbliche e l’agri¬ 
coltura. cinquanta miliardi in 
meno al fondo per l’acquisto di 
obbligazioni degli istituti di 
credito speciali, cento miliardi 
in più per la chimica, e cin¬ 
quanta miliardi in più per l’al¬ 
luminio). 

La debolezza della proposta 
del governo ha prov oca to malu¬ 
mori all’interno della maggio¬ 
ranza, che sodo emersi sia at¬ 
traverso una miriade di emen¬ 
damenti localistio presentati 
soprattutto da deputati demo- 
cmtiani, sia in dichiarazioni 
del vice presidente del gruppo 
d emocri s ti ano Paolo Cirino Po- 
micino e del relatore socialista 
Sacconi, che barn» riproposto 
la esigenza di un più serio con¬ 
fronto nel merito delle propo¬ 
ste comuniste, denunciando nel 
contempo fl carattere antimeri* 
diotulistico degli orientamenti 
del governo. 

fl risultato di questo nuovo 
esame della legge finanziaria 
comp iuto dalia commissione 
Bilancio, è insieme — d ha det¬ 
to fl compagno Giorgio Mac- 
ciotta — sconcertante e delu¬ 
dente. Perché fl governo e la 
maggioranza, dopo svere per 
mesi polemizzato contro le pro¬ 
poste comuniste in materia di 
disavanzo, hanno approvato un 
insieme di misure che stabili¬ 
scono un disavanzo di compe¬ 
tenza di circa 76 mila miliardi 
(13 mila in più rispetto al tetto 
di dieavanro che fl governo 
Fanfani dichiara di assumere 
come proprio obiettivo). In ter¬ 
mini ai carne, fl disavanzo è an¬ 
cor più rilevante e giunge a sfio¬ 
rare gli 88 mila miliardi. 

Rispetto a questi due para¬ 


metri, fl governo preannuncio 
una complessa manovra di 
rientro, tutta da definire. Que¬ 
sto enorme incremento del di¬ 
savanzo prevede un solo limita¬ 
tissimo trasferimento di risorse 
ai settori produttivi: i 2300 mi¬ 
liardi di incrementi del FIO ri¬ 
spetto alla originaria proposta 
di 6.500 miliardi del governo 
Spadolini, rappresentano meno 
della metà dei tagli realizzali 
sulle diverse leggi di spesa. La 
composizione interna della spe¬ 
sa pubblica è perciò ancora una 
volta peggiorata a vantaggio 
della spesa corrente. Peraltro, 
in alcuni settori, fl taglio degli 
investimenti sarà particolar¬ 
mente grave. Sopratutto, le 
Partecipazioni statali si vedono 
attribuiti solo 2300 miliardi 
contro i 3 mila richiesti dallo 
stesso ministro De Michelis 
(prima che esplodessero i pro¬ 
blemi drammatici della chimi¬ 
ca, della siderurgia e deU'allu- 
minio) e il Mezzogiorno verrà 
fortemente penalizzato dal ta¬ 
glio di una serie di stanziamen¬ 
ti per leggi di settore e per leggi 
generali ai intervento nel Sud e 
□elle zone terremotate. 

«I comunisti — ci ha dichia¬ 
rato il compagno Giorgio Mae¬ 
dotta — ripresenteranno in au¬ 
la il complesso delle loro posi¬ 
zioni in materia di politica eco- 


Brevi 


nomica. Ancora una volta la 
realtà si è incaricata di dimo¬ 
strare quanto fossero strumen¬ 
tali le accuse nei nostri con¬ 
fronti circa le realistiche propo¬ 
ste da noi presentate In materia 
di disavanzo. Abbiamo docu¬ 
mentato in commissione come 
il governo, proprio per l’incapa- 
rità di compiere scelte com¬ 
plessive, abbia presentato e- 
mendamenti che fanno cresce¬ 
re di molto la spesa corrente. 
Porsi in questo quadro l’obiet¬ 
tivo di un disavanzo circoscrit¬ 
to in modo arbitrario, significa 
in realtà operare tagli sulla par¬ 
te della spesa più facilmente 
manovrabile, cioè quella desti¬ 
nata agli investimenti. Abbia¬ 
mo ascoltato al termine della 
seduta dichiarazioni di espo¬ 
nenti della maggioranza favo¬ 
revoli a una nconsiderazione 
delle nostre proposte in mate¬ 
ria di investimenti, ma non 
possiamo non constatare come 
tali dichiarazioni siano siete 
del tutto contraddittorie ri¬ 
spetto ai voti precedentemente 
espressi La rigidità senza pre¬ 
cedenti del governo e della 
maggioranza testimonia le ten¬ 
sioni crescenti derivanti dallo 
scarto tra una mera logica dì 
schieramento e i bisogni del 
Paese». 


Contratto dipendenti studi professionali 

ROMA — Accorto rsg&xno par I contratto de, SpaUsni (b^i studi pròles- 
■onM Novwttamee ho me<*e <* aumento neC aro dal tramo d dm dtf 
c ara a n o: i m peg n o a arem u nwMil par nmrodunone art tempo p a r ali . 
adunano ammalo di 20 or» • partre dal pruno lugfo '84 (• aure ««mi di «Siti 
coi promano corset tofc sono questi « punti usano deTnteea Mi qu d r ara > 
sm do ca ti tr aodono radatene anche dite duo contropati eh» non Nino téme- 
ter. Corei e Fesapi- 

Pronti i decreti par i registratori di cassa 

ROMA — I me m oro dal* Foiaruo ha prrpyaro ■ decreti et attuartene ddo 
legge 26. nguvdarm l'uso drarsgaeatan di cassa. Ideasti sono stati trssmeeei 
odo —s o cl i n oni «iteressate par «accodarne lo (onora. 

Oggi convegno al CNEL sul costo del lavoro 

ROMA — «L'accordo sul costo del laverò e le prevtswr» per rec o nomi e Mira 
noi 1903»: è questo i toma del canego che avrà n» questa mattina U 
CNCL. organizzato (MTSEL-CISC Vi prenderanno pali. Sa gt «Ivi 1 m aè s tro 
Scoto, frane Carmi. Gerardo Qe a romo nto . Mano Monti. Bruno Trontin e Ago¬ 
stino MerarrattL 

OttraJi 16 % la disoccupazione in Spagna 

MADR© — La (tsoccupazione in Spagna ho raggiunto i 16.8*. Lo ha roso 
noto I me m er o dal Lavoro, precisando che n cifra assolute ir t «o c cu pati aeri, 
nel febbrrao '63 .2 mtora e duec on tomZa. 12 mia n piò reperto al gennaio d 
quest'anno. 

Entro marzo la nomina 
di cinque saggi alia Fincoop 

ROMA — Svi nomarne al pressano dremvo deaa Confcooporativo, in jeo- 
gomma afa hne <S marzo, ta c o mmessone de» S sag? «cariceti (S in dag o o su 
svet te rai responsSMit parsone! dei dngeno deOe cooperative bianche nel 
aeck defleFeteoop 

Aumentano in Italia il consumo 
• la produzione di ostriche 

ROMA — Lo produzione nazionale di ostriche ha reggente nef 62 i SO mio 
quintat. 4 aè 30 mie e stort i ti dai marcata «eterno. In termini penenmoi 
rneramente, deperto dra l.f peri et 15-20*. I dati irebbero pencrae. qdM. 
ed «ne buona salute dal tenere che. «ivece. t m enti, o causa <* un ceto rrabe 
espcri suor» 
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L’eroe dei fumetti arriva in TV. I capricci di Brando e 
mille effetti speciali per costruire un film miliardario 

Ecco a voi Superman! 




«Superman» è II film del «mnrtedì-su- 
perstar» di Retequattro per questa setti¬ 
mana (ore 20,30). Nato dal celebre fu¬ 
metto, 11 film diretto da Richard Don- 
ner ed Interpretato da Christopher Ree- 
ve e Marion Brando, ha avuto una diffi¬ 
cile produzione. La lavorazione, infatti, 
si è protratta per quattro anni (dal ’74, 
quando è iniziata anche la campagna 
pubblicitaria, con gli aerei che sorvola¬ 
vano la Croisette di Cannes durante il 
Festival del Cinema, trascinando lun¬ 
ghi striscioni che annunciavano l’arri¬ 
vo del film, fino a) ’78). Sulla sua scia, 
ben presto, si è lavorato a «Superman n. 
2» (con risultati certo più interessanti e 
con la regia di Lester) ed è prevista per 
la fine di quest’anno l'uscita di «Super¬ 
man n. 3». 

li capostipite della serie, comunque, 
resta noto come «il film miliardario»: 
Marion Brando, per pochi minuti di ri¬ 
prese ha voluto infatti 37 milioni di dol¬ 
lari, e Reeve, fino ad allora sconosciuto, 
è stato pagato 250 mila dollari. Tutto il 
cast, del resto, da Gene Hackman (Lu- 
thor) a Glenn Ford (Jonathan Kent), da 
Terence Stamp (generale Zod) a Valerle 


Perrine (Ève Teschmacher), è stato pa¬ 
gato a prezzi altissimi. E non poco sono 
costati anche i «trucchi*: effetti speciali 
paragonabili solo a quelli di *2001: odis¬ 
sea nello spazio* o «Guerre stellari». 

L’atmosfera, durante i lunghi tempi 
della lavorazione, era comunque quella 
•adatta» a un superuomo terrestre: sia 
perché Reeve si legò tanto al panni del 
supereroe da condizionare a lungo per 
il futuro la sua carriera (solo oggi sem¬ 
bra essere uscito dalla tuta blu e rossa 
di Superman per entrare nella tonaca 
di «Monsignore») sia per le clamorose 
«uscite» di Brando. 

Si racconta infatti che, poiché i pro¬ 
duttori cercavano di vincere le resisten¬ 
ze di Brando a mostrarsi (voleva dare al 
film solo la sua voce, che sarebbe uscita 
da un baule), si convinse quando gli 
spiegarono che i bambini si sarebbero 
sentiti turlupinati a non vedere in fac¬ 
cia lo scienziato padre di Superman. «È 
vero — avrebbe commentato Brando 
—. Se il papà di Superman, come quello 
di Gesù, deve avere una faccia, è giusto 
che sia la mia». E si presentò davanti 
alla macchina da presa. E se volete ve¬ 


derlo non dovrete perdere i primi cin¬ 
que minuti del film, perché poi scompa¬ 
re dalia storia. 

Per quel che riguarda gli effetti spe¬ 
ciali, alcuni trucchi sono passati alla 
storia del cinema: soprattutto il «volo». 
A parte le scene in cui è stato utilizzato 
un manichino sparato a forte velocità 
da un cannone (un sistema molto simi¬ 
le a quello usato nel circhi), per il resto 
si è fatto ricorso ad un laborioso siste¬ 
ma di sovraimpresslonl fotografiche. Il 
giovane Christopher Reeve era «appe¬ 
so» con funi trasparenti ad un’asse ap¬ 
plicata ad una piattaforma girevole. 
Poi, al blu intenso usato come sfondo in 
queste riprese, è stato sostituito il pano¬ 
rama di New York. 

Un altro problema, apparentemente 
banale: Superman, per sua natura, deve 
essere sempre impeccabile. Per permet¬ 
tere ciò erano stati preparati dodici co¬ 
stumi, che l’attore continuamente cam¬ 
biava. «Ovviamente mi era proibito per¬ 
sino sudare — ricorda Reeve — appena 
mi si inumidiva la fronte, per la fatica, 
dovevamo sospendere tutto e correvo a 
cambiarli!*. 


Domenica 


U Rete 1 

10.00-12.15 LINEA VERDE - Speciale da Verona 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
13-14 TGL'UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Qaudo 
14.20-15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15-16 DISCORING 

17.00 MUPPET SHOW CON LOLA FALANA 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una patita di 
Serie B 

18.30 90* MINUTO 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PADRINO. PARTE II - Di Francis Ford Coppola. Interpreti: Al 
Pacmo, Robert Dovali. Diano Keaton. Robert De Niro (1* parte) 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti 
22.40 TELEGIORNALE 

22.45 LA DOMENICA SPORTIVA - 12* parte) 

23.15 ALICE IN CONCERTO 

23.45 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

10.00 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Di Rosanna Lambertucci 

10.20 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 

10.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm. Sceneggiatura di Aldo Latto 

11.20 SANDOKAN - Di Emilio Salgari. Con Kabr Bedi. Philippe Leroy. Carole 
André. Andrea Giordana (1* episodio) 

12.15 MERIDIANA - «Blu domenica» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 STARSKY E HUTCH - «Chi è il mandante», telefilm, con P.M. Glaser. 
D. Soni 

15.10-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 

15.45 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 

17.20 AUTOMOBILISMO - Gran Premio del Brasile di Formula 1 

18.50 TG2 GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca d. una partita d. 
Serie A 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 TELEGIORNALE 



20.00 TG2 OOMENICA SPRINT -Fatti e personaggi della giornata spor¬ 
tiva 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDÌ - Con Renzo Montagnani. Rie e Gian. Adele 
Cossi 

21.35 I PROFESSIONALS - «Partita a tre», telefilm 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 MICROMEGA - Percorsi italiani («La nostra immagine nel mondo») di 
Maurizio Cascavilla 

23.25 CINETECA • GANOHI 
23.55 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


12.30 ABETONISSIMO 

13.30 INCONTRO CON... SANTO CALIFORNIA 

14.00 CENTO CITTÀ D'ITALIA - Caserta- una reggia per la città 
14.20-17.30 DIRETTA SPORTIVA 

17.30 IL MATRIMONIO DI CATERINA - Dal racconto di M. La Cava, regia 
di Luigi Comencini. Interpreti Stefano Madia. Anna Melalo 

18.30 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Con Daniel Murray 
19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.35 CONCERTONE - Steve Forbert 

20.30 SPORT TRE - A cura di Aldo Oiscardi Cronache - Commenti - Inchiete 
- Dibattiti 

21.30 FESTA BAROCCA - Di Folco Quilici e Jean Antonie - «Gli Stic goni 
della meraviglia» 

22.30 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22.50-23.35 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

CI Canale 5 

B.30 Telefilm: 11.15 «Goal»; 13 «Superclessifìca show»; 13.50 Film, 
«Lo strano mondo di Oaisy dover», con Natalie Wood. Robert Redford: 
15.50 «Love Boat», telefilm: 16.50 Film «Cosa è successo tra mio padre 
e tua madre?», con Jack Lemmon, regia Billy Wilder; 19.30 «Fiamingo 
Road». telefilm; 20.35 Film. «New York New York», con Lira Minnelli. 
Robert De Niro. Lionel Stender, regia Martin Scortese; 23.20 «Canale 5 
news»; 23.50 Film. «Uomini alla ventura», con James Cagney. Corinne 
Calvet. regia John Ford; «Harry O», telefilm. 


G Retequattro 


Abbott e famiglia», telefilm; 18.30 «La famiglia Hovak». telefilm; 19.30 
«Charlie's Angets», telefilm; 20.30 «Chips», telefilm; 21.30 Film, «Sen¬ 
tieri selvaggi», di John Ford, con John Wayne. Natalie Wood; 23.30 
«Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 

□ Italia 1 

B.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.10 Film, «L'ultima freccia», di J. Newman. con Tyron Power; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Bim bum bem. varietà; «Le magie di 
Lulù». telefilm: 14 Film. aCasebtanca». di M. Curtit. con H. Bogart. I. 
Bergman: 15.40 a Angeli volanti», telefilm; 16.30 Bim bum barn, varietà; 
18 «Operazione ladro», telefilm: 19 «In case Lawrence», telefilm; 20 
■Sfrega per amore», telefilm; 20.30 «Magnum P.I.». telefilm; 21.30 
Film. «Ossessione amorosa»; 23.40 «Agenzia Rockford». telefilm; 0.40 
■ Sempre tre sempre infallibili», telefilm; 1.40 «Colditz». telefilm. 


O Svizzera 


11-11.60 Concerto: 13.30 Telegiornale: 13.35 Un'ora per voi; 14.35 
Campionati di pattinaggio artistico; 16.10 C’era una volta l'uomo: «Le 
guerre dei cento anni»; 16.35 «Zota la rossa», telefilm; 17 Trovarsi in 
casa; 19 Telegiornale; 19.15 Stride la vampa; 20.15 Telegiornale; 20.35 
«Masada». con Peter O'Toole. regia di Boris Sa gal; 20.05-23.15 Dome¬ 
nica sport; Telegiornale. 


G Capodistria 


«Il Padrino, parte II»; Rete 1. 
ore 20.30 


8.30 Ciao Ciao; 12 iMimmy fa per tre», telefilm; 12.30 «A tutto gas»; 
13 «Kazinski». telefilm: 14 «Gli sbandati», telefilm: 14.30 «Il Virginia- 
no», telefilm; 16 «Mammy fa per tre», telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Mr. 


15.50 Con noi... in studio; 16 Pugilato; 17.30 «La merce che scotta», 
telefilm: 18 Film; 19.30 Punto d'incontro; 20.15 Film. «Desideri nel 
sole», con J.CI. Aimini; 22 Settegiorni; 22.15 Le stelle spagnole dell'o¬ 
pera. 

G Francia 

10.45 Gym-tcnic; 11.15 Jacques Martin domenica; 12.45 Telegiornale; 
13.20 Incredibile ma vero; 14.25 «Magnum». telefilm; 15.15 Scuola dei 
fans; 15.55 Viaggiatori della storia: 16.25 Tè danzante; 16.55 Arrive¬ 
derci Jacques Martin: 17.05 «I fi danzati dell'impero», telefilm; 18.10 
Rivista della domenica; 19.05 Notizie sportive; 19.45 Speciale elezioni; 
20 Telegiornale: 20.35 Risultati elezioni; 23 Telegiornale. 

Q Montecarlo 

14.30 Campionati dì pattinaggio; 15.30 Tennis: Campionato del Belgio; 
17.15 Automobilismo: Gran Premio del Brasile Formula 1: 19.30 Tennis; 
Campionato del Belgio; 22 Notiziario. 


... , ? JS*, 


Starsky e Hutch (Rete 2. ore 13, 
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G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 8. 10. 12. 13. 
17.02 19. 21.17, 23. Onda verde: 

6.58. 7.58, 10.10. 12.58. 17. 

18.58. 21.15. 22.58; 6 Segnale ora¬ 

no: 6.02. 7 Musica o parole; 7.33 
Culto; 8.40 Edicola: 8.50 La nostra 
terra: 9.10 II mondo cattolico; 9.30 
Messa; 10.15 La mia voce; 11 «Per¬ 
mette. cavallo?»; 12.30, 14.30. 

17.07 Carta bianca: 13.15 Cantaita- 
lia; 14 Badiouno per lutti; 15.50 Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto: 19.20 
Ascolta, si fa sera; 19.25 Le voci nel 
cassetto; 20 «Roberto Dovoreux», 
musica di G. Donizetti. dirige C. Ma- 
ckarras: 21.20 Saper dovreste: 
23.10 La telefonata. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.48. 16.55. 18.30. 19.30. 

22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05 «Il trifo¬ 
glio»; 8.15 Oggi è domenica: 8.45 


L'operetta: 9.35 L'aria che tira; 
11-11.35 Cosa ci racconti del West?; 
12 Anteprima sport: 12.15 Canzoni; 
12.48 Hit Parade; 13.41 Sound- 
Track; 14 Trasmissioni regionali; 

14.30. 15.50. 17.45 Domenica con 
noi: 15-17 Domenica sport; 19.50 
Musica; 21 Soond-Track: 21.40 Vita 
di Papa Giovanni; 22.10 Cara musica: 
22.50 Buonanotte Europa 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 19.05. 20.45:6.55. 

8.30. 10.30 Concerto: 7.30 Pnma 
pagina; 9.48 Domenica Tre; 11.48 
Tre «A»; 12 «Azione e contemplazio¬ 
ne»; 12.40 Viaggio di ritorno; 14 A 
piacer vostro: 15 Lettila d'autore: 
16 «Sadko» d> N. Rimsky-Korsakov. 
drige N. Golavonov: 19.20 Brahms; 
20 Spazio irò: 20.30 Concerto baroc¬ 
co: 21 Riviste: 21.10 Festival di Ber¬ 
lino; 22.50 «Il mantello dell'eretico»: 
23.10 II jazz. 


Lunedì 


Rete 1 


LAVORI MANUALI PER BENI CULTURALI 

TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria di G. Nascimbeni 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

LE MEMORIE DI ÈVA RYKER - Con Natalie Wood. Robert Foxworth 
MARE DEL NORD E BALTICO - «Tempo di mutamenti» 

LUNEDI SPORT: Ciclismo 

SPECIALE PARLAMENTO - Un proryamma di Favero e Colletta 
TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi». 
117.30) «Tutti per uno»; (18) «L'amico Gipsy» 

L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Olito 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

IL PADRINO. PARTE SECONDA - Film. Regia di Ford Coppola, con 

Al Pacino. R. Duvall. D. Keaton. Robert De N»o (2* parte) 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG1 - A cura di Allerto La Volpe 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Rete 2 


Martedì 


Q Rete 1 

12.30 «I MIETITORI PERDUTI» 

13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura <* Franco Cena 

13- 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 14 Lettere al TG1: La redazione risponde 

14.40 CONCERTO M RON E DELLA P.F.M. 

15.30 GU STRUMENTI MUSICALI - «L'argano» 

16 00 OCUSMO: Tneno-Adnabco 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA -117.10) Rem». 117.30) 
Teneri e feroci; (18) Carneo Gipsy 

18.30 SPAZIO UBERO - «Sfurio e cura dei tornar: qual per i polmone?» 

18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stanko e Ofco 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persone e perscnaqg 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

21-30 GlALLOSERA - Condono m sfurio da Renzo Pabnw 

21.45 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con C. Mas serra 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 MISTER FANTASY - lettere, w ded en era e proteste 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 SQUAORA SPECIALE MOST WANTEO: «Terap* di syuppo* 

23.35 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: Insegnamento e ricerca 
00.05 TG1 NOTTE - OGGI Al PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - eteri, povero 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA - Or Leu Cananeo 

14- 16 TANDEM-(14 05) Playwne; (14 40) Doraemon; (15.101 È troppo 

strano. (15 30J Videogame* 

16.00 FOLLOW ME - Corso di kngua «rglese 

16.30 PIANETA - Proptmm da rullo d mondo 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 CONTROLUCE - Settimanale di teatro e musica, a cura ti G. Valenti 

18.40 TG2 - SPORT SERA 

18.50 STARSKY E HUTCH: «O. corsa» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 «BELLO. ONESTO. EMIGRATO AUSTRALIA— Paga di Uà? Zam- 


21.25 SOLOI. SOLDI - Un progaitima di Arrigo Levi 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 SPAZIO LIBERO - «Il balletto degli anni 80» 

22.50 SORGENTE DI VITA 
23-15 LA SALUTE DEL BAMBINO 
23.45 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

16. IO CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» - «B» 

18.25 L'ORECCHIOQCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - A cura delle redazioni regionali 
20.05 GEOGRAFIA OGGI - «Ghiacciar nella vallata» 

20.30 CAPITALI CULTURALI D EUROPA - «Atene, ritorno sull acropoli», 
soggetto e sceneggiatura di Thodocos Anghetopidos 

21.15 SPECIALE ORECCHIOCCHiO - Con Giann, Mcrandi 

21.30 TG3 

21.40 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «II tumore della donna» 

22.10 IL PROCESSO DEU l-'NEC: - A cura di Alda Biscardi 

23.25 TG3 



O Canale 5 


TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medcaia. a cura di loci.rio 
Onder 

TG2 - ORE TREDICI 

L'INCONTRO DEL LUNEDI - Testmomanze davanti allo psicologa 

TANDEM - (14.201 «Parohamo». (14.30) «Doraemon»; (14.55) 

«Biondi*». (15 25) «Qirz»: paesi lontani 

NOI E IL TERREMOTO - Che cos é à terremoto 

PIANETA - Proyammi da tutto it mondo 

TG2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO 

STEREO: Settimanale di informazione musicale 
f RAGAZZI E LA STORIA - «Apprendista chirurgo», telefilm 
TG2 - SPORTSERA 

STARSKY E HUTCH - «Discomania». telefilm - Previsioni del 
tempo 

TG2 - TELEGIORNALE 

RITORNO A BRIDESHEAD - Con J. kons. D. Quidt. <S M. L Hogg 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 «Maude». telefilm; 9.20 «10.000 camere 
da letto», fi'm con Dean Martin; 11.00 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 
12 «Tutti □ cesa», telefilm; 12.30 «Bis», gioco n premi condotto da Mike 
Bongiorr.o: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia 
americana», telefilm. 14.30 «La romana», film con Gina LoDobrigida. 
regia di Luigi Zampa; 16.30 «L'albero delle mele», telefilm; 17 «Haz- 
-r.rd», telefilm: 18 «fi mio emico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop eorn 
film»; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 
20.25 «Professor Kranz tede»co di Germania*, film di Luciano Salce, con 
Pedo Villaggio; 22.30 Box: Jeff Chandler-Gaby Gonzales (pesi gallo); 23 
«American Ball», 0.30 «Bandiera gialla», con Richard Widmark. regia di 
Elia Kazan - «Harry O». telefilm. 


Q Retequattro 


8.30 Ciao Ciao: 9.40 «Ctranda De Perire», novela: 10.20 Film. «Come, 
quando, perché», di Antonio Pietrangefi, con Philippe Leroy: 11*55 
« Speco! Branch», telefilm; 12-50 «Mi benedice padre», telefilm; 13.15 
«Marina*, novela: 14 «Cirande De Pedra». novela: 14.45 Film, «Il ritratto 
di Jenny», di William Dicterle. con Jennifer Jones; 16.30 Ciao ciao; 18 
«Beh * Junior», cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ve- 


. ;,„*, ' . . .‘V. - 

‘ +<* * -i 



Robert Beake in «Baretta» 
(Canale 5, ore 19.30) 



pa Con Alberto Sordi. Claudia Cardinale 
TG2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PIANETA TOTO- Di Giancarlo Governi 
TG2 STANOTTE 

Rete 3 

CHI FA L'ASPETTI OSSIA O CHIASSATI DEL CARNEVAI Inter¬ 
preti- Cesco C.sagno. Carlo Mchekizn. Luisa Baseggo. Rrcya di Carlo 
Ludovici. 

L'ORECCHI OCCHIO - Quasi un ryjotsdano tutto d rrr-SJCa 
TG3 

TV2 REGIONI - Cufnxa. spettacolo, avvenimenti, costume (IntervaSo 
con Gìanni e Perotto) 

GEOGRAFIA OGGI: di Brian Nnon «Depositi glaciali» 

TG3 SET - Settimanale del TG3 Regia di Enzo Inserta 
CONCERTO DEL MARTEDÌ - Dedicato a Maria Mefabran 
TG3 - Intervallo con G>anr» e Pnorto 

POZZI BELLINI A VALLE GIULIA: Oocumentaro «a punto deite 
ritrae» 


O Canale 5 


8.30 «Buongiorno ItaEa» :8.S0 «Maude». telefilm; 9.20 «Le tentazioni 
del Signor Smith» film di B. Edward», con C. Jurgens; 11 Rubriche; 

11.30 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 12 «Tutti ■ casa», telefilm; 12.30 
«Bis», con Mike Bongromo; 13 «0 pranzo è servito», con Corrado; 1X30 
«Una famigfia americana», telefilm; 14.30 «Amaro destino», fibn di Jo¬ 
seph L. M»,*fciew*cz. 18.30 «L'albero delle mele», telefilm; 17 «Ralphsu- 
per maxieroe», t e lefilm; 18 «9 mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Po¬ 
pcorn Hit; 19 «L'albero dello mele», telefilm: 19.30 «Barena», tefefdm: 
20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 «Come perderà una moglie a trovar* 
un'amante», regia di P. Festa Campanile, con J. Dorelti. B. Bouchet; 

23.30 Borre: 0.30 «Operazione Cicero», film d» Joseph L. Mankiewcz, 
con J. Masco 


G Retequattro 


I all pianeta Totòe (Rete 2. ore 
f 22.401 


8.30 Ciao Ciao: 9.40 «Cirands de Padre», novela: 10.20 Film, el'awen- 
turiero di Ra Artùa. di Nathan J. Juran; 11.55 aSpecial brandi», telefilm; 
1X5® «Mi benedica pedra». talafilm; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ci- 
randa de Pedra». nevate; 14.45 Film. «Il paese dei campanelli*, di Jean 
Boyer. con Sophie Loren. Carlo Depporlo. 16.30 Ciao Ciao: 18.00 «SabB 
Junior» cartoni animati; 18.30 aStar Trek», telefilm; 19.30 «Vegas». 


gas», telefilm; 20.30 «Chips», telefilm; 21.30 Film. «I figli del secolo», di 
George Marshall, con Jerry Lewis, Dean Martin; 23-30 «Mr. Abbott a 
famìglia» Telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «Febbre d'amore», telefilm: 9.20 «Gli emigranti», telenovela; 

10.10 «Il filo del rasoio», con Tyrone Power; 12.30 «Hellol Spanici, 
cartoni animati; 13 Ritorno da scuola: 14 «Gli emigranti», telenovela; 
14.50 «Rita la zanzara», film musicale; 16.30 Bim Bum Barn. Varieté - 
«Huckleberry Finn e i suoi amici» telefilm: 18 «La casa nella prateria», 
telefilm; 19 «Febbre d'amore», telefilm; 20 «Phyllis». telefilm; 20.33 
«Fermata d'autobus», film, con Don Murray; 22.15 «Samurai», telefilm; 

23.10 «Havoc». telefilm; 23.45 «Pattuglia del deserto», telefilm; 0.15 
afronside». telefilm; 1.15 «Rawhide». 


O Svìzzera 


17 Telescuola; 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale: 18.50 Obiettivo 
sport; 19.25 La demoiselle d'Avignon. telefilm; 20.15 Telegiornale; 
20.40 Ornitologia, che passione); 21.30 Tema musicale; 2X25 Telegior¬ 
nale; 2X35 Lunedi sport: campionati di pattinaggio ertistico - Telegior¬ 
nale. 


G Capodistria 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi in studio; 17.05 TG - Notizie; 17.10 La 
scuola; 17.45 Film; 19.30 TG; 20.15 11 cadavere scomparso, telefilm; 21 
L'Italia vista dal cielo, documentario; 21.45 Vetrina vacanze; 21.55 TG: 
2X05 Una pensione per la vecchiaia, telefilm; 23 Chirurgia della bel¬ 
lezza. 

G Francia 

12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
Prossimamente; 13.50 Cr a porte, sceneggiato; 14.05 la vita oggi; 15 La 
bambola insanguinata, telefilm; 16.00 Apostrofi; 17.10 Lo TV dei tele- 
spettatori; 17.25 Ciclismo: Parigi-Nizza; 17.40 Recré AX 18.30 Tele¬ 
giornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'accordo, non d'accor¬ 
do; 19.45 D teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 L'esilio, con 
Emmanuel)* Riva. Lean-Marie Blin; 23 Telegiornale. 


G Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15.50 Cosi per gioco; 
17.25 Ape Magà; 18.15 Notizie flash; 18.25 BJty il bugiardo, telefilm; 

18.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 Victoria Hospital, teleromanzo; 

20.30 La sberla, varieté; 21.30 Jutie Far.* M.D.. telefilm; 22.30 0 tocco 
del diavolo; 23 Pohce Surgeon. telefilm - Notiziario. 


telefilm; 20.30 Film. «Superman», di Richard Donner. con Cristcpher 
Reeve. Marion Brando, Gene Hackman; 23.10 Flash cinema: 23.30 
«Vietnam - 10.000 giorni di guerra», documentario. 

G Italia 1 

8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9.20 «GB emigranti», telenovele; 
10.05 Film. «Testimone <f accusa», film di 8. Wader, con T. Power, M. 
Dietrich; 12 « Pt uth s» telefilm; 1X30 «Hellol Spank». cartoni animati; 13 
Ritorno da Scuoia, varieté; 14 «Gii emigranti», telenovela; 14.50 Film. 
■Non s tuzz i ca te la zanzara a; 16.30 «Ben bum barn», varieté; 1B «La casa 
nella prateria», telefilm: 19 «Febbre (femore», telefilm: 20 «PhySs». 
t e l efilm ; 20.30 «Un uomo in ginocchio». f3m £ D. Damiani; 2X40 «Thril¬ 
ler». telefilm: 2X50 «Questo è Hollywood», telefilm; 0.15 «Pattuglia del 
deserto», telefilm; 1.40 «Rewhide*. telef&n. 


Q Svizzera 


14-14.30 Te l es cu ole : 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 Via¬ 
vai; 19.25 «K c a v a lo de8a signore Padget». telefilm: 20.15 Telegiornale; 
20.40 Film. «I mat ri m oni o di Caterina* regia di Luigi Comencim; 22.30 
T el e g io rnal e; 22.40-7X50 Qui Berna 


G Capodistria 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi in studio: 17.05 Telegiornale; 17.10 
La scuola: Le storie delle scienza: 18 «Cuffie», telefilm; 19 Orizzonti; 
20.15 Film. «Metù» fibn con Gioia Marie Scote: 2X15 Vetrina vacanze; 
2X30 TG; 2X45 «La mere* che scotta#, t el efil m . 


G Francia 


12 Notizie; 1X08 L'ac ca demia dei 9. Gioco; 1X45 Telegior na l e : 1X50 
Craporte. sceneggiato: 14.05 La vita oggi; 1X05 La bambola insangui¬ 
nata; 16 P att in a g gio artistico; 17 Fra di voi; 17.30 Ciclismo: Ptrigi- 
Nuza; 17.45 Recré AX 1X30 Ti n gia m o l a: 1X50 Numeri a lettere, 
gioco; 1X451 teatro di Bouwrd. 20 T tl s g ior n oM; 20.30 D'accordo, non 
d'accordo; 20.40 Fibn. eia pecora nera»; 2X20 leggere è vivere; 2X15 
Telegiornale. 

G Montecarlo 

1X30 Victoria Hospital (rapbca); 15.50 Cosi per gioco; 17.25 Ape Ma- 
gè; 1X25 Notizie flash: 1X3S «BUty 9 bugiardo», t e lefi l m; 19.30 Gli 
affari sono affari; 20 «Victoria Hosprtef». teleroma nzo ; 20.30 Feeling: 
21.30 Film. «L'uomo di Hong Kong» fibn con Jm n -Paul Be bnondo. Ur—ia 
Andre*» ai termine : Not iziar io. 



■Remi» sulla Rete 1 alle 17.10 

Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 9. 10. 12. 
13, 14. 15. 17, 19. 21. 23. Onda 
verde: 603. 6.58. 7.58. 9.58, 
11.58: 12.58. 14.58: 16.58. 18. 

18 58. 20.58. 22.58; 6.05. 7.40, 

3 30 Musica: 7.15 GR1 Lavu» o: 7 30 
R.-pihamone. 8 20 Sport fuoricam¬ 
po. 9 02 Rodi,-V5nch'»o *83: 10.30 ! 
Canront: 11 GR1 Sparo aperto: j 
1 1 IO Top ar.it rotì. 11 34 Cote Per- j 
ter; 12 03 Via AS'J^vj Tenda. 13.25 
la d..g-jn.-j. 13 35 Master: 14.30 
«Epijon». 15 03 iT»cket4. 161* pagl¬ 
ione. 17 30 Master-under 18: 

18 05 Prcco’o concerto: 18.38 te 
m He e una notte: 19 20 Ascofta sita 
sera, 19.25 Musica: 19.37 «Svane- 
vi:» di A S?. r wcberg. 21 30 Folclo¬ 
re; 21.54 Obiettivo Europa: 22.27 
AucEuLrCx: 22.50 Al Parlamento. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 7.30. 
B.30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17 30. 13 30. 19.30. 

22 30. 6 6 06. 6 35. 7 05 I gorro; 

7 20 Lu;i del rwira. S 45 «la fon¬ 


tana»; 9.32 L'aria che tira: 10 Specia¬ 
le GR2; 10.30. 11.32 RacSoduo 
3131; 12.10-14 Trasmissioni re<yo- 
naS; 12.48 «Effetto musica»; 13.41 
Sound track: 15 «I demoni» di Dosto- 
lewskij; 15.30 GR2 Economia: 
15.42 «Tutl'alcro che la verità» regie 
di M Vittoria: 16.32 Festival; 17.32 
Musica: 18.32 Il geo dd sole; 19.50 
GR2 Cultura: 19 57 «Una sera rosa 
shocking»; 20.40 Condolilo; 21.30 
Viaggi» verso la notte; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22.50 Rarkodue 
3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45, 7.25.9.45. 

11.45. 13 45, 15.15. 18.45,. 

20.45. 23 53. 6 Prekxko: 6.55. 
8.30. 11 Concerto: 7.30 Pnma pagi¬ 
na: IO «Ora D»; 11.48 Succede n 
Itaba: 12 Musica: 15.18 GR3 Cutiu- 
la. 15.30 Un certo discorso; 17 Po¬ 
pò* e ttSKpoot: 17.30. 19 Spazkxro; 
21 Le riviste; 21.10 Tribuna de» com¬ 
positori; 21 35 «La strada tk Swaran»; 
21.50 L*>n: 22 Viotti musicista: 
22.30 11 monitore lombardo: 23 lì 
jazz: 23 39 B racconto. 



«Mary Tylor Moore show» (Cenale 5. ore 11.30) 
□ RADIO 1 I 7.20 lue. dei ma 


GIORNALI RADIO' 6. 7.8.9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde. 6 03.6 58. 7 53. 9.58. 
11.58. 12.58. 14 58. 16.53. 

17.55. 18 58. 20 58. 22 58; 6 Se¬ 
gnale orario: 6 05 - 7.40 - 9.45 Mu¬ 
sica. 7.15 GR 1 Lavoro: 7.30 Eckcola 
del GR1: 9 02 Ratio andrò '83; 
10 30 Canzoni: 11.10 Top and co*; 
11.33 Cete Poter. 12.03 Via Asiago 
Tenda. 13 25 La dtgenza: 13 35 
Master- 14,30 «Epigoni; 15 03 O- 
Wò: 16 * pagnone; 17.30 Master- 
under 1$. 18 Check-up: 18 30 Spa- 
zxà&ero: 19 20 Ascolta, si f» sera; 

19 25 Jazz '83: 20 Su i spaio; 

20 40 Pagme musica: 21 03 Won- 
dortand. 21 30 Musiche di V. Van¬ 
i-ruzzi: 21.52 La beta venti; 22.27 
Audkibox; 22 50 Al Partamemo; 
23.101» telefonata 

G RADIO 2 

giornali rad» 6 05 .6 30.7 30 . 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19.30, 

22 30: 6 - 6 06 - 6 35 - 7.05 » r- 


n: 7.20 Luci dei mattino; 8 La salute 
dei bamivno; 8.45 «La fontana»; 

9.32 L ana che tra; 10 GR2 spore 
10 30 11.32 Rarkodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni ragoir ai; 
12.48 «Effetto musica»; 1X41 
Sound Track; 15 «I de m on i »; 15.32 
GR2 Economa; 15.42 «Domenica 
dopo la guerra»; 16.30 f «stan i. 

17.32 Musica; 18.32 ■ geo «M soie; 

19.50 Conversazione quzreamate; 
19.57 lloveltafy: 20.50 Nosawr dor¬ 
ma...; 21.30 Vra$po verso la notte: 
22.20 Panorama parlamen ta r e; 

22.50 Radodue 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAD» X45. 7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Pretorio; 6.55 - 
8.30-11 Coricano: 7.30 Prima pap¬ 
era: 10 «Ora 0»; 11.38 Succeda in 
Itaka: 12 Muse»; 1X18 GR3 Ofcu- 
ra: 15.30 Un ceno dbcorso; 17 Le 
raccolte scientifiche: 17.30 Spazio¬ 
se: 21 Le meste; 21.20 Sciarea; 
21.40 Dama a VwsaBes: 22.4S 
«Quasi m» reta». <5 C. Alvaro; 23 • 
fazz; 23.38 • racconta 




V 


























Mercoledì 


16 I 


Rete 1 

SCHEDE - FISICA COSMICA - «La ricerca di onde gravitazionali» 
PRIMISSIMA - Attuatiti culturali del TG1, a cura di G Raviela a V 
Ronsi'valle 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIALLOSERA - Appuntamento con il giallo-quiz 
SPAZIOSPORT - «La piata per l'atletica leggera» 

CICLISMO - Trreno-Adriatico 
LETTERE AL TG1 - La redazione risponde 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.30) Remi, (18) 
Discoteca festival 

ECCOCI QUA - Risata con Stanilo e Olho 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L’ULTIMO DEGLI INDIFESI - Film Regia di Robert Collin. con Henry 
Fonda. José Ferrar 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Coppa europee di calcio 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA • «Lezioni in cucina» di Luigi Veronelli 
TG2 ORE TREDICI 

IL PANE QUOTIDIANO - «Riflessioni sulla società e I alimentazione» 
TANDEM -(14 20) «Paroliamo». (14 35) «Doraemon», (15) «E‘ trop¬ 
po strano» 

FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

TG2FLASH 

DAL PARLAMENTO 

EUREKA - Dimensioni della scienza 

SPAZIOUBERO - «Massolisioterapia- una storica professione per non 
vedenti» 

TG2 SPORTSERA 


Giovedì 


Rete 1 

> SCHEDE STORIA • LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il 
museo di Alicarnatso». 

CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Regia di Antonello Falqui 

Vili CENTENARIO DELLA NASCITA DI S. FRANCESCO: - «Fran¬ 
cesco oggi». 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1-FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remu; 
(17 30) «IO foto, una storia»: (1B) «Ulisse 31» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
ECCOCI QUA - Risata con Stanilo a Ollio 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa della DC 
ROMANZO POPOLARE - «la maschera di ferro» regia di Mike New» 
Con R. Chamberlam 
TELEGIORNALE 

ROMANZO POPOLARE - «La maschera d< ferro» (2 PI 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA * «Un soldo, due soldi» 

TG2 - ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHÉ - Di Sergn Ricci 

TANDEM - (14 051 «Videogame»»: (14 S5I «Blonda»; (15.201 
«Quiz»- Paesi lontani 

I DIRITTI DEL FANCIULLO - «L educazione» 

PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

TERZA PAGINA - Di R Crovi. R. Guiducci a V Riva 
TG2 SPORTSERA 

STARSKY E HUTCH • «Il fascino fatale» 

PREVISIONI DEL TEMPO 


I 18.50 STARSKY E HUTCH - «Il fratello di Stersky» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 TELEGIORNALE 

20.25 CALCIO - Juventus Aston Villa per la Coppa dei Campioni 

22.15 TG2 STASERA 

22.25 IL GRANO E VERDE - Film Regia di George Cukor con Kathanne 
Hepburn. lan Saynor 

24.00 TG2 STANOTTE 

O Rete 3 

17.25 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi nuovi e 6emmuovi 
18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 * (Intervallo con Gianni e Pinotto) 

19.35 MILANO 2000 • «Brambilla nell abitacolo casa a famiglia» 

20.05 GEOGRAFIA OGGI - «Dune costiere» di Brian Nixon 

20.30 CABARET * Film Regia di Bon Fosso, con Lize Minnellt, Joel Grey, 
Michael York. Helmut Griem 

22.30 DELTA - A cura di Anna Amendola e Annalisa Medina 

23.15 TG3 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia, 8.50 «Maude». telefilm: 9.20 Film «Tammy fioro 
selvaggio» con 0 Reynolds. 11 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 12 
«Tutti e casa», telefilm. 12.30 «Bis», con M. Bonglorno; 13 «Il pranzo è 
servito», con Corrado, 13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 
Film «Piano plano dolce Carlotta», di Robert Aldrich, con Batta Davi»; 
16 30 «L'albero delle mele», telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Il mio 
amico Arnold», telefilm, 18 30 «Pop corn rock»; 19 «L'albero della 
mele», telefilm, 19 30 «Baratta», telefilm; 20.25 «Dalla», telefilm; 

21.25 Film «Il viaggio», di Vittorio De Sica, con Sophla Loren, Richard 
Burton. 23.20 «Canale 5 news»; 23.50 Film «Frenesia di un delitto», di 
Richard Fleischer, con Orson Wetles, Oiana Versi; Telefilm «Harry 0». 


CD Retequattro 


8.30 «Ciao ciao»; 9 50 «Ciranda de Pedra». novela; 10.30 Film «Non sei 
mai state cosi belle», con Fred Astaire. Rita Hayworh; 11.55 «Callan». 
telefilm. 12.50 «Mi benedica padre», telefilm; 13.16 «Marina», novale; 
14 «Ciranda de Pedra». novela; 14.45 Film «Olympia», con Sophla Lo¬ 
ren, Maurice Chevalier; 16.30 «Ciao ciao»; 18.30 «Star Trek», telafilm: 



Liza Minnelli in «Cabaret» (Re¬ 
te 3, ore 20,30) 



□ Retequattro 


19.30 «Vegas», telefilm; 20.30 «Oynatty», telefilm; 21.30 «Un milione 
al secondo», quiz di Pippo Baudo, 23.30 I grandi dal tennis. 

□ Italia I 

8.30 «Febbte d'amore», telefilm; 9.20 «Oli emigranti», t»l»novel»; 10 
Film, «J»ss il bandito», con T. Power, H. Tonde; 12 «Phylh»», telefilm. 

12.30 «Hellol Spank». cartoni animati; 13 Ritorno da scuola; 14 «Gli 
emigranti», telenovela; 14.45 Film «La feldmaresciallsa. di Steno con 
Rita Pavone; 16.30 «Bim bum barn», varietà; 18 «La casa delta prateria», 
telefilm, 19 «Febbre d'amore», telefilm; 20 «Phytll», telefilm; 20.30 
■Koiek», telefilm; 21.30 Film «Il cacciatore di squali», di G. Ca*t»ll»ccl, 
con F. Nero; 23.16 «Winston Churchill», telefilm; 23.60 «Pattugli» del 
deserto», telefilm; 0.20 Pugilato; 1.20 «Rewhld»», telefilm. 


□ Svizzera 


CD Capodistria 


16 Confine aperto; 16.30 Con noi... in studio, 16.40 Pallacenastro; 
18.10 Pattinaggio artistico; 19,30 TG; 20.15 Vetrine vacante; 20.25 
Calcio; Coppe europee; 22.15 «Il cadavere scomparso», telefilm. 


CD Francia 


□ Montecarlo 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 

21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 DRIM • Con Franco Franchi. Ciccio Ingrassa e Barbara Boncompagni 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì, «Eurogol» 

23.45 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

17.20 CONCERTO • Dirige Tiziano Sevenni 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T63 

19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (Intervallo 
con: Gianni e Pinotto) 

20.05 GEOGRAFIA OGGI - Di Brian Nixon. «il suolo profili e processi» 

20.30 TEATRO TRE - Quando la canzone diventa teatro, presenta Katyna 
Ranieri. Con Franca Valeri e Gino Bramieri 

21.30 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pinotto) 

22.05 I MAGHI DEL TERRORE - Regia di Roger Corman. Interpreti Vincent 
Pnce. Boris Karloff. Jack Nicholson 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm. «Maude»; 9.20 Film. «Matrimo¬ 
ni a sopresa». con Ginger Roger», Marilyn Monroe: 11 Rubriche; 11.30 
Telefilm. «Mary Tyler moore»;12 Telefilm. «Tutti a casa»; 12.30 «Bis», 
con Mike Bonglorno; 13 «Il pranzo à servito», con Corredo; 13.30 Tele¬ 
film. «Una famiglia americana»; 14.30 Film. «La bestie umana» con 
Glenn Ford. Regia di Frftz Lang; 18.30 Telefilm. «L'albero delle mete». 17 
Telefilm. «Ralphsupermaxieroe»; 18 Telefilm, «Il mio amico Arnold»; 

18.30 «Pop corn news»; 19 Telefilm. aL'elbero della male»; 19.30 Tele¬ 
film. «Berette»; 20.25 «Suparflesh» con Mike Bonglorno; 22.16 Boxe, 
Leo Cruz-Soo Hyun Chung. Etortcio Mercedes-Charfie Magri; — Film, «Il 
vestito strappato» con J. Chendler. <1. Cr«in. 


14.30 Victoria Hospital; 15.50 Cosi per gioco; 18.15 Notizie flash; 
18.25 «Billy il bugiardo», telefilm; 19.30 «Gli affari sono affari», quiz; 20 
eVictoria Hospital», teleromanzo; 20.30 Film «Le mie due mogli»; 22 
Foto finish: Mario Merole; 23 Incontri fortunati, dibattito; el termine: 
Notiziario. 


19.30 Telefilm, «Vegas»; 20.30 «Maurizio Costanzo show»; 21.30 Film, 
«Fatti di gente per bene» di Mauro Bolognini, con Giancarlo Giannini, 
Catherine Deneuve; 23.30 Sport - La boxa di mezzanotte. 


□ Italia 1 


8.30 Telefilm, «Febbre d'amara»; 9.20 «Gir emigrati», telenovela; 10,05 
Film «I guerriglieri delle Filippine». Di Lang. Con T. Power; 12 Telefilm. 
«Phyllis»; 12.30 Hellol Spank. Cartoni animati; 13 Ritorno da acuoia. 
Varietà. 14 «Gli emigrati», telenovela; 14.45 Film. «Rita, la figlia ameri¬ 
cana», con Totò, Rita Pavone; 16.30 Bim bum barn. Varietà; 18 Telefilm. 
•La casa nella prateria»; 19 Telefilm. «Febbre d'amore»; 20 Telefilm. 
«Magnum P.I.»; 21.30 Telefilm. «M.A.S.H.»; 22.40 Telefilm. «Soldato 
Benjiamin»; 22.40 Telefilm, e Agenzie Rockford»; 23.40 Grand Prlx. 
Automobilismo; 0.40 Telefilm, «Dan August»; 1.30 Talafìlm. «Rawhi- 
de». 


CD Svizzera 


9 e 10-10.55 Telescuola. 18 Per I ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.60 
Viavai; 19.25 «Un cavallo chiamato Barney», telefilm; 20.15 Telegiorna¬ 
le. 20.40 Quale stetof Dibattito. 22.45 Grande schermo; 22.65 Tele- 
giornale; 23.15 Qui Berne; 23.25-24 Giovedì sport. 


□ Capodistrìa 


1B.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG; 17.10 La 
scuola: il cinema italiano, 18 «Una pensione per la vecchiaia», telefilm. 
19 Eurogol; 19.30 TG; 20.15 Alta pressione; 21.15 Vetrine vacanze; 
21.35 TG: 21.40 Chi conosce I'arte7 


CD Francia 


«La maschera di ferro» (Rete 
1. ore 20.30) 


8.30 Ciao Ciao: 9.40 Telefilm. aFirahouse»; 10.20 Film. «Il grande Ga- 
tsby» di F. Tattle. con Shelley Wintera; 11.66 Telefilm. «Callan»; 12.50 
Telefilm. «Mi benedica padre»; 13.15 Novela: «Menna»; 14 Film, al 
girasoli» di Vittorio De Sica, con Sophie Loren. Marcello Meatroianni; 
15.55 Rubrica Flash Cinema; 16 Telefilm, «Firehouse»; 16.30 Ciao, 
Ciao: 18 Cartoni animati: «Babil Junior»; 18.30 Telefilm, «Star Trek»; 


12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9; 12.45 Telegiornale: 13.50 Crapot- 
te. Sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 «Marie Jane (tarpar», tele¬ 
film; 16.40 Del tempo per tutto 17.45 Recrt A2: 18.30 Telagfomale; 
18.50 N umori e lettera. Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 
Il teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Pallacanestro; 22.10 I ra¬ 
gazzi del rock; 23.40 Telegiornale. 

G Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15.60 Cosi per gioco; 17.25 Ape MagX 18.15 
Notuie flash, 18.25 «BiUy il bugiardo», telefilm; 19.30 Gli affari aono 
affari. Quiz.- 20 «Victoria Hospital», telaromanzo; 20.30 «Soko 6113». 
telefilm; 21 Chrono; 21.30 «L'occhio nel triangolo», film. Al termina: 
Notiziario. 



«Dynatty» (Retequattro, ore 20,30) 


9. 10 Teleseuole; 16.36 Certo Goldoni; le stagione del capolavori; 17.45 
Per I ragazzi; 16.45 Telegiornale: 18.50 Vievai; 19.26 eli cappello a 
quattro zampe», telefilm: 20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Blow up» con 
Vanessa Redgrave; 22.20 Telegiornale; 22.30 Qui Berne; 22,50-24 
Mercoledì sport • Telegiornale. 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 (gioco); 12.45 Telegiornale; 13.30 
Notizia sportive; 13.60 «Crapotte». sceneggiato; 14.05 Carnet dell'av¬ 
ventura; 14.30 Cartoni animati; 15.05 Recrà A2: 16,40 Cigliamo: Parigi- 
Nizza; 17.15 Platino 45; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere 
(gioco); 19.45 li teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.27 Calcio: Coppe 
europee; 22.20 Ma... lo; 23.10 Telegiornata. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7.8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23.0n- 
da Verde ore 6.03. 6 6B. 7.58. 
9 5B. 11 58. 12 58, 14 58, 17 55. 
18 58. 20 58. 22 58; 6 05. 7 40. 
8 45 Musica. 6 45 Al Parlamento: 

7 15 GR1 Lavoro. 7 30 Edicola. 9 02 
Radio anch'io. 10 30 Cantoni, 11.10 
Top and roti 11 34 Cola Porter; 
12 03 Via Asiago Tenda. 13 25 La 
diligenza. 13 35 Master. 14 30 «Epi¬ 
goni; 15 03 Chip. 16 II paginone, 
17.30 Master-under 18. 18 Micro¬ 
solco. 18 30 Globetrotter; 19.20 A- 
scolta. si fa sera. 19 25 Jazz ‘83. 20 
Spettacolo. 21 03 «Il tartufo» di Mo¬ 
llare, 21 33 Carlo Ego, 21 45 Tutto 
basket. 22 27 Audiobox. 22 50 Al 
Parlamento. 23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22 30. 6. 6 06. 6 35. 7 35 I giorni. 


7 20 Luci del mattino. 8 La saluta del 
bambino; 8.45 «La fontana», 9 32 
L'aria cha tra, 10 Speciale GR2. 
10.30-11.32 Badodue 3131. 
12.10*14 Trasmissioni regionali. 
12.48 «Effetto musica». 13 41 
Sound-Track. 15 «I demoni» db Dotto- 
ie$k|i. 15 30 GR2 Economia. 16 42 
«Prima della burrasca». Regie db D 
Desiata, 16 32 Festival); 17.32 Mu¬ 
sica. 18 32 la carta pariante; 19 50 
GR2 Cultura' 19 57 II convegno dei 
cinque. 20 40 Nessun dorma . 
21 30 Viaggio verso la notte; 22 20 
Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 

11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20.45. 23 53 6 65. 8 30. Il II 
Concerto. 7 30 Prima pagina, 10 
«Ora D». 11.43 Succede in Italia. 12 
Musica; 15 18 GR3 Cultura; 15.30 
Un certo discorso. 17-19 Spaziotre: 
21 Le riviste. 21.10 Omaggio a Stra¬ 
winsky. 22 30 America, 23 II Jazz; 
23.38 II racconto 



B. Karloff: «I maghi del terrore» (Rete 3. ore 22,05) 


RADIO 1 


GIORNAU RADIO. 6. 7. B. 9. 10. 11 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda verde 6 03. 6 58. 7 58. 9 58. 

11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 18. 
18 58. 20 58. 22 58. 6 05. 7.40. 
8 30 Musica. 6 46 Al Pagamento. 
7.15 GR1 Lavoro. 7.30 Edicola 9 02 
Radio anch io. 10 30 Canzoni. Ilio 
Top and roll. 11 30 Cole Portar. 

12 03 Via Asiago Tenda. 13 25 La 
diligenza. 13 45 Master: 14.30 «Epi¬ 
goni. 15 03«Megab.t»: 16llpagmo- 
ne. 17.30 Master-under 10. 18 05 
Biblioteca musicata. 18 35 Canzoni. 
19.20 Ascolta si la sera. 19 25 Jazz 
'83. 21.53 Obiettivo Europa. 22 27 
Audiobox. 22 50 Al Parlamento. 
23 10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 6 05. 6 30. 7.30. 
0.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 06. 6 35. 7.05 I giorni. 


7 20 Luci del mattino: 8 La salute del 
bambino: 8 45 «La fontana». 9 32 
L'ans che tira. 10 30 Radiodue 
3131. 12 10-15 Trasmissioni regio¬ 
nali. 12 48 «Effetto musica»: 13 41 
Sound Track. 15 «• demoni». 15 30 
GR2 Economia. 15 42 «Scvibicco» 
regia di P Goti. 16 32 Festivall. 
17 32 Musica. 18 32 II gxo del soie. 

19 50 leggere un quadro. 20 10 
Una sera rosa shoking. 21 Nessun 
dorma . . 21.30 Viaggio verso la not¬ 
te. 22 20 Panorama parlamentare. 
22.50 Radmdue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO 6.45.7.25.9 45. 
11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludio. 7-8 30 
Concerto: 7.30 Pnma pagina; 10 
«Ora D». 11.48 Succede m Italia: 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 
Un certo discorso. 17 C'era una vol¬ 
ta. 17.30-19.15 Spadone: 21 Rivi¬ 
ste; 21.10 Actiana n Nesso, dng* 
H. Mandi; 23.25 Jazz. 


Venerdì 


ED Rete 1 

12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 eLE MEMORIE DI ÈVA RYKER» con N. Wood R. Foxworth 

16.30 VITA DEGÙ ANIMAU - «Ammali notturni» a cura <t G. Massignan 
16.00 SHIRAB - Il sefyeto delle pvamxt» 

1S.20 TQ1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ: «Gandhi: l'uomo e l'immagi¬ 
ne» 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA. CON LA TUA ANTENNA • (17.10) «Remi»; 
(17 30) «Oggi per domani». (18) «Ulisse 31» 

18.30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - «Occupazione e nstruttoazrano 
dell'industria, d ruolo del movimento cooperativo» 

18.60 ECCOCI QUA - Risate con Stanho e Od» 

18.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO OEl GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a ora <fc Nino Crescono 

21.25 «UN DOLLARO BUCATO» - Regia di Calvin Jackson Padget. con G 
Gemma. E. Stewart 

22.25 TELEGIORNALE 

22.30 «UN DOLLARO BUCATOa (2* tempo) 

23.0S CINETECA: documenti sui paesi sottoekmemati 

23.25 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 QUESTIONI EDUCATIVE - «Maschio femmina nella scuola, partano i 
corpi» 

14-18 TANOEM - 114 25) «Rebus». 114 40) «La pietra d> Marco Pota». 

(15 05) «L*apriscatole». (15 20) «Doraemon» 

16.00 IDENTIKIT - Anaksr di una esperienza 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto d mondo 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settxnanato di turismo e tempo libero 


18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 STARSKY E HUTCH - «L'ammxatrice» con P. Michael Gtasar e David 

SoijI 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TGZ - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», e cura et Ennio 
Mastrostefano 

23.05 «PROFESSIONE FARABUTTO» Con Bruno Pagm. Daniela Piperno 
Regia dì A Suoni 
00.10 TG2 STANOTTE 


Q Rete 3 


15-17 NUOTO - Campionati italiani primaverili 

17.30 REBECCA - con J Bralt. J David. Regia di S Langoton 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tulio di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

19 35 IL POLLINO - UN PARCO PER L'EUROPA - di C Rago e 0 8. Maggo 
20.05 GEOGRAFIA OGGI - Di Gran Nixon «Onde e spiagge» 

20.30 TEATRO INCHIESTA - «La morte di Giovanni Gentile» Regta d 
Marco Leto Segue >1 cibando «Si pud uccidere un filosofo?» 

23 00 TG3 - (intervallo con Gamm e Pmotto) 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 8.50 «Maude». telefilm; 9.20 «In Lceriza a Pari¬ 
gi». film con T. Curtis. 11 Rubriche: 11.30 «Alice». telwffim; 12 «Tutti a 
casa», telefilm. t2-30 «Bis» con Mika Bon giorno; 13 «Il pranzo 4 servi¬ 
to» con Corrado. 13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 «Atto 
di accusa», film con L- Padovani. M. MastroiannL 16.30 «L'albero delle 
mele», telefilm. 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», tela- 
film; 18.30 Pop corn week-end. 19 «L'albero delle mele», t el efi lm ; 19.30 
«Barena», telefilm: 20.25 «FUmmgo Road». telefilm: 21.25 «la valle 
delle bambole», film di Mark Robson; 23.45 «la cagna», film di Merco 
Ferren con M. Mastroianm. C. Denevue - «Harry O», U t e fih n. 


CD Retequattro 


8.30 Ciao Ciao: 9.40 «Firehouse», telefilm; 10.20 Film, «la mia amica 
Irma» con D. Martin. J. Lewis: 11.55 «Callan». telefilm: 12.50 affi 
benedica padre», telefilm. 13 15 «Marma», novela: 14 Fìtm, «Qual tipo 
di donna», di S. lumet. con S. Loren; 15.35 «Miss Winslov* a figlio». 



telefilm; 16 «Firehouse». telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Babd junior», 
cartoni animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Vaga»», telefilm; 
20.30 Film. «Paolo il caldo», di Merco Vicario, con G. Giannini, R. Pode¬ 
stà: 22.30 Special. 23.30 «Viatnam - 10.000 giorni di guerra», docu¬ 
mentario. 


□ Italia 1 


8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9.20 «Gli emigranti», telenoveia; 
10.05 «L'awenturiero dada Louisiana», film, con Tyrone Power; 12 
«Phyllis». telefilm; 12.30 «Hellol Spank». cartoni animati; 13 Ritorno da 
scuola; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.45 «n successo», film, con V. 
Gsssman. J.L. Trintignant. A. Aimée: 16.30 Bim bum barn, varietà; 18 
cLa casa nell» prateria», telefilm; 19 «Febbre d'amore», telefilm; 20 
«Phyllis». telefilm: 20.30 «Kojak». telefilm; 21.30 «H comune senso del 
pudore», film; 23 15 «Histoire d'O». film di Just Jaecfcin. con C. Clery; 

1.30 «Rswhide», telefilm. 


CD Suzzerà 


9-9.30# 10-10.30 Telescuola, 16.15 Film. «Pel Joey», con F. Srnetre. R. 
Heyworth: 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 «Il mondo in cui 
viviamo». 19.15 Eiezioni ticinesi; 20.40 Reporter; 21.45 Hofiday on ice. 
22.55 eli vendicatore», telefilm: 23.40-23.45 Telegiornale. 


CD Capodistrìa 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi... tn studio; 17.05 TG; 17.10 «Il 
piccolo pompiere», cartoni animati; 18 Voli con gii sci; 19.30 TG; 20.15 
Film. «La feficrtà al guinzaglio»; 22 Musica romagnola. 

CD Francia 

12 Notizia; 12.08 L'accademia dei 9, gioco; 12.45 Telegiornale: 13.50 
«Crapotte». sceneggiato; 14.05 La vita oggi. 15.05 «I cape» corti di 
Berenice»; 15 50 Leggere è vivere; 16.45 Ferì e segnali; 16.55 It i ne»«l i ; 
17.45 Recrà A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettera; 19.45 n 
teatro di Bouvard; 20 Telegiomal»; 20.35 «Medici di notte», telefBm; 

21.30 Apostrofi: 22.45 Telegiornale; 22.55 Film «La cantilene dal sen¬ 
tiero». 


O Montecarlo 


Corinna Ciéry: «Histoire d'O» 
dulia 1, ore 23,15) 


14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15.50 Cosi per gioca; 17.25 
Ape Megà; 18.15 Notizia flash; 18.25 «BJfy fl bugiardo», telefilm; 19.30 
Gii affari sono affsri, quiz; 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 
Quaxigoi. 21.30 Film, «L'uomo dai due volti» - Al termina: Not izia rio. 






; *x^ 


«La cagna» su Canale 6 affa 23.45 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO- 6. 7. 8.9. 10, 11, 
12 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23 
Onda Verde- 6 03.6 58. 7 58. 9 58. 

11 58. 12 58. 14 58. 16 58, 

17.58. 18 58. 20 58. 22 58. 6 04; 
7.40. 8 45 Mus k». 7 15 GR1 Lavo¬ 
ro. 7.30 Edicola. 9 02-10 03 Rarto 
anch'io *83. 10 30 Canzoni. 11.10 
Top ard ma. 11 32 Cole Penar; 

12 03 Via Anago Tenda. 13 25 La 
degenza. 13 35 Master: 14 28 Gui¬ 
de fcngmstca. 15.03 Homo sapiens; 
16 n pagmono. 17 30 Master under 
18. 18 Musica. 18 30 Glcbetrotter; 
19 IO GR1 Sport: 19 25 Ascolta si 
f» sera, 19 30 Jazz, 20 Racconti nel 
vento: 20 30 La giostra: 21.03 Sta¬ 
gione smfonca. drettore U Beno; 
22 50 Al Parlamento. 23 10 La tele¬ 
fonate. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05.6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16.30. 17 30. 16 30. 19 30. 

22.30. 6.06. 6 35. 7.05 I goni; 
7.20 Luc> del mattino. 8 La salute del 


bambino. 8.45 «La fontana»; 9 32 
L'aria che tra. IO Speciale GR2; 

10 30-11.32 Radodue 3131; 
12 10-14 Trasmissioni regionali: 
12 48 Hit parade. 13 41 Souid- 
track; 15 «I demoni»; 15.30 GR2 e- 
conomia; 15.42 «La colpa del tenen¬ 
te Domenico Ventiamo: 16 32 Festi¬ 
val!.- 17.32 Musica; 18.32 D grò del 
sole. 19 50 GR2 cultura. 19 57 Con¬ 
versazione quaresimale: 20.05 Una 
sera rose shokng; 20.40 Dondolino. 
21 Nessun dorma . : 21.30 ViaggO 
verso la none. 22-20 Panorama par¬ 
lamentare: 22 SO Ractodua 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 

1145. 13.45. 15.15. 18.45, 

20 45. 23 53. 7.8 30. 11 Concerto; 
7 30 Pnma pagina; 10 «Or» P»; 

11 48 Succede n Itala. 12 Muece; 
15.18 GR3 Cdtrn: 15.30 Un certo 
discorso, 17 Spaziotre: 19 Stepori* 
Sinfonica, drettore H. Michael: 21 Le 
mate: 21.10 Musica: 21.40 Spazio- 
tré Opauone; 22.10 «La wahna». di 
R. Wagner. 23 05 H jazz: 23.38 H 
racconto 


Sabato 


Rete 1 

LA TRACCIA VERDE * Con A Perftdeo. |_ Rognone Riga di 
S4vio M «estranei 

L'APOCALISSE DEGÙ AMMALI - «Memoria d'elefante», d Frodane 
Betel 

CERA UNA VOLTA L'UOMO - «l'uomo del 400» 

OECB-W - Un propamma <5 mort e ne 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Srrrmjnata n varietà e spettacolo 

SABATO SPORT - Ccfcsmo- Miano-Sanremo Rugby: Wanda-fngW- 

tarra 

TGI FLASH 

I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Setwn andò economco. conduce 
Luisa Rive* 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

SPECIALE PARLAMENTO: d Favero e Codetta 

JESSICA NOVAK - «Una voce, in instare». con H e tan Sbavar. Bega 

<t Don Medoro 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

«AL PARADISE» . Rapa di Antenato Falqu 
TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DTTAUA; <GE etruschi e pi «fin, di 
Gianni Cotann» 

PROSSMAMEN T £ - Propinimi par sette sere 
ZAFFIRO E ACCIAIO - «P n pomwi del tempo» 

T01 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MS - Un propamma di Arma Boriassi 

MERKNANA: MFORMAZI0M_. - «Spazio case», a cui di E. Erbori 
T02 FAVOREVOLE O CONTRARIO • Opavom s confronto e cura di 
Moto Pastore 
TG2 ORE TREDICI 

MOTOCICLISMO - Gran Piamo del Sudefnca 

eOCCMO ALLA PALL A» - Rape (S Norman Teureg. con Dean Me* 

tn. Jerry Lewis 

X DADO MAGICO • Rotocalco dal sabato 
TG2 FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 



17.40 PROSSIMAMENTE • Propamnu per sena sere 

18.00 TG2 BELLA ITALIA - Cuti. paesi xrm. cose da difendere 
18 30 TG2 SPORTSERA 

18.40 0. SISTEMONE - Propamma a quz 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - «Sensazionale» 

21.30 PUGXATO - Ofcva-iecn. Titolo «iropeo s u perteggen 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 X CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo data non» 

23.45 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

11.00 IL PAPA ALLA SfVE MAGNETI MARELU 
15.00 NUOTO - Campameli rtafcam pnmavar* 

16 10 «LA TENDA ROSSA» - Rapa di Mackeel Katatazov Interprete Sean 
Cormery. Clauda Cardatela 
18 25 IL POLLICE • Programmi ve» e da vedere 
19.00 TG3 - Ontarvsfio con: Gtanrx e Pnottc) 

19.35 GIORNI DI FESTA • Rape et lup Zampe 

20.15 PROGRAMMI PER SETTE SERE 

20.30 TRW • Coque vtegp nel «varamento: «Mtano: 4 postodustnato sr 
«vtrte > » 

21.30 TG3 - (Intanalo con Gam e Wnonol 

22.05 L COMMISSARIO • Di Florestano Vancm da el cane suTEtna» « 
Moto PomAo. In te rpret i. Pedo Borace*. Arxfrea Ferreo! 

23.15 JAZZ CELA - Concerto data Jazz Ines Orchestra 

□ Canale 5 

8.30 «I mio amico Arnold», te l e fim • «L'albero dcSe mele», tel a timi ; 
9.20 Firn; 11 Rubriche; 11.30 n Bra n de sport di C e n a i » 5; 13 «■ pranzo 
4 servite» con Corrode; 13.30 «Una fe m ig T g a meri c a na », telefilm; 14.30 
«Si ripari» dafi'uomoambi a », film, con Wiem Powef. Myra Lor. 14.30 
«L'etaara d ada m ala», tatafbm; 17 «Reipheuparmaatoroe». telefilm; 18 
«a mio amico Arnold», t a ll i ta li; 16.30 «Babilonia»; Rubrica di cinema; 19 
«L'albero daBa mala » , telefilm; 19.30 etaratta», telefilm; 20.25 «Atten¬ 
ti a noi due» con Reimondo VNnatio e Sandra Mondaini; 22 «Lev* Baet». 
telefilm; 23 Goal 24 «La t ignerà omi ci d i» , con Alee Gutane». Cacfi 
Parker * «Harry O», telefilm. 


«ca padre», telefilm; 1X15 «Marma », n oval e .' 14 «Un merito per Cin¬ 
zia», fifcn, con Cery Grant. Sophie Lorerv 15.55 Rubrica flash ci nem a ; 16 
«Memory fa par tre», t«tafani; 16.30 Topofino shoer; 16.55 «Vie col 
curde», quiz, giochi per ragazzi: 18.30 «Le fam i gli e H o fvecfc». tetofibn.- 

19.30 eChetfie'a Angela», tefzfim; 20.30 «Chips», tatofitoi; 21.30 «Tut¬ 
to mio padre», film, di Maurizio Lucidi, con Enrico Montesano, M erita 
Prati.23.30 «Maurizio Costanzo Show» 

□ Italia 1 

8.30 «In cosa Lawr e n ce », telefilm.- 9.25 «Arrivano la spose», telefilm; 
10.10 «Sequestro pericoloso», film di Stephen Fragra; 12 Boxe, sport; 
13 «Ritorno a scuota», varietà; 14 «fi padre data s po s e » , di Vinc e nt» 
MmnofiL con Spencer Trocy. Elizabeth Taylor; 15.30 «Anpefi votanti», 
telefilm; 16.30 aBim bum barn», varietà; 18 «Operazione ladre», tele¬ 
film; 19 «In esse Lawrence», telefilm; 20 «Strage per amore», tetofi to u 

20.30 alo tingere» film, con Alain Deton; 22.30 «io «pecca n e*, film, con 
Paul Newmert; 0.30 «Cerinoti», te l e fil m; 1.30 «Coldrtz», telefilm. 


D Svìzzera 


12.45 Certe in tavola,- 14 Per I bambini; 15 Ci cEe iw o. Mfigno-Sanrama; 
16.35 «La vedova di B4fy». tele fi l m ; 17.25 Music Meg; 18 Oggi sabato; 

18.45 Telato mel i; 16.60 Estrazioni del Lotto; 19.09 IcscdipsnoM; 
20.15 Tetagtameta; 20.40 «fi com piono», fibn con Trudy Yeung; 22.20 
Tetagiometa: 22.30-24 Sebeto sport • Te ta g io rnale. 


G Capodistrìa 


«Il commissario» (Rete 3. ore 
22.05) 


G Retequattro 


8.30 Ciao Cioè; 9.40 « F lr«ho u se», telefilm; 10.20 «Irma ve e Holly¬ 
wood», film, con Oeen Martin; 11.66 «Coitene, telefilm. 12.50 «Mi bene- 


14.50 Con noi— in studio; 14.55 Calcio; 18.46 TG - Nottata; 17 Voficon 
gfi ad; 18 Firn; 18.30 TG • Punto d'incontro; 20-15 «L'incubo*, retaflbn; 
21.15 TO - T u tto»g è 21.30 Giovanni 

G Francia 

11.10 Giornata dei sordi 11.30 L» verità; 12 Aneiduo; 12.45 Tatagtor- 
neta; 1X35 «GS e ng s fi di Chorita», t e le film. - 14-20 Recrà AL 14.30 
Pomeriggio sportivo; Rugby; 17.55 Comot defi*a vv e ntili» : 1X50 N um e ri 
e lettere; 19.10 D'accordo, non d' a c c ordo ; 19.45 fi teatro di Bo u vard; 
20 Te l eglo rnd la; 20.35 ChampsEtyodem; 21.50 T he »dei Ch l n d tar : 22.58 
Piccolo storio; 23.20 Tetagiometa. 

G Montecarlo 

14 30 Simbo r el e fan tino; 15 A v ve ni mento apontaa; 1X30 Otaoortog. 
17.25 Ape Megà; 18.15 Nottata flash: 1X28 Mfiy II bugiarde; 1X30 Gfi 
affari «ano sfibri. Quiz: 20 Anime»». Doc u menta r lo; 21.30 La osi m eg li 
di Enrico VX 22.45 eSquadra spoetata K. le. tele fi lm • Al termino: No¬ 
tiziario. 



«La famiglia Hofveck» (Retequattro. ora 18,30) 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO-. 6. 7.8.9, 10.12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23 Onda 
Verde. 6 03. 6 58. 7 53. 9 02. 
9 58. II. 1158. 12 58, 14.58. 
16.58. 18 56. 20 58. 22.58. 

6 05-7.40-8 45 Muse». 6 46 Al 
P o r ta ment o : 7.15 <X» pota I Sud. 

7 30 EdcoU; 9 02 WMk-end: 10.16 
Black our 10.55 Astoneeo nxjeci: 
11.10 Incontri munii: 11 44 Ow- 
otti: 12.25 Crome et Bekpcxoso; 
13 03 Muscs nxsci; 16 25 Punto 
d'in c o n tro. 17 03 Autoratfo: 17 30 
O «omo aneto noi. 18 Obtatpvo Eu¬ 
rope: 18.30 Musco; 1X40 P«devo¬ 
to. 19.15 StOT. 19 25 Ascohs. * fa 
sera. 19 30 Jszz 83 Charte Poker. 

20 Black-our. 20 40 Rfeahs «perù. 

21 03 «Si come salute. 21 30 Ondo 
sere. 22 Al Pub Cab 22 28 Nascere 
e R e e «fi nut o. sposar» a Berne; 23.10 
Le telefonai* 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 6 05.6 30. 7.30. 

8 30. 9 30 11 30. 12 30 13 30. 


1X30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6. 6 06. 6 35. 7.05 fi mfo- 
gfeo: 8 Giocate con noi 1x2: 8 04 Le 
sztata òd tomba»; 8.45 MA» a una 
can zone; 9 08 Spozxàtoro: «Itala 
nostra». 9 32-10 13 HeCzapoppm; 
10 30 GR2 motoi; 11 Long pkrym g 
hti; 12.10-14 IlaamMan ragond; 
12 48 «Citano nomea»; 1X41 
SouvJ Track; 15 «SUtaorm»<9 Sata¬ 
na»; 15.42 Hit parade; 18 32 Eaba- 
no«v dal lotto: 16 37 GR2 A^cohu- 
r»; 17.20 MA» » una canz ona; 17.32 
«EsiA» <t J. Joyca; 19.15 O rrofi a Va- 
nexv; 19.50-22 50 Jazz; 21 Concer¬ 
to. dnga P. Steatoerg. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO. 6 45. 7 25. X45, 
1145. 1X45 15 15. 18 45. 

2023 53. 6 Prriodto. 

6 55 8.30-10 30 Concarto; 7.30 
Puma pagaia; 10 Economia; 11.45 
Press houaa; 12 Muscs; 15 IfiCon- 
bosport; 15 30 FoXonceno; 16 30 
l'an» ai quattone; 17-19 45 Spa¬ 
lto»; 18 45 Quaranta: 2 1 la rivi¬ 
sta; 21.10 Concerto (tratto da C Ho- 
gwood 23 ■ )azz- 23 65 « (bro 
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Lutero politico o Lutero religioso? 
In RDT si sono formati due comitati 
per celebrare i 500 anni della nascita 
Ascoltiamone i rappresentanti, 
il teologo Joachim Rogge 
e lo storico Adolf Laube 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Qualche por¬ 
no fa è stala aperta ai visita¬ 
tori. ad Eisleben, la casa tra¬ 
sformata in museo dove il 10 
novcmhredel 1483 (ma la da¬ 
ta non c sicurissima) nasceva 
Martin Lutero. Nella stessa 
città, prossimamente, sarà 
riaperta anche la casa dove il 
frate alloggiava —- vi si trova¬ 
va di passaggio — quando 
mori. Ma non è solamente Ei- 
slcben ad essere toccata dalle 
celebrazioni per il quinto 
centenario della nascita di 
Lutero. Le manifestazioni 
nella RDT passano attraver¬ 
so tutti i luoghi — tutti dislo¬ 
cati nelle province di Halle c 
Erfurt — dove il riformatore 
trascorse i 63 anni delia sua 
turbinosa esistenza: Eiscna- 
ch. Erfurt, Wittcnbcrg. il ca¬ 
stello della Wartburg. Le ini¬ 
ziative sono moltissime. 
Sembrano oscurare persino 
quelle prese in questi stessi 
mesi per celebrare il centena¬ 
rio di Man. Ma ad organiz¬ 
zarle, m questo caso, non è un 
unico comitato. Sono infatti 
due i protagonisti del cinquc- 


centenario luterano un co¬ 
mitato dello Stato, presiedu¬ 
to dallo stesso Honecker, c 
un comitato delle Chiese E- 
vangeliche. Procedono per 
vie proprie, parallele, cercan¬ 
do di evitare ogni collusione 
nelle iniziative Ci saranno 
dunque due Lutero da ricor¬ 
dare? 

Joachim Rogge, segretario 
dell’Unione delle chiese e- 
vangehche (EKU) storico c 
teologo, autore di una biogra¬ 
fia di Lutero, ci tiene a stem¬ 
perare ogni possibile spunto 
polemico. Descrive i due co¬ 
mitati come .non contraddit¬ 
tori», e nati per rispondere ad” 
esigenze reali. -Noi — dice 
— vogliamo onorare il rifor¬ 
matore della Chiesa, mentre 

10 Stato è interessato ad o- 
norare l'uomo del progresso 
culturale Non st può certo 
chiedere allo Stalo di consi¬ 
derare di ÌAitcro soprattutto 

11 pensiero teologico, come 
faremo noi, piuttosto che gli 
effetti culturali e paltttcì del¬ 
la sua azione L'immagine di 
Lutero che viene delincata 
non sarà perciò unitaria Per 


altro neppure nella ricerca 
teologica esiste unitarietà 
noi non esaltiamo Lutero co¬ 
me il nostro eroe. Egli è un 
uomo che ad esempio, oggi 
come allora, pone nuova¬ 
mente certe domande sulla 
sua interpretazione della 
Bibbia• c questo il patrimo¬ 
nio luterano al quale rivol¬ 
giamo l’attenzione-. 

E poi c’è l’altro Lutero, 
quello politico. Quello esalta¬ 
to dal pensiero progressista 
tedesco e quello usato in 
chiave reazionaria. Quello a- 
mato da Engels (che parago¬ 
nò alla Marsigliese il corale 
ili nostro Dio è una fortezza») 
e quello propagandato in 
chiave antirivoluzionaria. E 
al primo che si richiama oggi 
l’Accademia delle Scienze 
della RDT. che ha pubblicato 
le .Tesi su Lutero* nel quinto 
centenario della nascita. 

-Non è esatto però parlare 
di una cosiddetta ondata 
Lutero — avverte Io storico 
Adolf Laube, esperto di sto¬ 
ria medievale deH’Accadenua 
—. Tanto interesse sulla sua 
figura va visto nel quadro del 
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Velette, fili di perle, trine: una mostra sulla moda di Roma capitale 
negli anni fra il 1870 e il 1911, quando la borghesia cercava il suo abito... 

Per qualche gancetto in 


Alla manifestazione per V8 
marzo alcune donne scandi¬ 
vano ’ «Cc l’ha detto Giorgio 
Armanl. su'gioielli a piene 
mani. Cc lo dice anche Ver- 
sacc, la miseria non ci piace » 
Dunque, la moda tira. E se 
tira, avrà sicuramente suc¬ 
cesso la mostra *7 piaceri c i 
giorni: la moda » che si è i- 
naugurala ieri nel ciclo delle 
manifestazioni per «Roma 
Capitale 1870-1911- 

D'altronde, tutto ciò che si 
-mostra », che si -esibisce ». 
con un calendario di apertu¬ 
ra e di chiusura, piace. Lo di¬ 
mostrano le file incredibili 
per vedere le stupidaggini di 
Andy Warhol che fa il xerso 
a De Chirico, mentre nessu¬ 
no intende regalare uno 
sguardo ai Musei capitolini 
Paradosso fra I tanti di que¬ 
sta nostra povera patria, di 
cui non si vogliono piu guar¬ 
dare «le mura e gli archi- 

Per la moda, per II suo suc¬ 
cesso, molto si dexe anche a 
quegli approcci socio-anlro- 
po-ctnologicl per cui tutto fa 
•civiltà », tutto fa -tradizio¬ 
ne*. E tutto c segno di tempi 
perduti, annotazione di anni 
passati che possono essere 
sorbiti come un vino del qua¬ 
le vale l'etichetta impolvera¬ 
ta più che l’aroma e II sapore. 
CI slamo abituati ad amare 
lo scaldino. Il pettine c lo 
spiedino, figuriamoci se non 
ameremo il cappello con ve* 
letta. Il lungo filo di perle. Il 
pizzo Chantilly. Dal momen¬ 
to poi che queste opere sono 
messe sotto vetro e con ciò 
stesso acquistano una loro 
sacralità. 

Non cl auguriamo di tor¬ 
nare a quella separazione, 
assolutamente artificiosa, 
fra arte minore c arte mag¬ 
giore: cerio, là dove sono c- 
sposti esempi di creai 1 vità, 
valigia più o meno nobili, c- 
sempi oscillanti fra cultura 


sapiente c cultura immedia¬ 
ta, conta la capacità di rial¬ 
lacciare il particolare al ge¬ 
nerale, la cronaca alla storia, 
l'abito, appunto, alla società 
che con quell'abito intende 
rappresentarsi. Se ciò sia 
riuscito pienamente nella 
mostra di Villa Medici non 
saprei. Intanto la scelta del 
luogo pare tirala per i capel¬ 
li Si dice, infatti, che Villa 
Medici (la quale ospita l’Ac¬ 
cademia di Francia a Roma) 
sta una sede perfetta per la 
mostra, giacché Parigi, per 
tradizione, deteneva lo scet¬ 
tro della moda Sarebbe co¬ 
me chiedere all’ambasciata 
solletica di accogliere una c- 
sposizionc di opere delle a- 
xanguardie russe o al Vati¬ 
cano un -vernissage- per il 
Beato Angelico 

C'è poi l'impianto. Vaile- 
stlmcnto della mostra Giu¬ 
stissimo il criterio di evitare 
una ictrina da -grande ma¬ 
gazzino- (i manichini si pre¬ 
stano, ahimè, nel loro pallore 
mortale, non solo a dare un 
•effetto Rinascente* ma an¬ 
che a ricreare un’atmosfera 
da Musco delle Cere); tutta¬ 
via non è la gigantografia o ti 
continuo rimando dalle foto 
all’ambiente (specialmente 
quando I manichini sono alti 
quanto le gigantografie) a ri¬ 
solvere la questione. 

Infine cl sono, c sono bel¬ 
lissimi, gli abiti. Bisognereb¬ 
be intanto erigere un monu¬ 
mento a Umberto Turili che, 
con mano paziente. Il ha con¬ 
servati. Al pianterreno si vie¬ 
ne accolti da un gruppo nu¬ 
trito di zuavi pontifici, poi 
seguono f veri luoghi dove la 
moda si esibiva. Ed è qualco¬ 
sa di nuovo c di diverso. Non 
le stanze ricostruite al Beau- 
bourg nella mostra -Paris- 
Moscai*. Nemmeno l’esage¬ 
razione stupenda della ♦Belle 


epoque* che la giornalista 
Vrecland ha organizzato al 
Metropolitan di New York, 
facendosi arrivare i tavolini 
direttamente dal Lido. E c'è 
qualcosa di diverso anche 
dalla mostra sugli Anni 
Trenta a Milano o dalla Mo¬ 
stra sul Settecento napoleta¬ 
no. Qui trionfano rasi c or¬ 
ganze, maniche arricciate o 
a prosciutto, plissettati da 
perderci la testa, sproni c 
sbuffi, bande e ciniglie. 

E amore: / mantelli -visi¬ 
te*. ì corpetti -à pottnne de 
plgeon*(a -petto di piccione-) 
e igrappoli di nappe, dì fran¬ 
ge. di festoni, gli echi deì- 
l'-art nouveau-, le sinuosità 
del -floreale-, I pouff dello 
strascico. Gli alamari, le hn- 
gucìlc. i cordonetti, gli strass 
egli strascichi: tutti sono at¬ 
tori di quel gioco delle appa¬ 
renze, di quella strategia dei 
simulacri che imponevano 
l'abito lavorato, rifinito, ac¬ 
cudito fin nei più minuti 
particolari. 

Nel suoi trenta bottoncini 
c venti gancetti nascosti c 
tredici stecche dì celluloide, 
chi indossava quel vestito, 
dichiarava apertamente la 
propria condizione sociale. 
Magari anche il proprio desi¬ 
derio di sedurre, imprigio¬ 
nando gli sguardi, folgoran¬ 
doli, annichilendoli. La se¬ 
duzione, d'altronde, aveva i 
suol luoghi deputati: salotti, 
passeggiate, cerimonie. Si 
capisce la passione di Proust 
perii tessuto Fortuny, il qua¬ 
le Fortuny y Mandraro se ne 
stava a Venezia con II suo a- 
tellcr che aveva per clienti 
delle signore attrici, come E- 
leonora Duse, per esemplo. 
Dunque, vigeva II codice del¬ 
la differenza Nessuno lo im¬ 
personò meglio di quei dan¬ 
dy che fumno Baìzac c Bau- 
dclalre. 


Specchio della moda qui , 
da noi invece fu sicuramente 
Gabriele D'Annunzio. De¬ 
scrìsse c amò le stampelle su 
cui gli abiti si appoggiavano, 
accarezzò la strategia del 
bello (ma si disinteressò del¬ 
la strategia dell'utile) Un po’ 
ciò che avviene In questa 
mostra dove gli eccessi dell’ 
esibizionismo c dello snobi¬ 
smo, l’immodestia e anzi la 
protervia degli Indumenti, 
lasciano da parte tutto quei 
mondodi popolani (e popola¬ 
ne) romani, di balie scese 


«Lutero e sua moglie», una vignetta satirica 
metro il padre della Riforma: la stampa fu un' 


arma formidabile nella lotta tra protestanti e 


cattolici. Sotto il primo ritratto di Lutero (unB 
incisione del 1520) e il famoso quadro di Lucas 


Cranach che lo raffigura nel 1533 


Lutero contro Lutero 


vasto interesse che sto susci¬ 
tando in questi ultimi anni lo 
studio del nostro passato. 
Anche lo scorso anno si sono 
sviluppate tante discussioni 
sulla storia della Prussia. E 
molta diffusione incontrano 
puhhlicazioni storiche sul 
Medioevo» Non c’è un’onda¬ 
ta Lutero, d’accordo. Ma cer¬ 
to nella valutazione di questa 
figura nella storia tedesca c’è 
molto di nuovo. 

-Effettivamente — ri¬ 
sponde Lauhe — c’c parec¬ 
chio di nuovo da dire sulla 
persona c l’opera di Lutero. 
L'immagine che noi oggi rap¬ 
presentiamo non c una novi¬ 
tà. è basata sulle valutazioni 
de Marx ed Engels Ma negli 
ultimi anni nuore elabora¬ 
zioni sono state avanzate, tu 
nostre diversr conferenze 
scientifiche. Questo impegno 
di ricerca non sempre è giun¬ 
to interamente all’opinione 
pubblica, dove permane un’ 
immagine storica cristalliz¬ 
zatasi soprattutto durante 
la Repubblica di Weimar c 
durante il naztsmo, quando 
Lutero era rappresentato 
come legittimazione del po¬ 
tere r sempre contrapposto 
ni movimento operaio-. 

Secondo Laube, la rappre¬ 
sentazione settaria nel perio¬ 
do di Weimar e In strumenta¬ 
lizzazione di copertura ope¬ 
rata dai nazisti hanno iden¬ 
tificato Lutero con -un guar¬ 
diano dei governanti verso il 
quale il movimento rivolu¬ 
zionario manteneva un rap¬ 
porto contraddittorio. Ciò 
ha reso difficile l’acccttazio¬ 
ne degli aspetti positivi della 
sua immagine, così come era¬ 
no stati elaborati da Marx cd 
Engels ». 

La materia del contendere, 
è, naturalmente, ancora l’at¬ 
teggiamento tenuto da Lute¬ 
ro durante la sanguinosa 
guerra dei contadini della 
Turingia, nel 1525, ai quali si 
oppose spietatamente, er¬ 
gendosi a paravento dei prin¬ 
cìpi. Per molti la rivolta di 
Muntzer non fu che un fatto 
episodico, una rivolta spon¬ 
tanea, di breve respiro e sen¬ 
za prospettiva. Per l’Accade¬ 
mia delle Scienze, no. Sulle 
•Tesi su Lutero» viene scritto 
che -la guerra dei contadini 
tedeschi ha segnato il punto 
piu alto nello sviluppo, del 
movimento popolare, oltre- 


piu 


passando di molto gli obict¬ 
tivi che lAitcro si era fis- 
sato-, 

E allora? Se questo è il giu¬ 
dizio sulla rivolta della T\i- 
ringia, come conciliarlo con il 
valore progressista del pen¬ 
siero dell’agostiniano ribelle, 
col libello che scrisse contro 
«le bande saccheggiatrici c 
assassine», come le chiamò? 

Risponde Laube: -Noi non 
giustifichiamo la sua posi¬ 
zione. Solamente cerchiamo 
di spiegarcela. E di com¬ 
prenderla come un atteggia¬ 
mento non solamente indivi¬ 
duale. Il suo era anche quello 
della borghesia tedesca del 
tempo, che si appoggiava ai 
principi c aveva la sua parte 
nello sfruttamento dei con¬ 
tadini: ma era all’epoca una 
forza di progresso storico ». 

Un Lutero espressione del¬ 
la borghesia, insomma. Di¬ 
versa, naturalmente, l’inter¬ 
pretazione del teologo Rogge, 
che offre un’altra chiave di 
lettura: » Io non parlerei di 
guerra dei contadini Si è 
trattato di singole sommos¬ 
se; mai si costituì un vero, u- 
nico esercito di contadini, nc 
un unico grande movimento 
di contadini. Piuttosto, pìc¬ 
coli gruppi di fanatizzati 
spinsero alla sollevazione 
dei villaggi. Sì, Lutero scrisse 
che nulla è più velenoso di 
un ribelle, ma diceva cosi 
quando la violenza raggiun¬ 
se l'apice e le stragi dilagaro¬ 
no. Chi di spada ferisce, di 
spada perisce. Lutero non 
condannò le opinioni, ma i 
metodi con cui te si volevano 
imporre. Il suo atteggiamen¬ 
to va collocato storicamente: 
Lutero è contro chiunque 
(contadino, papa, principe) 
viola la parola di Dio. Dopo 
la guerra dei contadini at¬ 
taccò anche i principi, chia¬ 
mandoli cani sanguinari ». 

Ma come valuta la Chiesa 
evangelica la definizione di 
Lutero come «rivoluzionario 
pre borghese»? 

Rogge non condivide la de¬ 
finizione: * Io sarei prudente 
nell'impiego del termine ri¬ 
voluzione. L'uomo moderno 
ha un diverso concetto della 
rivoluzione (francese, d'Ot- 
tobre), ha in sé il concetto di 
libertà, che in Lutero man¬ 
ca-. 

Lorenzo Maugeri 


nella capitale con la fortissi¬ 
ma Immigrazione di mac¬ 
strine in divìsa grigia che 
pure ebbero e lasciarono un 
segno dentro il discorso della 
moda. 

Qui, forse, il clima c il co¬ 
stume del primi quarantan¬ 
ni di Roma capitale è testi¬ 
moniato solo in parte. Non 
riusciamo a Intuire bene la 
faccia della città, le donne 
che non erano solo fa Regina 
c le sue dame di compagnia, 
le quali, dalla Florio alla Do¬ 
ra di Budini, si «servivano», 
appunto a Parigi. Non 'riu¬ 
sciamo a immaginare come 
da allora, in quella «decorosa 
città di provincia europea-, 
nobili e preti, cominciarono 
a vendersi Roma a pezzi, ce¬ 
dendola a quella borghesia 
di palazzinari che poi, assie¬ 
me alla burocrazia, avrebbe 
impedito, per molti anni, a 
Roma di diventare una vera 
capitale. 

Letizia Paotozzi 


Una foto di moda del 
1S95: la ragazza sut ve¬ 
locipede indossa un abi¬ 
to cha vaniva presentato 
adora coma «Amazzone 
eh pannino nero» 




Il cardinale Martini e Pietro 
Scoppola: un convegno ha messo 
a confronto diverse interpretazioni 
sul ruolo del prete di Barbiana 

Don 

Milani 

divide 

ancora 


«Questo egoismo da giungla è tutto ciò che si può trovare in un 
uomo quando non l’ha raggiunto l’influsso vivificatore della pa¬ 
rola, cioè del mezzo per ricevere l’apporto dei suoi simili». Sono 
parole di don Milani, l’egoismo da giungla a cui fa riferimento 
nel contesto c quello dei suoi montanari, ma è anche quello di 
quanti restano esclusi dal linguaggio della cultura universale, 
chiusi neU’impoverito linguaggio di una prassi da giungla. 

Nel convegno su «Chiesa, cultura e scuola in don Milani» indet¬ 
to a venticinque anni dalla pubblicazione di «Esperienze pasto¬ 
rali», nei giorni 9 e 10 marzo, dall’Università Cattolica di Mila¬ 
no, il tema della parola-cul tura e del suo insegnamento è stato al 
centro delle relazioni e comunicazioni di questo convegno, che 
ha segnato un punto importante nella conoscenza storico-critica 
della singolare c discussa opera del prete di Barbiana. È tra i 
poveri di Calenzano e di Barbiana che matura la sua convinzione 
della necessità prioritaria di un «ricatto linguistico» come fon¬ 
damento dello stesso riscatto civile di quel mondo al quale con¬ 
giunge, in esclusiva scelta di campo, la sua azione di maestro c 
pastore d’anime. «La classe operaia .saprà scrivere meglio di 
quella borghese: per questo ho speso la mia vita», dirà don 
Milani. Questa, come molte altre sue osservazioni analoghe sul 
primato della lingua, della scuola, della necessità di ritessere 
(come ha osservato il professor Andrea Riccardi in una delle due 
relazioni iniziali) un nuovo linguaggio umano e pastorale coi 
suoi interlocutori, richiama da vicino l’osservazione di Roland 
Barthes in «Grado zero della scrittura», quando sottolinea che 
occorre «render conto immediatamente, preventiva mente ad 
ogni altro messaggio, della situazione degli uomini murati nella 
lingua della loro classe, della loro regione, della loro professio¬ 
ne. della loro eredità c storia». Una scelta di classe dunque ma 
non ideologica 

Ma io quegli anni tutta la società civile c politica, la stessa 
Chiesa, sono dentro a una lotta che assume esasperate connota¬ 
zioni ideologiche e di scontro politico contro un avversario che, 
dall'una e dall'altra parte, si prospetta come il nemico. Il pano¬ 
rama della Chiesa di Pio XII c marcato da questa acuta ideolo- 
gizzazione dello scontro c dalla conseguente continua mobilita¬ 
zione di tutte le energie dei cattolici che la Chiesa sollecita, 
facendo ricorso a un massiccio utilizzo dei mass-media e a tutte 
le forme della partecipazione popolare. Il linguaggio religioso 
assume così, per un aspetto non secondano, quel carattere di 
linguaggio politico-ideologico che suscita in tanta parte del 
mondo dei poveri — come avverte don Milani — quel profondo 
rancore con cui essi guardano con sospetto a una Chiesa che 
parla il linguaggio degli oppressori. DaU'altro lato il linguaggio 
religioso, che don Milani analizza in «Esperienze pastorali» in 
tutte le forme più minute del culto attivato tra la gente comune 
a San Donato e altrove, gli appare troppo spesso come vuoto 
formalismo, inerte e ripetitiva ritualità, la lettera morta del 
Vangelo non lo spirito, mai attinta da una lettura appassionata 
dei testi. 

Il quadro storico della Chiesa e degli ambienti religiosi fioren¬ 
tini negli anni 50 (oggetto di una relazione della dottoressa Bru¬ 
na Bocchini Camaiani) in cui don Milani si muoveva, offriva 
fermenti ricchi di appassionata e nonconformistica partecipa¬ 
zione civile e religiosa; basti pensare ai nomi di don Facibeni, di 
don Bensì, Alfredo Nesi. Renzo Rossi, Giorgio La Pira. Ma forse 
la matrice più profonda della strada, per tanta parte solitaria, 
che imboccherà don Lorenzo va ricercata, come ha sottolineato 
il professor Pietro Scoppola nella sua relazione d’apertura, nello 
stesso ambiente d'origine. la famiglia di grande borghesia colta 
e ricca in cui crebbe e visse quelle prime esperienze che segnano 
profondamente una personalità, sia che se ne segua il corso sia 
che con esso ci si misuri in confronto polemico. Con grande 
acutezza il Cardinale Carlo Mana Martini, concludendo il con¬ 
vegno, ha individuato il radicalismo di don Lorenzo Della forza 
della matrice ebraica calata in una prassi evangelica. E Scoppo¬ 
la questo radicalismo ha criticato- avrebbe portato don Milani a 
non vedere tutto ciò che fermentava e si avanzava nel mondo 
cattolico. Alcuni anni dopo la pubblicazione di «Esperienze pa¬ 
storali», al tempo del pontificato di Giovanni XXLB. lo stesso 
don Milani osservava che questo suo libro «era stato scavalcato 
a sinistra da un papa» Anche l'approdo di don Milani, che assolo- 
tizza la dimensione culturale e scolastica rispetto alla ben più 
vasta esperienza umana, è stato indicato come un limite « illumi¬ 
nistico» sia da Scoppola che dallo siesso arcivescovo. Il quale ha 
anche rilevato, come limite forte, l’assenza del problema della 
donna, che sembra però connotare un tratto della figura tradi¬ 
zionale del prete a cui anche don Lorenzo per questo aspetto si 
atteneva. 

Benché non in contrasto con lìndividuazione della forte cari¬ 
ca «illuministica» presente nelle scelte di don Milani, altre rela¬ 
zioni hanno però messo in luce numerosi elementi di un quadro 
più ampio — ancora da tracciare — in cui forse le opzioni del 
prete di Barbiana e la sua azione educativa potrebbero risultare 
ben più di un intervento illuniimstico-pastorale dalla parte degli 
esclusi, ma come un’opera di acculturazione di esperienze con¬ 
crete vissute nel profondo. 

Ma sentiamo in proposito alcuni testimoni, come Michele Ge- 
sualdi, che hanno vissuto l’esperienza di Barbiana: «L’insegna¬ 
mento orale di don Milani era sempre calato e aderente alle 
situazioni particolari, concrete di noi ragazzi, faceva corpo con 
esse. Per esempio, poiché eravamo tutti chiusi in una timidezza 
e in un senso d’inferiorità eccessivi, ci educava alla superbia 
Poiché avevamo, da montanari, una paura barbina delLacqua ci 
costruì una vasca di dieci metri in cui ci buttava a sguazzare, 
che chiamavamo l’oceano. Ci educò ad essere apprendisti dilet¬ 
tanti che sapevano un po’ di tutto, contro gli specùlismi. Ed era 
un insegnamento che investiva dawicino i nostri modi di vita». 
Ecco, forse il quadro più ampio in cui l'opera di don Milani può 
attingere il suo stesso significato più alto sono questi universi 
concreti di vita, meno messi a fuoco nel convegno. San Lorenzo 
e specialmente Barbiana, esperienze irripetibili in quanto tali, 
ma capaci di trasmettere una grande lezione anche per l'oggi e 
il domani 

Piero Lavate IR 
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Legge per 
lo spettacolo: 
nuovo rinvio 


ROMA — Ancora un rimio 
per la legge sui finanziamenti 
allo spettacolo. A provocarlo è 
stato il contrasto tra maggio¬ 
ranza e goxerno apparso insa¬ 
nabile al momento della di¬ 
scussione in Senato sui criteri 
di suddivisione dei fondi per 
gli enti lirici, E ciò che è piu 
grave è che non si sa quando 
l’esame del pròwedimento po¬ 
trà riprendere. Comunisti e 
radicali propendevano per di¬ 
scutere il giorno dopo. Non co¬ 
sì governo e maggioranza. Su¬ 
bito dopo il rinvio é iniziata, 
per trov are una soluzione, una 


febbrile consultazione in casa 
de che però non è approdata 
ancora a nulla. 

La svolta è intervenuta 
quando già la discussione ge¬ 
nerale era finita e pareva vici¬ 
no il momento dell’approva¬ 
zione del disegno di legge. l.a 
richiesta di un ulteriore slitta¬ 
mento è venuta dal relatore, il 
democristiano Carlo Roggio, 
ed é stata subito accolta dal 
ministro Nicola Signorello, 
che ha preferito rinviare piut- 
tosto che scontrarsi con i sena¬ 
tori del suo partito e di quello 
socialista attorno agli emen¬ 
damenti che differivano pa¬ 
recchio dal suo testo. 

Come si ricorderà, tale testo 
prendeva a base per la suddi¬ 
visione dei fondi degli enti liri¬ 
ci e delle altre attività concer¬ 
tistiche, l’attività del 1981 e su 


Comincia 
in TV 
il ciclo 
dei racconti 
italiani: 
stasera 

(Rete 3 ore 22) 
«Il matrimonio 
di Caterina» 
di Luigi 
Comencini, 
da un libro 
di La Cava 


Anna Melato e Stefano 
Madia nel «Matrimonio 
di Caterina» di Luigi Co- 
mencini che andrà in on¬ 
da stasera sulla Rete 3 


*Quando lessi "Il matri¬ 
monio di Caterina ” di Ma¬ 
rio La Cava, mi venne subi¬ 
to alla mente la rassegnata 
solitudine di Felicitò di 
Flaubert. Anche Caterina è 
appena sfiorata da qualco¬ 
sa che assomiglia all'amo¬ 
re...*. E Luigi Comencini, 
che ha diretto il film In on¬ 
da stasera sulla Rete 3 alle 
22 (replica domani alle 
17,30), Il primo del ciclo *IO 
registi italiani - 10 autori i- 
tal inni », continua: *Cito 
questa somiglianza per sot¬ 
tolineare come il testo dal 
quale ho tratto il racconto 
filmato non sia affatto le¬ 
gato al macchicttismo' re¬ 
gionale (Calabria-Meridio- 
ne) né all’epoca nella quale 
è supposto svolgersi (Anni 
Trenta). Così come la storia 
di Caterina non può in nes¬ 
sun caso essere scambiata 
per un racconto-denuncia 
sulla condizione della don¬ 
na nel Sud*. 

La storia che Comencini 
ha portato sul piccolo 
schermo, con la grazia e la 
limpidezza che spesso ac¬ 
compagnano i suoi film, è 
una storia amara ed ironica 
al tempo stesso: ad una ra¬ 
gazza non più giovane, ma 
tenuta come un giglio, i ge¬ 
nitori trovano finalmente 
marito. Un fidanzato bello, 
che fa invaghire tutte le 
fanciulle del paese, sfronta¬ 
to ed in bolletta, attratto 
dalla dote — pur non cospi¬ 
cua — che accompagna la 
ragazza. E di questa dote, 
subito, chiede acconti. Ma 
mentre la ragazza impara a 
•voler bene* al Fidanzato, il 
padre scopre quanto sia 
scellerato il promesso spo¬ 
so, che, insieme ai soldi del¬ 
la famiglia, pretende anche 
le grazie della servetta. La 
storia malinconicamente 
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La candida 
Caterina, 
zitella 
per forza 


finisce con il « licenziamen¬ 
to* del bellimbusto, che pu¬ 
re, alla ragazza senza mari¬ 
to, •piaceva anche così*. 

Una storia da raccontarsi 
•in punta di penna*, dun¬ 
que, tanto in un libro quan¬ 
to in un film. Comencini ha 
scelto Anna Melato come 
Caterina, statica in quello 
sbigottimento per l’avven¬ 
tura matrimoniale, e Stefa¬ 
no Madia (il giovane attore 
premiato qualche anno fa a 
Cannes accanto a Gassman 
per ‘Caro papà*) che dà 
contomi un po’ grotteschi 
al Don Giovanni paesano, 
ma garbatamente ironici. 

•Il mìo racconto è buono: 
ha resistito tanti anni* — 
dice oggi Mario La Cava, 
che ha scritto questo •Ma¬ 
trimonio*, stampato nel 77, 
quando aveva 24 anni, cioè 
50anni fa. «Afa il Film mi ha 
commosso: non lo avrei 
mai immaginato così bello, 
cori suggestivo. Questo di¬ 
mostra che ì rapporti tra 


TV e letteratura possono 
essere molto fruttuosi*. 

•Nel filmare il racconto 
— ha detto Comencini pre¬ 
sentando il film — ho evita¬ 
to di precisare il luogo e l’e¬ 
poca; ulivi e mare sono gli 
arredi proposti dall’autore. 
L’epoca che si legge da po¬ 
chi accenni è sul finire degli 
Anni Quaranta: generica¬ 
mente "prima della televi¬ 
sione", quando la solitudi¬ 
ne di chi abitava nei paesi 
montani, e per dì più in via 
di spopolamento, era dav¬ 
vero totale*. 

Ed è la solitudine, tra le 
poche case appoggiate sul 
monte che ricevono solo ra¬ 
ramente la visita della cor¬ 
riera che arriva dal paese, il 
vero elemento che suscita il 
dramma di Caterina. Non 
c’è niente di nuovo nella 
storia antica della famiglia, 
se tocca al padre trovare lo 
sposo per Caterina: anche 
per i genitori, infatti, è val¬ 
sa la stessa regola, e così 


Programmi TV 


Rete 1 

LA TRACCIA VERDE - Con A Pierfedenci. L Bngnone Regi» di 
S*no Maestranzi 

L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI - «Gli arwnafc e cft uomini» 

C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «La guerra rie* cento aure» 

SENZA CONTRATTO - A ori di Gorgo Petti™ 

CHECK-UP - Un programma A mediana 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale c* varietà e spettacolo 

SABATO SPOHT - Deismo 

JANA DELLA JUNGLA- «La perla nera» 

TG1FLASH 

PROSSIMAMENTE - provammi per sette sere 

I PROBLEMI DEI SJG. ROSSI - Settcnanaie economco dela farngha 

italiana, conduce Luna RmeOi 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

SPECIALE PARLAMENTO; di Favero e Coletta 

JESSICA NOVAK - «Kenny. io ragazzo scomodo» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

«Al PARADISE» - Con MA» e He arar Parisi. Oreste bordo 
TELEGIORNALE 

LA STROROtNARlA STORIA OITALIA: «I npou A Uksse» 
PALLACANESTRO - Una partita di A/1 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

BIS - Un proyamma li Anna Servassi 
MERIDIANA - «Spazio casa» 

TG2 FAVOREVOLE O CONTRARIO • Oprare» a confronto 
TG2 ORE TREDICI 

TG2 SCOOP • Tra euttixa. spettacolo e altra attuati* 

SCUOLA APERTA - Settimanale et problemi educativi 

«IL NIPOTE PICCHIATELLO» - con Jeny Lewis. Dean Martin 

IL DADO MAGICO • Rotocalco del sabato 

TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

TG2 BELLA ITALIA - Città, paesi, uorreni da difendere 

TG2 SPOHT SERA 

IL SISTEMONE - Prepararne a qui 

TG2 TELE GIORNALE 

SARANNO FAMOSI - «Tutti matti» 

SHAFT COLPISCE ANCORA - Regia A Gordon Parts 
TG2 STASERA 

SHAFT COLPISCE ANCORA - 12- tempo) 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della non* 

TG2 STANOTTE 

Rete 3 

■SALVATORE GIULIANO» • Rapa A Francesco Rosi con Frank 
Wolff a Salvo R andane 

PROSSIMAMENTE - Progettimi pre sena sera 
TG3 - (Intervallo con G-anre a Pmortol 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
L’ORECCHIOCCHIO - Quav un quotidiano timo A muvea 


20.30 «MODA A MILANO»; «Come sarà la donna B4>» 

21.30 TG3 - (Intervalla con Gianni e Pinouoi 

22.05 «IL MATRIMONIO DI CATERINA» - Dal racconto A Mano La Cava 
Interpreti Stefano Madia. Anna Melato Regia di Liegi Comencmi 
23.15 JAZZ CLUB - Concerto della Jazz Imes Orchestra 


D Canale 5 


□ Retequattro 


□ Italia 1 


quella stabiliva i parametri 
per 1 finanziamenti 1983. Tale 
criterio, criticato dal PCI, pe¬ 
nalizza alcuni enti ed istitu¬ 
zioni c ha già provocato prote¬ 
ste e malumori (ricordiamo le 
prese di posizione delia Fenice 
di Venezia, degli enti di Trie¬ 
ste, Firenze, Torino c Bolo¬ 
gna). 

I comunisti, considerato 
che l’obicttivo principale fosse 
quello della rapida approva¬ 
zione del provvedimento, han¬ 
no deciso di non ripresentare 
l’emendamento sulle Questio¬ 
ni della lirica in aula. Al tem¬ 
po stesso il PCI ha chiesto una 
soluzione attraverso l’utilizza¬ 
zione dei fondi «straordinari» 
c di quelli per l'estero (rispetti¬ 
vamente tee 8 miliardi) oppu¬ 
re, c sarebbe questa la strada 
migliore, reperendo altri fon¬ 
di. Democristiani e socialisti. 


invece, non hanno resistito al¬ 
le tentazioni campanilistiche 
e hanno presentato emenda¬ 
menti fortemente modifi¬ 
cativi. A quel momento, il con¬ 
trasto tra I partiti della mag¬ 
gioranza e il governo è diven¬ 
tato esplosivo. Tutto dò porta, 
come immediata conseguen¬ 
za, al ritardo dell’approvazio¬ 
ne della legge ponte, con gra¬ 
vissime ripercussioni su. tutti i 
settori dello spettacolo. E gra¬ 
ve che, di fronte alla situazio¬ 
ne di difficolta che si riscontra 
in questo settore, governo e 
maggioranza si siano preseti- 
latriti aula su posizioni tanto 
diverse, senza aver trovato, 
nei lungo tempo a disposizio¬ 
ne (da settimane si parla di 
questo problema), un punto di 
incontro. 

Nedo Canetti 


Doppiatori 
Incontri 
«ufficiosi » 


ROMA — Tacciono ancora le 
voci dei doppiatori in sciopero. 
Ia difficile vertenza comin¬ 
ciata il 9 febbraio scorso non 
pare destinata; infatti, ad una 
soluzione immediata. Anche 
perché l’auspicato incontro 
tra sindacati, ANICA, Inter- 
sind e network privati che a- 
vrebbe dovuto svolgersi giove¬ 
dì non ha avuto luogo. In prò 
posilo, sia PANICA che l’Inter- 
sind avevano confermato l’al¬ 
tra sera la toro «indisponibili¬ 
tà- a trattare in seguito al 
«perdurare dello sciopero»: 
una posizione chiaramente di¬ 


scutibile e «di principio* che 
risulta abbastanza incom¬ 
prensibile a fronte delle di¬ 
chiarazioni possibiliste ascol¬ 
tate fino a qualche giorno fa. 

E di Ieri, comunque, una 
precisazione del sindacato 
FISI che fa il punto sullo stato 
della vertenza. Nel comunica¬ 
to si afferma che «il sindacato,. 
pur prendendo atto del fatto ' 
nuovo scaturito dalla riunione 
degliimprenditori del settore 
(per la prima volta riuniti ad 
un tavolo, n.d.r.), non ha rite¬ 
nuto di poter accedere alla ri¬ 
chiesta di cessazione dello 
sciopero, mancando, allo stato 
attuale, qualsiasi elemento 
per valutare le reali possibilità 
di arrivare all’accordo per il 
rinnovo del contratto». Di con¬ 
seguenza «le parti si sono ac¬ 
cordate per la ripresa del con¬ 
fronto a livello informale a 


partire da martedì mattina». 
E un tentativo per cercare di 
avvicinare le posizioni (discu¬ 
tendo del merito delle richie¬ 
ste) in vista di una ripresa uf¬ 
ficiale delle trattative. Che co¬ 
sa succederà ora? Il sindacato 
degli attori ha deciso di conti¬ 
nuare lo sciopero fino al 15: 
ma per oggi pomeriggio è sta¬ 
ta indetta una nuova assem¬ 
blea della categoria. 

Intanto, si fanno sentire 
sempre più pesantemente gli 
effetti dello sciopero: Canale 5, 
ad esempio, ha dovuto sospen¬ 
dere le trasmissioni di «Fla- 
mingo Road» e anche Rete 4 
ha ridotto da sei puntate setti¬ 
manali a tre la «tele-novela» 
«Ciranda de Pedra». Per non 
parlare dei numerosi film pa¬ 
squali (da «Tootsie» a «L’asso 
degli assi») che rischiano di 
scivolare alla prossima stagio¬ 
ne. 


8.30 «n mio emiro Arnold », telefilm • «L'albero della mela», telef ilm ; 
9.20 «Che cosa è successo ed HelenZ». film di Curri» Horrinqton. con 
Debbte Reynolds. Shelley Wmters; 11 Rubriche; 11.30 Campionato di 
Basket N B A.; 13 «ti pranzo è servito» con Corrado; 13-30 «Una fami¬ 
glia americana», telefilm; 14.30 «Dopo I uomo ombra», Bm di W. S. Van 
Dyre. con Myra Loy; 16 «Love Boat», telefilm: 17 «RoJphsupermaiie- 
roe», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 19 «Aborto dea# 
mele», telefilm: 19.30 «Barena», telefilm: 20.15 «fljGruppo*, fibra di 
Sidnet Lumet, con Candice Bergen. 73 «Goal»; 24 «G5 avventurieri dal 
Pianeta Terra», film di Robert Clouse con Yul Brynoer - «Baratta». 


9.40 «Firehose» telefilm; 10.30 Film. «Un grappolo di sola», di B. Patria, 
con S. Poitier, C. McNeiL 11.55 «Speculi brandi», tofoShn; 12.50 «Mi 
benedica padre», telefilm; 13.15 «Marma», novaia; 14 FSm; «Interludbj» 
di O. Sirk. segue «Flash cinema»; 16 « M am my fa par tra», telefilm; 
16.30 «Topolino *how*: 16.55 «Vai col verde», quiz, giochi per ragazzi; 
17.55 «Tre jen in cantina», filmato. 18.30 «La f am iglia Hohrecfc». tela- 
film; 19.30 «Charfie'* Angets»; 21.30 «Anima parsa», di O. Risi, con V. 
Gasmann. C Deneuve: 23 30 «M. Co s ta nz o Show» 


A Roma «II turco in Italia» di Rossini. Cosi il musicista rideva di sé 
^‘(Tdiun mondo ottomano quando ormai non faceva più paura a nessuno 

La «pista turca» di Rossini 




per le generazioni prece¬ 
denti. Ma i tempi cambiano 
e giù al paese, ormai, le ra¬ 
gazze trovano da sole il fi¬ 
danzato: forse non sono gi¬ 
gli come Caterina, che la 
notte sogna guardando le 
illustrazioni degli innamo¬ 
rati sulle cartoline postali, 
ma sono donne che non co¬ 
noscono neppure la sua 
chiusa solitudine. Caterina 
è, dunque, anche ambienta¬ 
ta in quegli anni, un perso¬ 
naggio appoggiato alla cor¬ 
nice della storia, ma fuori 
di essa: un soggetto pla¬ 
smabile con la fantasia, 
senza obblighi verso i crudi 
appuntamenti della realtà. 

Vergine soprattutto nelle 
passioni e nel tormenti sen¬ 
timentali, è un fiore di ser¬ 
ra che Comencini più con 
delicatezza portare per la 
prima volta al sole e alle in¬ 
temperie. Ed ecco Caterina 
che ama, Caterina che vie¬ 
ne baciata di nascosto tra i 
tini in cantina, Caterina 
tradita: emozioni che val¬ 
gono tutta una vita di so¬ 
gni, e che preparano i sogni 
per tutto il tempo che le re¬ 
sta. La tavola apparecchia¬ 
ta con cura per il promesso 
sposo, e poi coperta con un 
telo bianco per proteggerla 
dalla polvere, quando è or¬ 
mai chiaro che il Fidanzato 
non verrà, o i progetti per la 
casa delle nozze, isolata tra 
i colli, dove corre la selvag¬ 
gina, sono le grandi avven¬ 
ture di un essere cosi diafa¬ 
no, impalpabile quasi. Per 
cui persino il pranzo o il 
sonno hanno un valore di¬ 
verso — più alto e solenne 
— di quello compreso da 
chi non conosce la solitudi- 


Silvia Garambois 


ROMA — Aveva lasciato, Ros¬ 
sini, nel gran finale de\VItalia- 
na in Algeri tutti i personaggi 
allo scoperto, coinvolti nell e- 
splosione virtuosistica della 
sua musica incalzante in una 
frenetica alienante vis comica 
Era naufragata una italiana, 1- 
sabeila, lì, in Algeria, e dovrà 
mettere in atto tutte le sue arti 
per sottrarsi alle voglie del Sul¬ 
tano, liberare l’amato bene, an¬ 
darsene con lui. Piacque ai con¬ 
temporanei di Rossini, questa 
Italiana in Algeri, che costitui¬ 
va il risvolto per così dire «do¬ 
mestico! di un sentimento «na¬ 
zionale» eroicamente esaltato 
nel Tancredi Ma il «cinismo! 
rossiniano, sempre in agguato, 
stabiliti quei vertici di genialità 
musicale, si intestardì nel rag¬ 
giungerli partendo ora da si¬ 
tuazioni rovesciate del tutto. 

Accade nel Turco in Italia, 
riproposto dal Teatro dell’Onc- 
ra di Roma. Un turco fa naufra¬ 
gio presso Napoli, e come Ulis¬ 
se che incanta la giovane Nau- 
sicaa. così Selim suscita palpiti 
amorosi nelle belle donne di 
Napoli, soprattutto in Fiorilla. 
un tipo di moglie che piacerà 
anche ad Eduardo, quando le 
pareti domestiche saranno abi¬ 
tate da quella «scuccianteriai 
quotidiana, della guale non se 
ne può più. Così Fiorilla (il no¬ 
me ha la freschezza della vita), 
moglie di Don Geronio (il nome 
reca la radice etimologica della 
vecchiaia), corteggiata da Don 
Narciso (il nome reca qualcosa 
di vacuo), cavaher servente, si 
invaghisce del turco Selim. E 
uno straniero, ha rivolto all’Ita¬ 
lia il bel saluto (-Bella Italia, 
alfin ti miro. L’aria, il suolo i 
fiori e fonde: tutto ride e parla 
al cor*), e sono accontentati 
anche i patrioti che si accon¬ 
tentano di poco, ai quali Rossi¬ 
ni concede pure il risentimento 
di Don Geronio che vorrebbe 
rompere il muso a chi gli vuol 
comprare la moglie. Il che Se¬ 
lim e disposto a fare. Ma si in¬ 
tromette uno scherzo galante, e 
tutto finisce in maschera. I per¬ 
sonaggi perdono la loro identi¬ 
tà e dal gioco delle maschere 
dovranno aspettarsi il gioco del 
destino. Appaiono sulla scena 
molti Selim, molti Don Geronio 
e Don Narciso, molte Fiorille. 
come in un gioco di specchi che 
tutto imbriglia e confonde. 0- 
gnuno, però, sceglie la masche¬ 
ra sotto la quale immagina che 
si nasconda la persona che ama. 
Ma tolti i paludamenti ingan¬ 
nevoli, Selim si troverà al fian¬ 
co la schiava prediletta che, in 
quel di Napoli, si era messa a 
fare l’astrologa; Fiorilla si ritro¬ 
va sotto braccio con Don Narci¬ 
so (ma passerà subito sotto 
quello del marito), e tutto sarà 
servito a non smuovere nulla, a 
dare alla vicenda il senso di una 
non-vicenda, acre e pessimisti¬ 
co, comico e tragico al tempo 
stesso. 

E quel senso di tragicità, in¬ 
combente sulle opere ai Mozart 
che hanno qualcosa da spartire 







Il frontespizio 
del libretto 
del «Turco in Italie», 
il dramma in due atti 
di Gioacchino Rossini 


con il Turco in Italia. Diciamo 
dì Così fan tutte e delle Nozze 
di Figaro: la prima, ner quel co¬ 
struirsi della vicenda lì per lì, 
come accade nel Turco til bel 
libretto è di Felice Romani), in 
cui il Poeta cerca i suoi perso¬ 
naggi, ma sarà lui ad essere go¬ 
vernato; la seconda, per l’ana¬ 
loga mascherata finale. 

Opera spietatamente «comi¬ 
ca», il Turco ha il n. 13 nel cata¬ 
logo rossiniano, e costituì per 
l’autore un nuovo «tredici» nel¬ 
le sue grandi scommesse musi¬ 
cali Fu rappresentata nell’ago¬ 
sto 1814, preceduta da altri 
preziosi «tredici»: Scala di seta 
(1812), Tancredi (1813), Italia¬ 
na in Algeri (1813). Il Turco, di 
tutte queste altre opere ha gli 
stessi pregi di scatenamento 
ritmico e di follia melodica, 
quella • folle organisée et com¬ 
plete* rilevata in Rossini da 
Stendhal, e cioè la «pazzia» di 
una musica che tutto trascende 
e tutto sospinge in una irrealtà 
scavata nel reale. 

Il Teatro dell'Opera ha gran¬ 
di meriti nei confronti di Rossi¬ 
ni e ad essi Marcello Panni ha 
improntato la sua autorevole, 
stringata e appassionata dire¬ 
zione (ha appena smesso di 
sbacchettare con Es di Clemen¬ 
ti e Bergkrislal di Bussottì). ca¬ 
pace di prevalere sul superficia¬ 
le decorativismo delle scene e 
costumi di Aldo Buti e della re¬ 
gìa di Aldo Trionfo, che hanno 
concorso a svuotare l’opera del 
suo succo. Buona, nel comples¬ 
so, la compagnia di canto, con 
spicco del basso Simone Alai¬ 
mo (Selim), vincitore con Ceci¬ 
lia Gasdia del concorso «Cal- 


las». dalla intonazione sicura, 
dal timbro robusto e caldamen¬ 
te vibrante. Pur trionfante di 
tutte le impervie vette rossinia¬ 
ne, Gladys Mayo (Fiorilla), in¬ 
cappata in qualche forzatura, 
ha un po’ tolto al personaggio la 
sicurezza della volubilità che 
non sente ragioni In un ambito 
convenzionale si sono mossi, 
scenicamente e vocalmente. 
Silvano Pagliuca (Geronio), I- 
gor Filipovic (Narciso), Gio¬ 
vanni De Angelta (il Poeta), A- 
nita Terziani (la zingara) e Ma¬ 
rio Bolognesi. Frequenti gli ap¬ 
plausi a scena aperta, numero¬ 
se le chiamate agli interpreti 
tutti. Si replica oggi, domani, il 
19, 24 e 26 marzo. 

Erasmo Valente 


Qualcosa all'interno dell'O¬ 
pera congiura contro il Teatro 
stesso. Lo spettacolo, per il ri¬ 
tardo nell’inizio e il prolunga¬ 
mento dell'intervallo, è durato 
circa un’ora più del previsto. 
Una parte del pubblico si è ab¬ 
bandonata a schiamazzi che 
potevano essere evitali se 
qualcuno fosse venuto alla ri¬ 
oalta per spiegare che cosa sta¬ 
va succedendo, provocando la 
solidarietà e non il risentimen¬ 
to del pubblico. lo ‘legge pon¬ 
te* sul finanziamento defli 
Enti lirici non é passata al Se¬ 
nato, i dipendenti dell'Opera 
sono senza stipendio, e la pro¬ 
testa stava mettendo in perico¬ 
lo il «Turco in Italia*. Perché 
non dirlo ? A chi giova il silen¬ 
zio da una parte e il chiasso 
dall'altro f 


■ Radio 


8 30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.29 «A rm en o le «pota», telefilm; 
10 «Gli sciacalli dell'anno 2000». film ò Richard Compraci con Richard 
Harns. Ernest Borgnina; 11.30 «Na t ure c ana des e», documentario; 12 
Bore, sport: 13 Ritorno a scuola • Cartoni animati - «OZò di ch iara 
guerra»; 14 «Gl emigranti», t el e n ove la ; 14.50 «Almi varare. (3* punta¬ 
ta); 15.20 «Angeli volanti», tal «fibra; 16.30 «Bora bum barn», - «Bret 
Maverck», t e l efil m; 18 «Operazione ladro», telefi l m 11* pane); 19 «In 
casa lawronca». telefilm. 20 «S t rego por amore», t a le fibra : 20.30 «La 
prima netta di quieta», film: 22.60 «Membra», fibra; 0.30 «Cannona, 
telefilm; 1.30 «Coidttz». 

D Svizzera 

12-30 Campionati mondiali di pattinag g io artistico : 16.10 Rat ì più picco¬ 
li 16.35 «L'eredità»; 17.25 Music Mag: 16 Oggi «abate; 20.15 T ato feor- 
nala; 20.40 FOm. «Lady La. di P. Ustinov. con S. Loren. P. Newmen; 

23.35 Sabato sport. 

O Capodistria 

14 55 Calcio; 16.55 PiHocanastro; 16.30 P a t tin aggio artistico: 20.15 
Cl, Ut. telefilm; 21.16 TG - Tutto**; 21.30 «Cocchie#, sceneggiato. 

D Francia 

13.35 *G5 angoli di Chorlia». telefilm. 14 25 «La famiglia Siratthe. tele¬ 
film. 14 50 Pnm«rigg»o sportivo; 19.45 H teatro di Bouvard. 21.50 Theo¬ 
dor Chmdler, te le fi lm: 22 50 Pattinaggio artistico. 

□ Montecarlo 

13 30 Cempioruto mondiale di pattinaggio artistico. 18 35 Billy il bu¬ 
giardo. telefilm. 20 Te..mi. 23 «n tocco d«l diavolo», telefilm. 


Scegli il tuo film 

IL NIPOTE PICCHIATELLO (Rete 2, ore 14,30) 

Il magnifico Jerry la scampa da par suo attraverso travestimenti, 
nascondigli ed espedienti vari in una fuga disperata. Un gangster 

10 insegue per prendergli un diamante di cui non sa neppure di 
essere in possesso. Per fortuna lo aiuta l’amico Dean Martin e il 
regista Norman Taurog li governa entrambi con il giusto senso 
della misura. 

SALVATORE GIULIANO (Rete 3, ore 16,45) 

Collocazione da replica per questo film unanimemente considerato 

11 migliore di Francesco Rosi. La vicenda comincia con la famosa 
scena del ritrovamento del cadavere de) bandito circondato dai 
poliziotti che prendono le misure. Altre immagini famose quelle 
dell’eccidio di Portella della Ginestra. Ancorala fine di Gaspare 
Pisci otta, avvelenato in carcere, e tutti gli altri episodi di cronaca 
vera che davanti alla macchina da presa ai Rosi diventano tragedia 
corale, denuncia ed anche poesia. 

SHAFT COLPISCE ANCORA (Rete 2, ore 21,20) 

Ancora diretto da Gordon Parks il detective nero Shaft (Richard 
Roundtree) stavolta si scatena davvero. Colpito negli affetti fami¬ 
liari dichiara guerra alla mafia nera e a quella bianca per uscirne, 
al solito, vincitore. 

IL GRUPPO (Canale 5, ore 20,25) 

Del «gruppo» fa parte Candire Bergen: si tratta infatti di un gruppo 
di ragazze, otto amiche di college ebe, nonostante siano spinte 
Alili» vita in direzioni ben diverse, rimangono in contatto. Finché 
una vicenda particolare le spinge a riunirsi tutte quante insieme. 
Detta così sembra una vicenda alla «piccole donne crescono», ma in 
realtà la mano del regista Sidney Lumet è più adatta ai film di 
denuncia e anche qui fa emergere elementi di critica del costume di 
vita americano. 

LA PRIMA NOTTE DI QUIETE (Italia 1, ore 20,30) 

Valerio Zuriinì dirige il bel tenebroso Alain Delon in uno dei suoi 
ruoli più tenebrosi: professore di liceo a Rimini è combattuto fra 
due amori (una bella amante e una giovane studentessa) e ai avvia 
consapevolmente verso la propria rovina. Nell’impresa gli è com¬ 
pagno e avversario Giancarlo Giannini. 

HOMBRE (Italia l.ore 22,50) . , 

Chi è «Hombre»? E un bianco allevato dagli indiani, un uomo 
diviso e combattuto fra doppi pregiudizi e rancori- Per nostra 
fortuna è anche Paul Newman, attore sensibile e capere di rag¬ 
giungere ottime prestazioni se diretto, come in questo caso, da un 
bravo regista (Martin Ritti. Hombre si trova a dover fronteggiare 
un assalto di banditi alla diligenza sulla quale viaggia. 

ANIMA PERSA (Rete 4. ore 21,30) _ 

Ecco Vittorio Gassman (chissà perché un po trascurato dalla TV > 
finalmente titolare di un ciclo, anche se mini. Dino Risi (1976) Io 
dirige nel molo piuttosto estremo di un uomo che, per l’atroce 
rimorso di aver provocato la morte di una bimba, si rinchiude in se 
stesso e addirittura in una soffitta per non uscirne più. Chi apnrà 
la porta che lo separa dal mondo 7 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO - 6. 7.8.9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 Onda 
Verde. 6 03. 6 58. 7 58. 9 02. 

9 58. II. 11 58. 12 58. 14.58. 

16.58. 18 58. 20 58. 22.58: 

6 05 7 4 0 8 45 Muse». 6 46 AI 
Parlamento. 7.15 Qi» parte a Sud. I 
7.30EtkcoU. 9 02 Weekend. 10.15 
Black out: 10 55 Musica 11 OxJ» 
verde spedate. 11.10 Incontri musi¬ 
cai. 11.44 Coreani. 12 25 Cnstma 
di Bel^atoso: 13 02 Estrazioni <M 
tono; 13 30Rock VBage: 1403 M«- 
na Cote: 14 41 Musca: 15 03 Per¬ 
mette cavato?. 16.25 Punto cTaicoi»- 
tro; 17.03 Autoradio. 17.30 G *ie- 
mo anche noe 18 Obwttmo Empc 
18.30 Musica: 18 40 FaBaraoto: 
19.15 Start. 19 25 Ascolta, si fa se¬ 
ta. 19 30 Charke Parker; 20 Black¬ 
out; 20.40 Renato Carpsone; 21.03 
«S» come salute: 21 30 CnAo sera; 
22 Ai Pub Cab: 22 28 Nascwa a Ro- 
cainuto. sposarsi a Berna 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD» 6 05. 6 30. 7.30. 

6 30. 9 30. 11.30. 12.30, 13 30, 
16 30. 17.30. 18 35. 19.30. 

22.30; 6. 6 06. 6 35. 7.05 ■ «nfo- 
gbo, 8 Giocate con noi 1*2: 8 04 La 
salute del bambolo; 8 45 MA» a una 
canzone; 9 06 Spanofcbero: «Itaia 
nostra»; 9 32-10.13 I to li a p o p pm ; 

10 30 GR2 m o tor i ; 11 long ptsyng 
hit; 12.10-14 Trssmrssioni repanai; 
12.48 «Effetto musco»; 13 41 
Sound Track; 15 «S*A« arme di Sigfri¬ 
do»; 15 42 Hit parade; 16.32 Estro- , 
nore del tono. 16 37 GR2 Agricoltu¬ 
ra. 17 29 MAe e una canzona; 17 32 
«n doto A Anne Frank». 

19 50-22.50 Jazz. 21 Concerto. 

□ RADIO 3 

giornali radio- s 45.7 2 $. 945 . 

1145. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 55-8 30-10 30 
Concwto. 7.30 Pnrrva pagna. 10 L «- 
conoma. 11 45 Fra** hcusa. 12 Mu¬ 
sica. 15 18 Controsport.- 15 30 Fd- 
koncorts. 16 30 L'ala in que s tion a . 
17-19 45 Spsnotra: 18 45 Gua¬ 
dante. 21 la miste: 21 10 Concorto 
dreno da Helmut Rock. 22 «La musi¬ 
ca» 23 R i«zz. *3 55 R kbro 


L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CAGLIARI 

rende noto che 

prossimamente indirà licitazioni private per l’appalto dei 
lavori appresso indicati. 

Le gare si terranno con il sistema previsto dall'alt. 1 lett. C 
della Legge 2-2-1973 n. 14. 

1 ) Lavori sistemazione e bitumatura della circonvallazione 
dell'abitato di Sarei ara 
Importo a base d'asta L. 199.000.000. 

2) Lavori di costruzione dì muri di sostegno e rettifica curve 
nella S.P. Biv. SS. 126 - Ingurtosu 

Importo a base d’asta L. 186.058.000. 

3) Lavori costruzione sovrastruttura e pavimentazione S.P. 
Ussana - SS. 128. 

Importo a base d'asta L. 334.000.000. 

4) Lavori restauro prospetto posteriore uffici provinciali di 
viale Ciusa. 

Importo a base d'asta L. 108.000.000. 

5) Lavori ristrutturazione della centrale termica del Liceo 
scientifico Pacinotti. 

Importo a base d’asta L. 39.440.000. * 

Le seguenti gare si terranno col sistema previsto dall'art. 1 
leu. A) Legge 2-2-73 n. 14. 

1) Lavori fornitura e posa in opera barriere stradali S.P. 
Quartu-Villasimius e Solanas-Castiadas. 

Importo a base d'asta L. 55.000.000. 

2) Lavori manutenzione dell'Istituto tecnico Ghia. 

Importo a base d'asta L 40.000.000. 

Le imprese interessate a concorrere dovranno inoltrare all' 
Amministrazione Provinciale — Viale Ciusa. 19 - Cagliari 
— entro 10 (dieci) gg. dalla pubblicazione del presente 
avviso: 

1) domanda di partecipazione m bollo; 

2) certificato m bollo di residenza storico in data non ante¬ 
riore a tre mesi. 

3) stato di famiglia in bollo, in data non anteriore a tre mesi; 

4) una marca da bollo L- 3.000. 

IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Putzolu) 


CITTÀ DI TORTONA 

Provincia di Alessanckia 


Prot. n. 4476 


Tortona, 6 28 fcùbrao 1983 


AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si comunica che verrà indetta da questo Comune una gara 
di licitazione privata, da tenersi con i sistema irKkcato nei' 
art. 1 - lettera C) della legge 2-2-1973, n. 14 e art. 3 stessa 
legge, per l'affidamento dei lavori di ristrutturazione dela 
Casa Atoergo per Anziani, per un importo a base d* asta di L. 
603.585.720. 

Le Imprese interessate, m possesso dei requisiti di legge, 
potranno chiedere di essere invitate alla gara suddetta, en¬ 
tro (Seti giorni dalla data di pubbBcaziore del presente avvi¬ 
so, mediante istanza redatta m carta bollata, da inviar* ala 
Segreteria Generale di questo Comune. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Francesco Masuelh) (Prof. Enmo Negri) 


Comune di Soriano nel Cimino 

provicu a vmseo 

AVVISO 

6 kcnznor a privati, t» esperti con I crocg fc ren io aerai itoti A) Muto» 
2-7-1973 a W. sul prezza tu» « L 136993SSO per rapato dei (naif* 
caskaziont Ibgrubrem va RosseK. Turati Casaftpofen. Campa dei frate MMM- 
lura nfetme se* «feto. 

le istanzt* rivuoili para, con ndtoatol numero t rapporto di BoutoneNTANe 
degt «femo ri, per to specifica categoria dei tarai oggeso dtirappato». d naw a 
■entrerà. *nt« IO gami data pubbfcùtior*. ala StTftena (M Correre 
La il ei »c A> * rivds non «ri co t i r Ara m «a u rina Coreufe* 

Stotano rat Careno.» 12-382 ». SINDACO 
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ROMA — -La veritAaa-, Il Rim 
diretto da Cesare Zavattini, è 
stato selezionato, in concorso, 
alla Rassegna intemazionale 
dei giovani autori che si terrà 
a New York dai 18 al 31 marzo. 
Cosi il «giovane» ottantenne 
Cesare Zavattini, esordiente 
regista, ha festeggiato l'avve¬ 
nimento nel corso dell’ante¬ 
prima nazionale del film, che 
si è tenuta al cinema Caprani- 
chctta di Roma. «La veritàaa» 
uscirà In tutte le sale cinema¬ 
tografiche italiane a cura del¬ 
la Lab/80 Film Distribuzione. 
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Una scene da «Chtldren of aita lo spettacolo di Cedi Taylor che d in scena a Bologna 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Children of air 
dt Cedi Taylor e Dianne Mcln- 
tyre: lo spettacolo continua- 
mente interrotto Anzi, la ri¬ 
cerca continuamente interrot¬ 
ta. Tre ore di rappresentazio¬ 
ne: il sestetto di Taylor che ri¬ 
duce poeticamente in brandel¬ 
li l'armonia musicale, i cinque 
danzatori della *Sounds in 
motion dance company • che 
tentano di ricostruire il discor¬ 
so, di riequihbrarlo. Ma l'azio¬ 
ne spezzata e ricomposta ad o- 
gni nota e ad ogni passo, fini¬ 
sce per perdere smallo espres¬ 
sivo finisce per smarrirsi in 
quello stesso universo di segni 
scenici che sono alla base dell' 
attento studio linguistico pro¬ 
posto qui al Palazzo dei Con¬ 
gressi. 

Children of air di Cedi Tay¬ 
lor e Dianne Mclntyre: la di¬ 
mostrazione pratica di quanto 
sia arduo costruire uno spetta¬ 
colo « totale • partendo dal 
jazz Al centro di tutta la fac¬ 
cenda c'è Cecil Taylor, appol¬ 
laiato sul suo piano che sembra 
gridare: •Tirate sul pianista-, 
anche alla maniera di Truf- 
faut. Tirate sul pianista, mor¬ 
tificate la sua creatività: devo 
scontare qualche errore, qual¬ 
che colpa commessa in passa¬ 
to Tirate sul pianista che si 
ribella, di continuo, necrotiz¬ 
zando — ogni nota di più — il 
suo interiento sulla tastiera; 
che si ribella facendo uscire da 
quel suo pianoforte a coda una 
lalanga di suoni impietosi, 
cattai addirittura 

Proprio qui a Bologna, sem¬ 
pre nell’ambito del progetto 
Interi Action promosso dal Co¬ 
mune e da .Vuota Scena, era 
passato Stei e Lacy. mostran¬ 
do al pubblico quale potesse es¬ 
sere una nuova via di interpre¬ 
tazione teatrale deiruniverso 
beckcttiano sempre più rare¬ 
fatto Una prova dt stile, era 
quella, della quale colpiva so¬ 
prattutto l'ispirazione pura¬ 
mente teatrale. Ebbene, altret¬ 
tanto non si può dire di questo 
lavoro dt Cecil Taylor. Di que¬ 
sto complesso incontro fra jazz 


scena 


Sparate 
sul pianista , 
si chiama 

Cecil 

Taylor 



A Bologna «Children of air», spettacolo di jazz c danza 
che il musicista ha creato ispirandosi alla ricerca newyorchese 
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e palcoscenico che per la prima 
volta arriva in Europa, dopo 
tanti analoghi esperimenti ne¬ 
gli Stati Uniti 

Cecil Taylor, in fondo, anzi¬ 
ché dimostrare il legame fra la 
propria musica e la scena, ci 
sembra abbia voluto offrire u- 
riidea opposta È lui il solo a 
fare spettacolo, il salo a recita¬ 
re, cantare, ballare e suonare, è 
lui il solo ad ironizzare di que¬ 
ste stesse cose: e non avrebbe 
avuto bisogno dei cinque dan¬ 
zatori sulla scena per allargare 
aU'extra-musicalità il proprio 
spettacolo Una risoluzione 
che colpisce, questa, perche ri¬ 
mette in discussione tutto 
quanto già dato per certo in 
materia di teatro jazz Un la¬ 
voro che colpisce perché sem¬ 
bra volerci riportare indietro 
sulla strada dello spettacolo 
totale, frazionando e interrom¬ 
pendo. a ritmo frenetico, ogni 
spunto organico Che sia la leg¬ 
ge del free jazz allargata ad al¬ 
tri linguaggi scenici } Può darsi. 


anzi, è forse per questo che la 
maestosità del palcoscenico 
del Palazzo dei Congressi (pre¬ 
parato, per l’occasione, con un 
susseguirsi continuo di archi 
di proscenio, quasi a sfidare o- 
gm possibile prospettica ottica 
di profondità) è apparsa addi¬ 
rittura fuori luogo O fuori 
tempo, se si preferisce, perché 
questo tipo dt espressioni lin¬ 
guistiche composite mal si ad¬ 
dicono ad un palcoscenico tra¬ 
dizionale (almeno nell'aspet¬ 
to) 

Cecil Taylor, dunque, è arri¬ 
vato a Bologna per offrire a 
questo pubblico il frutto di una 
ricerca lunga cd estenuante. Ci 
è parso di notare una propen¬ 
sione alla stasi creativa, in 
questo spettacolo, o comunque 
fa necessità di preparare un 
quadro espressilo definitivo, 
dal quale ripartire con un nuo¬ 
vo lavoro di ricerca Perciò, in¬ 
fatti. il momento più bello e al¬ 
lo stesso tempo piu interessan¬ 
te dello spettacolo viene alla fi¬ 
ne. quando tutti t musicisti 


(Taylor compreso) lasciano t 
propri strumenti c si concen¬ 
trano sulle percussioni libe¬ 
randole in un ritmo sfrenato, 
tribale, che fa da contrappun¬ 
to alla danza - archeologica ■ 
dei cinque ballerini Come a di¬ 
re che quello c il nuovo punto 
di partenza (-L'idea base è 
quella della ricerca dt un em¬ 
brione da cut ripartire, il kha- 
tu, che è il segno apparso sui 
più antichi monumenti egizi • 
ripete spesso Cecil Taylor, a 
proposito di questo suo tipo di 
esperienze) Resta il cruccio, e- 
videntemcnte, di aver vista ne¬ 
gata sulla scena una ricerca 
che ormai andava avanti da 
anni Lo stesso torpore che 
scuote le epoche in cui muoio¬ 
no i miti• che cosa ci si potrà 
più scrivere su quella tabula 
rasai E se quei miti non fossero 
morti? 

Ogni dubbio è lecito, è lo 
stcssoTaylora spiegarlo attra¬ 
verso l'autoironia. E forse lui il 
primo e non dar troppo affida¬ 
mento a quella triboliti che ha 
messo in scena alla fine di 
Children of air. Afa soprattutto 
è lecito pensare che la via del 
teatro-jazz (o della spettacola¬ 
rità allargata, anche attraver¬ 
so il jazz) sia stata fin qui solo 
accennata e che l'accanimento 
in negativo di Cecil Taylor sia 
indirizzato altrove II suo spet¬ 
tacolo, del resto, ha un odore 
molto simile a quello delle per¬ 
formance indistinte nei luoghi 
alternativi newyorkesi: quello, 
in realtà, è il bersaglio Anche « 
musicisti (da Jimmy Lyons al 
sax a Andreas Martinez alle 
percussioni, e poi Rashid Ba- 
kar òlla batteria, Willam Par¬ 
ker al contrabbasso e Rrrrijn 
Bakar con la voce) come i dan¬ 
zatori (Chenl Bank. Doretho 
Davidson. Edward Jordan c 
Kavun Wjnn, oltre alla Mcln- 
tyre) puntano a dissacrare 
quei - miti * paticolarissimi. 
Sarà interessante, allora, in¬ 
contrare Cecil Taylor fra dicci 
anni, per scoprire qual era i e- 
ramente la nuova strada e- 
s pressila da percorrere 

Niccia Fano 


Se hai un’automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente intestata, 
oggi vale almeno 700.000 lire, sempre che tu decida di cambiarla con un qualunque modello 
Citroen disponibile. 

E per l’auto nuova sono possibili delle rateizzazioni (con riserva di accettazione da parte 
delfistituto di finanziamento). 




Se invece quella che vuoi è proprio una GSA, allora la tua vecchia automobile vale addirittura 
un milione. Mica male, eh? 



Basta avere la voglia di cambiare automobile, sapere quale modello Citroen si preferisce. Non è 
un gioco, ma una proposta seria. 


A Milano «Quartett», novità del tedesco Heiner Milller 
Si racconta di un fcunker di domani e di un salotto del Settecento 

Un futuro firmato De Sade 


QUARTETT di Heiner Miriler. Traduzio¬ 
ne di Saverio Vertone. Regia di Flavio 
Ambrasini. Scene e costumi di Patrick 
Curtis. Interpreti: Graziella Galvani e 
Walter Strgar. Millano. Teatro Piccola 
Commenda. Prima rappresentazione as¬ 
soluta per l’Italia 

Anche gii orrori possono avere una loro 
dolcezza: è il senso — se volete il messaggio 

— che ci viene da Quartett (Quartetto) ul¬ 
timo lavoro di Heiner MGiler, scrittore non 
in odore dì santità della DDR: un gran te¬ 
sto nero, una metafora della vita e della 
morte, soprattutto una metafora del sesso 
come fine, come impossibilità. 

L'unica speranza — sembra dire l’autore 

— Tunica «dolcezza» sta forse nell'eroti¬ 
smo. Eppure che cos’è Terotismo se non 
una fuga dalia vita Ti nel salotto settecente¬ 
sco, oppure Ti nel bunker dei sopravvissuti 
dopo la terza guerra mondiale, scelti, non a 
caso, come luoghi d'azione speculari? Che 
coa’à l'erotismo se non un nto (quella sce¬ 
nografia cosi simile alla ricostruzione di 
una messa nera), se non una stanca cerimo¬ 
nia di chi in realtà è già morto, già postu¬ 
mo, altrove? Che cosa vogliono lignificare 
l’evocazione dei fantasmi di un sesso che 
non dà felicità, di una trasgressione vissuta 
solo come principio dialettico, come mec¬ 


canismo fatale? 

Quartett di Mailer si pone tutte queste 
domande. Se le pone con intelligenza luci¬ 
da, quasi senza pietà, prendendo ravvio 
dalla Amicizie pericolose, gran romanzo 
settecentesco di Choderlos de Laclos, met¬ 
tendo dunque in scena Valmont, il visconte 
seduttore e la marchesa di Meurteuil, sua 
complice di inganni. Ma costruendo un te¬ 
sto autonomo, nostro contemporaneo. 

Ecco allora i due protagonisti scambiarsi 
i ruoti, trasformarsi a turno in uomo e don¬ 
na. nel gioco sfrenato (ma solo a parole) 
della sessualità; ecco gli atti d’amore senza 
gioia, la profanazione senza peccato perché 
ridotta solo al suo esercizio verbale; ecco 
farsi strada, nell’universo libertino e clau- 
strofobico dei due personaggi, l’ombra del 
marchese De Sade. 

È certo, del resto: qui nelTultimo rifugio 
nel salotto-zattera, nel salotto-bunker 
niente è più sicuro, neppure la propria i- 
dentità, neppure il proprio sesso. L'unica 
speranza, anzi, sta nel gioco anche se si 
tratta di un gioco d: morte; anzi sta nel 
giocare, nel travestirsi e quindi nel recitare 
. «Recitiamo ancora’» dice Valmont. «Reci¬ 
tare, che altro sennò», risponde la marche¬ 
sa. 

La chiave di questo Quartett che Save¬ 
rio Vertone ha tradotto splendidamente, 
sta proprio qui, in questo bisogno di auto- 


rappresentszione, sta nel tragico scanna¬ 
toio che vede m primo piano i due protago¬ 
nisti, la marchesa alla quale Graziella Gal¬ 
vani dà crudeltà e una irridente sfrontatez¬ 
za e il visconte che Walter Strgar interpre¬ 
ta con disperato distacco, sta nella chiusa 
circolarità di una rappresentazione senza 
speranza, nel bunker beckettiano dal quale 
non sì vuole uscire, al quale si resta legati 
fino alla morte come all'ultima ancora di 
salvezza. 

Certo è impossibile pensare a questo te¬ 
sto di Muller se non (anche) come a una 
metafora della società nella quale lo scrit¬ 
tore vive, è impossibile non riflettere sul 
suo amore divorante per la parola, questa 
parola metaforica e crudele che è quella di 
Quartett E impossibile non pensare alla 
•celta della scrittura e del testo come affer¬ 
mazione della propria identità di scrittore 
Anche il regista Flavio Ambrosmi ha 
puntato molto e giustamente nella sua rea¬ 
lizzazione sull’aspetto del gioco, della ri¬ 
tualità, costruendo un rimando di specchi 
per attori, uno spettacolo mortuario nel 

? |uale si intraweae perfino Generi Lo ha 
atto m chiave atemporale, allestendolo co¬ 
me un apologo, forse ottimisticamente, co¬ 
me una zattera di Medusa possibile Così 
facendo ci ha proposto uno spet t acolo tutto 
da discutere: di questi tempi non è poco. 

Maria Grazia Gregori 



Solo dal 16 al 19 marzo. 


3571 


Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen.* 


CITROÉN^ 


CITROCN* <r«9»T0TAl 


v 


















SABATO 
12 MARZO 1983 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


15 


Si uccide mentre 
attende la prima 
visita al Centro 
di Salute Mentale 

Vincenzo Ruggéro, soffriva di disturbi psichici 
AU’improvviso si è lanciato dalla finestra 


«È scattato all'improvvjso, senza che nulla lasciasse preve¬ 
dere un gesto disperato come questo e — tl devo confessare — 
slamo ancora tutti sotto shock». 

Dalle frasi del personale del Centro di salute mentale Rm 9 
di via Monza, si riesce a ricostruire il tragico episodio avvenu¬ 
to poche ore prima. Nella prima mattinata Infatti, un uomo 
di 32 anni, Vincenzo Ruggero, si è ucciso gettandosi dalla 
finestra del Centro, poco dopo essere arrivato, accompagnato 
dal parenti, per chiedere una visita. Vincenzo Ruggero, nato 
a Tripoli nel 1951 e residente in via Veturia 56, era giunto al 
Centro di Salute mentale verso le otto. Insieme a lui la moglie 
ed i genitori che avevano convinto 11 congiunto a fare questo 
tentativo per sbloccare una situazione di malessere psichico 
che aveva origini recenti. 

I familiari, Infatti, hanno raccontato che Vincenzo aveva 
accusato l primi disturbi tre mesi fa, ed in gennaio — durante 
una crisi — era stato ricoverato per una sola notte al Centro 
Diagnosi e Cura dell’ospedale Forlanlni. La crisi acuta sem¬ 
brava risolta, anche se la profonda depressione continuava. 

Proprio per questo Vincenzo Ruggero aveva deciso di ini¬ 
ziare una cura da uno psichiatra privato, che anche In questi 
giorni lo continuava ad assistere. Ma, proprio nella giornata 
di giovedì ancora una crisi. Più forte delle precedenti si era 
rlpresentata, e l'uomo era stato soccorso — nell’occasione — 
da un conoscente, Infermiere specializzato proprio del Centro 
di Salute Mentale di via Monza. L’infermiere era stato sve¬ 
gliato durante la notte e dopo aver assistito Vincenzo Rugge¬ 
ro, gli aveva consigliato presentarsi l’indomani al Centro per 
chiedere una visita ed iniziare un trattamento terapeutico. 

Ieri mattina 11 dramma. Vincenzo Ruggero si presenta alle 
otto in via Monza: 11 CSM ha appena aperto. Inizia 11 colloquio 
con due infermieri specializzati ed un operatore per redigere 
la scheda nominativa in attesa della visita. 

«Il colloquio stava avvenendo nella sala centrale del Centro 
— afferma 11 primario, prof. Ferdinando Pariante nel verbale 


inviato all’assessorato alia Sanità e Sicurezza sociale del Co¬ 
mune di Roma — alla presenza del familiari. Il personale 
eiava tentando di ricostruire attraverso le testimonianze 11 
profilo del paziente: prime informazioni generiche che solita¬ 
mente si assumono prima di iniziare 11 rapporto terapeutico 
presso 11 nostro centro. All’Improvviso Vincenzo Ruggero si 
lancia di corsa verso la stanza adiacente, lasciando letteral¬ 
mente di stucco sla il nostro personale che 1 familiari, e si 
getta contro una finestra, sfondando il vetro e precipitando 
nel cortile». 

Fin qui la testimonianza del professor Parlante. L’unico a 
tentare un disperato gesto, per fermare Vincenzo Ruggero, 
sembra sla stato 11 padre, che è riuscito appena a sfiorarlo 
prima che l’uomo precipitasse nel vuoto. Ancora sotto shock, 
Il personale di via Monza tenta di dare una spiegazione all’ac¬ 
caduto: «La procedura con cui è stato accolto il Ruggero — 
afferma una dottoressa — è stata quella solita che noi adot¬ 
tiamo per qualsiasi paziente. Chiunque entri nelle dodici ore 
In cui il Centro è aperto, viene affidato nelle mani di persona¬ 
le specializzato, anche se in quel momento non è presente il 
medico: d’altra parte questo non è un centro di pronto soccor¬ 
so, anche se slamo preparati ad interventi urgenti». 

«In queste sale — afferma un altro operatore — passano 
decine di persone ognt giorno (abbiamo in cura 1500 pazienti) 
e 1 colleghi presenti stamattina ci hanno assicurato che Vin¬ 
cenzo Ruggero non mostrava nessun sintomo preoccupante, 
oltre a uno stato consueto di nervosismo: nulla che potesse 
far pensare ad un gesto così determinato. Pensa che è riuscito 
a gettarsi quasi ‘‘mirando’’ la parte della finestra senza infis¬ 
si». 

Soltanto più tardi, dalle testimonianze del familiari, si è 
appreso che Vincenzo Ruggero aveva manifestato più volte 
l’intenzione di togliersi la vita. 

Angelo Melone 


Agente dì custodia 
si dichiara 
«prigioniero politico» 


Per la prima volta un im¬ 
putato comparso dinanzi 
ad un tribunale militare si è 
dichiarato «prigioniero po¬ 
litico». È accaduto ieri a Ro¬ 
ma, durante il processo per 
diserzione celebrato contro 
Giancarlo Starila, un agen- 
Se di custodia di Reblbbia 
che fu catturato a Castel 
Madama, nei pressi di Tivo¬ 
li, insieme con un gruppo di 
presunti brigatisti rossi. 

Dopo essersi proclamato 
brigatista, l’imputato ha 
chiesto al Tribunale Terri¬ 
toriale Militare (ma gli è 
stato rifiutato) di poter leg¬ 
gere un documento con il 
quale protestava contro il 
regime carcerarlo e in par¬ 
ticolare per il fatto che da 


tre mesi si troverebbe in t- 
solamento, cosa contrarla 
— ha sostenuto Starlta — 
non solo alla convenzione 
sul diritti dell’uomo, ma. 
anche alla legislazione pe¬ 
nitenziaria italiana. 

Il tribunale ha risposto 
che la questione denuncia¬ 
ta dall’imputato rientra 
nella competenza della ma¬ 
gistratura ordinaria. Quan¬ 
to al reato di diserzione, 1 
giudici hanno condannato 
Starita, a nove mesi di re¬ 
clusione. Il difensore dell’ 
imputato, avvocato Baccio- 
li, aveva sostenuto la causa 
di forza maggiore in quanto 
il suo assistito si era dovuto 
allontanare dal corpo per 
sfuggire al mandato di cat¬ 
tura per partecipazione a 
banda armata. 


Le «povertà» della metropoli 


«Bisogni sociali: vecchie e 
nuove povertà». È questo il 
titolo di un libro bianco, 
frutto di un’Inchiesta con¬ 
dotta dal CENSIS sul servizi 
sociali e l'assistenza a Roma. 
L’indagine (commissionata 
dall’Unepa, l’associazione 
che rappresenta le opere as¬ 
sistenziali di ispirazione cat¬ 
tolica) ha messo in luce una 
dilatazione contemporanca 
di bisogni e povertà di interi 
gruppi sociali, proprio nel 
momento in cui — secondo il 
CENSIS — apparentemente 
a Roma sembra essersi dif¬ 
fuso un maggiore benessere. 

Da questi gruppi sale una 
domanda di assistenza alla 
quale non sempre gli enti 
pubblici riescono a dare.una 
risposta soddisfacente. É so¬ 
prattutto nel caso delle «po¬ 
vertà sommerse», di quel fe¬ 
nomeni di cui non si cono¬ 
scono con esattezza i contor¬ 
ni come per i tossicodipen¬ 
denti, 1 lavoratori stranieri, 1 
«giovani in difficoltà», i mi¬ 
norenni devlanti, che si han¬ 
no 1 maggiori ritardi degli 
enti pubblici. 

L’indagine, divisa per pa¬ 
ragrafi, affronta otto «temi» 
(asili nido, scuola materna, 
consultori, handicappati, de¬ 
linquenza minorile, tossico¬ 
dipendenti, stranieri, anzia¬ 
ni). LI scorriamo uno per 
uno, con 1 dati essenziali. Ma 
questo studio merita senz’al¬ 
tro un approfondimento, 
una riflessione sullo -spacca¬ 
to» di Roma che mette In lu¬ 
ce. Ci torneremo sopra, rac¬ 
cogliendo opinioni, giudizi, 
proposte. Resta però sin d’o¬ 
ra una perplessità sul meto¬ 
do. sulla scelta di accorpare 
problemi, servizi, drammi 
sociali, persone spesso di¬ 
stanti mille miglia in un uni¬ 
co studio. 

GLI ASILI NIDO — 221 a- 
sill nido (di cui 137 pubblici e 
83 privati) sono ancora un 
numero molto al di sotto del¬ 
le esigenze cittadine. Sono 
più dì 20001 bambini in lista 
di attesa: servirebbero altri 
72 nidi. Nonostante dal *76 
ad oggi siano state aperte 
107 strutture, la forbice tra 
bisogni e servizi sembra de¬ 
stinata ad allargarsi. I 1075 
bambini che nel *76 non riu¬ 
sciranno a trovare posto nei 
nidi, sono diventati 2060 nel- 
1*82. 

Ma i problemi non si esau¬ 
riscono con la quantità del 
servizio offerto: il 60% degli 
iscritti frequenta solo sal¬ 
tuariamente. C’è l'impres¬ 
sione dell'asilo visto dalle fa¬ 
miglie come «zona parcheg¬ 
gio». 

LA SCUOLA MATERNA — 
Ancora alta è la concorrenza 
degli istituti privati (40.2% 
degli Iscritti, 83 mila bambi¬ 
ni) alle scuole comunali, che 
però da poco hanno conqui¬ 
stato 11 primo posto nell’u¬ 
tenza. Solo un quarto delle 
scuole — in tutto sono 799 — 
offre il tempo pieno e ancora 


Uno studio Censis disegna 
nuovi e vecchi bisogni 
e V'emarginazione a Roma 

L'indagine commissionata dall’Unepa - Otto diversi campi: asili nido, scuola materna, 
consultori, handicaps, delinquenza minorile, droga, problemi di anziani e stranieri 


I consultori pubblici Dati del Ministero degli Interni 

__ sulle tossicodipendenze 


Circo- 

scrizione 

N. 

strutture 

N. famigl. 
per strutt. 

Circo- 

scrizione 

N. 

strutture 

N. famigl 
per strutt 

1 

2 

29.746 

XI 

2 

26.506 

II 

1 

58.943 

XII 

1 

28.573 

III 

2 

14.523 

XIII 

2 

24.748 

IV 

3 

23.686 

XIV 

2 

5.735 

V 

3 

16.783 

XV 

2 

28.001 

VI 

2 

28.492 

XVI 

2 

29.557 

VII 

4 

11.497 

XVII 

1 

38.203 

Vili 

2 

21.316 

XVIII 

2 

22.935 

IX 

2 

32.485 

XIX 

2 

30.840 

X 

1 

57.709 

XX 

2 

24.767 




Totale 

40 

24.753 


1980 1981 


Stupefacenti sequestrati 

Persone denunciate per traffico: 

Kg. 1.017,163 

Kg. 906.253 

Italiani 

669 

746 

Stranieri 

254 

309 

Morti: 

49 

50 

minori di anni 18 

2 

4 

dai 18 ai 25 

33 

25 

dai 26 ai 40 

13 

21 

oltre i quaranta 

Persone segnalate 

1 


ai presidi sanitari 

Persone deferite al Pretore 
per detenzione o acquisto 

97 

108 

di modiche quantità 

86 

114 


molto bassa è la percentuale 
deH’inserimento del piccoli 
handicappati (nel *79 erano 
195, cioè lo 0.2% degli iscrit¬ 
ti). Molti passi avanti, inve¬ 
ce, sono stati fatti per li dirit¬ 
to allo studio: mini-bus e 
mense gratuite sono state e- 
stese ovunque era possibile. 

IL CONSULTORIO — In 
questo caso l numeri — sono 
50, di cui 40 pubblici e 10 pri¬ 
vati (4 cattolici e 6 laici) — 
aiutano poco a capire come 
funzioni effettivamente que¬ 
sto servizio a Roma. L’obiet¬ 
tivo di costruire due centri in 
ogni circoscrizione è stato 
raggiunto e ai 40 consultori 
comunali ne vanno aggiunti 
dieci privati. La loro distri¬ 
buzione però non è ancora 
del tutto equilibrata e rispet¬ 
to alla media nazionale sono 
ancora insufficienti (un con¬ 
sultorio ogni 19 mila fami¬ 
glie nei confronti delle 11 mi¬ 
la nel resto d’Italia). Ma bi¬ 
sogna però osservare che per 
un servizio come questo la 
domanda è ancora molto 
modesta. In questa parte del 
rapporto c’è un dato signifi¬ 
cativo: nel 1981 gli Interventi 
di Interruzione della gravi¬ 
danza sono stati 12 mila, in 


percentuale una crescita mi¬ 
nore rispetto a quella dell' 
anno precedente. 

HANDICAPPATI — Per » 
sessantamila handicappati 
romani (di cui 26 mila «gravi» 
e 2 mila di età sotto 114 anni) 
il «servizio» offerto più diffu¬ 
so è ancora quello degli isti¬ 
tuti di ricovero. Sono 39 l 
centri che hanno sede legale 
a Roma, ma offrono ospitali¬ 
tà anche a ragazzi di altre re¬ 
gioni soprattutto del Sud. 
Buoni risultati stanno otte¬ 
nendo le unità territoriali di 
riabilitazione (UTR), anche 
se sono ancora carenti di nu- 


Asili nido 
(anno di apertura) 


1975 

N. 16 

1976 

» 27 

1977 

» 34 

1978 

» 9 

1979 

> 16 

1980 

» 7 

1981 

» 1 

1982 

» — 


mero di mezzi e di personale. 
Il Comune ha dato assisten¬ 
za a circa 8000 handicappati 
attraverso le visite ambula¬ 
toriali, e l'assistenza domici¬ 
liare. Quasi mille persone 
hanno potuto partecipare ai 
soggiorni estivi. Ancora 
scarsa è l'tntegrazione scola¬ 
stica e professionale. 

MINORENNI DEVIASTI E 
-GIOVANI IN DIFFICOLTÀ» 
— Piccoli furti, vandalismo: 
le cifre confermano che Ro¬ 
ma è una delle città dove più 
forte è 11 problema della de¬ 
linquenza minorile. Venti 
autobus danneggiati per o- 

Lavoratori stranieri 

Stima Censis 

1978:80.000-100.000 

Dati Min. Interni 1930:23.855 

Stima Ecap - Cgil - Regione Lazio 

1981:21.800-26.380 

Stima Caritas 1983: 

60.000 (tra lavoratori e no) 

Stima Censis 1983:120.000 


gni partita di campionato, 
3500 panchine (su 8000) di¬ 
strutte ogni anno, da quattro 
a sei scippi al giorno in ogni 
piazza del centro storico, 219 
incendi dolosi l’anno. L’elen¬ 
co potrebbe continuare a 
lungo. Ma nonostante questo 
le denunce e gli arresti dei 
minori continuano a calare. 
I giovani che finiscono in 
carcere (409 nell’81, 887 nel 
•74) sono dunque solo la pun¬ 
ta di un «Iceberg» in gran 
parte sommerso. Per i disagi 
degli adolescenti l’intervento 
pubblico consiste per li 75% 
dei casi in aiuti economici e 
per il 25%, nel ricoveri in l- 
stituto. 

TOSSICODIPENDENTI — 
Secondo 1 dati del ministero, 
nel 1981 a Roma c’erano 108 
tossicodipendenti. A conte¬ 
stare con la loro tragica fine 
questa incredibile stima ci 
sono i 50 giovani stroncati 
dall’eroìna o da altre sostan¬ 
ze stupefacenti nello stesso 
anno. Molto più vicine alla 
realtà U CENSIS giudica le 
stime emerse da un’indagine 
della FGCI romana e del Tri¬ 
bunale di Roma che parlano 
di 70 mila persone che assu¬ 
mono droghe abitualmente. 


Un sondaggio di •Frigidai¬ 
re», condotto sulla vendita 
delle siringhe da insulina, 
farebbe arrivare la cifra a 90 
mila persone. 

Se questo fosse vero 1 soli 
eroinomani sarebbero il 17% 
dei giovani tra i 17 e 124 anni 
e si rivolgerebbero alle strut¬ 
ture pubbliche o private solo 
il 3% degli eroinomani (sono 
tremila in totale le persone 
che ricorrono ai SAT). Anco¬ 
ra più «elitaria» è comunque 
— secondo il rapporto CEN¬ 
SIS — la soluzione della co¬ 
munità terapeutica, sia per¬ 
ché viene effettuata una se¬ 
lezione al momento dell’ac¬ 
cettazione sla perché per sua 
natura aperta solo a pochi. 

LAVORATORI STRANIE¬ 
RI — Anche per loro non esi¬ 
stono statistiche ufficiali in 
grado di dare un quadro ade¬ 
guato del fenomeno. Secon¬ 
do una stima del CENSIS sa¬ 
rebbero 120 mila, meno della 
metà secondo l’indagine 
condotta dalla Regione La¬ 
zio e dalla CGIL nell’81. Da 
quest’ulttma Inchiesta, co¬ 
munque, condotta diretta¬ 
mente nel posti di lavoro e- 
merge che solo il 30%, del 
maschi ha un posto di lavoro 
fisso, contro il 90% delle 
donne. Il 20% degli uomini 
lavora saltuariamente e il 
50% è disoccupato. Hanno 
un contratto di lavoro solo se 
svolgono attività domesti¬ 
che. Tra le altre occupazioni, 
solo 1110% lo possiede. 1 sa¬ 
lari oscillano tra le 200 e le 
250 mila lire, di questa anche 
ottanta mila spesso servono 
solo a pagare il posto letto. 
Per i domestici Tararlo di la¬ 
voro è quasi sempre superio¬ 
re alle otto ore. Fatta ecce¬ 
zione per un centro aperto da 
pochissimo tempo dal sinda¬ 
cato non esistono strutture 
di assistenza. Solo per gli 
zingari sono state messe In 
piedi due strutture, una dal¬ 
la Caritas e l’altra dall’Opera 
Nomadi. A Roma i nomadi 
sono 3.500 e vivono soprat¬ 
tutto nella zona nord-est del¬ 
la città Di loro solo fi 2% ar¬ 
riva ai sessant’anni. 

ANZIANI — Roma non è 
la città più vecchia d’Italia, 
ma in alcune circoscrizioni 
sono molto più numerosi 1 
cittadini al di sopra dei ses- 
sant'anni che 1 ragazzi sotto i 
quattordici. Per loro fi Co¬ 
mune ha compiuto uno sfor¬ 
zo molto grande in questi ul¬ 
timi anni organizzando cen¬ 
tri anziani (uno per circo- 
scrizione), centri ricreativi e 
sociali, servizi di assistenza a 
domicilio, sussidi economici, 
centri estivi, comunità allog¬ 
gio. Rimane vivo però fi pro¬ 
blema dell’estraneazione 
della popolazione anziana 
dalla vita lavorativa e fami¬ 
liare e la progressiva perdita 
di ruolo sociale. 

Carla Chelo 



Eco, Calvino, Calabrese 
Chi sono mai costoro? 
Il burocrate li «boccia» 

Per la seconda volta la mostra «Hic sunt leones» non ottiene il visto 
del comitato regionale di controllo - Bocciata la delibera comunale 


Questa volta Umberto Eco, Omar Calabre¬ 
se, Alberto Abruzzese, Italo Calvino egli altri 
Intellettuali che hanno organizzato la mostra 
•Hic sunt leones• se la sono presa sul serio 
con il comitato regionale di controllo che per 
la seconda volta ha bocciato la delibera del 
Comune di Roma. 

E’ possibile — si devono essere chiesti — 
che questa commissione proprio si rifiuti di 
riconoscere la nostra preparazione culturale, 
necessaria ad organizzare una mostra? E già, 
perché anche questa volta, tra le motivazioni 
che hanno spinto a bocciare l’iniziativa, c’è 
un dubbio •suU’oggettivltà dei criteri adotta¬ 
ti nell’attribulre i contributi’. Come dire: ma 
chi li conosce questi signori, a cui il Comune 
di Roma vuol farfare una mostra? E se fosse¬ 
ro poco seri? 

Per rispiegare che questa iniziativa non è 
un ’capriccio dell’assessore’, ma un lavoro di 
grande rilievo, alcuni degli organizzatori del¬ 
l'esposizione hanno cosi indetto una confe¬ 
renza stampa per illustrare che cosa avrebbe 
dovuto essere ’Hic sìmt leones ». Non che la 
mostra sia del tutto sconosciuta. Intendia¬ 
moci. Anche se ancora nessuno ha potuto 
mal vederla, sono state ben quarantasette le 
presentazioni sul giornali e da molti Comuni 
italiani, ma anche da Parigi e da Washin¬ 
gton, erano venute numerose richieste per 
poterla In un secondo momento ottenere. 
Umberto Eco, non potendo venire di persona 
a protestare con 11 comitato regionale di con¬ 
trollo ha mandato un telegramma che dice 
più o meno: dal momento che la Regione La¬ 
zio non ammette che Roma diventi un luogo 
adatto per ospitare slmili Iniziative culturali, 
mi auguro che la mostra ’Hit sunc leoncs> si 
inauguri il più presto possibile nel continente 
Atlantide o nelle Isole Felici. E’ una battuta 
Ironica, ma non nasconde un po’d'amarezza 
per la sordità del comitato regionale. 

Nata cinque anni fa dalla proposta di un 


gruppo di studenti dell’università di Bolo¬ 
gna, la mostra si è andata via via ampliando 
accogliendo contributi di studiosi Italiani e 
stranieri. Attraverso la griglia delle coordi¬ 
nate ‘geografiche’ che organizzano l'imma¬ 
ginarlo, l’esposizione tocca più campi: dall ’ 
arte (sarebbero state esposte opere Inedite di 
Carrà, Boccioni, Savinlo, De Chirico, Pica- 
bla) ai giochi, alla letteratura, ai miti legati 
alla geografia pre-scien tifica. Con molta pa¬ 
zienza Omar Calabrese ha passato In rasse¬ 
gna, uno per uno, i capitoli di cui è composta 
la mostra che con 650 pezzi esposti occupe¬ 
rebbe un’area di 1.800 mq. ’Oltretutto — ha 
ricordato 11 professore — la mostra sarebbe 
stata uno degli Investimenti produttivi orga¬ 
nizzati dal Comune. La spesa stanziata (circa 
270 milioni) sarebbe ripagata dalle prenota¬ 
zioni fatte da altri Paesi nonché dal prestigio 
che ne sarebbe derivato. 

Ma le considerazioni riguardano anche il 
Comune di Roma più direttamente. Perché 
la decisione del Comitato Regionale danneg¬ 
gia il rapporto di fiducia che l’ente locale era 
riuscito ad Instaurare con numerosi Intellet¬ 
tuali italiani. Ma ancora più preoccupante è 
il rischio che corre l’autonomia delle iniziati¬ 
ve della giunta. DaH’inìzlo dell’anno ad oggi 
sono state approvate da essa due delibera che 
riguardano la cultura: questa è stata boccia¬ 
ta; l’altra su Petrolinl è stata rispedita al Co¬ 
mune con tante di quelle ’ossenazlonl’, ri¬ 
chieste di chiarimenti e presunte irregolarità 
che occorrerà tempo prima che possa diven¬ 
tare operativa. 

Viene il sospetto che nascosta dietro tanta 
burocrazia ci sia la volontà politica di mette¬ 
re I bastoni tra le ruote alle Iniziative del Co¬ 
mune. Martedì la giunta si riunisce ed è mol¬ 
to probabile che la decisione di fare comun¬ 
que la mostra venga confermata per la terza 
volta, ’ln tempi brevi, però — ha concluso 
Renato Nicollr.i — sarà necessaria una ve¬ 
rifica complessiva sulla politica culturale ». 


«È la USL che 
non rimborsa 
i medici» 


Nonostante la Regione Lazio 
abbia stanziato da oltre due 
mesi più di cento miliardi di li¬ 
re per tutto il settore del cotj- 
venzionamento sanitario. !a 
USL RM-9, che è adibita ai pa¬ 
gamenti per le convenzioni, ha 
consentito con assoluta celerità 
fl pagamento dei farmacisti e 
delle case di cura, rinviando il 
pagamento degli specialisti 
convenzionati. Lo ha affermato 
il presidente della Commissio¬ 
ne Sanità del Lazio. Bruno 
Laudi, esprimendo preoccupa¬ 
zione per le agitazioni preen- 
nunciate dagli specialisti con¬ 
venzionati a causa dei ritardi 
nei pagamenti delle loro com¬ 
petenze. Al rinvio delle spet¬ 
tanze a$li specialisti convenzio¬ 
nati si e poi aggiunta — ha af¬ 
fermato Landi — «l’inopinata e 
poco comprensibile bocciatura 
delle delibere di pagamento da 
parte del comitato di controllo 
augli atti delle USL. 


Una casa popolare solo 
al 3% dei richiedenti 

Il 12 marzo 1983 si chiude fi bando di concorso per le domande 
di case popolari. In merito il segretario provinciale del SUNIA, 
Luigi Pallotta ha rilasciato una dichiarazione: «Si tirano le somme 
di un ennesimo bando per le case popolari. In queste settimane 
abbiamo organizzato nelle nostre sedi la raccolta delle domande 
per centinaia di cittadini, dice Pallotta. Le molte domande presen¬ 
tate alle circoscrizioni vanno ad aggiungersi alle altre migliaia che 
del 1978 attendono di avere un punteggio in graduatoria. C'è inol¬ 
tre. già pubblicata, una graduatoria definitiva delle domande pre¬ 
sentate negli anni che vanno dal 1974 al 1978 con ben $3.975 
famiglie aspiranti. Insomma un fabbisogno complessivo che supera 
le 90 mila case. 

Lo IACP quest’anno assegnerà, se tutto va bene, 2.000 alloggi, 
meno del 35 del fabbisogno quindi, mentre inspiegabilmente e aa 
tempo sono decine i cantieri tenni e i ritardi nelle consegne vanno 
ormai nell’ordine degli anni e non dei mesi. 

•Chi ha presentato le domande? Sfrattati innanzitutto, e citta¬ 
dini sottoposti a disdette per finta locazione, diciamo un 40-505 
del total* delle domande. Anziani per una percentuale che supera 
il 205, giovani coppie 10-155, coabitanti. 

Ma una concreta risposta aU'urgente bisogno di queste decine di 
migliaia di cittadini rischia di non arrivare mai. 

Noi come SUNIA — conclude il segretario provinciale — propo¬ 
niamo un massiccio rilancio dei finanziamenti finalizzato alredili- 
zia economica e popolare che dia vita ad un piano speciale per 
Roma, la profonda modifica dei bandi, con domande esaminate 
con metodi meccanizzati, nuovi criteri di assegnazione che affron¬ 
tino fi reale fabbisogno a partire da anziani, giovani coppie, coabi¬ 
tanti e sfrattati. 


In pericolo 
la stagione 
di Caracalia 

-Non possiamo concedere il 
parere favorevole se non ven¬ 
gono pienamente rispettate le 
norme dì sicurezza-: 1 Vigili 
del fuoco, chiamati in causa, 
insieme con l’Acea, per quan¬ 
to riguarda il teatro delle Ter¬ 
me di Caracalia (la cui attività 
è in pericolo per il mancato 
rinnovo della concessione) 
chiariscono la questione. Si 
tratta — sostengono al co 
mando, secondo quanto ripor¬ 
ta l’Agi — di norme di preven¬ 
zione che sono previste dal de¬ 
creto del ministero deilTnter- 
no datato 16 febbraio 1983, so 
prattutto per quanto riguarda 
il punto 83 in cui si parla di 
locali di spettacolo o di intrat¬ 
tenimento con capienza supe¬ 
riore ai 100 posti-. La commis¬ 
sione provinciale di vigilanza 
r il pubblico spettacolo, nel- 
cui composizione c’e anche 
un rappresentante dei Vigili 
del fuoco, ha intanto dato pa¬ 
rere contrario alla ripresa 
dell'attività. 



Scavi ai Fori 
«fuor! legge» 
per Biasini 

Gii scavi in via dei Fori Im¬ 
periali non hanno nulla a che 
vedere con la legge «92» che 
prevede provvedimenti ur¬ 
genti per la protezione del pa¬ 
trimonio archeologico di Ro¬ 
ma, le cui condizioni di degra¬ 
do sono sotto gli occhi di tutti, 
e non nuovi scavi e ricerche. 
Lo afferma Ton. Oddo Biasini, 
della direzione del PRI e mini¬ 
stro per i Beni culturali quan¬ 
do fu approvata la legge, in un 
articolo su «La Voce Repubbli¬ 
cana». 

Per gli scavi ai Fori Impe¬ 
riali, secondo Biasini, non si 
può cercare Tavallo in una leg¬ 
ge che non vi fa riferimento; 
né dare per fautore dell’inizia¬ 
tiva chi, come ministro, tale 
legge sostenne, sempre insi¬ 
stendo sulla necessaria distin¬ 
zione tra due problemi di di¬ 
versa natura: la tutela del pa¬ 
trimonio artistico e la sorte dei 
Fori Imperiali. 


Metrò bloccato per tre ore 
dopo un tentato suicidio 


S’è lanciato all’improvviso 
sotto al metrò, il conduttore 
con molta prontezza ha fre¬ 
nato e Alvaro Lombardi, 26 
anni, ì solo finito in ospedale 
con qualche frattura. Ma la 
linea A del metrò, per una 
•incomprensione» tra il com¬ 
missariato e la polizia scien¬ 
tifica, è rimasta bloccata ad¬ 
dirittura per tre ore. Dalle 11 
alle 14 1 convogli non hanno 
potuto viaggiare e migliala 
di persone sono rimaste a 
piedi. Disagi a non finire, co¬ 
me è immaginabile. 

Il fatto è successo verso le 
lidi Ieri mattina alla ferma¬ 
ta dei metrò di Cinecittà. Al¬ 
varo Lombardi abitante a 
Castelg&ndolfo era im un an- 
goletto, vicino al muro della 
stazione. AUTmprowlso — 
hanno raccontato alla poli¬ 


zia alcuni testimoni — quan¬ 
do ha sentito 11 trenino, s’è 
lanciato verso 1 binari e s’è 
gettato contro la locomotiva. 
Il conduttore, appena s’è re¬ 
so conto di quel che stava 
succedendo, ha subito frena¬ 
to. Aivaro Lombardi s’è visto 
passare sopra U primo con¬ 
voglio, poi il treno s’è ferma¬ 
to. È arrivata la polizia e un’ 
ambulanza. L’uomo è stato 
Immediatamente trasporta¬ 
to al San Giovanni. È stato 
medicato e giudicato guari¬ 
bile In 60 giorni. Ha riportato 
qualche frattura e un po’ di 
escoriazioni sul corpo. Al 
pronto soccorso 11 ragazzo ha 
raccontato di essere scivola¬ 
to. 

Poi, invece, attraverso le 
testimonianze raccolte nella 
stazione di Cinecittà, si è po¬ 


tuti risalire alla verità. I fa¬ 
miliari di Lombardi hanno 
anche dichiarato al posto di 
polizia del San Giovanni che 
Alvaro soffriva da tempo di 
disturbi mentali. Ma non 
hanno aggiunto altro. 

Niente di grave, ma co¬ 
munque il metrò è rimasto 
bloccato per tre ore. «Subito 
dopo il fatto — racconta un 
dirigente del metrò — un a- 
gente di polizia è rimasto in 
stazione a piantonare. In 
questi casi noi aspettiamo 
sempre 11 permesso del ma¬ 
gistrato, per riprendere 11 
servizio. Ma la scientifica, 
che doveva fare t rilievi, è 
stata avvertita molto tardi 
ed è arrivata solo alle 13.30- 
Le corse sono riprese subito 
dopo, ma intanto erano pas¬ 
sate tre ore...». 
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SABATO 
12 MARZO 1983 


l’Unità - 

I_ 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Gandhi 

Fiamma 

La notte di San Lorenzo 
Balduina 
Il verdetto 
Barberini 


Nuovi arrivati 


Tu mi turbi 

Superga, Ariston, Goldon, 
Majestic. Induno 
Il bel matrimonio 
Capranicholta 
Diva 

Embassy. Politecnico 


Storio di Piero 
Quirinetta 
Veronica Voss 
Rialto 

Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday, 
New York, America. 
King, Eurcmo, Sisto 
Sapore di more 
Atlantic. Paris. 
Quattro Fontano. 
Roalo, Rougo ot Noir 
Capito! 

Sciopòn 

Quirinale! 

Gli anni luce 
Augustus 


Querelle 

Ariston 2, Eden. Vittoria 
Savoia 


Vecchi ma buoni 


Soronno fomosi 
Anione 

■ predatori dell'ateo perduto 

Clodio 

Fuga di mezzanotte 
Madison 
Lo tempesta 

Pasquino (in inglese) 

Biade Runner 
Tibur 

Buddy Buddy 
Traspontina 
Reds 
Kursaal 


DEFINIZIONI -— A: Avventuroso, C: Comico. DA: Disegni ammjti. DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan- 
tascronra; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico Mitologico 


Taccuìno 


Dibattito 

con il Sindaco al 

«Vittorio Colonna» 

Questa mattina, allo 11. nell'istitu¬ 
to magistrale Vittorio Colonna in via 
Arco del Monte 99, si terrà un incon¬ 
tro-dibattito con il sindaco Vetere sul¬ 
le problematiche della scuola e sui te¬ 
mi del mondo giovanile. Nel pomerig¬ 
gio silo 16 e 30 il sindaco incontrerà 
gli anziani del Quartiere Italia che 
chiedono di trasformare le stallo di 
Villa Torlonia in un centro sociale o 
culturale. 

Domani corsa 

su strada 

alla Mole Adriana 

Promossa dalla Umono sportiva A- 


Cll dello Vittotie e organizzata dalla 
XVII citcosc.fiziono. si svolgerà doma¬ 
ni con inizio allo ore 9 o 30 una gara di 
corsa su strada riservata ai giovani 
atleti. La manifestazione sportiva che 
si snoderà per i giardini della Molo 
Adriana, sarà articolata in 6 corse ri¬ 
servate ai ragazzi dai 6 ai 18 anni, e si 
concluderà all’istituto Pio IX con un 
saggio di danza moderna e la premia¬ 
zione dei vincitori. 

Inaugurato all'Eur 
«Viaggi e Vacanze» 

Con una brillante operazione di 
soccorso in elicottero e con un con¬ 
certo della polizia urbana si è inaugu¬ 
rato ieri mattina la quinta edizione di 
Viaggi o Vacanze, la mostra del turi¬ 
smo, sport, arto, folklore e moda. Nel 
corso dell'Iniziativa i partecipanti han¬ 


no potuto assistere allo evoluzioni del¬ 
l'elicottero Sykorky Agusta HH3/F 
del XV stormo SAR dell'aeronautica 
mifitare. La mostra ò aperta al pubbli¬ 
co nei giorni feriali dalle ore 15 e 30 
alle 21. sabato e domenica e orario 
continuato dalle IO e 30 allo 21. 

Una palestra per 
l'istituto tecnico 
di Civitavecchia 

Verrà consegnata stamattina all'i¬ 
stituto tecnico industriale «G. Marco¬ 
ni» di Civitavecchia una nuova pale¬ 
stra. L'impianto sportivo, realizzato 
grazie all'impegno dell'amministrazio¬ 
ne provinciale, sarà a disposizione 
non solo della popolazione scolastica 
ma anche delle numerose associazio¬ 
ni sportive locali che avranno cosi la 
possibilità di svolgere attività sportivo 
extrascolastiche. 


Piccola cronaca 


Culla 

t nata Chiara figlia dei compagni 
Caterina Marrone o Alborto Agostini. 
Alta piccola o ai genitori gli auguri af¬ 
fettuosi della sortono Mano Cianca, 
della Fodoranono o doli'Umtà 
• • • 

È naia Giulia, figlia dei compagni 
Luciano Cupelloni e Haido Waldaoff. 
della sezione Cavalleggen. Alla picco¬ 
la e ai genitori le più vivo felicitazioni 
dai compagni delia Sezione, della zo¬ 
na o doll'Unilà. 

Lutto 

t morto il compagno Manfredo E- 
vangelisti. iscritto dal 1945. della cel¬ 
lula S. Giacomo Sezione Trevi Campo 
Marzio. AUa compagna Vera o a tutti 
■ familiari giungano lo più fraterno 
condoglianze dai compagni delta cellu¬ 
la, della sezione, della Federazione e 
deD'Umtà. 

I funerali si svolgeranno oggi alto 
oro 12,30 presso l'ospedale S. Gia¬ 
como. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - O- 
chi. ma Som fari 12. tcL 622.58 94. 
E aquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Staziono Termini (Imo oro 24). tei. 
460-776; Do luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. tur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595 509. Ludovisi - Interna¬ 


zionale. piazza Harbenni 49. tei 
462 996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 44 7. Monti - Piram, via Nazio¬ 
nale 228. tei 460 754 Ostia Lido- 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22 06. Ostiense - Terrazza, 
c ne Ostiense 269. tei 574 5 1 05 

Paridi - Tre Madonne, via Bertotom 
5. le* 872 423. Pietratota Ramun- 
do Montarsola. via Tiburtina 437. tei. 
434 094. Ponte Milvìo SpadJ/z>. 
Piazzale Ponto Milvìo 19. tei 
393.901. Parmense - Portuen-.e. 
via Portuenso 425. tei. 556 26 53 
Prenestino-Centoeelle - Delle Robe 
me 81. tei. 285 487; Cottetma 112. 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
- Amedei, uà Acqua Bollicante 70. 
tei. 271.93.73; lazzaro, via L'Aquila 
37.lei. 778.931. Prati -Coladmen- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351-816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352 157. Pri- 
mavalte - Sciorini, piazza Capecelauo 
7. tei. 627.09.00. Ouadraro Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagnpanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749 14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. lei. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorenso 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, ira Nomcntana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. tel.638 08 46. I- 
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343 691. 

Trastevere - S. Agata, piazza Sonro- 


no 4 7. Tuscoluno - Hagusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei 779 537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galliant 15. 
tei. 32 7 59 09. Lunghezze - Bosico. 
via lunghezza 38. tei 618 00.42 
Marconi Andromo. viale Marconi 
178. tei 556 02 84 Monteverde - 
Garroni, piazza S G'ovanm di Dio *4. 

Benzinai notturni 

AGIP • via Appia im 11. via Aureha 
km 8. piazzale delia Rad'O. ore ne 
Gianicotonso 340. via Cassia km 13: 
via Laurentina 453: via O. Mamrana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zate della Posta: visto Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; ma Casci¬ 
na km 12. va Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - ma Prcnestma fangolo mate 
della Serenissima); via Casiima 930: 
Via Auretia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prer.cstina (angolo ma dei Ciclamini); 
ma Casilma 77 7. via Amelia km 27; 
via Ost cnse km 17; ma Pontina km 
13: via Prcnestma km 16: ma dello 
Sette Chiese 272: via Salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo ma di 
Vigna Stelluti); via Amelia km 23; ma 
Prenestma km 11; ma Tibmtina km 
11. TOTAL - ma Prcnestma 734: ma 
Appia (angolo Cessati Spinti); via Ti- 
burtma km 12. ESSO - ma Anastasio 
Il 268; ma Prcnestma (angolo ma Mi* 
chelotti): ma Tuscolana (angolo ma 
Catena): ma Casilma km 18. FINA - 
via Amelia 788; ma Appia 613. GULF 
- ma Amelia 23; S S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bomfazi. 


Il Partito 


Roma 


Cotombmi); FIDINE alle 17 (Vitale). 


Frosinone 


lunori alle 9.30 numooe dei sc- 
getai di zona e responsabili sezioni e 
settari ri lavoro della Federazione 
Odg 1) Bilancio e prospettive del XVI 
Concesso nazionale del PCI. Infor¬ 
mazione su#'andamento del Conces¬ 
so. 2) Impegno per la manifestazione 
indetta dal Coor dm amento nazionale 
dei Comitati per la pace cne *> terrà a 
Roma sabato 19 marzo. 

SICUREZZA SOCIALE E PREVI¬ 
DENZA: lunedi alte 17 in Federazione 
coordmamento cento anziani allarga¬ 
to ano sedetene di zona, ar caprcyup- 
po e ai consigten crcoscnzxxiafc 
membri detto eommrssiooi sanità, ai 
compagni dei comitati ri gestione del¬ 
le USL Odg. «L'impegno dei comuni¬ 
sti per una nuova pofctica per gb anzia¬ 
ni sul territorio Oartokzcca. Prisco. 
Colombini). 

ASSEMBLEE: MARIO AUCATA aOe 
17.30 festa del tesseramento con il 
compagno Ugo Vaiare, sndaco di 
Roma: CASAlfiERTONE aSe 16 rg- 
ruf est azione soia casa con ■ compaia 
Wrina Toco dei CC a G. Mazza: DRA¬ 
GONA alta 17 con la compagne (L 


Zone della provincia 

SUD: PALESTRINA alle 17.30 segre¬ 
teria più cyuppo USL RM 28 (Caccio!- 
ti); PASCOLARE alto 17.30 CD con¬ 
giunti Lantzmo e Pascolare (Ron<). S. 
MARIA DELLE MOLE afe 17 incontro 
in piazza (Mercuri. Ciocci). 

EST: ROVI ANO alle 20.30 CD più 
ryuppo: VILLA ADRIANA afe 17 di¬ 
battito unitario in exeosexirone ID. 
Romml. MONTEROTONDO SCALO 
aBe 15 nomane per la SCAC (Fitaboz- 
Zi. Aquino) 

NORD: S MARINELLA alte 17 con 
vegno ribattilo su sanità (Ranato Ca 
so*-».—: 


ANAGNI alte 17 comitato cittadino 
(Cervini); LA FORMA alte 18.30 con¬ 
gresso (Tornassi) 

Latina 

LT TOGLIATTI zite 15 CD (Di Resta); 
SS. COSMA E DAMIANO aDe 19 as- 
sembra su elezioni amministrative. 

Rieti 

POZZAC-LIA aSe 17.30 (Angetetti). 

Viterbo 

i 

I VIGNANELLO aBe 17 festa tessera- 
ì mento (lesta) 


La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TEKAPJA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale. 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 


1634 - 1983 

350* FIERA DELLA ANNUNZIATA 



mostra mercato 
macchine agricole 


VITERBO • PRATOGIARDINO 25-27 MARZO 1983 

PATROCINIO: Camera dì Commercio • Cassa dì Risparmio di Roma - Comune di 
Viterbo - Amministrazione Provinciale di Viterbo - A.A.C.S.T. - Banca di 
Cimino - Cassa Rurale ed Artigiana d Viterbo 


Musica e Balletto 


TEATRO OELL'OPERA 

Alte 20 30 (flapp. n.3B) Fuori Abbonamento m occasio¬ 
ne dell'Incontro scientifico internazionale per la preven¬ 
zione della guerra nuclearo «Medicina por la pace»; Il 
Turco in Italia di Gioacchino Rossini. Direttore d' Orche¬ 
stra Marcello Panni. Regia di Aldo Trionfo. Scene o co¬ 
stumi di Aldo Outi. Interpreti principali: Simono Alaimo. 
Gladys Mayo, Silvano Pagtiuca. Giovanni Oe Angelis. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1181 

Allo 20.45. Presso il Teatro Olimpico: Murray Louis 
Danca Company. Biglietti in vendita presso il Teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304 
(10-13 e 16-19). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Allo 17.30. Duo Giongo/Palamidessi ((lauto o chitarra). 
Musiche di Ibert. Zehm. Villa Lobos. Ravel. Castelnuovo 
Tedesco. Beethoven. Liszt e Casella. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 371 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alia Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 o 20/21. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA • AT¬ 
TIVITÀ DECENTRATA - AUDITORIUM (ILA (V.lo 
Civiltà del Lavoro. 52) 

Alte 21. Angelo Persichilh (flauto). Beppe Ficara (chitar¬ 
ra) Musiche di Vinci, Moli no. Lognani, Giuliani. Castel¬ 
nuovo Tedesco. 

ASSOCIAZIONE nVICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di canto o strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 

Dosisi 

Alte 21 Concerto. Direttore Pmehas Stcmberg Pianista 
Michele Campanella. Musiche di Rachmaninov. Scriabin. 

AUDITORIUM IILA 

Alle 21. European Community Chamber Orcheatra 

(dr. Gideon Linde). Musiche di Boccheri. Mozart. Ooniz- 
zctti o Haydn. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi. 3) 

Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M* Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Alte 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno via 
Bolzano 38 tei. 853216 Alide Maria Salvetta (soprano). 
Antonio Ballista (pianoforte), «...o dopo l'Opera» fune 
heure avec Rossini). Prenotazioni telefoniche all'Istituzio¬ 
ne. Vendita a> botteghino un'ora prima del concerto. 
LAB II (Arco degli Acetari, 40 - TcL 657234) 

Sono aperte te iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per Hauti, anco doppie, archi. Proseguono inoltro te iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alte 20 sabato o (estivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI OELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via dello 4 Fontane 13) 

Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto HI. scala CI 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante o coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione )azz. lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO PRINCIPALE OEL VILLAGGIO (Via del Cara- 
vita. 7) 

Aite 17.30. Concerto por Adamo ad Èva eli A F. 

lannoni Sebastianini. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei MeEmi. 33/A) 

Alle 21.30. Su Bacalila da BetaiBv di Rmo Sudano. 
Regia di Rmo Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - Tel. 6568711» 
ABe 21.30. Gastone Pescucei in Co*)— tanto per rido¬ 
ra di Barbone. Floris. Tarn, Pescucei; eoo Nkki Garda. 
Regia di Angelo Guidi. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 

Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. ?Hb. 72) 

Alle 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via Anto¬ 
nio P(gaietta Navigatore. Regia di Paolo HendeL 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tei. 5894875) 

Alle 17 30 e 21.15. la Compagnia Teatroidea presenta 
Vecchia Glorie di Rosario Galli e Storio Giordani. Regia 
di Sàvio Giordani; con Saitutti. Antonucci, Popofcz». 
George Costumi ri Baco e Bevtotni. Musiche ri Razzie- 
ctea e Tiso. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo 

COOP. ARCUS (Via lamarmora. 28 - Tei 732717) 

Alte 21. LaComp. La Porta Magtea presenta P i arott a a 
Wlarfimiro spettacolo di dawn e mimo con Amooefla 
A ti* e Mainato Fabbri. Regia ri Livio Galassi. 

DELlE ARTI (Via &c*a. 59 - Tel. 4758598) 

ABe 17 fam. 20.45. Carlo MoWese presenta Giovanna 
RaOi e Giancarlo Sbragia in L’efcs, a giorno a lo notte 
di Dano Niccodemi. Regia ri Cianca lo Sbragia. (Ultime 
repliche) 

DEI SATIRI (Via di Gronapinta. 19) 

Afte 21.15. n Clan dei 100 presenta: B rian lt » : flfi anni 
«trama». Con Nino Scartina. Gatoo Dormirli, Jesska 
Ieri. Franco Mazzieri. Paderte MuBer. Regia ri Nino 
Scartina. 

OE* SERVI (Via dei Mortaro. 22) 

Ale 18 (Poma). L'«Mortola (Giovanna cfArco) di A- 
nouàh. Regia di Franco Ambrogkni. Con Martedì. Nota- 
ra-tomo, Qioncsi. Zoccarato. Angeini. Sardone. Prosperi. 
Ma» agoni 

DEL PRADO (Via Sara. 28 - Tel. 6541915) 

Atte 21.30. Salvatore a Efiaa ci Francesca Servii ela¬ 
fi e^a ti Oxg>o Ferrara; tx"i Pier Giorgio Crtsafi. fsabeda 
Martedì. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - TeL 462114) 

A> 16.30 abb. G/3 e «Se 20.45. La Cor rpagv a def 
Teatro Ekseo presenta Tiri Ferro in Trio Andronico ti 
W. Shakespeare: con L,ria Menane». Massimo Foschi 
R epa ti Gabriele Lrvit. 

ETt-AUROHA (V.a Fiamma Vecchia. 520) 

Ale 10 e aBe 16 30. a Teatro dede Bnociolt p r en ota ■ 
richiamo «Ma foraat* ri J. London. 

ET 1 -CENTRALE (Va Cetsa. 6 - Tri. 67972701 
Aie 21.15. Patapunfete di Dano Fo; con Alfredo e 
Ronrid Cotombamni- Costumi ci Pia Rama. Regia ri Da¬ 
no Fo 

m-GUIRINO (Via Marco Mmghetti. I - TeL 6794585) 
Ale 20 45 (abb. spec. turno T/SI). Carmelo Bene in 
Macbeth due tempi ti Cometa Bene da Shdcespeve. 
Con Susanna Javcofc, Roga, scene e costumi di Carmelo 
Bene 

ITI-SALA UMBERTO (Via dela Mercede. 49 - TeL 

6794753) 

ASe 17 e are 21 Metastasi*? ti Massetto Franaosa. 
con Mano Scaccia Rega di Nmo Mangano. 

Fn-TGRDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Ade 21 15. I fuoriclasse dada bontà deU Soc Raf- 
(aedo Sanno Con C’vara Guai. Romeo Castrikica. Paolo 
Guai Prenotazioni ed informazioni al botteghino. 

ETI-VALLE (Vn del Teatro Va«e. 23/A - Tri. 6543794) 
Ade 17 e alle 21- fi rinocoronte di E. loneaco. (ligi di 
E^sto Mar cucci, con I Gruppo Oeda Rocca. 

GHIONE (Va dede Fornaci. 37 - Tri. 6372294) 

Ale 17 e ale 21. Vito priv a to di Nori CowwA Cere 
Berna Grione. Re»a ck Saveno Bla». Scene e costi*™ ri 
Gwfco Coh««acci Mosche ri Coward e Ncolar 

GIUUO CESARE (Vale Guido Ceso». 229 - Tri. 
353360/384454) 

Ale 16 45 e alle 20.45. Enrico IV ri L Pvandriio, con 
Gorgo A beri arri. Rejpa ri Antorxo Colenda. 

GRAUCO (Va Perula. 34 - TeL 751785) 

Ale 16.30. la gotto Ca i ro » o rite la dal cav. Beefia, 
fiaba raccontata con pupazzi, ri epo P lora ed attori ri R. 
Gafve. 

IL LOGGIONE (Va Gotto. 35/A) . 

Ade 21. La Comp. Teatrale Phersu presente 1» otaria 
dal mondo piè I mmoods do! mondo rii Vrttzno A- 
mandoU Regia ri Marco Uff. Cotti*™ ri Rosanna Far- 
razza. Musiche ri V. Amandola. 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 

Allo 17.30 o allo 21 15 «Piove aperte» La riscoperta 
dell'America. La Roma di Belli. Pescarono, Trilussa 
Regia di Pier Latino Guidoni, con Giancarlo Sisti, Susan¬ 
na Schemman. Eduardo De Caro 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Allo 21.30. Pasquino Superate» duo tempi di Alfrodo 
Poiacci: con Luciana Tutina. G Valeri. S. Tardioli, M. 
Manno. £. Sarcinella. 

L’ALIBI (Via Monto Testacelo. 44 ■ Tel 5780219) 

Alte 21. Tito Lo Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari di Ida Bassignano e Piera Dogli Esposti. Preno¬ 
tazioni tei. 6569424. 

Alte 16. Laboratorio per un Macboth o Ambulatorio 
teatrale dirotto dal Cosimo Cinteti. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni) 

SALA A: alte 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambu¬ 
latorio teatrale diretto da Cosimo Cinieri. 

SALA B: allo 17.30 o atte 21.15. La Comp. Centro 
Ricerche Ontologia Sociale presenta I lirici greci • ta 
peata di Paolo Barone o Alessandro Cremona. Musiche 
di Franco Maurone. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A; alle 17.30 o alle 21.15. La Compagnia Teatrale 
Italia presenta I Fariocchi di S. Dona: con Marcella 
Candeloro. Mano Gigantini. Pierangelo Pozzato. 

SALA B: allo 21.15. Il Gruppo Teatro presenta Fedra di 
Jeau Racino: con Faustina Laureto. Avviso per i Soci. 
META-TEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dcll'Uccclloria • Villa Bor¬ 
ghese) 

Alte 21.30. Il Gruppo Xeno prosenta Amedo mio. Regìa 
di G. Fiori: con F. Banllaro. P. Ferri. M.S. Monzì. 
PARIOLI (Via G. Borse 20 - Tel. 803523) 

Allo 21. Walter Chiari n Ivana Monti in: Il gufo e la 
gettine di Bill Manhoff. Regia di Walter Chiari. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
tlngr. L. 1000) 

Alto 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta: I pensie¬ 
ri e lo operette di Giacomo leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Allo 17 o alte 20.45. Franca Valeri in: Le donne che 
imo rii Franca Valeri. Scene rii Giulio Coltellacci. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: alle 21.15. Nadia e Gaspare di Mario Prospe¬ 
ri. Regia di Renato Mambor; con M. Prosper. Rossella 
Or. Rocco Martellitti. N. Sonisi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Te . 6542770) 

Alte 17.15 fam. o allo 20.45. Omaggio a Pslivftni: 47 
morto che paria di S. O Arbono. Riduzione dt E. Pe.rofi- 
ni e Checco Durante. Regia di Enzo Liberti. Con Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Costumi di Leila Ducei. 
Musiche di Granozio. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 5896974) 
Rassegna internazionale delle donne - Assessorato pro¬ 
vinciale. La filosofia nel Boudoir. Regìa di Emanuela 
Morosini. Con Gianni Macchia. Manuela Morosini. Fred- 
dy Dragoll. William Hernandez. Stefania Baldassari. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. La Comp. Tretredicitrentatre presenta Luigi 
Proietti in Caro Patrotini. Regia di Ugo Gregoretti. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 

Atte 21. Roberta stasera (le leggi doll'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina; con 
Valles, Macaiuso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre¬ 
notazione tei 3605 Iti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Atte 17.30 fam. c alte 21. Quarta Pareto presenta: Il 
signordi Pourceaugnec di Moli óre. Regia di Costanti¬ 
no Carrozza; con Carrozza. Fassina. Amato. Ronchi. 
Guazzine Palazzaschi. Preziosa. Colosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO IV>a dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: alte 17. La Compagnia Italiana di 
Prosa presenta Luigi Sportelli in: Meglio aolo me an¬ 
che accompagnato di Aldo Nicolai 
SALA GRANDE: alte 2 1. Dracufa esercizio aul terrore 
di Mano Moretti. Regia di Stefano Marcuco: con Luca 
Biagmi. Carlo Carlier. Giovanna Frcgoncsc. Giorgio Giu¬ 
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Gclong. Costumi di Enea Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 

SALA ORFEO riposo 

TEATRO FLAIANO (Vra S Stefano del Cacco) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: alle 21. Il Centro Sperimentate del Teatro pre¬ 
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Petiini, M. Coccacci. Regia di Stelio Fiorenza. 
SALA B: alte 21.30. La Coop. «Gli Specchi» presenta: 
Uffa mi sento solo con L. Atollo. 

SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com¬ 
pany presenta: L'uomo del destino di G. B. Shaw. 
Regia di Daniele Grigio. 

SALA POZZO: alte 21. L'Ass. Culturale Teatro in Traste¬ 
vere presenta: Una sera al caffi) di e con Guido Ruvolo. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

ABe 17 e alte 21. Broadway Swing Ain't mìsbehaven 
thè fars waller musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
ABe 17 e 3lte 21. «La piazzetta» di Mario Castellarci 
presenta: Forza vanita ganta con Silvio Spaccesr. 
TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

ABe 21.30. U diario di un pezzo di GogoL Elab. S. 
Bajini e M. Martinelli. Regia di G. Pulone. Luci di F. Uàta. 
Musiche di G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scesola. 101 - Tel. 
7810302) 

Riposo 

UCCEILIERA (Viale deB UcceBiera - Villa Borghese) 

ABe 21.30. l’Associazione Culttxate Beat 72 presenta: ■ 
regno «fi Ur di Benedetto SimoneSi; con Esmeralda Si- 
moneHi. Benedetto SrmoneBi. Nicola Cariaselo. 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 91) 

Alte 16.30 e afte 21.30. 'O Chalet con: Giuseppe Cardi¬ 
lo. Gmo Correale. Carmelo ZappuBa. Lino Crespo. Bianc 
Sollazzo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cave**, 22 - Tei. 352153) 

La guerra del farro con V/. Berger • A 
116-22.30) L 5.000 

AIRONE (V.a Uria. 44 - Tel. 7827193» 

Rombo con S. Statone • A 

(16-22.30) L 4000 

ALCYONE (Via L ri lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La notte ri S. Lorenzo dei frate» Taviani - DR 
(16.30-22.30) L 3500 

ALFIERI (Via Repetn. 1 - Te). 295803) 

Jn v ia ggio con papà con A Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
TeL 4741570) 

Film per adulo 

(10-11.30-16-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agati. 57-59 - TeL 
5408901) 

la guerra dei farro con W. Berger - A 
(15.30-22.30) L- 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
Scusata il ritardo ri e con M. Trcxsi - C 
(16-22 30) L 4500 

ANTARES (Vaie Ariiarco. 21 - TeL 890947) 

In v i aggio con papà con A. Serri. C. Verdone-- C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Via Ccerone. 19 - Tel. 353230) 

T» mi terbi ri e con R. 8er»y» - C 
(16-18.30-20.30 22 30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Cotenna - Tel. 67932671 
Overete con 8. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Ve Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

S apore ri mar* con 5. Catt - C 
(16-22.30) l 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 

GB anni luca ri A. Tarmer • DR 
(16-22.30) L. 3000 

BALOUBUA (Piazza deSa Battuta. 52 - TeL 347592) 

La notte ri S. Lorenzo dei I.K Tavtani • DR 
(1S.45-22 30) l 4000 

BARBERINI (Piazza Barberei. 52 TeL 4751707) 

B verdet to con P. Newman - DR 
(15-22.30) L 5000 

BCLSITO (Piazza drite Medagfce tf Oro. 44 - Tri. 340887) 
Le aperta ri Hot - A 

(16-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantori. 53 - TeL 4743936) 
F4m per adrin 

(16-22 30) «- 3000 

BOLOGNA (Va Stantia. 7 - Tri. 426778) 

Ri ap ri i n prima■risfB'r~ '•*** — 

- C 

(15.45-22.30) L $000 

BRANCACCIO (Via Merriana. 244 - Tri. 735255) 
Scarne se à poco con M. Vitti • C 
(16-22.30) 

CAPTTOL «Via G Sacconi - Tri 393280) 

S aper e ri mare, con J. Crii - C 
(16-22.30) L- 4000 

CAPRA NIC A (Piazza Caprarvca. 101 - Tel 6792465) 
La Traviata ri F. Zeffreb 

(16 22.30) L 4000 

CAPRANICMETTA (Pozza Montecitorio, I2S - tei 

6796957) 

R bai mal i brionie ri E. Rohmer • DR 
(16.15-22.30) L. 5000 


CASSIO (Via Cassia. G94 - Tel 3651607) 

La spada di Hok - A 

(15.45-22.30) L. 3000 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

Acepulco, prima apiaggia a sinistra con Gigi e An¬ 
drea - C 

(15 45 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 39 • Tot. 5818454) 

La spada di Hok - A 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 

Querelle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Va Stoppanì. 7 - Tei. 870245) 

Diva di Beineix - G 

115.30-17.50-20.10-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Vate Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 

Bianco rosso e «anione di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4) - Tel. 6797556) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETHURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisì - C 
115.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Scusa sa ò poco con M. Vitti - C 
(16 22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Ghendi con B. Kingsley - DR 
(15.15-18 40-22) L. 5000 

SALA B: E.T. l'extraterrestre (vets. italiana) di S. 
Spielberg - FA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vaio Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Scuse se ò poco con M. Vitti - C 
(16 22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulluro - Tel. 894946) 

La spada di Hok • A 

(15.45-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S. Staitene • A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TcL 7596602) 

La guerra del ferro con W. Berger • A 
(16 22 30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

E.T. l'extraterrestre di F. Spielberg - FA 
(16.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Scusato il ritardo di o con M. Troisi • C 
(16-22.30) L 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • TeL 582495) 

Bonnie and Clyde all'Italiana con P. Villaggio - C 
(15-20.301 L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - TeL 8319541) 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - TeL 60.93.638) 

La spada di Hok - A 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - TeL 786086) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni • C 
(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN IVia del Corso. 7 - TeL 3619334) 
Scusate il ritardo ri e con M. Troisi - C 
(15.45-18.10-20.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Spetterà - A 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via dello Cavo. 36 - TeL 7810271) 
Scusate il ritardo di o con M. Trust - C 
(16 22.30) L. 4500 

NIAGARA 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Acepulco prima spiaggia • sinistre con Gigi o Andrea 
- C 

116.30 22.30) L. 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
116-22.30) L. 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 
4743119) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Scio péri con M. Placido - DR 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Sapore di mate con J. Calà - C 
(16-22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Scusa *• à poco con M. Vitti - C 
(15.40-22.30) l. 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Kaan principe guerriero 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - TeL 460883) 

Un sogno lungo un giorno ri F.F. Coppola - DR 
(16-1B-2O-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tei. 864305) 
Sapore «fi mare con J. Calà - C 
(16-22.30) L 5000 

ROVAI (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 

Kaan pri nci pe guerriero 

(16-22.30) U 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Te). 865023) 

Querele con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 

(16 30-22.30) L 2500 

SUPER CINE MA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Cane e gatto con T. Miao. 8. Spencer - C 
(15.45-22.30) U 5000 

TUTANV (V-a A. De Preti* - TeL 462390) 

Voglia di sasso 
(16 22.30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

La guerra risi ferro con W. Sorger - A 
(16-22 30) 

VERSANO 
Ricomincio de ve ri e con M. Traisi - C 

L. 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Oberato» - TeL 571357) 
QuereSe con B. Davis, F. Nero * DR (VM 18) 
(16-22.30) (L 4500 


5000 


4500 

- Tel. 


L. 3500 


L 4.500 


Visioni successive 


A CRIA (Borgata Ac*a - Tel. 6050049) 

Firn sceneggiata 

ADAM (Via Castone, 816 - Tei. 6161808) 

■ tempo Me mele re 2 con S. Ma-csau ■ S 
AMBRA JOVDVELU 

Mi n orenni super** xy e Rivista ri spog6jre«o 

L 3000 

AMENE (Piazza Semptene. 18 - TeL 890817) 

S *r anr> o fam osi ri A Parker - M 
APOLLO (Via Carofi. 98 - TeL 7313300) 
bingo Bongo con A Orientano - C 
AQUILA (Va l'Aquda. 74 - TcL 75949S1) 

F*n per ackiti 


I15-22JX» 

ASTRA 

L 1500 

Pvr favara non a»ardanwl ficai 

L 3 000 

a ri R. Priansky - SA 

AVORIO EROT1C MOTO (Vìa 1 

75S3527) 

Firn per sdutti 

Nacarata, 10 - TeL 

(16-22.30) 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscriana. 950 - TeL 7615424) 

La spada «R Hok - A 

(16-22.30) 

l 2500 


BROADWAY (Va dei Nptxs i. 24 - TeL 2815740) 

A trita Rsgsà a di Dio con D. Abatantuono - C 

L. 2000 

CLOOfO (Va Rbory. 24 - TeL 3595657) 

I pre da to ri «M'arca p erd u ta con H. Ford • A 
(16-22.30) L. 2500 

DE) PfCCCU 

I viaggi di QuRver con K. Mttntvs - A 
DIAMANTE (Va Prvnestxia. 230 - T*L 295606) 

Le speda di Hok - A 

L 3000 

DUC ALLORI 

A i itoti ridai arsa B con U. Tognazzi, P. Notori • C 
ELDORADO (Vide «M'Esercito. 38 • Tal 5010652) 
Film per addìi 

ESPERIA (Piazzi Sommo. 37 • TeL 582884) 

Attàa Regale di Ole con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chiariorr. 121 * Tal 5126926) 
Fuga di ammirile con B. Davts • DR 
(15 15-22) L 2500 

MERCURY (Via Pena Caste*?. 44 • TeL 6561767) 

HI,«letinnì «■ una go»amante 
(16-22.30) L 3000 

METRO DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 21 • TeL 

6090243) 

Le rogane di T ri » ala con 0. àbiti • OR (VM 18) 
(20.20-22.30) 


MISSOURI (V Bombelh. 24 - Tel. 5562344) 

Vado a vivere de solo con I. Calè 
MOULIN ROUGE (Via Corbino. 23 - Tel 5562360) 
Vado a vivere da aolo con I. Calà - C 
NUOVO (Via Ascianyhi. 10 • Tel. 5818116) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi e P. Notoet - C 
(16-22.15) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Amici miei atto 11 con U. Tognazzi. P. Notoet - C 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 5803S22) 
Tempori (La tempesta) con V. Gassman - DR 
(17 22) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate - C 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
Veronike Von di R. W. Fassbindcr - DR 

L. 2000 

SPLENDI» (Via Pier delle Vigno. 4 - Tel.620205) 
Ricomincio «la tre con M. Troisi • c 
ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Testa o croco con N. Manfredi. R. Pozzetto • C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Desideri bagnati o Rivista di spogliarello 

L. 3000 


Parrocchiali 


AVILA 

Su lago dorato con H. Fonda - S 
BELLE ARTI 
Parete di W. Disney 
CINEFIORELLI 

Spaghetti house con N. Manfredi - DR 
DELLE PROVINCE 

Delitto luH'autostrada con T. Miliari - C 
EUCLIDE 

Red o Toby nemici e amici - D A 
KURSAAL 

Roda di o con W. Boatty - DR 

LIBIA 

Dumbo e l'asinelio - D A 
MONTEZEBIO 

Horbie sbarca in Messico di W. Disney 
ORIONE 

Ben Hur con C. Heston • SM 

TIZIANO 

Greesa 2 con M. Cawheld * M 

THASPONTINA 
Buddy Buddy di B. Wildcr - C 
TRIONFALE 
Condor man - A 


Cinema d’essai 


AFRICA tV.a Galla e Stoama. 18 - Tei. 8380718) 
Cenerentola - D A 

116 22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do" Fiori. 56 - TeL 6564395) 
Il mondo nuovo di E. Scola - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio. J. 
Agren - C 

116-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry dei Val - Tel. 5816235) 

Il gattopardo con B. Lancastor - DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Il tempo delle mele n 2 con S. Marceau - S 
(16 22.30) L- 2000 

TIBUR 

Biada Runnar con H. Ford - A 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS (Piazza Campite*. 2 - 
Tel 464570) 

Rancaador (Cuba) ri Sergio Gval 
BRITtSH INSTTTUTE FILM-CLUB- CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Riposo 

F1LMSTUDIO ’70 

STUDIO ): alte 18.30-22.30 La mia bB ll tW 
carriera; alle 20.30 La saia «Mia Prima ri John Cas- 
savetes. 

STUDIO 2: alte 18.30-20.30-22.30 Chappact|ua ri 
Conrad Rooks. Musiche di Rovi Shankar. con A. Gin- 
sberg e J. L. Barratili. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 7551785) 

Alte 18.30 II viaggio fantastico «fi Sinbad (rupAca); 
alla 20.30 a 22.30 «Nuovo cinema tubato: Ra»- 
ner W. Fassbindsr»: Bolwioser (1976) con K. Raab. 

U. Kier, E. Tnssenaf. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

(SALA A): atte 17.30, 20. 22.30 l«?co«itri l a wi cfc ra ti 
del terzo tipo (dose Encounters of Thtod Kind - 1981) 
ri S. Spielberg, con R. Dreyfuss. F. Truffaut. 

SALA B: alte 19. 20.45. 22.30 Ultimatum afia Terra 
(The Day The Earth Stood SbD - 1951)riR. WisotxinM- 
Rennto, P. Neal. H. Martewe. 

L'OFFICINA (Via Bonacce. 3 - TeL 862530) 

Alle 16.30 e 22.30 il portino tuona aamp r a dua 
volta ri B. Rafeison (1981): aOe 18.30 Tha poetine»? 
atwaya ring* Twice (Il postino suona sempre due vol¬ 
te) ri Tay Gameti, con Lana Ttxner e John Garfìeld 
(1946) vers. ong. : atte 20.30 Ossassk)»» ri L. Visconti 
(1942) 

OPERA UNIVERSITARIA (Via Ceserà De Lofcs. 24/B) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/A * Tel. 3619891) 
Alte 18.30. 22.30 Diva ri Beineix (v.o. con sottotitok) 

L 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUCIO (Via G. Socchi. 3) 

Atte 21.30. Per la sene della cintata solista: La Hot 

Ronda Guitara «fi Ettor» Da Carolis a Frank (Mat¬ 

ta. 

MAHONA (Via A Bertani. 6) 

Alle 22.30. Concerto con musiche sudamericana con a 
cantante Chafy. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56) 

Dalle 22.30 torna la musica tx asiana con Gim Pia SOL 
MURALES (Via VàItcSna. 87 - Tel. 775437) 

Riposo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiortntxii. 3) 

ABe 21.30. Cooc erto del Duo Mal Water on (piano). 
M «Trito Meks (contrabasso). 

NAIMA PUB (Via da leutari. 34) 

Dafie 19 Jazz nel contro «fi Roma. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Afe 22.30 «xyesso - Musica new-wave, pur*. 01; arte 
23.30 The Oash. Damned. Sex pistola and sex? fino ala 
ctxusura. ore 0.30 F*n a sorpresa: oro 2 Diapositiva 
under ryound. 

KOAN (EX GIARDINI DO TAROCCHI) (Via Val Trom¬ 
pa. 54) 

Ore 16. Koan Giovane pomeriggio danzante, or* 22. 
Disco-Pub: Musica rock, New-waw. Luca Stonati? rise 
jockey. 


Lunapark 


LUNEUR (Via drite Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente ri Roma. ■ posto ideale per river¬ 
ire i bambini e soddisfa* i grandi. 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via ri $. GaKcano. 8) 

R Staso 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gtoaktti. 375) 

Attività Campi Scuoia Ottura. In oolUbcrazione Assesso¬ 
rato Scucia Comune ri Roma. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa Beato Ange*». 

32) 

Oe 16.30 «La avve n tura di SfinitiNa e con la ma- 

ranetta degà AcceneSa. Sparisce* par Iti scuriti su pre¬ 
notazione 

R. TEATRINO IN BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotano™ ed toi fo rma r to r* tal 
784063. 

X TORCHIO (Via Emtoo Morose», 16) 

Rtooso 

TEATRO DO COCa (Vis Calva™) 

Ripose 

TEATRO DELL'IDEA (TeL 5127443) 

La a yvattt u rw di Bat u ffol o ri Osvaldo Còmma. Ftg^a- 
tiva ri Orlando Abate. Musiche ri Grido e Maurizio Da 
Angeks. Ir,far maro™ * prenotano» tei 5127443. 


L. 5000 
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Un settore dove la scienza sta lavorando 
in laboratorio con la speranza di ottenere 
risultati in grado di fornire proteine 
necessarie per far fronte alle 
crescenti esigenze delFumanità 
è quello delle piante «alofite» perchè 
riescono a tollerare molto bene il sale 
Questi esperimenti vengono compiuti 
negli Stati Uniti - Il riso rappresenta 
il cibo quotidiano più importante 
nella dieta di un terzo della popolazione 
di tutto il mondo - Aumentare 
il numero delle piante commestibili 


C'è una concezione ancora 
molto diffusa secondo la quale 
l'agricoltura è una attività e- 
conomica più legata alla tradi¬ 
zione che all’avvenire In real¬ 
tà. per crescenti necessità di 
prodotti della terra per soddi¬ 
sfare il bisogno di cibo per mi¬ 
lioni di esseri umani, l'agricol¬ 
tura costituisce oggi quanto ci 
sia di piu avanzato tra le attivi¬ 
tà economiche e costituisce un 
settore dell’impegno umano 
che sta ai limiti delle nuove 
frontiere della scienza Nuove 
tecnologie si stanno svilup¬ 
pando in tutto il mondo per 
aumentare in misura notevole 
la produzione alimentare Vi è 
innanzitutto la necessità di 
produrre più cibo nelle regio¬ 
ni agricole esistenti e di conse¬ 
guenza vi è m questo campo 
un enorme impegno per mi¬ 
gliorare le tecniche agricole 
convenzionali Ciò implica 
una miglior selezione delle se¬ 
menti, la rotazione delle coltu¬ 
re. la fertilizzazione, l'irriga¬ 
zione e il trattamento contro i 
parassiti Ma vi è una seconda 
sfera nella quale la scienza è 
impegnata ed è quella di svi¬ 
luppare la coltivazione in aree 
dove non è mai stata tentata 
fino ad ora. perchè ritenute 
terre incoltivabili In alcune 
zone è possibile trasformare m 
deserto in buona terra coltiva¬ 
bile usando sistemi di tipo tra¬ 
dizionale. quali l'irrigazione 
Ma in altre un simile sfrutta¬ 
mento non è possibile e si pone 
quindi la necessità di dar s ita a 
nuovi tipi di colture, attraver¬ 
so tecniche estremamente so¬ 
fisticate 

L’ingegneria genetica e le 
colture delle cellule e dei tes¬ 
suti — sostiene il dott Merle 
H Jensen dell'Università del- 
l'Anzzona — sono oggi le tec¬ 
niche piu rivoluzionarie che 
fanno dell’agrkollura uno sei 
settori più avanzati dal punto 
di vista dell’applicazione 
scientifica. Gli scienziati 
stanno imparando a manipo¬ 
lare i geni stessi delle piante 
per ricavare le caratteristiche 
desiderate dalle diverse spe¬ 
cie e per combinarle assieme 
in un’unica pianta. Un gior¬ 
no potremo partire da una 
coltivazione alimentare base, 
aggiungere I geni di altre 
piante t renderla immune da 
parassiti che attualmente le 
sono nocivi; oppure potremo 
raddoppiare la sua produzio¬ 
ne o ridurre il suo fabbisogno 
d'acqua, o farla prosperare in 
climi più caldi o più freddi, ft 
una prospettiva molto ecci¬ 
tante. Agendo col metodo del¬ 
la clonazione otterremo delle 
copie identiche della stessa 


pianta. Mentre vi sono delle 
secchie tecniche per la ripro¬ 
duzione, l’innesto per esem¬ 
pio, e persino dei processi na¬ 
turali come la rigenerazione 
delle radici, ora possiamo et» 


che rimane si può usare per 
nutrire polli o bestiame Sogli 
scienziati fossero stati incari¬ 
cati di «inventare* una pianta, 
probabilmente avrebbero «in¬ 
ventato* il «wing bean- o fa- 


tuarc il processo di donarlo- g W j a asiatico. " _ 

nn nAr mPT7n ridila l'Alltirti rfpt f _ a. 


ne per mezzo della coltura dei 
tessuti e delle cellule. Tossia¬ 
mo farlo in tempi piu veloci e 
ottenere copie esatte delle 
piante che non eravamo mai 
stati in grado di riprodurre 
prima». 

Attraverso questa strada sa¬ 
ranno forse possibili coltiva¬ 
zioni di piante finora del tutto 
sconosciute al di fuori del loro 
•habitat* naturale Uno degli 
esempi piu significativi e che 
maggiormente attirano 1 at¬ 
tenzione degli scienziati è una 
sorta di fagiolo asiatico, che gli 
americani chiamano »wmg 
bean-. 

Si tratta di una pianta che 
cresce in fretta e dà un raccol¬ 
to abbondante Ha una radice 
simile ad una patata, carnosa e 
con un buon sapore di noce; si 
possono mangiare le foglie co¬ 
me gli spinaci, si può friggerne 
i fiori che hanno un sapore di 
fungo e poi il fagiolo vero e 
proprio che si piò consumare 
fresco oppure secco Quello 


Un altro settori- dove la 
scienza sta lavorando in labo¬ 
ratorio con la fondata speran¬ 
za di ottenere risultati in gra¬ 
do diformre le proteine neces¬ 
sarie per far fronte alle cre¬ 
scenti esigenze dell'umanità è 
quello delle piante -alofite» 
perchè riescono a tollerar? 
molto bene il sale Nelle zone 
deserte vengono coltivate per 
ora, soltanto in fase sperimen¬ 
tale. piante alofite per forag¬ 
gio che vengono irrorate due 
volte al giorno con acqua di 
mare Hanno un alto contenu¬ 
to di proteine c hanno dato fi¬ 
no ad ora soddisfacenti risul¬ 
tati nell’alimentazione di be¬ 
stiame Questi esperimenti 
vengono compiuti negli Stati 
Uniti dove esistono ampi terri¬ 
tori improduttivi perchè l'uni¬ 
ca acqua disponibile è troppo 
salata per coltivazioni tradi¬ 
zionali. ma è evidente se la 
coltivazione de 1 (e piante atofi- 
te riuscirà in futuro non lonta¬ 
no ad uscire dalla fase speri¬ 
mentale. si potrà trasformare 
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Un nuovo tipo di cottura ct*« para destinata a trasformar a comp l atamanta i deaartr la «slofits» cha 
crescono rigogliosa encha se annaffiata con l’acqua di mare » 


Dal 12 al 20 la «Fieragricoltura» 


Verona: capitale 
verde dell’Europa 


Un esempio di agricoltura del futuro: piante di pomodoro che viaggiano su un nastro-trasportatore su un percorso che consente ai 
frutti di essere esposti al sole da tutte la parti. I pomodori sono costantemente annaffiati con una soluzione nutriente 

Fantascienza 

in agricoltura 


in produttiva larga parte del 
mondo fino ad oggi desertico 

Il futuro dell'agricoltura — 
soprattutto so a questo settore 
potranno essere destinate lar¬ 
ga parto delle risorse fino ad 
oggi impiegate per usi bellici 
— potrebbe contribuire in 
modo determinante a miglio¬ 
rare la vita del l'uomo sulla 
terra 

Vi sono al mondo oggi alcu¬ 
ne centinaia di migliaia di 
piante, delle quali soltanto 150 
sono ritenute commestibili 
Nella realtà però ben 1*85% del 
t ibo viene ricavato da sole 30 
specie e la maggior parte dell* 
umanità sopravviva col consu¬ 
mo di tre sole piante il riso, il 
grano e il granoturco e tra 
queste il riso rappresenta il ci¬ 
bo quotidiano più importante 
nella dieta di un terzo della 
popolazione di tutto il mondo 

Il problema che sta di fron¬ 
te agli scienziati ò da un lato 
quello di aumentare il numero 
delle piante commestibili e 
dall'altro estendere la produ¬ 
zione di quelle piante tradizio¬ 
nali e di accrescerne la pro¬ 
duttività dei terreni Molte 
delle sperimentazioni che oggi 
si compiono non hanno ancora 
la possibilità di essere applica¬ 
te su vasta scala anche perchè 
hanno un costo che le rende 
antieconomiche. Ma questo 
non vuol dire che entro un 
tempo anche relativamente 
breve ciò che si può fare oggi 
in laboratorio non possa entra¬ 
re nella pratica quotidiana Si 
tratta di riuscire sempre più a 
conciliare le esigenze della 
terra con le necessità alimen¬ 
tari dogli uomini che la abita¬ 
no Come sosteneva un nolo 
studioso di questi problemi, 
•non si deve considerare la 
terra come un ecosistema che 
deve essere mantenuto im¬ 
mutato né come miniera che 
deve essere sfruttata per ra¬ 
gioni egoistiche ed economi¬ 
che immediate, ma come un 
giardino che deve essere colti¬ 
vato per lo sviluppo delle sui 
potenzialità intrinseche a fa- 
» ore dell'uomo». 

Bruno Enriottì 


Sono 85 anni, ormai, che 
generazioni di agricoltori I- 
tallanl si formano alla scuo¬ 
la della Fleragrlcola di Vero¬ 
na In calendario dal 12 al 20 
marzo la cui funzione è parte 
Integrante della lunga storia 
del mondo rurale Italiano. Il 
binomio Verona-ngrlcoltura 
dal 1898 ha scandito lnlnter- 
rottamnte l’evoluzione della 
gente del camp). 

Il processo di meccanizza¬ 
zione, raffermarsi della chi¬ 
mica, la tecntclzzazlone degli 
allevamenti costituiscono 
uno spaccato della vita e del¬ 
la filosofia operativa dell'ap¬ 
puntamento veronese di 
marzo Una sintesi che sotto¬ 
linea come la Fleragrlcoltu- 
ra abbia stimolato e sorretto 
un’emancipazione sociale ed 
economica che 11 mondo ru¬ 
rale sta ancora vivendo e che 
al presente pone un nuovo e 
Impegnativo traguardo 1 
quello della maturazione 
commerciale del settore pri¬ 
mario 

L’ampia partecipazione 
del mondo rurale alla Flcra- 
grlcola Internazionale di pri¬ 
mavera rispecchia l’oramal 
generalizzalo Interesse df 
questo settore verso 1 nuovi 
temi dell’Industria. Con 
sempre maggiore convinzio¬ 
ne, Infatti, si parla di agricol¬ 
tura Imprenditoriale, Il cut 
raccordo con l'Industria c 
con II commercio è ormai de¬ 
terminante di una visione e- 
conomlca Integrata, risulta¬ 
to di una emancipazione so¬ 
cioeconomica che oggi si c- 
sprlme attraverso sempre 
nuovi fermenti Innovativi. 

La consuetudine del Collo¬ 
quio Internazionale — che 
da alcuni anni anticipa l’a¬ 
pertura della Fiera detta¬ 
gliandone l contenuti c la te¬ 
matica — permette di af¬ 
frontare argomenti di vasto 
Interesse, su cui si Innesta un 
positivo e acceso confronto 
di Idee e di esperienze. Cultu¬ 
re diverse, scaturite dal 
mondo agricolo e da quello 
Industriale, si misurano, st 
confrontano e acquistano In 
Fiera II crisma dell'Interna¬ 
zionalità, Inventando dialo¬ 
go e substrato essenziale del¬ 
la «strategia del futuro*. 

Incrementare la produtti¬ 
vità, elevare 1-coefficienti di 
reddito, sostenere le Istanze 
di emancipazione tecnica c 
sociale, rappresentano gli o- 
blettlvl di un incontro tradi¬ 
zionale che proietta il mondo 
rurale verso le nuove fron- , 
tlcre del 2000. Sulla stessa li¬ 
nea si sviluppano gli Incontri 
di affari evidenziando nella 
Fleragrlcola 1 contenuti di 
un mercato complesso, di¬ 
versificato e settorlallzzato, 
nel quale l'operatore agrico¬ 
lo può muoversi più agevol¬ 
mente realizzando precise c 
chiare decisioni negli Indi¬ 
rizzi colturali e nuove pro¬ 
spettive di commercializza¬ 
zione 

Per le sue caratteristiche _ 
operative, ma soprattutto ' 
perchè rappresenta la 'co¬ 
scienza» dell’agricoltura Ita¬ 
liana e Internazionale, Vero¬ 
na è un Impegno per tutti: 
per l’Industria meccanica, 
per quella chimica e per 
quella mangimistica. Sono 
comparti Industriali che sen¬ 
tono forse piu di altri l'Im¬ 
portanza determinante di ’ 
questo confronto con l'uomo 
agricolo, con un imprendito¬ 
re che oggi anche grazie agli 
85anni di vita della Fleragrl¬ 
cola, è In grado dì pianificare 
la proorla attività, di pro¬ 
grammare gli acquisti, di de¬ 
cidere della politica colturale 
senza le remore di un tempo. 

Lungo 1 sessanta chilome¬ 
tri ael fronte espositivo della 
fiera maturano, ad ogni edi¬ 
zione, le vicende produttive c 
commerciali deU’annata; si 
sussegunono Incontri, si 
confrontono teorie, si aprono 
nuove linee operative, si po¬ 
tenziano opportunità corri- ' 
merda». 

Cosi giorno dopo giorno, 
anno dopo anno. Verona al è 
sempre più qualificata come 
«Capitale verde dell'Europa* 
e, con 11 Centro permanente 
Intemazionale dell’agricol¬ 
tura (Agrlccntcr) si avvia a 
diventare uno del poli deter¬ 
minanti del settore primario. 
In questa funzione non si so¬ 
no però annullate o condi¬ 
zionate le Istante dell’uomo 
rurale, I suol desideri di so¬ 
cialità, Il suo bisogno di sen¬ 
tirsi elemento vitale del pro¬ 
gresso nazionale comunita¬ 
rio. Su questo plano la dispo¬ 
nibilità di Verona è stata, da 
semp e, totale. L'Insistenza 
con cui vengono analizzati 
gli accadimenti economici e 
produttivi è uguale • quella [ 
con la quale si va alla scoper¬ 


ta del movimenti sociali e, 
principalmente, di quelli 
connessi alla professlonallz- 
zazlonc degli addetti all’agri¬ 
coltura. 

Vivere la settimana della 
Fieragricoltura attraverso le 
sue diverse dimensioni — u- 
mana ed economica Innanzi¬ 
tutto — significa vivere In¬ 
tensamente l’agricoltura, 
comprendere l’Impegno e I’ 
Ingegno dell’uomo In questo 
settore fondamentale, quan¬ 
to la sua determinazione di 
essere artefice nella creazio¬ 
ne del reddito nazionale 

E questa una storia che si 
ripete da sempre Slmile nel 
contenuti, diversa nel con¬ 
torni e nelle dimensioni del 
problemi In cui si Innesta 

Forse proprio per questo 
motivo la Fleragrlcola è una 
fiera umana, palpitante, e- 
mozlonalmcnte ricca, che sa 
coniugare la sua storia nella 
logica di una continuità da 
cui sono scaturite altre esi¬ 
genze e, per conseguenza, 
nuove Iniziative promozio¬ 
nali e mercantili. Un albero 
che ha ramificato In ogni di¬ 
rezione, ottenendo ovunque 
consensi perchè ciascuna 
scelta rappresentava un mo¬ 
mento determinante dell’e¬ 
mancipazione agrlcolta E 
Verona ne è sempre stata il 
testimone principale 


SAIIAIO 12 

Ore ') • (Palazzo «folla Gran 
( Iiiardt.vOu.à) Cerimonia i- 
li tii^iur.ilt* «li lla HV Fiera* 
Uni «I.i e cnnfrnmcntn ilei 
Premio «I.,igni ultore curn- 
ix o* et «uh iuMonc «lei Col- 
!ix|Uii> Ititi rn,i/ion.ile 

Ore 11 - Confi ri n/.i stampi 
dilli VM Itali.i 

Ore 1'» 30 - C F .1 A - Kurope.m 
Commini «• 

Ore IH 30 - Imoniro stampo 
BASF-Agrit.ilia 

HOMI.MCA I < 

Ore 0 - 1 Palazzo della Gran 
Guardia Città) Convigno 
n i/ton.desti *L'.igrin<lustri.i 
e il Menato Comune Kuro- 
peo* promosso dalla Colili 
ri III 

Ore 0 - Tavola rotonda su •A- 
s|x Iti oorm itivi td etono- 
intt i della produzione ili s< 
nu nti ortive in Italia» pro¬ 
mossa liti! A ICA 

Ore ') Colivi gnu della Glor.a 
M ingoili 

Ore 0 Ini «nitro stampa Con 

fi OlIlV.lIllI I 

I t NI III II 

Ore 0 - Consiglio su -Il paga 
ini olii ili I lattea qualità i.« I 
Vi tu tu» promosso filili 
llegume Vi ni to 

Ore3 30-Colivi gnoMi • l’erno- 
logm e agni ottura» prò 
rnnssnd.il liana) ili Itoma in 
collaborazione con la Con- 
fagricolturn (prosixuzmne 
nel nomi riggm) 

Ore ‘I-30 - Convi gnn su «Corre¬ 
lazioni fra agenti biologo i e 
|ia(ulugi ■ dell allRK’IIta/lo- 
ni- di 1 [silo d 11 arili ». prò- 



Il programma 
della 85 a 
Fieragricola 


mosso dalla MSI) AGVKT 

M Attimi 15 

Ore 9 - Giornale Africane 
Convegno-dibattito su 
■Contributo del trasferi¬ 
mento tecnologico alla solu¬ 
zione ilei problema alimen¬ 
tare in Africa» (prosecuzio¬ 
ne nel pomeriggio il 16/3 e 
il 17/1) 

Orr 9 - (Camera di commercio 
I A A -Città) Convegno in¬ 
ternazionale su «f-a non col¬ 
tura dei terreni vitali*, pro¬ 
messo dalla Fondazione 
S« rgu» Molla in collabora¬ 
zione con la Monsanto ita¬ 
liana (prosecuzione nel po¬ 
meriggio) 

Ore 9 - P Assemblea Nazionale 
«irgli Allevatori di famibn- 
c hi.promossadall'Ass It A 
I. 

Ore 15 - Convegno di Studi li¬ 
mone ACI.I Consorzi Coo¬ 
perative Agricole sui pro¬ 
blemi deH'associaztonismo 
v della coopcrazione agrico¬ 
la (prosegue il 16-3) 

Ore 17 - Conferimento del Pre¬ 


mio «Iximbrico d'oro* da parte 
dell'Az. Agr lombrico Ra¬ 
venna 

MERCOLEDÌ 16 
Ore 9 - Convegno su «L'infor¬ 
matica nella gestione dell’ 
azienda agricola e zootecni¬ 
ca aspetti organizzativi, c- 
conomici e sociali del suo 
impiego nella realtà italia¬ 
na». promosso dall'AtCA 
Ore 9 - Convegno suH’ahmen- 
tazione delle lattifere, pro¬ 
mosso dalla Purina It 
Ore 10 - Visita alla Fteragrtcola 
della Delegazione Africana 
GIOVEDÌ 17 

Ore 9 - Convegno su «fje ener¬ 
gie rinnovabili nel futuro 
della zootecnia» promosso 
dall'A I A Conferimento 
del premio per la zootecnia 
•Uovo d’oro 1983». 

Ore 9 - (Palazzo deU’agncoliu- 
ra-Città) Convegno provin¬ 
ciale su «Assistenza tecnica 
e formazione professionale 
in agricoltura», promosso 
dalla Coldirctti 


Ore 10 - Conferenza su «L’ac¬ 
qua nell’allevamento», pro¬ 
mossa dalla Culligan IL 

Ore 11 - (Camera di commercio 
I A A -Città) Giornata della 
Svizzera con visita alla Fie- 
ragncola della Delegazione 
Elvetica 

VENERDÌ 18 

Ore 9 - Giornata dell’Irrigazio¬ 
ne, promossa dal Centro In¬ 
temazionale per gli Studi 
suU’irngazione. 

Ore 9 - (Palazzo della Gran 
Guardia-Città) Convegno 
della CISL Regionale Vene¬ 
to 

Ore 10 - Convegno della Con- 
fcderdia 

SABATO 19 

Ore 9 - (Palazzo dcU’Agricoltu- 
ra-Ciltà) Convegno provin¬ 
ciale su <I*a zootecnia nella 
provincia di Verona». Pro¬ 
mosso dalla Cbldiretu 

Ore 9.30 - Convegno su «La 
concimazione in Italia: pro- 
’ btemi e prospettive», pro¬ 
mosso dalla Fcrtimont 

Ore 9.30 - Convegno deU’Ame- 
rican Soybean AssociaUon 
(prosecuzione nel pomerig¬ 
gio) 

Ore 10 - Conferenza-dibattito 
su «I.’ammincaidina (Gab¬ 
broeoi) nelle enteriti batte¬ 
riche*. promossa dalla Ve¬ 
to m 

DOMENICA 20 

Ore 10 - Tàvola rotonda della 
DOX—AL Italia. 

Ore 10 - (Palano della Gran 
Guardia-Città) IT Concorro 
Studentesco indetto dalla 
FAO 


AGRICOLTORI ! 
ALLEVATORI ! 

Per la difesa e la tutela dei vostri 
interessi fatevi soci e conferite 
il vostro bestiame al 

MACELLO 

COOPERATIVO 

SOCIETÀ COOPERATIVA R. L. 

per la 

lavorazione 
delle carni 

PEGOGNAGA (Mantova) 
Telefono (0376) 55.471 

MACELLO COOPERATIVO: 
sinonimo di giusto prezzo secon¬ 
do qualità e resa 


' ^ "S - l 


& 

superlat 

Struttura def movimento cooperativo 


PRODUCE PER L'ALLEVATORE: 

• Alimenti spray a base di latte per lo 
svezzamento dei vitelli, «umetti e a- 
gneili e per l'ingrasso del vitello 

• Integratori vitaminici, medicinali, 
medicati, minerali per tutte le specie 
animali 


ASSICURA ALL'ALLEVATORE: 

• Un efficace servizio di consulenza e 
di assistenza tecnica 

• Una produzione specializzata par 
qualità a formulazione 


AICA 

Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole 

StebAmento di Ante/» dea Emme (BOLOGNA! 

Vie limile 373/A » Tel 739772-739758-73376(1 - T«*t« 51112 
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La Regione Lombardia promuove un servizio di assistenza per chi lavora in campagna 

Non sarà più un lusso andare in ferie 
anehe per i contadini c’è il sostituto 


•Andare in ferie o in viaggio di nozze è oggi 
un lusso praticamente impossibile per la gente 
dei campi. Questo è uno dei motivi per cui i 
giovani trascurano il lavoro in campagna!. 

L’esempio fatto da Ernesto Vercesi, assessore 
all’Agricoltura della Regione [.ombardia. può 
sembrare futile. Ma per gli oltre centosettr.nta 
mila occupati nell’agricoltura lombarda il prò* 
blema è serio. 

Chi sostituisce il contadino ammalato? E se è 
vero che anche i contadini hanno bisogno di 
aggiornamento professionale, qualcuno li deve 
sostituire quando frequentano corsi o scuole. In 
caso di calamità naturali, poi, l’agricoltura ha 
urgente bisogno di manodopera supplementa¬ 
re. 

Sono tutti casi, dalle vacanze alle innonda- 
zioni, in cui chi lavora i campi ha bisogno della 
solidarietà degli altri agricoltori. Una solidarie¬ 
tà che nelle grandi comunità agricole olandesi, 
belghe. bavaresi e francesi ha portato già da 
tempo alla costituzione di associazioni con que¬ 
sto scopo. 

In Olanda, per esempio, i «servizi sostitutivi 
agricoli» occupano circa mille salariati di eleva¬ 
ta specializzazione. Sono dei veri e propri jolly 
dell’agricoltura, pronti ad intervenire nelle 
singole aziende in caso di bisogno. 


In Baviera, addirittura, le donne che fanno 
parte dell'associazione sostituiscono anche le 
casalinghe rurali nelle mansioni domestiche. 

È il risultato di secoli di grande cultura agri¬ 
cola e rurale. Oggi la Lombardia, una regione 
all'avanguardia anche in agricoltura, sembra 
pronta ad un esperimento del genere. 

La Federazione regionale lombarda della 
Coldiretti e la Confcoltivatori hanno cosi solle¬ 
citato alla Regione l’approvazione di una legge 
che affidi ad apposite associazioni la gestione di 
un «servizio sostitutivo». L'obiettivo ò quello di 
alleggerire le conseguenze che derivano da un 
improvviso impedimento del contadino, che 
implica il rischio di un blocco dell’attività dell' 
azienda. 

Le associazioni saranno formate dagli im¬ 
prenditori agricoli per sostituire temporanea¬ 
mente il conduttore dell’azienda o un suo di¬ 
pendente. l,e cooperative di servizio non po¬ 
tranno avere scopo di lucro e verranno iscritte 
in un apposito albo. 

I casi in cui potranno essere chiesti i «servizi 
specializzati sostitutivi» sono: in caso di malat¬ 
tia. infortunio e maternità; por cure, corsi di 
formazione professionale, cariche elettive poli¬ 
tiche o sindacali; per il riposo settimanale o le 


ferie annuali del conduttore d'azienda o di un 
suo lavoratore dipendente; in caso di fabbiso¬ 
gno supplementare di mano d’opera per cause 
di forza maggiore come: incendi, uragani, inon¬ 
dazioni. terremoti, siccità ed altre calamità na¬ 
turali. 

Il progetto di legge, approvato due settimane 
fa all'unanimità dalla Commissione agricoltura 
del Consiglio regionale, ha trovato favorevoli 
sia le associazioni dei coltivatori che i sindacati 
dei lavoratori agricoli. Anche perché si preoc¬ 
cupa di preparare i «costitutori» da fornire alle 
associazioni. In collegamento con i centri di for¬ 
mazione professionale si terranno «lei corsi an¬ 
nuali di preparazione per gli aspiranti sostituti. 

la? associa/inni, prescrive la legge, dovranno 
avere non meno di sei soci, titolari «li aziende 
agricole. Nello statuto, approvato dalla (ìmnt.i 
regionali*, sarà prevista una quota annua mini¬ 
ma di associazione, l’impegno di ogni socio ad 
utilizzare i servizi «li sostituzione per un numero 
minimo di giornate annue e la graduazione del¬ 
le tariffe. 

Nella graduazione saranno privilegiate le so¬ 
stituzioni richieste per motivi sociali. 

E prevista anche la figura di un incaricato 
coordinatori* per gruppi di aziende. Il progetto 


di legge accoglie le richii'ste della FIBRA lom¬ 
barda: la struttura amministrativa dell'associa¬ 
zione non peserà sulle aziende agricole. Il con¬ 
tributo regionale è stato diviso in due titoli: 1' 
aiuto un’avviamento, come contributo «una 
tantum*, e il contributo annuo per il funziona¬ 
mento amministrativo. Quest'ultimo, dumpic, 
coprirà il 75 |H*r cento della s|>esa che riguarda 
l'incaricato coordinatori* «* il 50 per cento delle 
spese generali «li funzionamento amministrati¬ 
vo. 

I contributi vengono concessi dal presidente 
«Iella (liunta regionali* entro fili giuriti dalla ri¬ 
chiesta. Le domande delle singole associazioni 
dovranno esseri* preséntate entro il .‘II) giugno e 
il :tl dicembre di ogni anno. 1 contributi ver¬ 
ranno liquidati alla fine ili ciascun anno di atti¬ 
vità sulla base di una relazione. 

L'iniziativa della Regione porta all'atluazin- 
ne «Ielle direttivi* «Iella C’EK in materia Soprat¬ 
tutto rispettile ad una necessità oggettiva: alle¬ 
viare i grossi sacrifici che la vita dei campi im¬ 
pone. Non che fan* il contadino sia divenuto più 
faticoso nell’era dell’agrieolturu meccanizzata. 
Ma il calo della manodopera salariata costringi* 
il contadino e la sua famiglia a sforzi spesso 
eccessivi, che si aggravano nelle situazioni ili 
emergenza 


Il «miracolo» 
lombardo resiste: 
ancora + 2 % 


Alla Lombardia II prima¬ 
to della produttività agrico¬ 
la: lo hanno confermato an¬ 
cora una volta I dati ISTAT 
relativi al 1682. 

La Lombardia infatti oc¬ 
cupa una posizione di asso¬ 
luto privilegio nel confronti 
delle altre regioni italiane, 
comprese quelle agricole 
per eccellenza del Nord, co¬ 
me TEmllla-Romagna e 11 
Veneto. Basti una cifra.- 

La produzione lorda ven¬ 
dibile per occupato tocca l 
24,4 milioni in Lombardia 
contro 1 19,4 dell'Emilia, l 


17,4 del Veneto, 11 14,8 del 
Friuli. La media nazionale 
è attorno al 15 milioni. II 
«miracolo» lombardo, dun¬ 
que continua. I risultati lo 
confermano e danno alla 
nostra regione una posizio¬ 
ne che l’avvicina al livelli 
record del Centro Europa e 
degli Stati Uniti. 

Nell’82 la produzione In 
Lombardia è andata avanti 
del due per cento: la media 
nazionale per contro è tutta 
negativa con ancora un 1,7 
per cento In meno. 


Certo, diceva un docu¬ 
mento unitario approvato 
da tutte le forze politiche 
del Consiglio regionale, oc¬ 
correrà che 11 governo fac¬ 
cia la sua parte perchè al¬ 
trimenti anche la lombar- 
dia finirà per essere pena¬ 
lizzata. Occorrono nuovi 
strumenti: investimenti e 
credito anche per un'agri¬ 
coltura forte. La persisten¬ 
za del buoni risultati, qui, 
può essere l'unico punto di 
riferimento anche per quel¬ 
le regioni che ancora non 
sono riuscite a decollare. ’ 


L’AICA (Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole) aspetta 
operatori agricoli, operatori 
commerciali, fornitori, re¬ 
sponsabili di cooperative e a- 
ziende private del settore, al- 
L85* Fieragricola di Verona, 
dal 12 al 20 marzo. Padiglione 
37. 

Un appuntamento importante 
con un’organizzazione com¬ 
merciale che rappresenta un 
parte rilevante «lei mondo a- 
gricoio italiano: attraversi I' 
AICA. sono 1200 le cooperati¬ 
ve agricole associate che unifi¬ 
cano lai loro domanda c orga¬ 
nizzano l’acquisto collettivo «li 
mezzi tecnici necessari per l'a¬ 
gricoltura (fertilizzanti, fito¬ 
farmaci. sementi, mangimi, 
bestiame da ristailo, imballag- 
i. macchine agricole ccc.). 
vantaggi impliciti nel ruolo 
commerciale dell’AICA sono 
evidenti. Per i soci acquirenti: 
pratiche commerciali snellite, 
tutela da mediazioni specula¬ 
tive e. soprattutto, tutta la 
qualità che solo chi acquista 
per i propri soci può 
garantire. Per le aziende pro¬ 
duttrici e fornitrici di mezzi 
tecnici: un rapporto commcr- 


L’AICA 
alla 85° 
Fieragricola 

ciale piu efficiente, dinamico, 
aperto alle più moderne forme 
«li rapporti e, soprattutto, la 
possibilità di entrare, attra¬ 
verso un unico canate, in un 
mercato organizzato e costan¬ 
temente in crescita, altri¬ 
menti difficile da servire. 

E proprio per confermare, ci¬ 
fre alia mano (650 miliardi di 
fatturato ncll'82 c 850 di bu¬ 
dget per 1*83), l’importanza di 
questa sua funzione. l'AICA è 
oggi a Verona: per sviluppare 
un ruolo sempre più competi¬ 
tivo del consumatore agricolo 
collettivo, per organizzare un 
suo ruolo altrettanto efficien¬ 
te nei confronti delle grandi 
aziende fornitrici di mezzi 
. tecnici per l’agricoltura. O- 
biettivi ambiziosi ma concreti: 


perché oggi l’AICA, grazie al¬ 
la capillare presenza sul terri¬ 
torio del sistema di cooperati¬ 
ve di servizio ad essa organica- 
mente collegato, dispone degli 
strumenti adatti a tradurre in 
realtà sempre più organizzata 
la figura del consumatore a- 
gricolo collettivo e può. altret¬ 
tanto concretamente, porsi 
quale valida parte per le più 
importanti aziende produttrici 
e fornitrici: per quelle aziende 
che intendono rapportarsi, co¬ 
struttivamente. con la coope¬ 
razione agricola e il suo ruolo 
nel futuro dell’agricoltura ita¬ 
liana. 

Su questi presupposti e con 
qu«*sti obicttivi di sviluppo. L 
AICA organizza a Verona una 
qualificata attività di dibattito 
su importanti e attuali proble¬ 
mi dell'agricoltura: una tavola 
rotonda su • aspetti normati¬ 
vi. organizzativi cd economici 
della distribuzione di sementi 
ortive in Italia» e un incontro- 
dibattito su « l'informatica 
nella gestione dell’azienda a- 
gricola - zootecnica: aspetti e- 
conomici e sociali del suo im¬ 
piego nella realtà italiana». 



1200 COOPERATIVE AGRICOLE 
ACQUISTANO INSIEME 
PERCHE'INSIEME CONVIENE 
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Fondata ntMOlà 


organizzate 

dall’AIGA 

GIORNO 13 .MARZO 
ORE 9.30 

Sala Confcrenze-Centro- 
servizi: AICA. in collabo¬ 
razione con il Consorzio 
Nazionale SKMINCOOP. 
organizza una tavola ro¬ 
tonda sul tema: «ASPET¬ 
TI NORMATIVI. ORGA¬ 
NIZZATIVI HO ECONO¬ 
MICI DEI.LA PRODU¬ 
ZIONE DI SEMENTI OR- 
TIVE IN ITALIA». 
Partecipano: 

Angelo Satanassi, deputa¬ 
to. membro Commissione 
Agricoltura; Camillo De 
Fabritiis, direttore gene¬ 
rale Ministero Agricoltu¬ 
ra; J. Marlin Zijp, dirigen¬ 
te Ministero Agricoltura 
Olandese; Marco Valvas¬ 
sori, ENSE-Milano; Vito 
Sgaravatti, AISS-Bologna; 
l«elio Uncini, Istituto Spe¬ 
rimentale per l’Orticoltu¬ 
ra - Monsampolo; Pierino 
Lugli. CERAP-Bologna; 
Umberta Lunati. Regione 
Emilia. 

GIORNO 16 MARZO 
ORE 9.30 

Sala Conferenzc-Centro- 
servizi: AICA, organizza 
un dibattilo sul tema; «L’ 
INFORMATICA NELLA 
GESTIONE DELL’A¬ 
ZIENDA AGRICOI,A- 
ZOOTECNICA: ASPETTI 
ECONOMICI E SOCIALI 
DEL SUO IMPIEGO 
NELLA REALTÀ ITA¬ 
LIANA». 

Relatore: 

Dottor Francesco Ansaio¬ 
ni - Istituto di Zooecono¬ 
mia del Corso di laurea di 
Scienze delle Produzioni 
Animali - Coviolo di Reg¬ 
gio Emilia. 
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È la qualità del concime che fa 
la qualità del raccolto. 

La qualità, ma anche la quantità del raccolto. 
Perchè non è affatto vero che i concimi siano tutti 
uguali. 

Di uguale hanno solo il prezzo, che in Italia è 
fissato da appositi organismi governativi. 

Per il resto, per uno stesso concime, possono 
esserci differenze anche grandissime. Sino ad 
arrivare a carpire, in molti casi, la tua buona fede. 

I concimi Fertimont sono diversi. Ti offrono 
costanza qualitativa, granulazione regolare ed 
esatta corrispondenza fra ciò che è indicato sul 
sacco e ciò che è in esso contenuto. 

E ti offrono, per ogni esigenza di terreno e di coltura, 
la più vasta gamma di concimi complessi: reali 
complessi chimici e non semplici miscele fisiche. 
Perchè solo Fertimont investe il meglio delle sue 
risorse in continue ricerche sulla qualità dei propri 
concimi. Sulla qualità, cioè, del tuo raccolto. 

CSUPPO MOVTIOSON 


FERTimonT 

...e c’è ancora chi 

pensa che un concime valga l’altro! 
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20 _ l’Unità - SPORT 


Da questa settimana la giocata al «Toto» costa 100 lire in più 

'~*i*-*r%Maìcto \ I «schedina » 

aumenta, levano 
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Vr_ .niT 1 per gli impianti 

Chiamato ad un «sacrifìcio» il governo l’ha scaricato sugli utenti guadagnando anche miliardi! II 4% 
dell’aumento (circa 48 miliardi) andrà al Credito sportivo che finanzierà (costruzione impianti) le società 


V 


Da questa settimana gli scommet* 
tltorl del Totocalcio pagheranno la 
«schedina» 600 lire anziché 500: cin¬ 
quanta lire In più ogni colonna. 

L’aumento deriva dall'appllcazlo- 
ne della legge 18 febbraio 1983 n. 50 
(pubblicata sulla G. U. del 26 feb¬ 
braio) che prevede modifiche ed Inte¬ 
grazioni alla legge Istitutiva dell’Isti¬ 
tuto per 11 «Credito sportivo» del di¬ 
cembre 1957. Vediamo subito come 
saranno ripartite le cento lire Ir. più, 
poi ne vedremo l collegamenti con 11 
credito sportivo. Tolte le sette lire 
che vanno al ricevitori, le rimanenti 
93 lire vengono cosi ripartite: Il 38 
per cento al montepremi (poco più di 
35 lire); il 24,80 per cento allo Stato 
come tassa erariale (circa 23 lire); il 
25,20 per cento al Coni (23 lire e mez¬ 
zo); 1*8 per cento ancora al Coni per la 
gestione (sette lire e mezzo); 11 4 per 


cento al Credito sportivo (un po’ me¬ 
no di quattro lire). 

L’aumento della schedina nasce 
da una richiesta del Ministro delle 
finanze. Al momento, infatti, dell'ap¬ 
provazione della legge di riforma del 
credito (che prevede l'aumento all’I¬ 
stituto dall'uno al quattro per cento 
della sua quota del proventi del To¬ 
tocalcio), il rappresentante del go¬ 
verno, per dare il suo consenso ad 
una diminuzione del 2 per cento del¬ 
la sua percentuale (per il credito) e 
dell’uno per cento (sempre per il Cre¬ 
dito) di quella del Coni, chiese che la 
copertura fosse ricercata «mediante 
l'Incremento del prezzo delle poste In 
gioco» che sono determinate da una 
legge del '62. Una prima considera¬ 
zione è questa: lo Stato non versa 
una lira per lo sport, per la sua pro¬ 
mozione e diffusione. Chiamato una 


volta a compiere un minimo sacrifi¬ 
cio (che, come vedremo, è solo appa¬ 
rente), In merito all’imposta unica 
sul concorsi pronostlci (legge 22 di¬ 
cembre 1951 n. 1379), subito si rifa 
sugli utenti, scaricando su di loro 11 
«sacrificio». In tal modo l’erario avrà 
più soldi e non meno. Da un rapido e 
approssimativo calcolo quest’anno 
l’erario Incasserà quasi 300 miliardi, 
mentre con la vecchia percentuale 
del 26,80 per cento (ma senza l’au¬ 
mento) avrebbe Incassato poco più di 
275 miliardi. Lo stesso discorso vale 
per 11 Coni, che però già versava 1T% 
al Credito per Interventi In conto In¬ 
teressi sul mutui che l’Istituto eroga 
al Comuni per la costruzione o riatti¬ 
vazione di Impianti. Noi abbiamo da¬ 
to un giudizio positivo della legge, 
anche se comporta questo aumento, 
per due mof'vi: allarga alle società e 


associazioni sportive la possibilità di 
accendere mutui presso 11 Credito 
per costruire Impianti; permettere al 
comuni di proseguire la positiva po¬ 
litica Intrapresa In questi anni per 
l’Impiantistica sportiva, che invece 11 
decreto sulla finanza locale (porte 
chiuse alla Cassa Depositi e Prestiti) 
blocca. Secondo 1 nostri conteggi, l'I¬ 
stituto dovrebbe avere 48 miliardi: 
una bella somma che, se spesa bene, 
potrebbe avviare a soluzione uno del 
problemi che più angustiano le so¬ 
cietà sportive: la scarsezza di im¬ 
pianti. A questa luce, 11 sacrificio può 
anche essere sopportato, tanto più 
che anche 11 montepremi crescerà 
automaticamente (a giocate uguali) 
di un quinto, portandosi ad una quo¬ 
ta annuale di quasi 500 miliardi. 

Nedo Canetti 


| Gli aumenti della «schedina» dal 1946-47* ad oggi | Totocalcio | Totip 


1 


Percent. 
di aumento 


+ 66.6 % 

+50 » 

+33,3 » 
+50 > 

+ 16.6 » 
+ 14.2 » 
+25 ■ 

+20 » 


Ed ecco le ripartizioni degli introiti delle giocate cosi come sono state modificate da questa 
settimana: 


Dalla stagione 1946-47 la colonna della «sche¬ 
dina» del Totocalcio ò aumentata otto volte 
passando dalle 30 lire Bile 300 lire di oggi. Il 
costo della giocata minima (due colonne) ò pas¬ 
sato cosi da 60 a 600 lire decuplicandosi in 37 
anni. 

Ecco la «progressione» con le percentuali degli 
aumenti decisi di volta in volta: 


Stagione 1946-47: L. 30 

Stagione 1948-49: L. 50 

Stagione 1962-63: L. 75 

Dal gennaio 1971: L. 100 

Stagione 1975-76: L. 150 

Dal dicembre 1978: L. 175 
Dal novembre 1980: L. 200 
Dal settembre 1981: L. 250 
Dal 13 marzo: L. 300 


RIPARTIZIONE 

Alle ricevitorie 
Al Montepremi 
Allo Stato 
Al CONI 

Al Credito Sportivo 
Al CONI per la gestione 


Prima delTeumento 


Percentuale 


38.00 % 
26.80 % 
26.20% 
1.00 % 
8.00 % 


Dopo l’ultimo aumento 


Percentuale 


18.00 

88.16 

62.18 

60.78 

2.32 

18,56 


38.00 % 
24.80 % 
25.20 % 
4.00 % 
8.00 % 


22.00 

105.64 

68.94 

70.06 

11.12 

22.24 


Ascoli-lnter 

Cagliari-Fiorentina 

Cesena-Samp 

Genoa-Catanzaro 

Juventus-Aveilino 

Napoli-Torino 

Pisa-Roma 

Verona-Udinese 

Lazio-Bologna 

Milan-Monza 

Palermo-Como 

Padova-Carrarese 

Pescara-Campania 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


COARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 x 2 
x 1 1 


2 1 2 
2 x 1 


Lìedholm sceglie una Roma più esperta 

Ripescati dal tecnico giallorosso Maldera e Prohaska - Da domani per la squadra giallorossa inizia la lunga sfida sul 
filo dei punti con i campioni d’Italia della Juve - Domenica difficile per le squadre impegnate nella salvezza 



ROMA — È una domenica di calcio, 
quella di domani attesa con una cer¬ 
ta curiosità. Roma-Juventus con 11 
suo incredibile epilogo e II suo pro¬ 
lungato strascico fatto di inutili po¬ 
lemiche, fatto di apprezzamenti non 
sempre benevoli ha tenuto banco, fi¬ 
no a mascherare l’Importanza della 
ottava giornata, che potrebbe offrire 
ancora Insperati sussulti alla clas¬ 
sifica. 

Sembra, a guardarla con un pizzi¬ 
co di allegria, una giornata favorevo¬ 
le alla Juventus, ora Impegnatissima 
nella rincorsa alla Roma, cosa che 
soltanto quindici giorni fa sembrava 
pressoché impossibile. 

I campioni d’Italia giocano sul lo¬ 
ro campo contro l’Aveliino, mentre i 
primi della classe, forti del loro con¬ 
siderevole margine di tre punti di 
vantaggio vanno a rendere visita ad 
un Pisa su di giri, dopo la sorpren¬ 
dente vittoria di San Siro contro la 
sempre più sconcertante Inter. 


Secondo le regole della media in¬ 
glese, 1 bianconeri di Trapattoni do¬ 
vrebbero rosicchiare un puntlclno 
alla «lepre» giallorossa, cosa che do¬ 
vrebbe dare al campionato una mag¬ 
giore vivacità, creando nelle alte sfe¬ 
re della classifica quell'alone di in¬ 
certezza, che era venuta a mancare 
per lo strapotere della Roma. 

Dunque il campionato vive sul 
duello Roma-Juventus, un duello di¬ 
venuto ormai tradizionale negli ulti¬ 
mi campionati. Alla fine gira e rigira 
finiscono per essere sempre loro le 
protagonlste assolute, quelle che lo 
rendono bello. 

La curiosità degli sportivi In que¬ 
sta ottava giornata è concentrato so¬ 
prattutto nelle reattività delle due 
squadre sette giorni dopo lo scontro 
diretto. Gli umori in casa juventina 
sono Immaginabili. Dovrebbero per¬ 
ciò proseguire la loro corsa sulla scia 
degli ultimi brillanti successi. È Im¬ 
maginabile anche l’umore che regna 
In casa romanista. Non c’è più la 
spensieratezza di qualche settimana 
fa. Ora nel clan di Falcao e compagni 


c’è un po’ di preoccupazione, nata 
Improvvisamente dopo la sconfitta 
di domenica scorsa contro 1 campio¬ 
ni d'Italia, che hanno dimezzato le 
distanze In classifica. Ecco i giallo¬ 
rossi riusciranno a ritrovare la tran¬ 
quillità che gli ha permesso di rico¬ 
prire il ruolo di Indiscussa protago¬ 
nista di queste ventldue giornate di 
campionato? 

Praticamente la risoluzione del 
problema campionato sta tutto qui. 


Marchetti acquistato 
dalla Fiorentina 

FIRENZE — La Fiorentina è già al la¬ 
voro per allestire il prossimo campiona¬ 
to. Allodi, s'è messo subito al lavoro e ha 
concluso l’acquisto del cagliaritano 
Marchetti. Al Cagliari dovrebbe andare 
il centravanti Monelli, attualmente in 
prestito all’Ascoli più un sostanzioso 
conguaglio. 


E la partita di Pisa, sembra proprio 
indicata quale prova del nove di que» 
sto problema romanista. Per questa 
gara Licdholm ha scelto la strada 
dell’esperienza ripescando Prohaska 
e Maltiera, messi domenica scorsa in 
un cantone. 

Il campionato comunque non vi¬ 
vrà soltanto sull’asse Pisa-Torino. 
Nel quadro della giornata non man¬ 
cano le partite di un certo interesse, 
anche da un punto di vista della lotta 
per non retrocedere. 

Tutte le squadre vivamente inte¬ 
ressate a questo problema giocano in 
casa, ma contro avversarie di un cer¬ 
to rispetto. L’Ascoli per esempio rice¬ 
verà rlnter, che non crediamo voglia 
andare nuovamente incontro a figu¬ 
racce del tipo di domenica scorsa. Il 
Napoli ospiterà il Torino, che è una 
bella squadra e che punta ad aggan¬ 
ciare un posto buono per la Coppa 
Uefa. Il Cagliari riceverà la Fiorenti¬ 
na e I viola puntano a nobilitare una 
stagione, iniziata nel peggiore dei 
modi. Insomma per chi vuol salvarsi 
c’è da soffrire e tanto. Non è certa¬ 
mente la giornata ideale. A meno che 
non vengano fuori delle sorprese. 


pugilato 


Nostro servizio 

VENEZIA — Il terzo torneo 
intemazionale d'Italia per di¬ 
lettanti che si disputa al Pala¬ 
sport di Mestre (finali questa 
sera ore 21) costituisce un’oc¬ 
casione importante per tastare 
il polso alle giovani generazio¬ 
ni pugilistiche e per registrare 
gli umori, le speranze, le illu¬ 
sioni e le preoccupazioni di ra¬ 
gazzi di ventanni che nella bo¬ 
xe, hanno individuato la loro 
pratica sportiva ideale. Ci si 
chiede: perché, dopo i dram¬ 
matici incidenti di questi ulti¬ 
mi mesi sui ring e di fronte agli 
ingaggi principeschi del pugi¬ 
lato professionistico, un ragaz¬ 
zo sceglie ancora di fare a pu¬ 
gni (con tutti i rischi connessi) 
per diletto? 

La prima risposta viene da 
Carlo RuttoliUo, genovese, 25 
anni, pugile da quattordici e 
da otto nel giro della nazionale 
azzurra. Scende vincitore dal 
ring dove ha sostenuto il suo 
J 75* incontro della carriera (95 
vittorie). »Perché non mi fido 
della boxe professionistica: un 
giorno sei sulTaltare, il giorno 
dopo nella polvere, con un pu¬ 
gno di mosche in mano, dimen¬ 
ticato da tutti. No, molto me¬ 
glio stare coi piedi per terra , 
cercarsi un buon lavoro che ti 
garantisca un futuro, guada¬ 
gnare qualche soldo e girare il 


Oggi a Venezia le finali del torneo internazionale 

Quanto è più divertente 
la boxe in canottiera 


mondo. In quattordici anni di 
carriera da "puro" ho compe¬ 
rato una polleria a Genova e fi 
lavoro ». 

Ha mai pensato all'ipotesi 
di un Carlo Russolillo campio¬ 
ne d’Europa con ingaggi da 
sette-otto zeri? -Sì, ma ho pen¬ 
sato anche ad un Russolillo 
"suonato ” che calca tutti i ring 
della penisola per farsi pestare 
ed umiliare per due o trecento- 
mila lire. Adesso mi alleno con 
puntiglio e passione come un 
ragazzino. Voglio conquistare 
una medaglia a Los Angeles ». 

Maurizio Stecca, vent’anni, 
riminese, il ragazzo prodigio 
(assieme al fratello Loris, già 
professionista) del pugilato i- 
taliano: un atleta giovanissi¬ 
mo, serio, intelligente, potente, 
che sa quel che vuole. Sembre¬ 
rebbe naturalmente immagi¬ 
nartelo un po’ •costretto* fra i 
dilettanti, smanioso di passare 
nel più ricco mondo dei •prof» 
dove — si dice — Tal tenda un 
grande futuro. Invece no. -Il 
dilettantismo é un passo obbli¬ 


gato ed importante nella car¬ 
riera di un pugile che voglia 
farsi strada — spiega il rimi¬ 
nese —. £ naturale che ambi- 


«Mondiale» di 
quindici riprese: 
la WBC nega 
il permesso 


CITTÀ DEL MESSICO — R 
World Boxlng Councll 
(WBC), uno dei massimi or¬ 
ganismi mondiali del pugila¬ 
to, ha respinto la richiesta di 
portare a 15 le riprese dell'In¬ 
contro in cui il campione 
mondiale del pesi medi Mar¬ 
vin Hagier difenderà il suo 
titola Come è nota il WBC 
ha deciso che la distanza 
massima per Incontri di pu¬ 
gilato non ecceda le dodici 
riprese. 


sca a diventare professionista. 
Penso di valere qualcosa. Tan¬ 
to più che ho scelto di dedicar¬ 
mi esclusivamente al pugilato 
e di viverci, finché posso. Ma 
proprio perché voglio fare le 
cose con coscienza ho deciso di 
rimanere dilettante ancora per 
due anni, di disputare le Olim¬ 
piadi, di cercare di vincerle. In 
questo modo mi faccio un'e¬ 
sperienza tale che mi servirà 
poi da professionista per evi¬ 
tare errori e sottovalutazioni. 
Se fossi passato "prò/" a di¬ 
ciotto anni, come qualcuno mi 
suggeriva, avrei commesso un 
grosso errore». 

Francesco Damiani, 24 anni, 
di Bagnava vallo in provincia di 
Ravenna, altra grossa promes¬ 
sa del nostro pugilato. Dopo la 
clamorosa vittoria contro il mi¬ 
tico Stevenson cd il secondo 
posto ai passati campionati 
mondiali, il solito stuolo di • si¬ 
rene• interessate ne sollecita¬ 
va il gran salto fra i •prof». Il 
gigantesco »massima» roma¬ 


gnolo ha fatto un po’ di conti 
con Marchiaro, presidente del¬ 
la Federboxe, si è messo una 
mano sul cuore ed ha deciso: 
•Resto dilettante ». »Chi me lo 
fa fare di avventurarmi in un 
mondo che non conosco, pieno 
di rischi e non certo dovuti solo 
ai pugni, ma anche alla marea 
di persone interessate che mi¬ 
rano a trasformarti in una 
macchina da soldi e da pugni 
per loro esclusivo interesse e 
darti poi le briciole! No, meglio 
disputare le Olimpiadi, cerca¬ 
re di vincere la medaglia d’oro 
che rappresenta la massima 
soddisfazione per uno sporti¬ 
vo. Se vinco questa medaglia e 
la Federazione mi aiuta per 
trovare un lavoro — come ha 
promesso —, posso considerar¬ 
mi davvero contento. La boxe, 
mi avrà allora ripagato ade¬ 
guatamente dei sacrifici fatti e 
delle botte prese». 

Infine Franco Falcinelli, al¬ 
lenatore federate azzurro: -La 
Federazione sta cercando, riu¬ 
scendovi, di rivalutare il setto¬ 
re dilettantistico, facendolo di¬ 
ventare una palestra di espe¬ 
rienza e di eira per i giovani. 
Con una sempre più qualifi¬ 
cata assistenza tecnica, agoni¬ 
stica, sanitaria ed economica, 
permettiamo ai ragazzi di pra¬ 
ticare questo sport al meglio, 
ripagandoli ampiamente dei 
grossi sacrifici compiuti». 

Walttr G iiagneli 
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Sì accentua 
l’egemonia 
dei nostri club 
in Europa 
Ne parliamo con 
Rubini e Gamba 
mentre 
si inasprisce 
la «vertenza» 
dei giocatori 
La finalissima 
è fissata a 
Grenoble ma... 


• Lotta sotto i conestri nel 
corso di Billy-Maccabi 


E se si giocasse in Italia 
la finale tra Billy e Ford? 



È il caso di intonare l'anti- 
chissimo inno: «Triumpe, 
triumpe, triumpe»! Trionfo per 
il basket italico che ha già con¬ 
quistato un trofeo europeo con 
la Scavolini e un altro se l’è già 
assicurato mandando in finale 
della Coppa Campioni due 
squadre — Billy e Ford — rea¬ 
lizzando così un’impresa riusci¬ 
ta soltanto agli squadroni so¬ 
vietici nei primi anni Sessanta. 
Ma non è finita: nella Coppa 
Campioni femminile abbiamo 
la Zoiu di Vicenza in finale e, 
non va dimenticato, abbiamo 
sfiorato un’altra finalissima — 
quella di Coppa Korac — get¬ 
tata maldestramente al vento 
dal Banco di Roma. 

Non è il caso di stabilire mal¬ 
destri raffronti con il calcio che 
di soddisfazioni in ogni modo 
ce ne ha date, eccome, negli ul¬ 
timi tempi; sta di fatto però che 
mentre le nostre squadre peda- 
torie arrancano nelle competi¬ 
zioni internazionali — fatta ec¬ 
cezione per la madama bianco¬ 
nera —, quelle di basket invece 
dettano legge in Europa. 

Un dominio non casuale an¬ 
che se vanno considerati alcuni 
fattori favorevoli. Ad esempio, 
la legione straniera calata sulla 
penisola, determinante nel mi¬ 
gliorare il gioco e nel raggiunge¬ 


re tali risultati. Ma gli stranieri 
— soprattutto gli americani — 
giocano dovunque tranne che 
nei paesi dell'Est. Ancora: il li¬ 
vello attuale delle nostre avver¬ 
sarie certamente non trascen¬ 
dentale. l\ittavia, sia Reai che 
Maccabi, le più agguerrite in 
Coppa Campioni, non sono for¬ 
mazioni di pellegrini ed en¬ 
trambe sono state sconfitte in 
casa da Ford e Billy. 

Si tratta, dunque, di un do¬ 
minio non effimero. Cesare Ru¬ 
bini gongola e attribuisce il me¬ 
rito del «blitz» italiano alla or¬ 
ganizzazione strutturale — do¬ 
te non proprio italica — al 
buon governo federale e ad un 
pizzico di fantasia che non gua¬ 
sta mai. Reso doveroso osse¬ 
quio ai professionisti statuni¬ 
tensi, esclama soddisfatto dall’ 
altro capo del telefono: «Tutto 
il mondo ci invidia». Con anco¬ 
ra nel cuore (e come potrebbe 
essere altrimenti!) le mitiche 
«scarpette rosse, del Simmen- 
thal e con la lingua che non co¬ 
nosce fortunatamente l’arte 
della diplomazia, Rubini non e- 
sita ad indicare nel Billy, erede 
dello squadrone meneghino de¬ 
gli anni d’oro, il vincitore dello 
scontro del 24 marzo a Greno¬ 
ble. Un Billy che fa saltare le 
coronarie ai suoi tifosi: nel fina¬ 
le di partita con il Maccabi è 
riuscito a perdere tutto il van¬ 
taggio accumulato e a vincere 
per il rotto della cuffia. «D’An- 


toni — lo giustifica Rubini, che 
è responsabile delle squadre 
nazionali — è stanco; per fortu¬ 
na c’è un grande, grandissimo 
Meneghini». 

Anche Sandro Gamba, il 
«coach» azzurro, riconosce, sen¬ 
za per questo svalutare 
r«exploit. italiano, che le com¬ 
pagini straniere non sono più 
forti come un tempo anche per¬ 
ché «non hanno per ora validi 
ricambi» e stanno attraversan¬ 
do una fase di transizione. D’al¬ 
tra parte, aggiunge il tecnico 
azzurro «i nostri club hanno or¬ 
mai grande esperienza in cam¬ 
po intemazionale, gli americani 
di casa nostra sono atleti vali¬ 
dissimi» — e qui cita l’eccezio¬ 
nale Brewer dell'altra sera che 
a Cantù ha cancellato letteral¬ 
mente un giocatore come My- 
slikin — .il nostro campionato 
è davvero su un gradino supe¬ 
riore*. 

Dunaue Billy contro Ford a 
Grenoble il 24 marzo. Come o- 
gni finale di competizione in¬ 
temazionale, la sede viene sta¬ 
bilita ad inizio della stagione. 
Ma si sa che, prevedendo una 
finale tutta italiana, furono fat¬ 
ti dei passi affinché la partita 
venisse dirottata in Italia. E 
dalla Federazione assicurano 
che non c’è niente da fare; è già 
tutto pronto, i contratti pubbli¬ 
citari sono già stati fatti, i dirit¬ 
ti televisivi sono stati già ac¬ 
quistati. Probabilmente . cosi 


stanno le cose. Si teme oltretut¬ 
to di fare uno sgarbo ai francesi 
che ospitano quest’anno anche 
i Campionati europei e non si 
vuole accentuare la «dittatura» 
italiana. 

Tuttavia, la partita giocata a 
Grenoble resta un «non sense»: 
questa finale andrebbe sì gioca¬ 
ta in campo neutro ma in Italia. 
Si eviterebbe in tal modo di pe¬ 
nalizzare gli appassionati no¬ 
strani di questo sport che in un 
numero ristretto sono disposti 
ad affrontare la trasferta tran¬ 
salpina. Qualcosa comunque si 
sta muovendo se, a quanto pa¬ 
re, già ieri mattina a Ginevra, 
sede dell’Eurovisione, c'era un 
po’ di agitazione di fronte all’i¬ 
potesi di spostare l’avvenimen¬ 
to in Italia. La Rai, da parte 
sua, assicura che è in grado na¬ 
turalmente di garantire la co¬ 
pertura tecnica deH'aweni- 
mento. Staremo a vedere. 

Su tanta euforia gTava come 
un macigno — e come contro¬ 
prova che non tutto fila per il 
verso giusto nelle cose del ba¬ 
sket italiano — il reiterato «no» 
della Lega a discutere le richie¬ 
ste dei giocatori (io stesso Ru¬ 
bini afferma che non ha senso 
rinchiudersi nel guscio e rifiu¬ 
tare di discutere). Ieri la Fede¬ 
razione ha dato disposizioni a- 
gli arbitri di iniziare all’orario 
fissato le partite; alle squadre 
che non si presenteranno verrà 
data partita nersj» 

■ Gianni Cerasuolo 
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- SPORT 


Le polemic he ci saranno sempre in F.l, ma un vuoto è rimasto 

Ci manca un Villeneuve 

Interessi extrasportivi continuano a minacciare il sereno svolgimento del lungo carosello del mondiale - Numerose 
sono le novità dei «team» non italiani - Domani si corre sulla pista di Jacarepaguà il Gran premio del Brasile 




Le polemiche in formula 1 
non mancheranno mai. Ci sono 
troppi interessi extrasportivi in 
pista. Gli sponsor, ad esempio, 
pagano bene solo i vincenti. E 
allora, se un team manager non 
ha pronta una macchina da ti¬ 
tolo mondiale la trucca. I rego¬ 
lamenti? Non sono perfetti e o- 
gnuno li interpreta a modo suo. 
Spuntano quindi reclami come 
i funghi: «irregolari» la Toleman 
che ha un alettone di dimensio¬ 
ni spropositate, la McLaren 
che ha Fiancate posteriori trop¬ 
po strette, la Ferrari che intro¬ 
duce nei cilindri l’acqua insie¬ 
me alla benzina, eccetera, ecce¬ 
tera. Come finirà? Se qualcuno 
non punta i piedi. Finirà con il 
solito ritornello de) vogliamoci 
tutti bene. Tu chiudi un occhio 
sulle mie irregolarità e io ne 
chiudo due sui tuoi trucchi. 

No, le polemiche non man¬ 
cheranno mai in formula 1. 
Quel che ci manca è un Gilles 
Villeneuve, il ferrarista morto 

10 scorso anno sul circuito di 
Zolder. Era un vero campione, 

11 canadese. Possedeva estro, 
fantasia, aggressività, coraggio. 
Chi prenderà il suo posto? Ar- 
noux? No, è in difetto di fanta¬ 
sia. Lauda? È troppo precisino. 
Alboreto? Pecca ancora di e- 
sperienza. De Cesaris? Ha pre¬ 
sunzione da vendere. Piquet? È 
un buono. Dunque, solo quel 
vuoto è difficile da riempire. 
Per il resto, al Jacarepaguà, il 
circuito di Rio de Janeiro dove 
domani si correrà il Gran pre¬ 
mio del Brasile, tutto procede 
secondo il copione. Meglio 
quindi analizzare i fatti curiosi, 
le novità, le strategie e il giro 
d’affari dei team di formula 1 
soffermandoci oggi sulle squa¬ 
dre non italiane. 

WILLIAMS — Due titoli 
mondiali e un seconde posto 
negli ultimi tre anni, le Wil¬ 
liams si stanno dimostrando le 
vetture più affidabili della for¬ 
mula 1. L’ex meccanico Frank 
butta nella scuderia circa dieci 
miliardi a stagione. Li prende 
naturalmente dagli sponsor che 
in maggioranza sono arabi. Wil¬ 
liams guadagna bene, ma paga 
anche bene. La sua prima gui¬ 
da. il campione del mondo in 
carica Roaberg, ai intasca sul 
miliardo e mezzo. Licenziato 
Daly, Frank ha assunto il sim¬ 
patico francese Jacques Laffite 
che con i suoi 40 anni è il «non¬ 
no» della formula 1. 

TYRRELL — Dopo cinque 
anni passati neU’anonimato 
(non vinceva dal 1978 con De- 
pailler), ora Ken Tyrrell nuota 
nell’oro grazie alla vittoria di 
Michele Alboreto, lo scorso an¬ 
no, a Las Vegas. L’ex boscaiolo 
ha sulle sue macchine il pezzo 
più pregiato del «circo», cioè Al¬ 
boreto, ha trovato uno sponsor, 
la Benetton, che gli ha infilato 
oltre sei miliardi nel portafo¬ 
glio e infine ha ricevuto la «do¬ 
te» di 400 milioni dal suo seccr.- 
do pilota l’americano Danny 
Sullivan. 

BRABHAM — Il proprieta¬ 
rio è il «padrino» Bernie Eccle- 
atone, presidente anche dei co¬ 
struttori inglesi. Ha un team di 
75 persone e un budget di 10 
miliardi. Il suo ingegnere. For¬ 
mai noto Gordon Murray, gli 
ha costruito una macchina dal¬ 
le perfette linee aerodinami¬ 


che. 11 turbo BMW dovrebbe 
fare il resto, portare cioè la Bra¬ 
bham a vincere il titolo mon¬ 
diale. I suoi piloti sono fra i me¬ 
glio pagati della formula 1: si 
parla di oltre un miliardo per 
Fiquet e di 800 milioni a Prate¬ 
se. 

McLAREN — Il tecnico 
John Bernard sta facendo un 
doppio lavoro. Ho messo in pi¬ 
sta a Rio de Janeiro la vecchia 
McLaren modificata nell’aero¬ 
dinamico e nelle sospensioni. 
Sta poi preparando lo nuova 
vettura che, da metà stagione, 
dovrà contenere il sei cilindri 
turbo della Porsche. Niki Lau¬ 
do è convinto di vincere il mon¬ 
diale. Il vecchio Watson, inve¬ 
ce, non promette nulla; gli è ba¬ 
stato aver strappato un miliar¬ 
do al suo team manager. 

ATS — Team tutto tedesco 
dal proprietario (Gunter 
Schmidt), all’ingegnere (Gu¬ 
stav Bninner), al pilota (Men- 
fred Winkclhock), al motore 
(turbo BMW). Una sola mac¬ 
china in pista e nessun sponsor. 

LOTUS — Macchina ingle¬ 
se, motore francese (turbo Re¬ 
nault sulla vettura di Elio De 
Angelis) e gomme italiane (Pi¬ 
relli). Strano, ma vero: per re¬ 
galare i pneumatici alla Lotus, 
la Pirelli ha dovuto pagare ai 
proprietari del team inglese 
due miliardi di lire. 

RENAULT — Da 170 sono 
diventati 182 i dipendenti del 
reparto corse della Renault. Un 
aumento di personale dovuto a 
un obiettivo ben preciso: la 
conquista del mondiale. Le 
nuove assunzioni, infatti, sono 
servite per creare un settore ri¬ 
cerca sui motori. Onde evitare 
le fastidiose polemiche dello 
scorso anno, Alain Prost è uffi¬ 
cialmente la prima guida e Ed- 
die Cheever il pilota di scorta. 

MARCH — Una vera escala¬ 
tion di macchine. Parte a Rio 
con una sola macchina guidata 
da Eliseo Salazar. Poi. dal Gran 
premio di Francia mette in pi¬ 
sta una seconda vettura pilota¬ 
ta da Jean Louis Schlesser, ni¬ 
pote di quel Jo Schlesser morto 
su un txilide Honda nel 1968 
proprio in Francia. Infine, da 
metà stagione, c'è una terza 
March, trainata da un turbo 
BMW. con sopra l’italiano Teo 
Fabi. 

LIGIER — Povero Guy. Gli 
sono scappati il tecnico Duca- 
rouge, poi il pilota Laffite e in¬ 
fine i turbo Renault. Solo gli 
sponsor Elf e Gitanes gli sono 
stati vicini. E allora ha dovuto 
accontentarsi di Jarier e di 
Boesel che naturalmente paga 
per correre. 

ARROWS — Crisi nera per 
Jackie Oliver. Non ha sponsor. 
Spera di accaparrarsi un Alan 
Jones per ottenere una pubbli¬ 
cità di tre miliardi. Domani in¬ 
tanto affida le sue macchine a 
Surer e Serra. 

THEODORE — Il proprie¬ 
tario Teddy Yip. miliardario di 
Hong Kong, finanzia il suo 
team con i soldi sborsati dai 
due piloti: Cecotto e Guerrero. 

TOLEMAN — Due anni nel¬ 
la mediocrità, ma il team di 
Ted Toleman, uomo d’affari in¬ 
glese, gli sponsor li ha sempre 
trovati. Italiani naturalmente. 
Come italiano è Bruno Giaco¬ 
melli. Da sempre olla Toleman, 
invece, l’altro pilota, Derek 
Warwick. 

Sergio Cuti 


Interessante conferenza stampa a Roma 


Verso una svolta 
nei rapporti fra 
caccia e agricoltura 


ROMA — ARCI-Caccia, Con- 
fcoltivatori. Agriturismo della 
Confagricoltura e CGIL hanno 
tenuto ieri una conferenza 
stampa per proporre all’atten- 
zìone dell’opinione pubblica un 
discorso nuovo che saldi in una 
unica prospettiva gli interessi 
dei cacciatori e dei produttori 
agricoli. In altre parole è stata 
prospettata «una svolta nei 
rapporti» fra forze diverse — 
quelle delia caccia e quelle del- 
1 agricoltura — che hanno però 
molti interessi in comune e che 
in una giusta alleanza basata 
sulla individuazione di concreti 
obiettivi possono trovare i mo¬ 
tivi propulsori per realizzarli 
rapidamente. E proprio qui, in 
questa concomitanza di inte¬ 
ressi e nella comune volontà di 
operare insieme ribadita dai 
vari rappresentanti delle diver¬ 
se organizzazioni — Fermariel- 
lo per FARCI-Cacria, Bizzarri 
per i Confcoltivateri, Velluti 
Zati per l'Agriturismo e Leve*, 
ro per l'Ufficio programmazio¬ 
ne del territorio della CGIL — 
sta il fatto nuovo, il valore della 
conferenza stampa e delle pro¬ 
poste avanzate in tema di «pro¬ 
grammazione dell’uso del terri¬ 
torio a livello regionale e di svi¬ 
luppo dell'agriturismo» con il 
coinvolgimento positivo e in¬ 
centivato dei produttori agri¬ 
coli. 

Fermariello ha aperto la con- 



Alla « Tirreno-Adriatico » 
il polacco Lang batte 
il tempo e tutti i big 

È stato lui il sorprendente vincitore della «cronoprologo» - Opaca 
prova di Francesco Moser - Malumore tra le file dei corridori 


# Volano pugni ai box. Una macchina ha sfiorato con una ruota un commissario di gara 


Nostro servizio 

SANTA SEVERA — 11 polacco Lang, un 
ragazzo al secondo anno di professionismo, 
capelli biondi, uno sguardo timido, una 
carta d’identità con ventotto primavere, è 
il sorprendente vincitore della cronoprolo¬ 
go che inaugura la diciottesima edizione 
della Tirreno-Adriatico. Sul podio, l’atleta 
della Gis, il compagno di squadra di Fran¬ 
cesco Moser, sembra scusarsi con tutti gli 
specialisti che ha sonoramente sconfitto, 
sembra cercare il suo capitano che accusa 
un distacco di ben 37”. Moser è lontano, 
addirittura trentacinquesimo nel foglio d 
arrivo, forse perché le condizioni ambienta¬ 
li erano meno favorevoli quando il trentino 
si è lanciato, forse perché nel motore di 
Francesco qualcosa s’è inceppato. La stra¬ 
da che da Santa Marinella portava i con¬ 
correnti dentro le storiche mura del castel¬ 
lo di Santa Severa era tutta pianeggiante e 
tirando le somme Czelaw Lang ha anticipa¬ 
to di 4” Knetemann, di 8” Visentini, di 15” 
Torelli, di 16” Saronni e di 22” Bernard 
Hinault. Chiaro che realizzando la media 
di 54,372, Lang ha dimostrato di possedere 
qualità non indifferenti, mezzi atletici che 
nelle vesti di dilettante gli avevano per¬ 
messo di distinguersi in varie occasioni, di 
conquistare una medaglia d’argento nelle 
Olimpiadi di Mosca e altri allori nella spe¬ 


cialità della Cento chilometri. È il primo 
trionfo di Lang in terra italiana, è un po' 
commosso per tanti applausi e tante strette 
di mano, il polacco dichiara: «Mi sto am¬ 
bientando, no rotto il ghiaccio e d’ora in¬ 
nanzi dovrei offrire il meglio delle mie pos¬ 
sibilità...». 

Dunque, un avvio che fa discutere, ma al 
di là del risultato vi diremo che c’è malu¬ 
more tra le file dei corridori. Più d’uno pro¬ 
testa e con giusta ragione, tutto sommato. 
Questa gara ha infatti il torto di sentirsi 
parte completamente staccata dalla Mila- 
no-Sanremo pur terminando 48 ore prima 
e così due prove su sei sono a cronometro. 
Ieri si è barattato come prologo una corsa 
che i regolamenti vorrebbero più corta e 
mercoledì prossimo la distanza sarà rad¬ 
doppiata, perciò si ignorano cose elementa¬ 
ri, le possibili conseguenze negative delle 
due cavalcate individuali, il fatto che per 
molti ciclisti le crono sono indigeste. diffi¬ 
cile da smaltire in un breve raggio di tem¬ 
po. E allora? 

Allora dovrebbe intervenire la Commis¬ 
sione tecnica, quei signori che hanno il 
compito di controllare e di correggere, di 
portare ordine nel disordine. Purtroppo 
tutto tace. Marino Vigna e collaboratori so¬ 
no di un’arrendevolezza sempre più preoc¬ 
cupante, sono alla mercé dei padroni del 
vapore e con tutta probabilità avremo an¬ 
che in Giro d’Italia approvato sulla carta 
come se Torri ani fosse intoccabile, come se 
le leggi ciclistiche non dicessero cne il per- 
coreo della competizione per la maglia rosa 


deve ottenere il nulla osta dell’organo di¬ 
sciplinare. 

i regolamenti valgono, anzi diventano di 
ferro solo nei confronti dei corridori, mi 
attenzione: campioni, luogotenenti e grega¬ 
ri sono sul piede di guerra, presto ('assoda- 
zione di categoria si riunirà sotto la regia di 
Felice Gimondi per discutere problemi 
scottanti, e in proposito conoscetela nostra 
opinione, il nostro invito alla lotta per otte¬ 
nere nella tematica dei diritti e dei doveri 
un ciclismo più umano e più giusto. 

E avanti. Oggi la Tirreno-Adriatico ti 
porterà da Santa Marinella a Lago di Vico, 
193 chilometri, un tracciato con l’altura di 
Poggio Nibbio a quota 851 e un finale in 
circuito, un terreno che dovrebbe sollecita¬ 
re gli elementi chiusi dal pronostico della 
Milano-Sanremo e interessati ad uscire dal 
guscio di questa corsa, trovare spazio e cre¬ 
dibilità: un discorso rivolto in particolare ai 
giovani che per crescere devono osare. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO: 1) Czeslaw Lang 
(Gis Gelati Campagnolo) km. 9,500 In 
10*29”, media 54472; 2) Knetemann (O 
landa) a 4”; 3) Visentini (Inoxpran) a 8"; 
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Gisiger s.L; 10) Oosterbosch s.t; 11) Hi* 
nault s-t.; 12) Prim a 23”; 13) Van Hoewe* 
lingen a 25”; 14) Braun s.t.; 15) Argentin a 
26” 

• Nella foto in alto: il polacco LANG 
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fetenza stampa illustrando la 
necessità di una seria program¬ 
mazione da costruire giorno do¬ 
po giorno mobilitando il pub¬ 
blico ed il privato (quest’ultimo 
chiamato ad operare produtti¬ 
vamente entro i confini della 
programmazione) perché svol¬ 
gano al meglio un ruolo creati¬ 
vo di ambienti e fauna solleci¬ 
tando misure adeguate (alcune 
leggi vanno «aggiornate») e 
mettendo mano alla creazione 
di una fitta rete di strutture 
sportive turistiche, naturalisti¬ 
che e venatorie. Nuova rilevan¬ 
za dovrà acquistare in questo 

Q uadro anche l'organizzazione 
ella difesa tirile alla quale i 
cacciatori sono particolarmen¬ 
te interessati (soprattutto per 
quanto riguarda incendi ed in¬ 
quinamenti). 

Il raggiungimento di questi 
obiettivi, è stato detto da Biz¬ 
zarri e LevTero, deve vedere, ol¬ 
tre l’impegno delle Istituzioni, 
il massimo di unità delle cate¬ 
gorie interessate e soprattutto 
tra cacciatori e produttori agri¬ 
coli. A tale scopo è stata propo¬ 
sta una commissione paritetica 
di rappresentanti dei produtto¬ 
ri agricoli, dei sindacati e dei 
cacciatori, con il eorap’to di de¬ 
finire un capitolato di accordo 
ed eventuali proposte di legge 
quale indispensabile premessa 
per una efficace azione comune 
i cui effetti saranno sicuramen¬ 
te di interesse generale. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


La salute 
tassata 


La ripresentazione dei tre 
decreti scaduti è destinata ad 
assestare un altro colpo al già 
difficile rapporto fra Parla¬ 
mento e potere esecutivo, che 
risulta stravolto dalle sortite 
governative. Il Consiglio dei 
ministri, fra l’altro, non ha vo¬ 
luto tenere conto alcuno delle 
proposte del PCI per trasferire 
parte delle norme non converti¬ 
ta nella sede naturale della leg¬ 
ge finanziaria (discussione alla 
Camera) o in altri provvedi¬ 
menti, proprio per evitare la 
prassi dannosa e perversa della 
reiterazione dei decreti. 

Ora, il decretone, per la di¬ 
versità delle materie trattate, 
dovrà essere ripartito a Monte¬ 
citorio fra un gran numero di 
commissioni. Non è diffìcile 

I uevedere che esso troverà sul- 
a sua strada seri ostacoli c che 
per la sua stessa complessità e 
difformità rischierà, ancora 
una volta, di non essere appro¬ 
vato in tempo, provocando 
quindi l’ennesimo ricorso al vo¬ 
to di fiducie. 

È in relazione a questo uso 
abnorme e distorto della decre¬ 
tazione d’urgenza — in cui si 
distingue, con risultati da pri¬ 
mato. anche il quinto governo 
Fanfani — che le presidenze 
dei groppi parlamentari comu¬ 
nisti si sono già rivolte ad alcu¬ 
ni costituzionalisti e giuristi di 
particolare autorità, mentre si 
annunciano altri passi presso le 
massime autorità dello Stato. 

Ma torniamo alle decisioni 
del Consiglio dei Ministri. 

SANITÀ’ — Al primo punto 
Bono compresi i ticket. Eccoli: 

I) Sui farmaci il balzello sarà 
del 15 per cento. Sono esclusi 
gli antibiotici e chemioterapici. 
U ticket non può superare l'im¬ 
porto di 10 mila lire per ricetta. 

2) Per ogni ricetta si paghe¬ 
rà, inoltre, una quota fìssa di 
mille lire, comprese le prescri¬ 
zioni di antibiotici e chemiote¬ 
rapici. 

3) Il prontuario farmaceutico 
conterrà un elenco di medicina¬ 
li per i quali non sarà dovuta 
alcuna quota da parte dell’assi- 
stito: sì tratta delle specialità 
destinate al trattamento delle 
situazioni patologiche d'urgen¬ 
za; delle malattie ed alto ri¬ 
schio; delle terapie di lunga du¬ 
rata. Saranno, infine, compresi 
anche i medicinali necessari 
per assicurare la sopravvivenza 
nelle malattie croniche. 

4) Sulle prestazioni di dia¬ 
gnostica strumentale e di labo¬ 
ratorio, ('assistito dovrà pagare 
un ticket pari al 20 per cento 
della tariffa. Il limite minimo 
per ogni prestazione è fissato in 
miUelire, quello massimo in 20 
mila lire. In caso dì prestazioni 
multiple contenute in una pre¬ 
scrizione medica, il limite mas¬ 
simo del ticket e fissato in 45 
mila lire. 

5) Da tutte queste inique tas¬ 
se sulla salute sono esclusi i cit¬ 
tadini che nel 1982 hanno di¬ 
chiarato un reddito personale 
imponibile ai fini IRPEF non 
superiore ai 4 milioni e mezzo; e 
coloro che compaiono in un nu¬ 
cleo familiare i cui componenti, 
compreso l'assistito, hanno di¬ 
chiarato nel 1982 redditi impo¬ 
nibili ai fini dell'IRPEF per un 
importo complessivo non supe¬ 
riore a 4 milioni di lire aumen¬ 


tato di 500 mila lire per ogni 
componente oltre il dichiaran¬ 
te. Dai ticket sono esentati an¬ 
che i grandi invalidi di guerra, 
di servizio e del lavoro; i muti¬ 
lati e gli invalidi civili con tota¬ 
le inabilità lavorativa; i ciechi 
assoluti ed i sordomuti assoluti. 
L’esenzione spetta anche ai la¬ 
voratori sottoposti a cure per 
infortunio sul lavoro o per ma¬ 
lattia professionale. 

La parte sanitaria del decre¬ 
tone varato ieri prevede, inol¬ 
tre, la sospensione dei finanzia¬ 
menti destinati ali’aoipliamen- 
to delle strutture edilizie ospe¬ 
daliere nelle regioni che hanno 
una dotazione superiore ai 6 
posti-letto per mille abitanti. 

Limitazioni Bono previste 
anche per le cure idrotermali ai 
lavoratori dipendenti privati e 
pubblici: fuori dai periodi feria¬ 
li ordinari, le prestazioni saran¬ 
no concesse soltanto per esi¬ 
genze terapeutiche connesse a 
stati patologici acuti. Il periodo 
di cura non può superare i 15 
giorni in un anno e non può es¬ 
sere «agganciato» alle ferie e al 
congedi ordinari. 

PREVIDENZA — Una delle 
novità di questa parte del de¬ 
cretone, è l’introduzione della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali anche per i commercianti. 
In particolare, a partire dal feb¬ 
braio del 1983, le contribuzioni 
per malattia a carico del datore 
di lavoro vengono ridotte del 2 
per cento per i dipendenti e del 
2,60 per cento per le dipenden¬ 
ti. Se alla fine di quest’anno, 
l'indice dei prezzi al consumo 
(ottenuto sulla base dell’au¬ 
mento medio ponderato di ta¬ 
riffe, prezzi amministrati e con¬ 
trollati) non supererà il tasso di 
inflazione del 13 per cento, a 
partire dal primo gennaio del 
1984 ai commercianti sarà con¬ 
cessa un’ulteriore fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri nella misura del- 
l’1,38 per cento per i dipenden¬ 
ti e del 6,05 per le dipendenti. 

Questi vantaggi al commer¬ 
cio (250 miliardi) sono giustifi¬ 
cati dal comunicato diramato 
da palazzo Chigi con la necessi¬ 
tà di «favorire il contenimento 
dei prezzi al consumo dei pro¬ 
dotti commercializzati entro il 
tasso programmato di inflazio¬ 
ne». 

Due novità anche per le inte¬ 
grazioni al minimo delle pen¬ 
sioni: dal computo del reddito 
valido per ottenere l’integrazio¬ 
ne deli’INPS bisognerà ora e- 
scludere il reddito della casa in 
cui il proprietario abita; è eli¬ 
minato, inoltre, il cumulo del 
reddito dei coniugi. Il tetto di 
reddito per ottenere l’integra¬ 
zione è quindi fissato nella 
somma di due minimi di pen¬ 
sione (in sostanza poco piu di 
500 mila lire). 

Le limitazioni dei tratta¬ 
menti economici di malattia si 
applicheranno esclusivamente 
ai dipendenti pubblici e privati 
con contratto « termine, così 
come prevedeva raccordo sul 
costo del lavoro siglato il 22 
gennaio. 

Fra riduzioni di spesa e au¬ 
menti di entrate, il governo 
conta di rastrellare dalla previ¬ 
denza una cifra intomo ai 3.600 
miliardi di lire. Un introito di 
290 miliardi dovrebbe essere 
assicurato dalla conferma per il 
1983 dei contributi previden¬ 
ziali aggiuntivi a carico dei la¬ 
voratori autonomi introdotti 
per gli artigiani e i commer¬ 
cianti nel 1980; e per i coltiva¬ 
tori diretti nel 1981. 

Secondo il ministro del Teso¬ 
ro Giovanni Goria, le decisioni 
di ieri del Consiglio dei ministri 


produrranno un recupero per le 
casse dello Stato pari a 1.200 
miliardi: 300 miliardi dalla fi¬ 
scalizzazione della diminuzione 
del prezzo del gasolio; 100 mi- 




riori spese previdenza!!; 800, 
infine, daii’eliminazione di al¬ 
cuni introiti delle Unità sanita¬ 
rie. Le altre misure per conte¬ 
nere entro i 71 mila miliardi il 
deficit pubblico — oggi tenden¬ 
zialmente intorno ai 78 mila — 
sono annunciate per le prossi¬ 
me settimane. 

GASOLIO — Lunedi il prez¬ 
zo del gasolio per autotrazione 
scenderà di 4 lire, mentre reste¬ 
rà immutato il prezzo del gaso¬ 
lio per riscaldamento. In base 
alle variazioni dei prezzi medi 
della Comunità europea, il pri¬ 
mo prodotto sarebbe dovuto di¬ 
minuire di 17 lire al litro e il 
secondo di 13 lire. Il governo, 
per non variare il carico fiscale, 
ha operato su entrambi i tipi di 
gasolio una fiscalizzazione ai 13 
lire al litro. Ecco perché il gaso¬ 
lio per auto scenderà di 4 lire, 
mentre resterà fermo il prezzo 
del combustibile usato per il ri- 
scaldamento. I 300 miliardi di 
gettito fiscale saranno destinati 
per metà alla Protezione civile 
e per l'altra metà ai fondo oscil¬ 
lazione dei prodotti petroliferi. 

IVA — Il Consiglio dei mini¬ 
stri non ha proceduto all’aecor- 
pamento delle aliquote dell'I- 
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presa intorno alla metà dell’an¬ 
no e saranno consultati i sinda¬ 
cati e le associazioni padronali 
per i riflessi della manovra sul 
paniere della scala mobile. 

Giuseppe F. Mennelta 


Nuovi 

scioperi 


raggiunte, svuotandone la por¬ 
tata e il significato». Il pretesto 
assunto dall’associazione di 
Merloni e Mandelli riguarda le 
disposizioni in materia di collo¬ 
camento obbligatorio e di as¬ 
sunzioni nominative. Qui sono 
state introdotte modifiche 
mentre secondo gli industriali, 
l’accordo doveva considerarsi 
*un insieme organico». 

L’uscita confindustriale è ve¬ 
nuta al termine di una convulsa 
giornata, culminata in serata in 
un incontro a Montecitorio tra 
Lama, Camiti, Marianetti e 
Bugli e i ministri Schietroma, 
Bodrato, Scotti e Goria. I diri¬ 
genti sindacali erano andati a 
parlare con i rappresentanti del 
governo proprio per premere a 
favore di una conclusione posi¬ 
tiva dei rinnovi contrattuali, ol¬ 
tre che per ribadire le posizioni 
sindacali sulle pensioni. La coa¬ 
lizione di Fanfani — anche di 
fronte alle rinnovate minacce 
di Merloni e Mandelli '— deve 
dimostrare di voler far valere i 
contenuti del protocollo d'inte¬ 
sa siglato il 22 gennaio al mini¬ 
stero del Lavoro. Lo può fare 
schierandosi contro le pretese 
della Confindustria, avviando a 
conclusione le trattative nel 
pubblico impiego e favorendo 
quelle nelle aziende pubbliche 
metalmeccaniche. Ma in queste 
ultime aziende, così come in 
quelle della Federmeccanica, la 
situazione è bloccata. 

L'Intersind infatti ieri non 
ha accettato la proposta di trat¬ 
tative stringenti; ha chiesto un 


rinvio a giovedì 17. La FLM ha | 
perciò proclamato, nella riu¬ 
nione del proprio direttivo, uno 
sciopero generale di quattro ore 
da proporre alte altre categorie 
nella riunione prevista merco¬ 
ledì. 

Metalmeccanici e Confede¬ 
razioni CGIL-CISL-UIL hanno 
inoltre emesso, al termine di 
una riunione congiunta, una 
nota che, dopo aver apprezzato 
un avvio positivo del negoziato 
con rintereind, denuncia una 
specie di voltafaccia, un atteg¬ 
giamento * del tutto ingiustifi¬ 
cato e incomprensibile ». Le a- 
ziende pubbliche hanno un uni¬ 
co modo per dimostrare «una 
reale autonomia e volontà ne¬ 
goziale», quello di realizzare 
•con serietà e concretezza» la 
conclusione delle trattative. 

C’è da aggiungere che nel 
gruppo dirigente della FLM è 
affiorata una qualche differen¬ 
ziazione sul modo di affrontare 
i problemi delle riduzioni dell' 
orario di lavoro. Questo tema è 
emerso in una lunga riunione 
della segreteria, poi in un in¬ 
contro con Lama, Camiti e 
Mattina e, infine, nel Comitato 
direttivo. La domanda che è 
stata posta è un po’ questa: è 
possibile avanzare una disponi¬ 
bilità sui «tempi» delle riduzio¬ 
ni di orario, senza pregiudicare 
il senso politico della richiesta? 

É questo uno degli scogli prin¬ 
cipali sui quali si sono arenati i 
colloqui con la Federmeccani¬ 
ca. 

Un’altra categoria — i chi¬ 
mici privati — sembra intanto 
avere invece imboccato la stra¬ 
da di un negoziato costruttivo 
anche su questo argomento. Un 
fatto che dimostra che non tut¬ 
ti i settori padronali intendono 
seguire i disegni di rivincita 
della Federmeccanica e della 
Federtessile. La trattativa per i 
chimici prosegue infatti ad ol¬ 
tranza ne'Ia sede della Confin¬ 
dustria e c’è una qualche spe¬ 
ranza che si possa giungere ad 
un approdo. 

Non è cosi invece per il setto¬ 
re del commercio, dove oggi 
viene attuato uno sciopero di 
quattro ore. La Confcommer- 
cio, dicono i sindacati, mantie¬ 
ne posizioni rigide su tutti i 
punti: il salario, Forano, la re¬ 
golamentazione del lavoro a 
part-time, le richieste per i 
quadri. Lo sciopero del com¬ 
mercio porterà alla chiusura 
oggi nel pomeriggio degli eser¬ 
cizi commerciali solitamente a- 
perti al sabato (quelli che chiu¬ 
dono hanno anticipato ieri l’a¬ 
stensione dal lavoro). 

Qualche novità, infine, nel 
settore del pubblico impiego, 
almeno per quanto riguarda I 
lavoratori degli Enti locali e i 
parastatali: il governo ha pre¬ 
sentato alcune proposte che 
possono rappresentare una ba¬ 
se per le trattative, annunciate 
per la giornata del 22 marzo 
(Enti locali) e 15 e 18 marzo 
(parastato). 

Ma il nocciolo duro dello 
scontro sociale aperto nel Pae¬ 
se rimane il grosso dell’indu¬ 
stria rappresentato dai metal¬ 
meccanici e tessili. Qui c’è un 
veto politico ogni porno più 
chiaro di Merloni e Mandelli a 
rispettare il famoso protocollo 
Scotti. La Confindustria spera 
di rinegoziare a proprio vantag¬ 
gio quell’accordo per ottenere, 
ad esempio, la cancellazione 
dei decimali nel meccanismo di 
scala mobile e non il loro recu¬ 
pero trimestrale, per ottenere 
la cancellazione di riduzioni di 
orario già stabilite nei prece¬ 


denti contratti (come per i me¬ 
talmeccanici). Ed è un vero e 
proprio scendalo l'improvviso 
voltafaccia delle aziende pub¬ 
bliche che hanno deciso di aiu¬ 
tare questi tentativi di rivalsa 
suggeriti da Merloni. 

Bruno Ugolini 


La lira 
e lo SME 


lineamento e che questo com¬ 
porta una svalutazione anche 
ufficiale della lira. 11 deprezza¬ 
mento è vicino al 3 % anche con 
le altre valute europee, escluso 
il franco. Ed è continuato ieri 
col dollaro, il cui cambio sale a 
1.429 lire. 

Nelle altre capitali le posi¬ 
zioni sono diverse. Dopo il go¬ 
verno belga, che ha aumentato 
il tasso di sconto del 2,5%, ieri 
anche quello danese ha deciso 
di aumentare uno dei tassi- 
chiave, quello di risconto, dal 
15,5% al 20%, in modo da bloc¬ 
care almeno in parte le opera¬ 
zioni speculative. Copenaghen 
manifesta cosi la sua avversio¬ 
ne ad una nuova svalutazione. 

Le preoccupazioni maggiori, 
tuttavia, sono proprio in Ger¬ 
mania occidentale. Una parte 
degli ambienti economici e po¬ 
litici ritengono che una rivaìu; 
tazione del marco non riporti 
affatto i capitali in casa, come 
ci si propone di fare. Decisivo 
resta il rapporto marco-dollaro 
e questo viene regolato dai tassi 
d'interesse. Oltre a rivalutare il 
marco, dunque, i tedeschi do¬ 
vrebbero mantenere un tasso 
d’interesse elevato, il che equi¬ 
vale a porre un ostacolo alle 
possibilità di ripresa economi¬ 
ca, almeno in alcuni settori. 

Questo argomento non ha va¬ 
lore soltanto interno. Se la do¬ 
manda interna della Germania 
non si riprenderà, nel corso del 
1983, ne risentiranno negativa- 
mente anche gli altri paesi eu¬ 
ropei. 

Alcune fonti danno per scon¬ 
tato che comunque fin dal po¬ 
meriggio di domenica si tenterà 
un chiarimento in seno alla Co¬ 
munità europea. 

Anche per l’Italia esiste una 
forte alea legata all'eventualità 
del riallineamento fra le mone¬ 
te europee. «Se il riallineamen¬ 
to sarà accompagnato da una 
rivalutazione del dollaro — af¬ 
ferma Innocenzo Cipolletta, 
dell'Istituto per la congiuntura, 
in una dichiarazione all’ADN 
— allora la svalutazione delle 
monete deboli avrebbe in que¬ 
sti paesi effetti altamente in- 
fiattivi che supererebbero, nel 
breve tempo il vantaggio ac¬ 
quisito in termini di competiti¬ 
vità» con la svalutazione. Chi 
punti alla svalutazione della li¬ 
ra, con argomenti più o meno 
mascherati, non si dice. Lo 
stesso presidente della Confin¬ 
dustria Vittorio Merloni dice 
che «la svalutazione non è un 
obiettivo dell’industria»; salvo 
aggiungere che «le uniche vere 
garanzie di difesa della lira ri¬ 
siedono nella salvaguardia di 
un sistema industriale efficien¬ 
te e in una rigorosa politica di 
bilancio pubblico». 

Bruno TVentin rileva che 
«Merloni adesso è venuto allo 
scoperto in prima persona ma 
già altre forze della Confindu¬ 
stria, a cominciare dalla FIAT, 
avevano parecchi mesi fa riven¬ 
dicato una svalutazione». Que¬ 
sta posizione «nasconde 1ob¬ 


biettivo del padronato, fra Tal- 
tro, di sottrarsi anche a quei ri¬ 
sultati dell'accordo sul costo 
del lavoro del 22 gennaio che in 
qualche modo garantiscono il 
salario reale dei lavoratori». 

Renzo Stefanelli 


Le accuse 
al CSM 


mobile di Roma hanno svolto 
accertamenti e redatto rappor¬ 
ti, sono ben 40, tra cui ministe¬ 
ri, Cassa del Mezzogiorno, Eni, 
In, ecc. Gli inquirenti afferma- 
no che anche nei confronti degli 
altri enti sono emersi fatti rile¬ 
vanti e che saranno quanto pri¬ 
ma emessi provvedimenti. 

Le due vicende (quella del 
CSM e quella degli enti locali 
inquisiti) sembrano, comun¬ 
que, distinte. E la giù grave è 
certamente quella che riguarda 
il Consiglio della magistratura. 
È una storia che va raccontata e 
che si inserisce in una preoccu¬ 
pante serie di attacchi cui è fat¬ 
to oggetto da tempo il Consiglio 
dei giudici da alcune delle com¬ 
ponenti più retrive della magi¬ 
stratura, evidentemente preoc¬ 
cupate del rigore e della traspa¬ 
renza che il CSM ha voluto im¬ 
primere ad alcune decisioni su 
alcuni scottanti casi giudiziari. 

1 CAFFÈ DEL CSM — L’i¬ 
struttoria sulle «spese» dell’or¬ 
gano di autogoverno dei giudici 
e stata aperta lo scorso autunno 
dal procuratore generale Franz 
Sesti sulla base di una interro¬ 
gazione parlamentare dell’on. 
De Cataldo che sembrava, per 
la forma e la strumentalità del¬ 
le domande poste, destinata a 
non avere alcun seguito. De Ca¬ 
taldo sostenne che al Palazzo 
dei Marescialli, sede del CSM, 
si consumano troppi caffè, che i 
cosiddetti gettoni di presenza 
sono troppo alti, che alcuni 
componenti del Consiglio face¬ 
vano uso del mezzo aereo anche 
per brevi tratti, che venivano 
liquidati straordinari in misura 
abnorme. Eseguita una indagi¬ 
ne che per mesi non ha dato 
alcun esito ma i cui atti sono 
passati alla Procura di Roma 
che nel frattempo stava svol¬ 
gendo le famose indagini sull’ 
assenteismo e sulle spese in al¬ 
cuni enti pubblici. E qui la pra¬ 
tica ha avuto un impulso im¬ 
previsto. 

Come hanno risposto alle ac¬ 
cuse i membri del CSM è noto: 
a suo tempo dissero che i bilan¬ 
ci del Consiglio erano traspa¬ 
renti e che, quanto alle spese di 
caffè, si trattava di una «prassi 
consolidata in tutte le sedute 
che si protraevano oltre una 
certa ora della sera, fin dal lon¬ 
tano ’69». In ogni caso — disse¬ 
ro — non abbiamo nulla da te¬ 
mere da questi accertamenti. 

E tuttavia riniziativa è 
preoccupante per molti motivi. 
Le trentadue comunicazioni 
giudiziarie arrivano nemmeno 
un mese dopo che sei consiglieri 
del CSM sono stati incriminati 
dal Tribunale di Roma (sempre 
su richiesta della Procura) in 
seguito a un’assurda denuncia 
del noto senatore de (ed ex ma¬ 
gistrato discusso e chiacchiera¬ 
to) Claudio Vitalone. I consi¬ 
glieri sarebbero «rei» di aver 
Docciato per due volte (ma con 
la maggioranza del Consiglio) 


la domanda di promozione del¬ 
lo stesso Vitalone. C'è voluta la 
presenza e l’incoraggiamento 
del presidente Pertini per scon¬ 
giurare il pericolo che questa 
assurda iniziativa bloccasse il 
lavoro prezioso del CSM. Come 
si sa, all’unanimità il Consiglio 
ha deciso di non'sospendere i 
sei membri incriminati e di 
continuare la propria attività. 

Ma prima del «caso» Vitalone 
c’è stato li «caso* Gallucci. Co¬ 
me si sa giace alta prima com¬ 
missione del Consiglio una pra¬ 
tica sulla Procura ai Roma e la 
gestione d°l suo capo Achille 
Galiucci, magistrato al centro 
di critiche e polemiche prove¬ 
nienti da più parti per la con¬ 
duzione deludente dell’inchie¬ 
sta sulla P2. Le critiche venne¬ 
ro anche dalla commissione 
parlamentare sulla Loggia i cui 
lavori, proprio negli ultimi me¬ 
si, hanno dimostrato l’assoluta 
inadeguatezza delle indagini 
penali rispetto alla gravità del¬ 
le trame venute alla luce. 

Si conoscono le mosse del 
magistrato. Gallucci chiese pri¬ 
ma il trasferimento in Cassa¬ 
zione, ottenendolo, ma poi lo 
revocò mentre contemporanea¬ 
mente chiedeva che a esamina¬ 
re il suo caso non fosse la prima 
commissione del Consiglio, co¬ 
me prevedeva il regolamento, 
ma il plenum. La «spiegazione» 
di tale richiesta era che i mem¬ 
bri della prima commissione 
non davano sufficienti garanzie 
di «serenità» nella valutazione. 
Lo stesso Galiucci, come si ri¬ 
corderà, ha poi querelato per 
diffamazione due consiglieri 
del CSM, guarda caso due com¬ 
ponenti laici eletti su indicazio¬ 
ne del PCI. La vicenda è ancora 
aperta e tuttora non si sa se il 
CSM aprirà o meno un’indagi¬ 
ne sulla Procura di Roma. Ed è 
un caso — si fa notare al CSM 
— che questo nuovo attacco ar¬ 
rivi dopo la conclusione della 
rigorosa indagine del Consiglio 
sui giudici accusati di apparte¬ 
nere alla P2? Questo nuovo «ca¬ 
so», comunque, sarà discusso 
quanto prima, forse martedì 
prossimo, al plenum alla pre¬ 
senza di Pertini. 

Al CSM ricordano infine che 
subito dopo l’interrogazione di 
De Cataldo, il comitato di pre¬ 
sidenza del CSM invitò il mini¬ 
stro della Giustizia Darida a ri¬ 
ferire in Parlamento sulla si¬ 
tuazione economica del Consi¬ 
glio sulla base di informazioni 
obiettive e chiare, ma questa ri¬ 
sposta non è mai stata data. 

LE SPESE DEGLI ENTI 
PUBBLICI — Le indagini av¬ 
viate dalla Procura di Roma e 
affidate al sostituto Infelisi, già 
discusso titolare deH’inchiesta 
sull’assenteismo, avrebbero la 
loro origine dal richiamo del 
procuratore generale della Cor¬ 
te dei Conti che aveva denun¬ 
ciato nella sua relazione di ini¬ 
zio anno lo sperpero di denaro 
pubblico di vari enti. L’indagi¬ 
ne & stata affidata alla Finanza 
che ha eseguito controlli nei lo¬ 
cali pubblici vicini alle aedi de¬ 
gli enti. Sono stati redatti nu¬ 
merosi rapporti e allegate un 
gran numero di fatture com¬ 
merciali da cui risulterebbero 
irregolarità nei bilanci degli en¬ 
ti proprio in relazione alle spese 
dì rappresentanza. Un’indagi¬ 
ne senza dubbio opportuna ma 
che, per ora, sembra aver preso 
di mira soltanto alcuni obietti¬ 
vi 

Le reazioni alla giunta regio¬ 
nale del Lazio e alla giunta pro¬ 
vinciale di Roma sono impron¬ 
tate a grande prudenza anche 


se non viene celato stupore e 
perplessità per questa iniziati¬ 
va. 1 legati degli indiziati avreb¬ 
bero riscontrato una certa va¬ 
ghezza nelle ipotesi di reato 
formulate: oggi stesso chiede¬ 
ranno chiarimenti ai titolari 
dell’inchiesta. 

Bruno Miserendino 


L’inchiesta 
a Torino 


ne? Cosa ha indotto i magistra¬ 
ti a spiccare i tre mandati di 
cattura eseguiti mercoledì nei 
confronti del segretario cittadi¬ 
no della DC Claudio Artusi, del 
capogruppo comunista al Con¬ 
siglio regionale Franco Revelli 
e del funzionario della Regione 
Massimo Locci? In una pausa 
degli interrogatori, i sostituti 
procuratori Mozza Galante e 
Vitari hanno accettato di fare il 
punto della situazione. • Abbia¬ 
mo deciso di adottare provve¬ 
dimenti così drammatici — 
hanno spiegato — dopo aver 
raccolto prove chiare e conclu¬ 
denti sulla loro responsabilità. 
Non si è trattato di una deci¬ 
sione facile ». Con stupore e 
sorpresa si sono trovati sotto gli 
occhi il nome di Revelli: «Afa 
c'erano fonti diverse, concor¬ 
danti al millimetro, e diversi 
riscontri obiettivi». 

Locci. Reveiti e Artusi sono 
accusati di corruzione, avreb¬ 
bero cioè ricevuto del denaro 
per «accelerare» certe pratiche. 
Locci avrebbe avuto due milio¬ 
ni con la promessa di altri 18, 
Revelli una decina con la pro¬ 
messa di altri 20, Artusi ne a- 
vrebbe incassati venti. Ma non 
ha destato sorpresa l’esiguità di 
queste somme? •Condivido la 
sorpresa » ha risposto un magi¬ 
strato, aggiungendo che da 
quando è scoppiato lo scandalo 
delle tangenti sono arrivate alla 
Procura diverse segnalazioni, 
in particolare da Biella, di pre¬ 
sunti episodi di malcostume. 

Altre domande: siete inter¬ 
venuti su reati che continuava¬ 
no da tempo? 

•Ci occupiamo di fatti non 
recentissimi, ma neppure 
troppo remoti. L'attività illeci¬ 
ta forse ha avuto inizio nell'ul¬ 
timo scorcio del 1981. Si trat¬ 
tava di attività non consolida¬ 
te, ma che puntavano a certe 
prospettive ». 

Quale è stato il danno per le 
pubbliche amministrazioni? 

•/ danni non si possono 
quantificare, ma, più che eco¬ 
nomici, sono di altro tipo ». 

Ma esisteva davvero un su- 
perpartito? 

•Si è usato questo termine. 
■ ma non per indicare un’orga¬ 
nizzazione tentacolare che co- 
' prirebbe l'intera città. Ci si ri¬ 
feriva, piuttosto, a un gruppo 
di persone che agiscono all'in- 
temo di singoli partiti Noi, co¬ 
munque, non teniamo conto di 
alcuna suggestione politica ». 

Quale era la destinazione 
delle tangenti? 

•Se andassero ai partiti si 
tratterebbe di un altro reato, 
relativo alla legge sul finanzia¬ 
mento pubblico, che finora non 
i compreso nei capi d'imputa- 
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Sia il Locci che altri inquisiti 
sostengono che le delibere sono 
regolari, che si trattava di opere 
necessarie... 

• D'accordo che le delibere 
votate erano probabilmente at¬ 
ti dovuti. Ognuno di noi può 
essere soddisfatto che Torino 
abbia una banca dati funzio¬ 
nante. Se però dietro le delibe¬ 
re ci sono stati favoritismi, in¬ 
teressi privati, o corruzione, 
questo riguarda il codice ». 

Lo Zampini era obbligato a 
pagare le tangenti o le offriva? 
E’ vero che distribuiva regali a 
tutti? 

•Se foss<• stato obbligato, ci 
sarebbe un reato di concussio¬ 
ne. Quanto ai regali, lo Zampi¬ 
ni mostra di essere uno che le 
faccende di denaro le tratta 
con grande oculatezza. Versa¬ 
va le tangenti, poi si accertava 
che arrivassero a destinazione 
e aspettava i risultati ». 

Che comportamento tengo¬ 
no Artusi, Revelli e Locci? •Re¬ 
spingono gli addebiti. Una li¬ 
nea difensiva, la loro, che ri¬ 
spettiamo ». I magistrati hanno 
ribadito che intendono forma¬ 
lizzare l’inchiesta al più presto, 
anche perché altri giudici •pos¬ 
sano valutare ciò che abbiamo 
raccolto». I prossimi interroga¬ 
tori degli ultimi arrestati sa¬ 
ranno condotti direttamente 
dal giudice istruttore. 

EÌd Enzo Biffi Gentili, il vice- 
sindaco socialista inquisito per 
associazione a delinquere, che 
pensa della vicenda? I cronisti, 
che lo avevano incontrato •oc¬ 
casionalmente», glielo hanno 
chiesto, e lui ha risposto cosi: 
•E’ una storia sconcertante. E’ 
assurdo pensare che io sia un 
tipo da mani sulla città». Mali¬ 
ziosamente, qualcuno è andato 
a scovare il numero di febbraio. 
di una nota rivista d’arreda¬ 
mento che ha dedicato un am¬ 
pio servizio con fotocolor alia 
casa di un «manager» torinese: 
pavimenti di teak del Siam, 
sculture di Melotti, corridoi- 
galleria. Il «manager» è Enzo 
Biffi Gentili. 

Parallela a quella delle tan¬ 
genti, si sta estendendo a Tori¬ 
no un’altra indagine, sui par¬ 
cheggi riservati, che sta avendo 
sviluppi sconcertanti. li preto¬ 
re Casal bore ha fatto arrestare 
ieri per falsa testimonianza 1’ 
ingegnere del Comune, France¬ 
sco Sibilla. Sono così saliti a tre 
i funzionari comunali rinchiusi 
alle Nuove per non aver saputo 
fornire al magistrato spiegazio¬ 
ni convincenti su un atto am¬ 
ministrativo con cui si consen¬ 
tirebbe a privati di posteggiare 
in parcheggi riservati a dipen¬ 
denti degli enti pubblici 
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COME USARE 

UN CARRELLO ELEVATORE OM 








OPERAZIONE CHIAVE BLU 

* 1 OM PERSONAL CARD N. 

Intestata a: ' ~ 1 



Questa tessera, frisarne alla Chiave Blu OM. dà a;l2 persona 
o azienda titolare il diruto <± usufruire di 
un Carrello Elevatore OM quando il suo è 
temporaneamente inattivo. Leggere infor¬ 
mazioni più dettagliate e modalità sul retro. 




Chi lavora non può permettersi soste prolungate. Per questo la 
FIAT Carrelli Elevatori S.pA, tramite le Concessionarie dell’Emilia 
Romagna, offre una speciale occasione a chi acquista uno o più 
Carrelli Elevatori OM: la Chiave Blu e laOM Personal Card. Se il vo¬ 
stro carrello OM, acquistato dopo il 1°gennaio 1983, sarà costretto 
a soste temporanee, la Chiave Blu e la Personal Card vi daranno 
automaticamente il diritto di ottenere l’uso di un carrello sostituti¬ 
vo della speciale flotta Blue Team. Consultate o ggi stesso una del 
le Concessionarie dell’Emilia Romagna: j 
avrete in mano la chiave giusta per non in¬ 
terrompere mai la vostra produttività. 

La Fiat Carrelli Elevatori è una società del gruppo Iveco. 
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